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A' LETTORI. 

A nobil Arte iella Grammatica? 
<he tiene il primo luogo tra tutti 
l'altre* che Liberali s appellane j 
Je non per la nobiltà della mate* 
fiacche tratta* almeno $er la ne- 
c$jfnÀ della f or macche fommini- 
fira ) fida più rin*mM$iJ*rittori chiamata di tut- 
te? Altre la Verta > Ianua fura rudlbus pri- 
tiiam cupiemibus Attem . £ vagliami dir il 

vero potrebbe facilmente adattar fi alla Grammo? 
fica quel bel intornio a/critto dal gran Padre delle 
ietterò Sani Agoflino alla Dialettica^ chiaman- 
dola Torta dell 3 altro SdenKt , qua aperta om ì 
nes alte aperfuntur » & qua claufa t omnes 

aìi« cfaudlintur f e ciò per f affinità, cho pagete 
tra feffo * ver f andò benché diuerj amente $ circa la 

S A a M* 
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flfcjf* Materia del p orlarti ì dunque infatti CJrto 
Grammaticale vna Porta, per cui s'entra al Pofcf* 
fìà*tè AU*£hknzfi^m > vis Portai 

chi u fa * e rinarrata > emendo perfefieffa o/cura , t 
difficde ad mp arar fi \ atte foche fé già incontra^ 
ro to tante difficolta li Troiani per entr ara mi La- 
tto y mentre ef clamati anlq prejjfp VizgtUo * per Vjjfc 

rioscafus > per toc <3r ferin i ina rerum rendi* 

IllUsìn LatKim , altre tante pure f incontra o 
dalli fi udenti per entrar alpofftffo dèlia Litighete 
Latina; con tutto ciò di queftagran Porta? eccoti ì 
Benigno Lettore la chi /tu e » Ù vns Chiane tfOro > 
Veramente preciofafer aprirla fpeditamo»t$ t d$f~ \ 
ferrarla affatto ad imirCbtmnrfff 'aitile mtelligen* 
za* Se di quefiafaprai valertene * olla J 'apra in* 
frodarti fi cur amento nel bel Giardino delitti*» 
gM Latina > Vtui Felici . 

- " ■ • • * • . ..% j 
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TAVOLA 
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Di quello, che fi contiene 

nell'Opera. ; 



■ i 



* fi/"./?* fitP* dimoftr* , c£> Trattato fcflo 

p$l fine iti Tììm Ltbr* . 



À Watiuo alitato ; 
jf"\. Aduerbij locali . 
Aducrbio > che eofa è . 
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i ì)e* cafi % the vogliono i ^ u ^ 

De* tempi, che richiedono; rT 

A ? ouero A ! , come fi cottru i fcc * v 2 ci 

Alquanto, o poco # come fi coftroifcè* ., ago 

Format ione de' tempi *tiui . « 

Arte Metrica . tf s *2 

Sidimde in Prime, JMctzant/&vWmefiUabei 

Prime fìllabe. * ' aS 

Mezzane fiDabe. ics 

Vltime ilIUbe • '/ ggf 

...« Incremento de' nomi* ^ 

Incremento de» Verbi, - ^ 

Piedi Metrici. Z% 

VerfiMctrtó. ; « K 

Arturo! r. htj „• , • ^ 

Affai, o Molto, comeficoflruifcc* 

«ara. • Vii ' 

Sé** -- *S ' 

Attiui in communeeoflruttione, «orf fc 

Come fi con ìugano. "ti 

Alianti, dinanzi, come fi co ftanite* -.\ 

. % 
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CHe, «oihc fl cofcnlfce * 
Che non , come fi cofimifcc * 
Che interrogatili© * 
non iuerr ogi t in o * 
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Comparàtici^ * ch< cofai* 
Comparatiuocoftruttione • . 

Gradi dcllà comparatane i 

Anomali del comparatalo > c fuperlatiiTO 
Coniuncione » ebecofa 

Si diiiide inmolte rpccie . 

Come fi doftruifce . 
Come i in che maniera n C#ftruifCC * 
Communi verbi . 
Con , conie fi eoltruifce * 
Concordanze iòno tré . 

Cottruùonc a commuac tutti i Terbi . 
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29 

àio 



ai* 
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n 

.1 



OA ogni 5 tome lì coftrttifce * 
Da, oDal, comc£coftrulÉPC * 
one* 4a che fi fa* 4 
Deci inatìone de* nómi adiectia* di dir* forti • 
Declinatione de 4 noni! fu Q *nri u i di citili* i Ofti 4 
De, 0 Del, come ficoftxuifce * 
Deponenti. 

Come fi coniugano . l 

Si dì u 1 dono io dicci règofei 
Primi * 

Secoac&u 



Quarta* 
Scinta. 

«trini*. 
Ottaua # 
Nona, 
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4» 

tot 

5S 
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Decima # x *7 

Difthongbt* * \ 

Ditinnc , - 1 

Dopo > come fi conftruifce * *p 
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Impanali paffiuf voei* . 

In W Nel » «oxxu fi coftruiftono . 

Infì ito - 
Che elfo vuole. 

Annotaci onicirca^tl caro . 

Si conofee in due modi • 

Annotar ioni nel primo modo . 

Annotatici "Ci fecondo moda # 
In me r > come fi là * 
Inceriettionc. 

Sidiuidein noltefpec/C# 

Cafi» chenio.e. 
Interrogationi . -a.*-. > ' 

Modi d'interrogar*. 



K 



Mende* 

ettere fatine quatte fc>»e, 



. lardami 

LScalTfl diuidono in ftato^e mot» • 

Del cafo , che vogliono . 
- N«n« di Citta Tene, &c. 
. Nomi di Città, T«fecQinp«ft»t 
Homi jpf e-Hauoi . , 
Nomi delle Chiele. 
.>mi delie prouincie. 
Jodi dì dire- m 
/eroi locali quali f no. 
Adoerbi locali 

Lo , come fi coftrui&e . 



1 



MAnc# f c men^ r come fi coflruHfcono * 

Modo d y ornarc l'orati onc« ioj 

Modo fi ha da tenere nel dichiarare è $<? 

-Molto r Affili 9 come fi coftmifcono * 2 f+ 



# 

IX sidittidclnfetteRegoll» , ìf 

Prima. .V 13* 

Seconda* 140 

Terza* 141 

Quaitat J4 £ 

Quinta « 14? 1 

Settima. 

, Coniugatk>0e4fctv«rb0Ue«tre; 4* 
Hiente mena* 207 
Nomi Annodali fono di molce forti r 2 o 
Storne , che cola è • • a 
Articoli munti fono* J yfi 
Come 1 cedi nano • 4 
Cai! , quanti fono « : 3 
punirn e generi del come* 3 
Si diuìde in fi .-ftantiuo A adicttruo • 4 
Jn proprio, & appelttriuo . 3 
1» nome di qualità, e di quantità £ 317 
Declinatone de nomi fuftantiui fono di cinque for- 
ti. .4 

Prima contiene ciflqtftc «neri » 4 
Seconda tre t - y 
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Terra cinque; 1 

Quarta tre. 
. Quinta tre* 

. De» caflrfhe vogliono ioM. 

Declinatone dc'nomi adicttiuiV 
Nomi comporti fono di tre forti . 
Numero femplice , Vnus > Duo f «e; 
Numero ordinario , Primus, Seconda > 
Numero aduerbialc, Semel , Bis , 8rc. 
Numero diftributiuo , Singuìi , Bini 1 8rc* 
Numero multiplicànte Simplex, Duplex, &c 
Numero numerante fupcrans Simplus » ftc, 



OGni , come fi coftruifee* 
Oranonc, e Aie parti, 
in che modo s'orna. 



P 

PArcitiuì- 
Pjrticip io • 

Ha quattro voci in An*, 
- • In Rus # 

* JnTus- 

ì In Dus. 

i^ffiui verbi. 
iConiugarione de* ©affluì . 

▼ormati on e de 9 tempi paffiui. 

5^nimici dCi V0,8arÌ pafflui# 

jper-icome fi coftruifee * 

* JOc^o , come fi coftruifce • 



P ù , corre/! coftruifc^ * 

f.ù prt fio , c Auani i fi fi Malem i 
oca c me fi coltrili ice * 
Picrp fìrione. 

. „ Si diuitic in qn<ttro Cord, 

C me fi oftruifce. „ 
• Forza , che fu nellacompofitionf « 

Prece iti , c fapjm Trattato. 
Prezzo, 
Pro norr.e « 

^ Si dhiide in prmiriuo, c dcriuatfu* . 

Pnmiciut «ono otto* 
Cooic iì declinano» : 
"Dcnuaoui fono fette. 
Come fi dee ifMfi') 
De eaflj che ré chiede. 1 



Q 



Vanto > come fi coftruifc«* 



Reciproco » 
Refatiui d'accidenti vndeci # 

Quantust 

Quotics. 
Qji' »cni # 

Qjiotuplcx» 



^ Quotuplus» x *}t 

Quottcnis, 2}€ 

£mus. 4_ *J7 

Cuias. ^< 23S 

RcJ.it ui. Ut 

Si dmidono infuftanta > #C accidente" ♦ 2aS 

Rclaciu. d ■ fuftanzafono dodeci . aat 

R4uiuo Qui , qu$ , quod • 2Ì 

Componi di Qui , qu( , quod # ot 
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Rcfoiutionc rciacma; 1 ; 2 a 

Rtrolutiui. c_<\- - ti! 
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Sìllaba , da che fi fi. 2 
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Supino in Vm. 208 
Sup no in V 
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ftmpo propinquo) Citmoto. a <* * 
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fcerfonalc , idi cinque forti • g 

Imperfon*lc di due > ? » 

Verbi anomali . 4 . 

yerbi de&ctiui. 

Verbi eftimatiui . , \ t 
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Vbce de gl'animaU . JW 
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I 

Chiave doro 

DELLA 

GRAMMATICA 

LIBR O PRIMO. 

VtlU Crammatics , e fu* partii 

LA Grammatica 4 vn*arte di ben parlare, e di ben com- 
porre • 

v tene dalia parola Grecai Gramma,chc In Latino tigni • 
fca Urterà. 

lituo rine è dì parlar correttamente . 

Le li c parci fono guaterò; Lecce**; Sillaba i Eittiont ; & 
Olationc , 

. •* • * 

Della lettera* 

lé lettere tatifiefono Tehtitreì A, t i d t> t • f 1 
€i Hi Ti K* Li M, J*# Q, P, R % S$ Ti V * 
Xj Yf 2m i 

£i d in i ci oro vn Vocali i c confc ria i>t i • 
<: vocaìì (oiio lei, A 3 li, Ij O, V, t . w 
^ ldcdnfotìànti tonò le riftwncftti , fonie Ì>CjD, n 

Sl«8^) fc^W^afc msdefima ha foce, Crn- 
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, i - CHIAVE D'ORO - 

fonante, perche d*fe ine ctèfima non ha Voc*j naavnJu 
con la vocale • 

Della Sillaba. 

La ffllabba fi fi da vna , o p*ù lettere come V $ ni Cixs * 
La fitiaba, che fi fa da due vocali , fi chiama difcongo« 
Idiftongifonofei, \c Au, E<> Eu, Oe Yi,come Pre- 
mium, aurum, Hei> Europa, Poena, Harpyu • • 

Della Ditione. 
La dictionc fl fa dVna, o più fillabbe, come, Mars, Do, 
tni i nus • * ^ 

DeirOratione . 

L'oratione fifà da molte ditt ioni come Demetrio fludl* 

yexii . * 

, DfirOraticme* e fue partì • 

Le par ci ine fon otto, nome , pi onome , verbo y partì* 
ci pio, prepofitione , aduerbio , mtexicttione , econgion 
.tiene • : * 

Le quattro prime, come Nome , pronome, verbo $ 
participio, fl declinano; le rimanenti fono indedina- 
•bili/ • 

<* < Del Nome. 

> « 

1! nome è vna parte d'oratione; che fl dedica per t** 
tic-Ai, ufi ; nwmciii e generi , 




* * * * • k 
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** DELLA GRAMM IIB. I- g 

Degli Articoli. 

Gli articoli fono tré. Hicjiacc; hoc, Hicmafcoliao,h*c 
femiairto | hoc neutro • 

De'Cafi. - • 

. * . i 

m I cafi fono fei 3 Nominatalo, Gcnitiuo, Datiti*; Accula- 
tjuo, Vocafiuo, Ablaciuo. 
II nomili uno il dice cafo retto • 
Gii altri cali obliqui, 

IV Numeri. 

I Nùmeri fono due flngòlare > c plurale . . . 
Singolare lignifica yn 10Ì0, come il Padre. , 
s Plurale lignifica molti , come li Padri . 

I generi fono fette, come ma {col ino, che ha '^articolo 
h\c, cerne hic Poeta . Femmino, che ha l'articolo harc » 
comeharcMufa. Neutro'i che ha l'articolo hoc r come 
hoc Ma^na . 

Continuine a due » chccont cne l'articolo hic , &hsc» 
V t h ic , & h» Aduena . 

Communc atre, checpntiene.L^rtàcoIohic, h*c, hoc» 
Come hic , & harc ; & hoc Felix . 

Promifcuoj che lotto vn'arcicofOi e vna voce com- 
prende il mpfcbiQ , e la femina, come hic Vulpis > la Voi* 
pcjcfo$ macchio y cenie Gemina* > ? 

Incerto; che a Ile volte é mafcbio>& alle volte è fernet 

-. 0 • ■ Digitized by Google 



4 CHIAVE D'ORO 

Diuìfione del Nome • 

Il nome è di due forti , foftantiuo , & adiettiuó, 
Softanthlo fi declina pef vn fole articolo, »! piti per» 

duci fiCviuvoce* otre hic Poeta i hic , & hax Adue* 

na. 

Adiettiuo fi declini per tre articoli , o per tré voci di* 
Uexfe, come hic, &harc& hoc Felix • Bonuf, bontjbcM» 



Declinazione de* Homi fbftintlui # 

fi di cinque forti 4 . . . 4 . , 

La prima, il genltitfo (ingoiate finifcc in Ae, dittonga * 



come hic poeta , poet* * 

la feconda in I * come hic DortiinuS, dòmini . 

La teria in ls, Come htc pater, patris < 

La quarta in Vs* vel V, come hic Vifu*, Vifus; ho? 
Genu,gcftU. 

La quinta in U còr&t fptcitsi fptcfci é > 

Prima Dcclinationé* 
Contiene cinqùe forti di homi . 
Marchino, come hic poeta, il poeti . . 
femminei, come hxc Mufi > la Mute , 
tienivi, come hòc Pàfchi, là Pafqua i 
Conim u ne à due, come hic , & haec Aduena i 
f fomifeuo , come tiare Aquila 4 

. . ^Ékctìnàtiohedell'Atticolo Hic. . 

Ndifi. hic, ti , piùr..Nentbii h 

Ottì. huius , del Cen. h)*** dell! 

DitHuicar Dati tìisi «Ut 
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DELLA GRAMM. LIB. I f 

Vecat. o > o Vocar. o ; o 

Ablat. ab hoc, dal Ablat.ab'hì-, dalli 

Dcciinatione di Poeta. 

Nom. hic Poeta PI.Nom. hi poeta 

Gerì, huius poecae Gen. horum roctarum 

Dat hoic Poetar Dat. Ws poctis 

Accuf»hunc poetam Accu r . hos poeras 

Voc. o poeta Voc. o p. etar 

Abl. ab hoc poeta AbUbhispoccU 

Declinatioue deir Articolo H*c« 

' Nom. h*c la P!ur.Noir.h*> le 

Gen.huius,della Gen.hanuis dei le 

v Dat.huic, alla Dar. his , a ! le 

Accuf. hanc> la Accuf has, le 

Vocat.o, ò Vocat.o,o 

Abl.ab hac, dalla Ablat. ab his, dal c 

Declinartene di Mufa. 

Nom.hsc Mura PI.Nom. h* Muf* 

Cen huius Kftifac Gen. harum Muaiuui 

Dat. huic Mute . Dat. his Mufis 

Accut hanc Mudm Accuf.has Miifas 

Voc. b Mufa. Vocac. o Mute 

Abl.ab hac Mufa . Abl. *b his Muto . 

DCclinatione deiPArtico.'o Hoc t 
Nom hoc,il P ar. Nom harc, li 

Gen.hiHUs, del Gen. horum> <2clli 

Dat. huic, ai Dat hisalli 

Accuf. hoc, it Accuf. h*o li 

Vocat.o, » Vocar. n > o 

B jf Abfnt* 
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CHIAVE DORO 



Ablat. ab hoc, dal Ab T at. ab his , dalli t 

Declinatione diPafcha. 
Nom. hoc Patria Acc tl\ hoc Pafcha 

Oen. huius Pafchac Vocat.o Pafcha 

Pat. imi* Pafchx Ab abfaocPafcha 



di aduena . 

No. h:c, hacc » Aduena PI No. hs Aduenz 

Gè»*, huius Aduerst Gcn. horum, harum , AduC* 
Dat. huic aducn* 4 , narum*, j 

Ac hunc . hanc Aduenam Dat his Aduenis 

V» car . o Aduena Ac. hos % has Aduenas 

Ab. ab hoc, & a j hac Voc. o Aduenac 

Aduena * AbU ab his Aduenis ; 

Aquila fi declini , comò Mufa f 

* • ■ 

Annotazioni • 

9 i 

TI nomfnatJuo di qualfiuoglia declinatione è fi mite al 
Vocatiuo > tanto net numero £ngo!aro , '■ come nel plura- 
le. . - 

Se n'eccettuano i nomi finiti in Ys della feconda f come 

fi diri 

li N»me neutro ha tre cafi fìmill inrqaalfluoglìa detH* 
natione» cofi net plurale, come nel fìngo lare . 

Il Geni tino della prima deJinationeè fienile al Datili* 
fintola! e » Nominatilo e Vocatiuo plurale t 

L'accufatiuo fingo 'a re fi nife* in Aro . „ r 

L'accufatiuo plurale in As 

II Datino, & Ab fatino plurale tini (cono in fe 9 come 

Mufls a Mutisi Mi, 

Anima, Panima Dea , la Dea , 
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DELLA GRAMM. LI 13. I. 

Afina> Tsfina Libcrtai fcbìaua franca 

Equa la giumenta Sema , la Scrraua 

Nata , la ryiia Mula la Mula , 

Finifcono in abus, vt jnirrrabus,&c. 

Quefta prima declinacione fi<vifcc ne! Norninariuo in 
cinque forti, A, As Am>E> E* vt Poeta. luca*. Adam Cal- 
liope, An.' htfcs 

Tnom! , che finifcono in As, perdono aiVocat.la S, \t 
Andreas o Andrea . * 

Ma quelli, che fini 'cor; o in Am , la ritengono, come 
Abraham., o Abraam . 

I nomi , che finifcono nel Nom. in Fs , perdono in turtl 
gli alrri cafi la S . ma quelli 3 che nel Nomin. fini c no n 
lì, al Geniciuo fingo 1.» re hanno fa S. 

Inomi, che finirono in E , &es, hr.nno l\,ccufatiua 
inEn. 

Nel plurale tutthl declinano, come Poeta, e Mufa 



J 



SC:onda,r>eclinatSone • 

• _ * , 

. . Contieni tre/orti di nomi. 

Ma (colina, vt hic Domimi* , il Signore . 
laminino, vt bxc Lanrus , il lauro ... 
Neutro i ve fioc fcamnuin , lo fragno * 

* : - n * * .* : " \ . 

Dedinatione di Domimi* # 



* 

t • 



Nom. hic Dominus ' Plur, Nom hi Domini . 

Gen. huros Domini Ceuec horum Dominomra * 

Dar huic Domino Dat.his Domìms 

Ac hunc Dominimi Ac. hos Dominos 

Vocat o Damine Vòcat o Dominio 

Abl. ab boc Domino ALI. ab hi* Dominis 

3 4 De- 
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g CHIAVE D'ORO 

Declinatione di Lr.urus , 

Kom. hxc laurus PI. Nom.hx Lauri 

Ccn. huius Lauri Gen. h ai udì Laurort^m 

Dat.hutc Lauro Dai. his Làuris 

Accuf. fcanc Laurum Acchas Lauros 

Vocat. o Laure Vocat o Lauri 

MI ab hac Lauro . Abl. ab his Lauri* 

D ce 1 in a t ione di Scamnum * 

No. hoc Scamnum PI Nom.hatc Scarnna 

Gen huius Scarnili GcahorumScamnoruin 

Dat. hùk Scamno Dar. his Scamnis 

Acc. hoc Scamnum Acc hxcScamna 

Voc. o Scamnum Vocat. o Scamna 

Abl.ab hoc Sbrano Ab. ab his f camnis 

Annotationi - 

Quefta feconda declinatione delnominatiuo fingala- 
re fini ftc in cinque forti, Er, Ir, Vr, Vs, Vm , come 
Mag i fi er , Vir Satur , Dominus t Scamnum • 

I nomi che finifeono in Vs 3 mutano la Vs in B t al Vo* 
catiuo , vt Dominus, o Domine; Popului, o popule 9 
ma Deus , fi o Deus . 

I nomi propri j | che finifeono ini, vs perdono' la ys, 
alVocattuoj comcRonifatius» o Bonifati» MagPappel- 
laciui in E, come Vicarius, o Vicarie. 'Filiti» > & Ge* 
muicome i nómi propri » v. g. o Fili > o Geni. 

Nome proprio è quello che conuienea4 vn foto* co* 
me Pietro > appeikciuo> che conuienc a molti» come 
MacftrG, 



Toc** 



DELLA GRAMM.1IB l, 9 

Ter** t^ciinitiofie. 
Contiene cinque forritii nomi. 
Afafcoiino? yt tue Pater il Padre, 
Perni nino, ve X*c , Mater : 4± Madre. 
Neutro * cony? hoc Corpus il enrpo* 
Communeacluc, vthi;, £c hxchom*. 
Pr o mife uo > come hìc Pailer . 

Declinationc di Pater. 

Nòm. hi Pater Più N'jm.hf patret 

Gen. huiujpaeris Gm, hori in patrum 

Dar. hi'kp.tn Dac. ti*»* pathos 

Accuf huoc pacrem Acci.hospatres 

Vocar. o patjr Vocac. t> patres 

Abl. ab hoc pacre AbL ab h»s patrifaus 

» • 

Declinatone di Ma ter . 
Nom. ha!C Matcr PI. Norruh* matre* 

Gen. hiicus matris Gtn. harum mateum 

Dar. huk matri Dat. his m.ubms 

Ac. hanc man erti Accui. hss mat r es 

Vocac. o mat e r Vocar. o ma tres 

Abl. ab hac matre Abl abhis matribus 

DccUnationc di Corpus $ 

Nom. hoc Corpus P lur . Nom hxc corpora 

Gen«huius corpons Gen.horum corporlim 

Dat.huic corpori Dac his corpo* ibtis 

Accuf. hoc corpus Acc. hxc corpora 

Vocat.o corpus Vocar. o corpora 

Ab, ab hoc corpoce Ab, ab his corporibtis 



Dccli* 
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« Dcclinatioiie di Homo. 

* 

Notti: hlc, harc homo PI. Nom. hi , ha? homines 

Gen. heius hominis Ocborum harum homiimm. 

Par huic hominì Dir.his homifrihus 

Ac. hnne, hanc hominem Ac. hos y has homines 

Vocat. o homo Vocat. o hommes 

A. ab hoc* hac hominc At\ ab his hominibift 

Paffer fi declina, come Pater . 

Tnomi limili di rurte quefie cinque D cimati oni reg* 

fanftnel Trattato de Generi de» Nom, in quefto primo 
ibro • 

Ann otat ioni.' 

La tersa decHnationcfinifce nel nominatfuo Angola* 
re in molte maniere v.g. A,C»H* T, L N,0. R, S> T> X % 
Tutti però nel genitiuo Angolare fini (cono in is come* 
pocin a- ti il poema Scrmo 9 il parlare 



> 



J .ic fti^il latte 'Honcr, l'hi 

C rbilr. lis, il letto Torques, coliona 

Girtrmisla gomma Caput, tis, ilcapp 

Animai, animale Lux, cis, lahice 

Ko.Tieii, il nome Nox, &is, i a notte- 

Del Nome fingolare* 

1 0 

T nomiiche finifeono in A, hanno f! genitiuo in atis,co« 
mc Diploma, atis, la bolla» Paica atis, la Pafqua» poema B 
atif, ti (cerna. 

Dell'- 
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Dell' Accufatiuo (Ingoiare . 

L**ecuTatfuo (ingoiare Raifct iti Em, vtpntrem3 Mù 
trem ? Sermonem i <*c. Siiti la fere 5 Secmrfs , [a fitnitara » 
Vis, la forca» fi nifeono in im, vt Sitim> &c» - 

FcbriSi la febre . ClaUis la chi ali; . 

Na&fS, fa naut più frequente in Em } che itti , Vt fC* 
brem> & Febritn . 

Neapol is Napoli ? Poefis, la poefia , Gt nefìs> la Gcncft 
ptipprs » Turris^ finiscono in im, vi Turrìra * 

Deli 1 Ablatiuo Angolare * 

* I nomi , che finifeono ncll'accufatiuo in EfH, txtttè 
in i;i> , Fanno nelf Abfatiuo in , E 5t in J , vt Nane, & Na-* 
HI. 

1 n:>mi 3 che finiCcòno m Im » fanno nell'Ablattao in I* 
fulamqice> come Napoli Vk 

Itomi , che finifeonone! nommatiuo in E, fanno in 
I, come cu t ile, ab hoc cubili. M<Jfiile» ab hòc momlit Ma? 
re ab hoc mati . 

In Al, vt animai 5 ab hoc animali » 

In Ai , vt Torcular ab hoc torcularf i 

I nomi dì me&vt Ofìeber O&obrc« 

Epar, ris, il legato Far ris* il fafcrò . 

Iubar, ris, fplcndore Ncc^arvis. nettare, «tino In E, 

I nomi adicttiui f anoo intimi, come felice, & *tlf« 
rimacjnniji* omni. 

II comparatiuo, c '1 p: taccio iti as , fauno in fi • vt Do*' 
Gioì?» Amante. 
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Del Nominatiuo 9 Accufatiuo, c 
Vocatiuo plurali » 

II Nominatiuo j AccufathiOj c Vocatiuo plurali del 
fiome neutro, finifeono in A , fe l'Ablatiuo fingu are 
termina {blamente in E > come tempora . Mafe l'Abla- 
tiuo termina in E 5 o in I > onero folamcnte in 1 3 fanno 
la 3 come veftigalia. 

Se n'eccettuano i comparattui 3 e'I nome vetus > tenti 
fcce terminano io A > come maiora » vetcra> plura . 

Del Genetiuo plurale . 
Il Genitluo plurale fìnifee in Vm , comepatrum, Se. 
Inomi, che finifeono in Ns, fanno in Ium, ve fer- 
wntiumjinfentium- 
I nomi » che nel Gen itiuo ilnf ularc non ere feono , co* 

ne collii collium . ^ mm . 

I nomi , che nel Ablatluo fimfeono mE, o in I > oue* 
ro itti (blamente* come omnis i omnium. Cubilo cubi- 

I nomi, che nel NommatJuo fìngularefinifconoco» 
4ue condonanti, c«me Pons, fontium Ars, arciuni &c. 

# * 

Così anco i fequenti nomi . 

dia, ri$>il Ghiro, Mus, ris.H force 7 

D*s> ris , fa dote . Nix, vis, la noie „■ 

Nox, fiis, la notte. Os*offis> Pollo • 

fauces, cis,lagola. . Asaffis, baiocco. 

J fequenti nomi flnifl ornerà. Ym, 
Parens vpadre> e madre > Vber , vberis* fertile 
frot*, mefehino Linx, lupc,eenciero 

Vctis, erls > antico , Suppltx, fnpplich. , 



é 
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Del Diti uopi urite» . - 

11 Datiuo pliiraìt fitiifee in Ibus , come Patribtts 
Mi *o* , il bue , fi bobus j vcl b ubi» . 

Quarti Decìihatiònc * 

«i * Contiene tré (orti dinòmii 

Mafcohrtd , còme hic Vifus, la vjftai 
Ffitilmbd, comehscManUsj Iam;no* 
Neutro, come Hòc Gemi , il ginocchio * 

t . Ceciihàtioiie di Vifus J . a 

Nom. hic Viftii Pur. Nom. hi Vito* 

Gen huiiis vifus Oen. horùm vifuun» 

Dat hUicV.fui Dai. his viflbus 

AccUf. hunc vifurii Accuft hoi vifus 

Vocat. ò vifus Vocac.o vifus 

Abl. ab hot VifU Abl. ab his vifibu* 

Vt^ k - fcecìlriatiòne di Marius . 
Nom. hate Manu* Pi. Non», hamanui 

li t » 

ocn. natuin manuurtt 

V ar - £ U J' mjrtttl ^ Dat - his «»«nibus 

Accuf.hahc marititi» Accu r »has maous 

Vecar»omjhùs Vocatiomanus 

Abl. ah tue minti Abl ab his mah ib uà 

ai , Declinatione cft Genù * 

Nom. hoc Genu PI. Notti, harc genu* 

vjeri hui :s gerij Gen horurn gemimi» 

»ar. Mìt genh Die his genibus 

Accuf.Jioc gcnw À.cuf. hax genua 

Voeat k o |C ou Vocat. o geni» 



» » 
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Abl, ab hòc gcou , Abl. ab his gcnibus • 

Annotatone . 
Del Datfitó plurale. 

Il ftatioo piante finite in Ibus> comcVifibus, Man** 

bl!5> &€. 

I Tegnenti nomi finirono in Vbus. 

Porttis> il pimo . ;(JtixRiis guadagno . 

Lacus, il lago Qucftus* lamento . 

Arcua, il membro Acus 5 cu* Taco 

Tribola tribù, Qgeicus, la quercia 

Àrcus^ l'Arco . Vcrus, lo Cpiedo. 

<$iintt Dtclimtìone . 

Contiene tre forti di nomi * 
Mafcofffió , Come hic Meiidtts , 
Geminino, cerne hatf fpccks . 
Dubbip* come àie f V«l hacc dics. 

Decimatile dì Menile*, 
Nom. Me Meridie». Ac. hunc mcridieffl * 

<5en huius meridie». Voc o meridies . 
Dar. ime meridiei. Ab. ab hoc meridie 

Bcdinatioift di Jpedes 1 . 

_ * * • 

Nom. h*c fpecie* < PI. òm. fi± /pcrics 

Cen. liuto fpecic* Gcn harwn rpecieruaJ 

Rat. hute fpeciei Dac. his f pccìcbiis. 

Acuì, hanc {peciem! Acaif Has ipfcies 

Vocat. o fpccie* V^cat. o fpec ics . 

Ablabbaclpccie Abl.ab bis£fiSrf&&s 
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Annotati om. 



Meridiesil mczo giorno , fi declina follmente itti An- 
golare . 

Dienti iln^olare è dubio.ma ne! plurale è mafcolino t 

Dcdin tiorie ♦ 
t)i Nomi AdictciUi 4 

K 

I nomi adlcttiUi fl declinariò per r re articoli, opcttrc 
Voci dfuerfo come hUò & h*c, & hoc felix, Bonus, boni , 
bonum . 

I nomi; che fi declinano per trearticoli, fona della ter- 
fci declinatone . 

Ma i norhi 3 che fi declinano per tre voci diUerftvfonfr 
della pnrna > e econd* » vt Bonus , cfcme Dominui, Ban* 
core Mufa : 8 num, come Scamnum * ^ v \ 

Inornij cheli declinano per tre articoli | fono di:re 
forti . v . 

Altri, fi declinano per tre articoli., & vna voce > come 
hic, ha?c 5 hre Felix. 

Alrri cor) tre articoli, e dire voci) come hic, haec o mnisi 
& hoc omne . 

Altri o>n tre articoli , e con tre voci , vt hic Àcer 3 h*C 
Acris, & hoc Acre k 

Iuomi, eh* fi declinano per tre voci diuerfe. fónodi 
«tee (orti. 
Altri in Vs , vt Bonus, bona, bonum. 
Altri, infir, tcPulchtr, pUleftra* pulchru u . 




ié CHIAVE D'ORO 

pcdipationc diFdi*. 



Nomtnatiuo hìc, & hxo & hoc Felix . 
©enitiuohuiusfelicis. " 

XSabfe^ 

P.uraljter Nominattuo hi» harfeliccs, & bare feiie»» 

G:nitiuo hcrum, harum» horum fclKiam 

Datiuo his felic bus ; 

Accufatiuo b:s, hasfelices, » b*C felic». 

Votatiti© o ftlires» & felici** 

Abiatiuo ab bis 1 el cibus , 

Nomi fintili a Felix . 

AmAnf, audace Dìfcors , difeorde 

S s Concordie F.*pcrs , len u parte 

ÌctoxVcÌ», feroce Vel- x , vekeis, veloce 

V rloicax 3 accorto Vctus amico 

Par oaris» Dare Viftrix, Vittoriofa 
lSa P di ££fe • ingannatore 

Joleis ingemmo Duplex, doppio. 

D-cfinationediOmnIs- 
**omuut:uo Wc, & fescomnis, & hoc orni* 

Gcni.iuo huius umB» 

/kcufar un hoc & hatìcómntfui* «hocoftM*# 
Vocatiuo omnfs, & oomntf . 

Abituo aib Iwk, * h*, «tf b toc ojnn» . 
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"pltirltìtcr Nom ina tìuo hi & hx omncs ? & hacc omnif » 
Genkiuo horum > & harum ; & horum ornai uro . 
Datiuo his omnibus . 

Accufct !uo hosj, & has omnes 3 Se toc omnia 
Vocatiuo o omnes) & o omnia • 
Ablatiuo ab his omnibus • 

Nomi Ornili ad Omni . •* 

AequaliS) Vguale Inermisjdifarmaro 

Deformisi laido Loris 1 « 5 -^nnf^ 

Tur pis 3 brutto Micis ] puccOoie 

Fragili$3 fragile Ltuis 5 leggero 

Gracilìs , delicato Tenui s, fo te ile 

Jmmu a is franco VirtdiS) verde 

Inan is } vacuo Similis 3 limile . 

Declmationc di Acer . 
Acer fi declina in due modi : hic , & h are Acris 5 8f riflt 
Acrcj Vel hic Acer 3 h a? c Acris & hoc Acre, come omnìs, & 
omne 3 diuerfo folo nella prima voce del Nominatiuo 3 e 
Vocatiup fìngulare . 



Nomifimili ad Acer. 



♦ * 



Alacer^ardito Volucer, volatile 

Cefer veloce , ». V " , Equcrte/j chi va àcauallo 
Celcber3cekbre . Pedcfter > i piedi 

Sa luber ; lattifero Campcfter caropeftre 

Siluefter, filucftre 4, 

Deci inat ione di Bonus, 
Nom inarmo bonus? bona bonumc 
Oenitiuo boni bonx? boni * 
.Datiuo bono,br nXjbono . i ' * - 

Acculatalo bonum.bp»ain;bonum« 

C Voca- 
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Vocatiuo , ò ho n e, ò bona, ò bonum « 
Ablatiuo a b ono a bona à bono . , 
Pluraliter Nominaituo boni» bo n x , bona $ 
Cenitiuo, bonormn, bonaruro, honorum . 
Datili o bonis. 

Accufatiuo bonos» bonaS}bona • 
Vocatiuo ò boni t bona? , bona • 
Ablatiuo à bonis. 

Nomi flmill à Bonus ; 

Eruditus ) dotto Probus vittuofo 

Pcritus ) , Pud km .-bonetto 

Imperitus > Ignor an- Officiofus » cortefe 

Indo&us > te> , ^ Formofus , bePo 

Improbus, ribaldo Peregrinus fnraftiero 

Sceleftus, fcchcrato Alienti? , Arano 

Impudicus ) dishoneflo Strenui:», gagliardo 

Obfccenus ) Vcnuftus gratiofo 

# 

Declinatone di Pulchcr . 
Pulchcr fi declina, come Bonus bona bonum ; differii 
Tee però follmente nel la prima voce dei Nominatalo, e 
Vocatiuo ringoiare. 

Nomi fimili a Tulcher..* 



Aterstrit trum ) WtB Piger pigra pigrum t pigro 

Niger,ra,rum ) Mifer , mefchxno 

Acer, a,ni, arduo Dexter, deliro 

Frugifer,fruttiiofo, . , Trtc* , crudele 

Macer» magro Afper f afpro 
Sacer, fagro Mortifci> mortifero, 

Intcger, intiero Tener, tenero 

liber> libero r Satwr ^atollo 



Nomi 
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tfomi come bonus tjmi II Genitiao fì I, y* c'I 



Alias 1 altro Tot us, tutto 

Alter j Vmis, vn^ 

JVullus, neffuno Vllus, alcuno 

Sòlus, foto Vtcriclìi detti due 

Ncucer , ne Tvno, ne Vaìtiró . 

Altcruter, ò l'vno, ò l'altro . 
Vtcrquc, i' vno > c l'altro . 

Nomi come Omo is » e coni* Soaur, 

Accliuìs>*mc ìnftì Acdiuus, a t um 

Pr<iclU*s,inchin. Procliuis,a.um 

Imbecilis, fiacco Jmbccilu^a^m 

u» diurmat* Inerimiis» a,um : 



Del Nome Comparatili . 
Si declina, come Omnis , vt hic* & hzc doftior » » hoc 

aoctius. r» • 

- tfet Nome Superici un. 

*i? cl, P* > "me Felix , vt liic, & hxc, & hoc Aroajis > 
amantis, amanti, cVc. ^ 

- ; De 'Nomi Còrneo W. * 

-^ff^tLT l ' ***** 

JuAurancIiim il Riuramento . 
AUn di vn tetto , che fi decfina , c efi vh'dbfiqùò in 

G * deci!- 
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Reclinabile, come Pater familias , i ! padre di fami/dia Pa- 
ter fl decima, Familias non li declina . 8 

Altri coftano di due obliqui ambi indeclinabili, come 
Huiufmotfi, di quella maniera. Eiufmodi di tal maniera . 

Di Nomi Anomali. ' 

i*",° maI ° fi * n Ì. fi f? «ncquale j perche non fl decli- 
na £ome l'altri nomi . E di molte forti . 

„£ lma 1° f °l a mcnte nel flngulare,come Nemo, 
*£mnus,neffuno. Lutumjuti,il fango. Triticeun, il grano. 

Altri nel plurale (blamente , come-i 

Cani, capei» bianchi Diuitte ,ricch«te i - 

f'ben.figlinoli > Bona, honorum, rohba." 

Mine, minacele Cunabula : cu!la • - 

Djrat, maledizioni Callra, alloggiamento. 

Altri nel fingulare mafcollni, nel plurale neuni. 
locus loci, il luogo , Infcrnusjl'infcrno 

hsc locajlocorum hxc interna jinfernorum ' 

rvir£L tr ^««igularefcminino nel p Jura 'e neutri. ^ 
Calura, coeIi,il Celo Fr*nua\ fr*nì,il freno 

a iL' Co ? , i rul, V ' * ni ff * n ' fr^norum . ~" 

c.« lt nel ^ u, «f « ftminini , nel plurale neutri . 
S"PPf Carbalus- l:ha fin 
fiippelleftilia-imn fa* c Carbafa carboforum 

Altri nel Angolare della t. dcclinatione, nel plorale a, 
Hoc Vas vas, il vafo, Hate vafa vaforum . 
Altri nel fingulare dd a a nel plurale della a 
Iugerura-iiigeri, Iugera,um : giornata di bue . 
A^tri differenti dicali) come Domus . 

uem.iuac" quattro cafi obli 1 lli > c °m e Io"** * : Ioni , Io- 



« ; Altri con trc ; vt Ops op-m^ope . 

... L Altri 
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i Altri con dbe ; Nomin<itiiio,VocathiOjvt Iuppìtcr * 
Al tri con vncidcftAbiatiuo^vtNam, - J 
Mtn indcclinabilutomc Fmgi, NihU 



- 



Annotationi . 
De' cali , che vogliono i nomi . 
tJtl Gcnitiuo 



ti 


uni r 




LI 


rum 



■ • 



- ♦ 



Jogo acisufiantiuo anco 

Vino, pariim vini. 

L'Adiettiui anco 5 che lignificano fcknajy abbondali** 
patucipacianc, c fuoi contrari/ : come fifperto di nego. 
tij>c vacuo difcicma, Peritiu negotiorum^inanis ftMK 

Peritus.fciente Jmperitus, ignorante 

Taruceps partecipe Expers,pnuo 
Flenus oicno Jnanis> vacuo 

I Cruenti nomi vogliono anc<v il gfnitiuo • 
Ten-ix tenace . Memor, ricorcV uole 

CoorciifS) confapeuolc Imm^mor, fcerdcuole. 
Auidus defiderofo . Sccurus ; feuro 
Stadmfut diligente Infu:tus 5 nonfolo 
Tmni,!! anco numerali > come D ciotto Greci, iecewt 
otto Grccoruui . 

I partitori ancor* ; came delie manijJadeftraèlapiù at- 
ta, irunuiiin d?x**U i ft aptior. 

Cl*liKcrrofi4tL i come Delti due fratelli > che ètfpià 
dotto ? VUf fratrum cfì doti ior ? 
I nomi che lignificano lode & vituperio vogliono il 
è AbUtiuo, come fihppo è di buona indoor 

Ci m 




Digitized by Google 



32 CHIAVE D'ORO ; 



ma roto d'ingegno : philippus eftbonx indolis,vel ben* 
indole, rudis vero ingentj , vcl radi ingenio . 

Inomi, che lignificano tomiglianza ò dilfimiglianxa 
di coftumi , vogliono anco il Genitiuo , ò Datiuo , come ; 
Tufci limile à Pietro, ma differente i Paulo nel dire ; 
Tu a fimilis Petri , vcl Pecro , diMmilis vero Pauti , vei 
Paulo in dicendo. Communis, & Rfoprius col Genitiuo * 



contrari! vogliono il Datiuo : come il cattiuo è odiato da 
tutti, Improbuseft omnibus inuifUs. 
Salutaris, falutifero rnrcftus, nemico 

Propitiu* rauoreuole Perniciofis, pernidofa 

Iucundus, giocondo Mole ftus > noiofo 



I nomi anco Verbali in Bilis, come, Amabili* optabilfe* 
formidabili*, come Oafcuno deueciò deliderarc. Cuiquc 
hoc cft optabile. 

I nomi anco 'cornpofti con la prepofìtione Coni come 
Queflo è conueniente à tucti. Hoc cft omnibéCOnfentancu 
Confcius» confapeuole • Confentaneus,conuen. 
ConfonuSi conueneuole Concors, dis, d'accordo* 
Confinis, vicino Conterminus* confi. 

I feguenti nomi anche coi Datiuo Supplcx , fuppli- 
cheuole, Obfloxius colpeuole. Obuiuscio ches'incon* 
tra Abfonus difeordante fc Peiuius , per doue li può aiw 




Gratusgrata,grato 
Fidus fidajfede'e 
Par, parfefcCguale 



Jnuilus, non v irto 
Infidus, Infedele 
Impar,difUguale 
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fum. Ma con inanimato co'l Ceniciuuo«come«Tu esne/Mta 
tkorummcorumconcius, ™ 

Jpfcll'Àecufatiu o . 

I fegucnti f nomi con l'Arcafatiuo , & anche co'I Dati- 
uo,y.g. Tu fei inclinata aUludio,, Tu ad ftudiuxn, vd 
Audio es Proc Huus » 

Accommodatus > accomo- nppofittu, atto 
, » Idoncus, Idonea ; atto 

Aptus, apta, aprami atto» Inhabiìis, inhabile 
Habiiis,habi!is,habil«, Imiti fis, inutile 

Vti!is,lis f vti!c ^att* nata naturn, nato 

Pronus prona, chinato 

I fcguctti nomi ancora. 
Propenfus* inclinalo Paratus , apparecchiato 

Appofitus , atto Procliuis inchinato 

Prxmptus, fàcile Expeditus, pronto 

I nomi , che lignificano mifiira» con raccufatìuo, ò ab* 
lamio, come , La traue è groffa due piedi , Trabs eft duo* 
pedes > vel duobus pedibus ciaiTa . 
Altusja, um alto longus, longo 

profundis, profondo' Lattis,a,iun, largo 

ITcnuis, ts, fottìi* cwffus. groflb; 

DelFAblatiuo . 

Ifcguenti nomi, con l'ablatiuo Tenta prepofitioné co* 
me, Carico di fetenza» Onuftu&fcientia, 
Extons, bandito Diucs>tis, ricco 

KuJusa nudo Potens , tis, potente 

D?gnus,a, Degno Fretus, a , confidato 

Contentus» Contento? Plenus a, pieno 

Inani s, is , vacuo Vacuus, 4, vacuo 

Rcfcr*si?> pieno Captus, capace. _ 

C « tool* 
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Inops pis.poucro Prarditits, ormto 

Locuplcs ; tis .ricco Orbu^m.prmo 
Aliemis, alieno Indignici ndegno 

pnufhisja^rico Viduus, a vedono 

Immums)is,elente Libcr : a,ro,libero 

Excorrs, rnopsjalicnu^Immanis.Kibcr^Vacus alicniis , 
Orbus , Nudus , con 1 ablatiuo anche con A vd ab , come 
Bandito della patria : patria vcl à patria excorr:s. 

I Tegnenti nomi di diuerfità ; numerali vogliono anche ' 
*j vei ab 

Diuerftis , diuerfo A!ius>a,um altro 

Incautus inancd. Degener baluardo 

Fugitmu* fiiggitiuo Pur u s , appuro 
Jnnoxiu^innoc. Cafus* m> vacuo 

Exul lisjhandjto Sorpes^fino- c falu* 

Auerfus con rat. Abfonus, difeordio 

Scarnila fienro . Tutu^ *,m, fìcMro 

Inte*er,a,intiero Profuga*; errante 

* 

r Del Pronome . 

«Jif. ro ^ 0meèvnai i? r » c . d,orationec l 1 c «mette inluo- 

fi di di*c forti, priioitioo; e derhiatiuo . 
Primitiuo è quello , che da iieilìino cleriua , come Eeo • 
Deriuatmo » che dcriua d\»ltri , come Mei» , GenitW 

**"V l , 

ìrrimitiui fonortto,Iìso,Tu.Sui lUc&ftsifte, Hic»ts. 
m ^-L 1 " 411 * ,o0o f««> Mais, Tuus, Suusjì&fter Verter». 



Decii- 
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Declinatione de*Primitiut # 

Nom.cfcoio PLNom.Nos,ftòi ■ • 

Gen.rnei,di me Gen.noflrum.di noi 

•Dar.mihi.ame Dat. nobis à noi ' 

Accuf.me me , Accuf No*rfoi 

AbLa me ; da me Ablatiuoànobi^&noi! *C 

Dcclinatione di Tu. 
HS^SL Plur Nora vos,voi 

Ah?JT&28 Voò vos e voi 

Ablac.à Teda te AbUvobis.da voi 

Declinartene «ti Sul . 

S^J£H«£ ' PlGenSui,dife 

Ablà Sedate Abliftdaft 

Declinatone <Ji IHe* 
Nom me Jlfa.illud ■ ft^òW^tiMltìhfflorf 

J f^'ilIini ilN Acc iìlót\ .Itasela 

* i m «5^ rftc coteftoifome {liofila iHud Li rerzi voc«> 
^y^ 0rn ^tiuo, &accafacànurA^ulucdiIpfc J flnifcc 
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DeClitìatioiK di fs. - m 

c^*ì£*' <iro Più Nom.ij.ea.c* 

&ei' US Gc.cor« ? ,c a r«m, C or«« 

A ce . eum, eam, Accuf.eok eas.ca 

fSm.^ d n fimo ' «ompo%dais, ea ,Ìd,eon già» 
££i«£n& ^k*^ 1 No«"'««iuo «toglie la lette- 
ra s,al mafchto,& il D,al neutro; gl'altri cafi,com« Is, eft, 

Dcclinatione de Deriuatiui s "j . . .; 

^^"'l'y'o.-.TtiuSjtuoSuus^uo.Nofter, nofiro. Vefter. 
voftro fi decima, come Bonus, bona , bomrni . Ma la prU 

finifc°e C fn Er ' *° ,are * N ° ftCr * * Vc «« 

^°%*» «"» <M noftro paefe . Veflwis atis, del voftro ' 
paefif, fì declinano come Felix, cis. 

Annotationi . 

^??J tei J? ronomiman £? n(>acI Vocatiuo. eccetto oueAi 
>Tefter°, & ^^^^ Tui > tiu * fti ' fuus ' Vcftri * 

Hic, ifle, HlAc fiioi compofii,fono relatiui, perche re- 
feriscono <;ofa (tetra auanti. 

Megs, *uus, fuu^nofte^ft vefter fono pofleffiui, perche 
rem t ino di chi e la cofa . * 
Noftras, & veftras, di che gente, c di che Patria i 
Suis, &ftti, fono reciprochi , 
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De* Cafl i che Togli ono i pronomi . 

It pronome demoftratiuo Hoc» Td, quando fi nytte 
fultantiué, vuole il Gcn.come, Hoc litterarum. Id rempo- 
ris. 

Idem à modo Greco co'l Dar come Idem , tibi , Piftcf- 
fochetu; fimi Ica te: Gl'oratori dicono Idem qui, vell- 
dem, & idem» vel idem > ac idem vt. 

poficfllui meus> tuus, fuus , noftcì , òc vefler in luo»o 
de* prlmiuui mei, tui* dee. s accordano co'l foftantiuo ♦ e'| 
potfeflb re ri Geo. come» tuiun heminis flmplicis pt-ftus 
nudum vidimus . 

Amor meusin Francifcum,figniflca ; amo Francifcum. 
Ma Amor me?» io fon amaro da Francefco. 

Coti anco pietas tua » ideft , quam tu habes de ali j's » 
Pietas Tul , iijeft , qua: de te habecur . 

# Mei, &tuigcnit!UìpofrefStii} fi giungono co'l partici- 
pio, come , TÙt przfentis, mei loquentis • 

Alle volte fi prendono paflluamcmc,, e denotano l'in • 
giuria fatta > come Cri menmeum, iniuria mea , A altri 
ìlmilw 

I pronomi, alle volte fi giungono inficine, c fi declina- 
no, come Ego ipfe, io medefimo, mei ipfius f & cofi, tu ìp* 
fc, ille, ipfe, &c. 

Alle volte fi giungono con altre particelle y come Mct f 
ce,pte, cumj ve ego met.io medefimo: coli tumet, illcmct» 

c fi declinano per tnrtiicafi* . • 

Ce, fi giunge col pronome Hic» in queicafi, che tì- 

nifeonoins, comeHuiufcc, hifee, hafee, vthifee re- 
bus . 

Pre, con quefti cmque Ablat. fingo! ari, meapte, tuapte 
fu*»pte, noftrapte, & vefirapte natura , per voftra propria 
natura . 

Curii, con i pronomi Me, tc,;e,nobis, vobis,vt mecum f 
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técum, fecum; nobifcum, vobifcunij Se anco con dui, c quo 

Vt quic um^ quocum . 

Ipfe > con tutte le perfone ; c numeri > vt ipfc amo : ipfc 
«mas j &c f 



Del relatiuo > qui^qu** quod . 



^§&b qua? * quod > fi dice relatiuo 3 perche riftrifee 
cofa detta acanti > come Petrus 3 qui, qui reteifee Pe«- 
trus. 

Declinatane di qui,quae,quQd . 

No.quijj qU« ; quod PI. N.qui 5 qu*,qux 

Ocn cuius . Ge. quorum^ arum^orUtn 

Bat.cui ; Dat.au ìbus 

Ac.qucm quam quòd At c.quos> asquz 

Abl.à quo; à qua à quo Àbl. a quibus . 

I compoftì fono Quidam 3 vn certo, quilibet , chi ti pia* 
ce. QifiuiSi chi fi voglia Quicunque^cbiunqucc fi dedina- 
nojcomc Qui ; quse quod.gji ogendoui Ac fili abe danMibcC; 
visjcunquejccmc qnidamj&c. 

. Beli'Interrogatiuo # 

Qui* vel qui,qtra?,quodj vel quid . 

Con queftointe roffatiuo fi dimanda 
\ *Sl declina, Come Qui quacquod . 

Diffcrifce da quclio^pnchc qutfto 
ilei ma'ehio può terminare in s , oucro i , come QgB, vel 
quii e»l neutro in od> duro id, come Quod; vel qujd . 

Quis, vuoi dire Chi: Quid.chc cofa 

llufei comporti fo»9* 
Qui (nani, chi mai AI quisj alcuno . 

Qiiifplam, alcuno Narou^chc non ale. 

TWi|qui<ijua>©gn*yna ^ 

Celle 
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Delle perfone 



le perfone i fono tre, come Ego , & Nos prime . Tu,fc 
vos, feconde. L'altre fon tcr<.e, come ìllc, ipfe, Scc. Petrus 
Paulus,&c. > , 

Ego>Tu (Ing. Nos : & vos.plur. 

I vocatiui,iono anche feconde perfone ,come ò Petrc j 
è P^ule . 

Ipfc è d'ogni perfona, c numero? come fi è detto 5 ve 

di 



ipfe dico, ipfcdicis,&c. Similmente qui , ve ego qui, t» 
qui . 

Del Verbo. 

• » • . • * * • 

II verbo è vna patte delPoratione, che fi declina per 
perfone, numeri, tempi,c modi . 



Delle Perfone . 



Le perfone fon 6 tre nel Angolare, come Amo, arius > 
amat, Amo,perfonapiima: atnas , feconda amat > icr*- 
za. 

fi tee nel plurale, come Amamusi amatisi amant , Ama** 
mus prima , amatts , feconda , amant terza . 

Be' Numeri, ^ 

I nameriif ono due, Singulare, e PJurafC; Sing. còmé A* 
fno ; amas, amat. Plur.come Amamus, antatisjamantfc 



» * 



De' Tempi. , i . , . \ . 

I tempi fono cinque , Prcfente , che dice Patto pie* 
fente, Preterito imperfetto , che dice Tatto non fuuto 
Preterito perfetto , che dice fa to finito : Preterito ,»luf- 

quau* 
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quam perfetto , che dice l'atto più > che finito . Futuro 
Che dice l'atto da venire, 

DeModi. 

• * 4 , 

I modi fono cinque # 
Indi fati uo, che dknoftra * 

Imperatiuo f che con.manda ; 

.Oftariuo* che affiderà . 

Cou^iontiuo, che congionge più verbi • 

Infìnitiuo , che non termim , ne genere , nè numero % né 

perfone. - 

Diuifione del Verbo . 

Il verbo è ài due forti 9 Perfonale, & Tmperfonale . 

Per fonale, lì declina per tutte tre le perfone, cosi nel 
fms.come nel piur.vt .imo, amas,aniat, Amarr.us,amatis, - 
umant- 

Imperfoaalc, fi declina folamcnrc per la terza perfona 
del {ingoiare» come pudet,prcni;:ct,&c. 

Il verbo pr rfonale è di cinque forti ; Attiuo Pattino t 
Neutro , Ccmnume, e Deponente , come Amo* amor, fer- 
liior, hortor t fequor . 4 _ 

JL ! impcrfonale è di due Toni Di voce attiua , yt jfudet» 
poenitet; c di voccpaffiua, vtlemhur, &c. 

Congiugattotli de Verbi . ,^ 
_ •—.««•♦.- » ... 

5ono di quattro forti . 
La 1. la feconda perfona del prefente dell'In Jicatiuo fihi- 

fee in Ascome Amo>amas. 
Za 2. Fn Fs » come Hocco* dnces . 
X* } . in is bi cue , c l'in finito in Ere, come Lego, icgis , le» 
gere* - *; 
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ÌA 4. in is longo , e l'infinito in ire , carne Audio , audis f 
audirc. . * . 

Tutti i verbi fi riducono a quelle quattro coniugati^. 

r^come obi etto. .,s, adimo, as. Egeo, es, a docco,es, Cu* 

pio is,a lego>b, Seruioj 1 s, a d Àudio i is « 

Formatione "de 1 tempi <& Verbi attiui . 

I tempi Attiui fl formano da j. parti » 
u DaMa feconda pcribna dei numero (Ingoiare dei 
prefentc dclPindicajiuo , come Amo , amas. Doceo , do- 
ces. 

z. Dalla prima pérfona del numero (ingoiare de! pre- 
terito perfetto dell'indicatalo, come Amaui, docui, legi , 

ir Dal fuptno, coinè ama cum > doftum . 

Formatione del prefentc . 

Dal prefente fene formano i feguenti . 

1. Pxct .impcrf.detfindicatiuo, mutata S, in barn, come 
aunas, amabam : , 

2. Futuro dell^inditatìuo mutata s * in bo , come amas « 
amabo . Lego mutatisi in am, vt legisi legaiji, Audio, mu* 
tata s, in am come Audis audiam . 

$. Prefentc dclPImperatiuo, tolta S, comeamasam** 
lego nyifa is > in e vt leg?s lege . 

4* Futuro dcll'imperatiuo mutata S, in to, come amas f 
amito, «aceto, *c. 

5. Futuro dell'Ottatiuo , e prefente del Congiontiuo , 
imitata as, ìnem , come amas, ame n" . 

*. Predente , eprct imperf. deii'Ottatiuo, mutata S, in 
rem come amas* amareni . 

7. Pre(ente dell'infinito » mufcta s, in re, còme Amas» 
amare, t>oces,doccre • *^ 

* Gc- 
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t. Gerundio indi mutata t* in ndi a come Amas> amatt* 

di.Legis, legendi. 

- 9. Participio in Ns; mutata * inNs> come Amas, a- 
mans • 

Formattane del Pret. Perfetto . 

•« 

Dal Pret.perf.fi formano i feguenti mutata I,in E> Còn 
queftcdilincnze>ràm}rim;Hem;iR;,ro 3 come. 

i. Pret. pluCq. perfetto dell'indicatiuo, come Amaui, 
amauerain . 

i. Ptct. pei f. dell'ottatiuoj e coniuntiuo; come Amaut * 
amane firn . 

j. Pret. plufq, perf. dcll'ottatiuoj e congiontiuo>come 
Amaiihamauiffcm • 

4. Futuro del congiufltiuo> come Annuii amauero . 

5. Pret. perf. plufquam perfet. dell'infinito) come A« 
mauij amauilsc . 

Formattane de! Supino» 

< 

> - * 

Dal fupino fi Formano i feguenti . 

i. Futuro dell'infinito ) mutata M> rn rurn> vt amatum , 

ama t*tr um . 

». Futuro del participio in rusjmutara m*in fus,vr ama- 
ttun ; amaturus . 



». • * 



Coniugatiòne d 5 A m o ; Amas « 

Indicativo . 

Preferite, amolo amo: amas-, cu .imi, amat, quello ama, 
plur.e mamu J; noi amamo: ama ti 5, voi amate: amant quelli 
amano . 

f racerito imperf. amabam :> io amauo ; amabas > tu 

amaqi 
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amaui » amabat, quello amaua. Plur. Am bamus, noi 
amauumo,amabaus> voi amaua te amabit quelli amaua* 

DO. 

Pret. perf Amaui , io amai f & hò amato : amaul- 
fli, tu a ma /li , & hai amato, amali ir, quello amò, # 
ha amato. PI', amauimus , noi a marno , & hauem» 
amato , amauiftis , voi amafle, & hauete amato , Ama* 
ucruntj vcl amaueri, quelli amarono > & hanno ama* 
to. 

Pret. plufq. perf. Amaueram 9 io haueuo amaro , 
amauexas , tu haueui amato . Amaucrat , quello haueu* 
amaro . Plur. amaueramus , noi haueuamo an ato ama- 
ti era. is, voi hautuatc amato, amauerant, quel ihaueuano 
amato . 

Pitturo amabo , io amarò, amabis , tu amarai : amabit » 
quel io amarà plur. smabimus •> noi ameremo » anubi^is y 
voi amai et e ; amabunc, quelli amaranno • 

Imperatiuó» 

* ** * * 

Pre{enteama,amatutu, amet , ami quello. Plur.amè- 
mus ; amiamo noi x amate voi ; aintnt » amino' quel- 
li . 

Futuro. 

• ^ , . 9 * 

Amato tn, amarai tu tamaro ille , amerà quello .Pitto 
amemus nos,am.?remo noi : amatore vos, amarete voi» a* 
manto iìh , amaranto quelli . 

OttatiuOt 

Prefente, e Amareni, ioiaiiiaffi.amarestuamaC 

Pret. imperf. fi,amarct>4t'elio amail'e, plus, ama 

remus , noi amaffimo , arcarctis , voi ?. mafie , amarent 
quelli amaflVro . 
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Pitti perf. aniaueriro , io habbia amato, amaiieris, tu 
riabbi amato : amauerit , que lo habbu amato . Arnaucri- 
inus, noi riabbiamo amato , amatientis voi habbiateama- 
to- amau.- rint, quelli habbiano amato. 

Pret pluf, rcrfet o , ..mauiffcm , io haueffi amato , 
amauilT«\ tu haucffi ama-o . a rnaui(I>t, queHohau'ire 
* mto P\ amauiffmus , noi haueflìmo amata , amau rf- 
fc"s, voi baue(t€ amato, amauiircnt;, quelli hauefleroa- 

maio . . 
puturo amem , Umile al congiuntmo • 

• 

Congiuntalo. 

Prc{ente,amem, io ami, o mandole, a mef ^ »HU J 
W ct, quello ami, P Iur.amemus,noi amiamo, ametis voia- 
miateamert, quelli amino, damando 

Pret. Impcrf amarem, io amarti ,.& amerei • » amando 
io 5 amares,tu amarti,* amarefti ; am a ret,quello , am . tov & 
amarebbe. P.ur.am.rcmus.noi amaflìmo,& 
amarctis.voi amaftc&amarefte: amareni, quelli amaffe- 

^!S^S3Édm, io habbia amato . o MuenJoa; 
mito iof amauc is,tu babbi amato, ; "*fHW^^ 
Ma amato Plur. amauerimus, noi habbnmo ama:o.ama- 
ucri is,voi habbiate amato; amaucrint, quelli habbino a- 

"pm.pJufq. pe*£ amauifiem, g^tg 
amato , ò hauendo io amato }• amau iìes , tfl b au fifc « 
haue ehi amato : amauilTet . quello haueffe , «nane- 
Tebbe amato - Plur amam gfl» , no ^fc ™ ha™rè(U 

futuro, amarro, amarò, queS 
ttefis, tu amarai, «Chauerai amato : amaucrit , qugjp 

• 1 
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amarai Se haueri amato plur. ani uerimus, noi amarcrm, 
& haueremo amaro : amaucritii, voi amarne, & hauercte 
amato « 

V 

Infinitiuo » 




Antiotationi, 

• -* a » 

Ne* tempi vi fono quattro regole . 

in iui può perdere la V, come 

jpetiut , peti? . 

m^&ki^ $ ' ,a vì • 6 pud pcxderc ■ comc 

h Se appo la filiaba Ve, fegue R, ne i verbi della prima 
feraur € lODCj poffono P crdci e ,a vc > comc toaucrunt > a- 

4. Ctafcona terza perfom del perfetto dell'indicai iun 
aei numero plurale può finire inront , ftinxe, vt amauo 

Coniugatione di Sum* 

T.a coniugatione de f Verbi pafEui depende dal verbo 
ìu-i, perciò bifogna lapere priir.a «incito . 

lidi* 
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4 Indtcatfao . 



Prefcntc Sum, io fono » Ks, tu Tei : Ed, qiiello è . Piar* 
Sùinus, n >i lemo. Eftis,voi fctc; Sunt quelli fono • 

Prcr. impcrf. Eram, io ero.Eras tu eri. tìrat, quello era 
Plur.eramus>iioi crauamo. En:ti5,voi ctauate.Erant,quel- 
li erano , , 

• $ret. per£ Fui io fui , c fono flato « fuifli, tu fnfli , e feì 
ilato Fuit, quello fù, & è flato. Flijr fuimus,noi fummo, 
c folio «tati. Fuiftis, voi fu de, c <cte flati, fuerunt,vcj fuc- 
i e, quelli furono, e fono flati. Prct pluCq pe f.Fueranvo 
ero flato, fueras, tu cri flato,fu era?, quello era (lato Piitt. 
tue tamii r *.noj erauamo flati j.futratist voi cjauttc flirt j 
fuerant,quelhcraiio flati'. - m .- ' 

Futuro Ero, Jofarò, eris , tu farai , ent, quello farà. 
Plur.<-rimus> noi fiarem©,eritis, voi farete, eiunt quelli fa- 
ranno^ " * : 

4 » . f » \ ».•": i * . » * .•" • ••»«.« 

•k -■■ ■ - . ...» 

r 

Imperatalo. 

* • ■ * * .<« * 

j prefentet fis f vel e$, fi j,fit, 4» quello. Plur.tfmus Canio 
nò!, iirif,tìjte voi> fini fiano quelli. 

Pattilo. Efto tifi frrat tu. Erte UIc, farà quello. Plur $?- 
mus nos faremo noi, eflote vòs,farete voi,funtotlli faran- 
no quelli. 

, ' OitaUió. 

preff nte, e) Effetti, io fufTe. EfTcs, tu Tuffi Eflet, Pret. im : 
pcrv.) quello- ftiffi, plur, efTemus, noi fuiflmo. fcfic tis, voi 
fufle,eflent, quegli bufferò. ; * 
Prrt perf fuetiro>:o fia flatcfi'Cris, tu fij fwo, Fuer.t , 
m^ììo fia flato pi. fuerimrs , nri fianr.o itati, fucntis, voi 
late flati, fucrint , quelli funo flati . 



fia 
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Prtt. pliifq.perf. Fuiflcm, iq foffi flato, fuiffts, ru 
foffi flato • ftiiffec quello fofle (lato . Più. fuiJlemiis, noi 
fuflìmo flati, fuifTetis, voi fufte flati, fui ffent,que Ili iuflc- 
ro ftati . 

Futuro. Siiti, fimile al crmgiuntiuo. 

r Congitmtiuo . 

Prefente,fim>iofia,o cffendo io.Sis tu fi/, fiti quello f?a . 
P 'ur Simus, noi iiamo, fitis, voi fiale, fine, quelli iu no, o 
clTendo quelli . 

Prct.imperf. Eflcm » iofrifi, cf.trei, o essendo ìm m 
F./Tes, tufo (Ti, claretti . Effet, qu.l.ofbfle, ef<reMie 
Piur. Efferaus,noifofiRmo , e (anifìmo. EfFetis, voifo- 
fù, e farefte. Effent, quelli fofrcro,cfarcbbono,o Cile a do 
quelli • 

• Pret. perf. Fuerim, io fi 1 flato , oc (Tendo io flato , fre- 
risf tu ni ftato, fmrrk quello ila flato, piur fuerimus* noi 
fiamo flati, ftieritts , voi fiate (lati . Fucrint , quelli fiano 
flati . 

Pret.pltift.perf.Fuiflem> io fofli, e fa^ei flato, o efscntfo 
io flato fuilTcs, tu fofli,e faretti fta:o,fuiftet,q«ello forse, 
■t farebbe flato*. Piur. fuifseirus , noifoflìtno , cfareflStao 
flati, ftiifs. t s, voi fofte,e faretti ftati,ftiifeen:,q^cllifofiCT 
ro, e farebbono flati 

Futuro fucro, io farò flato, fae.rì$, tu farai ft^to,fucrit f 
quePo farà flato. Pfur.fuérimus, noi faremo flati, iucrn* > 
voi farete flati, fucrint , quelli faranno flati . 

Innnitiuo • 

frcfentN e ) Ifce, efsere . Che io fono, ero, fit% 0 

pteumperf. ) fo$L\ 

prec, perf, e j Fu,fsc,éf«ere flato. CLe fimerc, fia,ft 
ptafq. perf. ] folli flato. 



» 



* 
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Futuro fbrc , vel futurum effe > hàuer da eflfcre , che io 
farò# 

• * • « 

Formacene de' Tempi paiEui • 

I tempi prefenti imperfetti , e futuri de! verb© pafliua 
fi (ormano da Prcc imperf futu i de verbi attu, gl'onta 
JC, come Amo» amor, amabam bar, &c.I pictperf. pi uf<j. 
perf c i ur uro del congiunti, d formano dal lupino attiufr 
mutata M. in 'ggiun endoui ^anco a i tempi il fum co* 
me m«tum amatus fum amatuseram, fucTim,Src. 

II pref. dell' Jmperatiuo fi forma dalla feconda voce 
del pref. dcll'imiicatiiro , tome Amor * . in .< ns vel amare ; 
quella fecondi voce» Amare, è pref ntc dell'Imperai, co- 
si dolere, &c. t 

Il prefente dell'Infinito fi forma dalla prima voce 
delia feconda perfona del pref. dell' fndicatiuo, cornea- 
mor,amai i>, ve amare, quefta prima voce amaris; tolta la 
$, èprcfenrc dell' Infinito i xosi Dooeri, ficaudiri, ma dm 
Legor, il Forma daila fecondale Tona dell' Attiuo» tolta 
Ja s, come L go. is, togli la S.te fla legi . 
• Il prct. perf. è più q perf delPmfinito, dal Supino atti- 
uo, giunta effe vel fusffe, come Am.tum * amatum elTc • 
vel fuilfe. 9 

Il fu turo fi forma anco dal Supino attluo gionto iri , ?t 
amatum jri . 

Formattane de* volgari de* pafllui. 

I volgari de 1 tempi Paffini fi formano da' volgari <H 
ftim, cs, c ft , giungendo la voce amato, letto, &c. come a- 
mabar, i o ero amato, amatus furn,io f ui, e fono flato ama- 
to* cosi degl'altri tempi, 

Coniu* 
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Ceniugatione d'Amor . 



Indicatìuo. 

Prefcnteamof, io fon amalo, amans, vel amare • cu 
fei amato: amatur,quello è af.ato Plur. amamur, noi Te- 
rno amati, amamini,voifete.amjctij Amancur, quelli fono 
amaci. , . , 

Pret. imperfomabar, io ero amato: amabaris, ve? ama- 
bare, tu e i amato amab.(tui\quel!oera amato* plur am*- 
bamur, no icrauaniò /amati • arri[abi mini, voi crauate ama- 
ti; amabanrur,'.quer(;*erai>o amati . 

Pret perf.anrìatus :u:* , vel ft^io fui, «fono flato ama- 
to a n^atus es , ve! fuifìì , m faflifj e fei flar amaro » ama*, 
tuseft, velfiik quel orù »-& è flato ani to . Pluralitcr 
Amati fumus, yc\ fuimus , noi fummo , c femo fl«ti ama- 
ti amati eftis, vel fuiftis? voi fotte, c fere flati ama:i,araa^ 
ti funt, fucrunt, vel fuere,quelli furono* e fono fìa l ama* 

Pret^pfufq. perf arra ni* eram, vel fueram, io ero ftato 
amato. Amamscras, vclfueras tu cri flato an a o . A ma- 
tto crar, ve? fiierat,qneI!o era flato arnrto P'ur. Amati e- 
r nms > vel fu e ran us 9 noi crauamo flati amati . Amati e- 
ratis* vel tu rath, voi crattate flati amari Amaci erantjvel 
fuerant, quelli erano flati amati . 

Futuro amabor, io 'a d amato, amaberis * vel amabere , 
tu farai amato, amabitur, quello fari amato. Plur. amabt- 
mur, noi faremo amati . A m ab i mini, voi farete amati • A- 
mabuntur > quelli faranno amati * 

imperatine . * 

Prefente amare , Hi amato tu , ametur i fia amico 
q nello , plur. amemur > fiamo amati noi , ameirini, fia- 

D 4 té 
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te amati rei amentur, fiano amaci quel li. 

Futuro. A r.ator tu, farai amato tu, Amatorille, farà 
amato quel o plur. amca.ur nj?,*aicmo amati noi. Ama* 
minor vos,f jjx te am.ui vo«,auimar,tcr illij faranno ama- 
*i quelli. 

Ottatiuo . 



tosV Ve! Éuei tis . 
fticrìnt, quelli fia- 



Pra?fente * ) Amarcr,io f offi am ito. Amaxcrli* 
Pret imperf. ve l amarore» tu foifi a^ 

iretur^ quello foùc amato. PU^f.Aiwrct^U^Èoi foilimo 
«man, 2^i2tà^)nto\t<>^^^^ 

latri:' 



fero am; 

no fiati amati . 

Prec.pliifq.perf. a matus e^em,, vel fuifsem, io fuffi flato 
amato,aa#tus cfses, rc| Aiifse$>u fufli fiato arpato^Ama- 
tas e&cc, yer^ flato amato* ftu^.tótt ti 

etetyfà&m^^ amati: Àtaatitf- 

Congftmtitio • 

Prefente, amer , io fia amato» ò òfsendo io amato, ame- 
ris vel amere, tu fi j amar*» a me tur, quello ila amato. Pluf, 
amemur, noi riamo amati, amatimi » voi fiate amati»* A- 
wjntur , quelli fiano amati • 

Prcc. imperf. Amarer, io fuffi i e farei amato » o efsen- 
djip amato, amate ris , tei amarere» o fufli» efatcfti 

amato-. 



J^fì^e flati amati, amati cfsenc, vei 
fu&&%^Mmseto flati amata . 



Fmttrb,amer,fimile al Congiuntiuoi 
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amato, amaretur, quello fufse, c farcbt carnato ,ptur. f. 
ri arcmur,noi fofEmo, e fartiSmo amati , amarena ini voi 
, fufte.c farcite amati, amarentiir f qiieili fnfscro,e farebbo- 
110 amati. 

Prcc pi rf. amatus firn, ve! fucrim , ìofTa finto armto , 
ò efsendo io itato amato, amatus fis, vei fceris , tu fij (ta- 
to amato>imatusfit>vci fuerit,quel!o fi.* {tato ama o.Wur. 
amati fiaiusjvcl fucrimus,noi fumo itati ma:: am.iti fitis 
.Vcl hicntii , voi fiate itaci amati, amati fine , vcl fucrint , 
quelli fiano (tati amati . 

Prct plufq.pet /.amatus cfsem,vel fui&em, ioFoiU e fa- 
rei (taro amato , o eisendo io (tato au.ato , an atus e fi et , 
vcl fuifses, tu f offi, e farciti (taco amato, amatus cfs:c vcl 
fUifscr.» quello fufse, e farebbe (tuo an.ato. Più. amati ef* 
femus> ve! fuifsemus, noi fofEmo, è fareffimr> Itaci sauti t 
eiTecis, vcl fuilfetis, voi fbftc, e farcite Hit» amati; amati 
clTcnc, Vcl fUtifcnt) quelli fuiTcro,c fuxbbono itaci ama- 
ti. 

f Futuro,amatu5 ero, velf uero,io fa ò fiato amato; ima • 

TUs crii , vcl facns, tu farai flato amato Amatus cric ve! 

fher1t,qud!o fati ltato amato. Piur. Amati cri musaci fue- 
y rimui,ru>i faremo Itati amati: Amati critis,velfueritis> voi 

farete flati amati : Amati crint, vcl fucrint , quelli faratìuo 

itati amaci • 

s ■ . > 

Infiniti ti 0 . 



■ 

Preferita» c .) Amari, effere amato, che io fono» *- 
prct. imperf, v ) ro» e foffi amaro . 
Prcc.perf.e ] amatum eiTe, vcl fuilfc, edere (tato a- 
plufq.pcrf. j m ito.cbe io fui,ero,e foflì flato amato. 

futuro , Arna'um iri» haucr d'efserc amato , che io farò 
amaro. 

Doccor, lefcor , & atidiorj'per breuità ficralafciano 

di 
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d i coniugare perche con Pefcmpro d'Amor , c con le fò* 
ma t ioni de' tempi fi pofibno coniugare . 

Coniug itionc de' Verbi neutri. 1 

T verbi neutri > fi coniugano come i verbi sttiui , mafe 
fono impcrfonali di voce p?(Eua, finifeono in tur , nelle 
tei xe pedone de' prefenti, ini perfetti , e futuri come Ser- 
Uittir, feruicbaiun fcruierur , &c.£ne ? pret.pérf e più che 




Dcclmationc de Deponenti, 

• 

Il Verbo deponente fi declina , comeil paffiao, mala 
tfgnificationc rhi attiuj'j come Vtorio vfo . 

Uf^tnuro dell' Infinito éfìmilealftì uro dell'attillo* coi 
me Sequuturus , e fecurum iri . 

Si forma dal prtt. perf. dell'indicatiuo , mutati las , Ili 
iu s, come Secutus * fecu tur us • 

I verbi deponenti* che tengono rAcufatino, hnnno il 
participio in dus» inpaffiua fign ificatiotte, comcfequen* 
dus, fi deuefeguire. 

/verbi communi hanno doppi) futuri, cioè attilli, e 
pafliut f come hortaturus j & horutum iri £'1 participio > 
tìortaudus • 

Coniugatione de' Impersonali. 

I Verbi imperfonalì fi coniugano, come i verbi attilli-, 
«elle terze perfone fo!atnenrc,come Pceniret, Poenitebaf, 
&c.fono priui del futuro dell» Infinito.Pudet,poenjtet,ftu~ 
fer et, hanno il participio in ens, come Pudens, miferen*, 

Pudct^ 
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Pudct, piget , poenktt hanno il participio in dus > come 
poenitcii4Ìus,pigcndus, pudendus • 

Coniugatio«e de 1 Verbi Anomali • 

Verbo anomalo, lignifica ineguale perche non fi rtccli. 
ria, come gli altri verbi. 1 principali fjno te, um,rtio , 
fio, co.cdo,volo,c fuoi compoftt, f ro Ir coniuga anche iti 
pattino . 

Profani, comporto da fwm , interpone I; Jetrei ad, in 
tutti i tempi, che cominci no dj vocale ci me pioderamt 
prodcram» froderò > prodeiii . 

Coniugatione dc'Verbf defettrul . 

I Verbi defettiùi fon qnei,che mancano cUalcuni tempi» 
e fono di iiì« Ice forti . , 

Altri mancano de' tempi prefenti» come Memiiv, carpi» 
noui, odi, e Tuoi compoft i . 

Altri, de' tempi perftetì» come i verbi meditatiti! , O 
defideraùui , vt coenaturio , defiderar da man^iarc^ , 
&c 

I verbi an^he , che nafeono da' verbi che terminano in 
feo, rome Lapidefco, farfì pietra; herbefeo, &c. 

I Verbi anché, non hanno fiip«no> come fc io, egeo me- 
dcor , & altri . r , 

Altri mancano dirupino, corne i verbi finiti inFo, Se 
in Sco» ve caleo,calefco. Coi! anche» Mccuo, Itu ieo dìfeo » 
&c. 

Altri hanno pochifìlmi tempi, come 
Aio ] io dico. Forenl io fuffi» 

Inquam J Aufim, ho ardire 

Quaefo> ti prego , Faxo,iofaiò 
Saluc, Dio ti falue Ccdo,da,vel die , 

Atte f Dio ti guardi , Apagc , vi in pactt 

De- 
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•codina Puer. variatque verba reltqui ; 
Sì tamen tate opeas difcere, volue libro* 

Del Participio. 

Del Participio fi tratterà nei terso libro, perche s'inten* 
dcrà meglio • 

•Della Prepofitlone. 

La prep«fitione , è vna parte d'oratlone, che fl prepone 
all'altre partii è feparat eccome Apud ter ,ouero congiunta» 
come per lego . 

Sono dì 4. Toni, altre vogliono, PAcc. altre l'AbL altre 
l'vno.o l'altro cafo, altre ftruono alla compofitiOfiC • 



Preposti oni dcll 9 AccufatIuo« 



jd,a,al>apprefTo 
apud ^ apprefso 



lux ri 
Secus 
Prope 
aduerfum 
aduerfu 
Contra 
Circa 
Ci rei: m 
Circitrr 
Ob 

Propter 
per 

ante,auanrf,inanw 
B;ga, imierfo 



a canto 
à la:o 
ricino 
contro 
dirimp. 
inuerfo 
intorno 
1 circa 
J incirca 
I p?rcaufa 
) per mcz.o 



) 



Città ) 
Cis . ) di quà 
Tnfràicli fotto, tri 
Inrer,trà* in mrzo 

I tr?>trà,<kntro 

Extra, di ftiora. 

Pencs,in potere. 

Pra-ter, oltra%Scc. 

Pone, appretto 

Poft> dopo 

Secundum, fecondo 

Supra,di lbpra>sft 
Trans ) 
Vltra ) di là 
Ve(us, verf > 
Vfque,fi»hi nfìno 



Pre« 
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Prepofltione dcll'Ablatluo . 

* ) . . .. > Coraro,in prcfcn» . 

Ab ) da,dc,di Palam,inpnblfco 

Ab* } Clam>dinafcofto 

E ) 0% Prar, dinanzi 

Ex ) da>de,d)) Pro in cambio 

De j Procult di lontano 

Ab r quc ) Tenne ; fin, infine 

Si ne ) fen« . Orni, con 

Injin, nel Sub 1 fotto 



"Super, (opra ^ Subter ] di fotro 

• • • ■ ■ 

Prepoficione della Compoficfone. 
Am,con,de,dis,re,fe,vt ambigo,confer©,di numero, di* 
Jpu to,re»er tei o ^ 

Annotationi. 

A,fi giunge con parti, che cominciano da confohaheifComt 

a Dominico . 

Ab, con parti , che cominciano da vocali, vt ab An* 
drca. 

Ab, folo cori T e Q. vt ate,te>abs,quoui* , ) 
Ab, fi giunge anco con I.8c V.confonan ti come Ab Ione* 
ab Venerea con Lr&R.vt ab Jege, ab Regc . 
Ad con moto, flgnifica a, al, nel doue* da , come vò alla 

Ottico ad vibemjvò doue,ò da mio padre»eo ad pacrem 

Conflato lignifica appretto, à canto t à lato, come io fio vi» 

cino a!gfa-dmo,mancoadviridaruim. 
Vcifus, fi pofpone, come vò verlò le vigna, eo vineam , 

ve) ad vineam ver Ais. 
Vf^uc fi pofpone , e prepone : come vò in fiatila vigna 

to tà.v'tattà* v%ue, vcl vi ju. ac vineam . 

Te* 
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Tenus fi pofpone , e con Angolare vuole Tabi, come in 
fin'a] petto. Pefiore tcnus . Con Plur. Gen. comeinfin'à 
Inocchi , oculovum tenus . 

Cum>con i pronomi Meitcfcnobis^obiSjqui Abl.quo , 
qnibus ; fi volpone % come Mecuro , tecuro , &c. Quicom 
«piocum,&c. 

De, In, i' ter, con molta eleganza fi irjterp ongono, co- 
me per moke caute» multis de caufis. 

In» con verbi di moto, vuole Accuf come co in vineam : 
Con veibidi ftato,abl come manco in vinea; inluogo di 
Erga con Accuf come contr'AntoniOjin Antonium. 

Sub con verbi di moto , vuole acc come fi bu to fo tro 
la fcala ! Sefub fcalam iecit, Con verbi di flato, ab l« co- 
me dorme fotto vna quercia» Sub. qnercu dormir , Se it« 
unifica tempo . Acc. come poco prkna di vefpro, Sub ycf- 
pciu n. 

Super > in vece di fupra , d'Inter , o Poftquam , vuole 
Àccuf. come Sedo Copra di te . Sedeo Aìpcr te } Frà il man- 
giare , ò mangiandoli > Super pràndium . Più di quattro 
anni . Super quacuor~»nnos> Ma in luogo di , De , Abl. Ho 
dimandalo a Marcio de* fòli tuoi, Interrogai Marti uni 

Poft,prepoitó^o!c. Accuf.ma pofpofto, AbLcome Do- 
po pochi g orni, Pofl paucos dies > vel paucis poft diebus * 
Coli poft triduum , vel triduo poft> &c. , ^é§S&v 

Per, quando lignifica motopcr loco , o tempo, © fotte 
fpecie 1 vuole Acc. come palio per il bofeo , Tranfeo per 
fcluam . Due anni Tei lìato al gouerno; per duosannos, 
v tenuifti prouinciam LTTttradico fotto fpecie d*amicitia ; 
per fpeciem amicìtia?> illuni prodtdit* Ma con nome, che 
non lignifica moni per loco» vuole Abl. come Tu (ci no- 
bile per lettere, Lutcris esnobilis . 
.Prazt. in luogo di ante, o drpropter» ouero le lignifica ri- 
fpetto , o comparatane > vuole PAbJ. come aitanti gl'oc- 
chi 2 oculis y per timore , pi* amore, idefl propcer ti- 

morem . 



1 
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morcm. RifpettoàTomafo, tutti gl'altri fono ignoranti, 
pra? Thoma omncs flint 3 1 L 



* • 
Fona, & efficacia delle prepofitioni nella 

compofitione . 

A 9 con verbo , denota fcparatione , come Amouco » ri- 
ni u .no da qualche luogo . Con nome lignifica fine > come 
Amnes, idefi finemente. 

Ante : denota prius, come ante dico , dico prima . Ante 
pono , &c 

Ad, fign i fira accrefeimento, come adJo, aggi ungo. . 
Con > lignifica fiumi, come Coniungo > con lungo infie* 
ine . 

Circum , denota intorno , come circum co, vò incorno 
Ctrcum vento, & c. 

Contra , lignifica contro , inuerfo , come contra eo , vò 
cont ra . * . 

De , denota de loco » ad locnm, come deduco te ad Cac* 
fa rem, ti nemo da Cefare . Vcl de furfum ad dtorfum; co- 
me dcnrnto, mando da su, in g\ù . Vei teffatiouem, come 
Delitto, io ceffo. 

Di , lignifica in diuerfa parte » come Difijcio , butto in 
diuerfe parti. 

Ex denota extra, come e xc ludo . Io ferro fuora . 

Inter , denota intra , come Intercludo . Io ferro deh* 
tro* 

In, lignifica intra,come Infpicio,guardo dentro. Velftì - 
pra,coroc Imporio,mcrofopra.VcI contra.comc Infurgo* 
m'alzo contro. 

f Intro , denota dentro , come Introitici o , io veggo 
dentro . Intro voco , chiamo dentro . 

Pra:ter,;denotavitrai come Practerco, paffo oltre . 

Pxae denota ante, comepr*eo,vo innanzi. 

Per con "vexbo, denou complimentò* c perffcttione, 

den* 
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come Perlego, lego fin alla line. Perago.f o perf«ttamerr~ 
te. Con nome lignifica valdc , come perdoftus, moka 

ilotto . 

Re» ve! reiterat aftioné, cioè ò republica Istrione» co. 
me Reicnbo tomo à fcriuere: vel denotai contrarimi» co- 
me Retego , io leuupro . 

Su •> lignifica aliquantulum , come Sttbuereor, io temo 
alquanto Vd furfum, coxncfiifpicio, guardo insù . 

Super , lignifica furfum , come Superfcdeo >*cdo di fo- 
pra . 

Trans, denota . Vkra , come Transfero , palTar oltre 11 
«i^cofitraftnittOt / 

Dell* Aducrbio ♦ 

Adnerbio» è vna parte d'eatione* che determina le / 
Voci, come Vclucher oirrk, bene pcntus: panini diiisea- 
ter. 

Gi'Aduerbi fono di molte forti . 



Di Defiderare . 

* . • 

Ytlnam, toIc/Tc Oquam, o quanto 

Iddio. Oli, ofr 

Di chiamare. 

Heut.obo)* Eheu,ol* • 

D\n:exro£are . 

Qui?Q^arc? pCrch? quid ua ?pcrch: col?} 

D*A- 
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D'affermate. 

♦ 

Etiam» fi ? ancora Maxime 3 fi 

Ita > Sic, fif cofi Quid ni? perche rro 

Di con firmare. ' 
Profeto, Sanè Certè, Certo procerto ; 
Sanè, quam> Quidtm . Adeo . Nempe, pcrccr:o . 

Di negare 

Non)MinJmè. 3 Haudneutiquam ) 

Ncquaquam' ] nò Haud quaquam . ) nò 



ii dubitare . - - 

Forfan 1 . Forcaiftis s ) 

Foifitam ] forfè Fornire 0 forft 

■ 

Di efTortare . 

Eia ) fc „ , Agite ) korsà 

Age > borsa - Agendum > voi 

- Diprohibire, { . 

NC > non farfi Ca ue, gtia rdati , 



En, ceco Ecce ecco . 

; D'eleggere. 
Poeta* 9 più tòftè Potiffimum,fop. tur. 

1 w -no , anzi Quinimmò , anzi piti 



Di paragonare. 
Magis,più Maxime pfTaiffimo 

fi Mtans 



« « 
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Mirius, meno " Minime, nocrvflimó . 

Fortm» più forte Fortiuf.uìe, vn p. * 

^ D'vaire. 

Simili ) Conlunftim ) 

Wa ) infleme O nftrcim ) iniieme 

Pa iter ; Vnkum.. 

• D'intendere . * 
A ricer ) Maxi ir opere 

Studiose ) fortemente-- -S unni opere 
M 'gnopcre J Mirimi in modiim 

V.hemencer ] , grandetti . grandemente . m - 

Di feparac 
Seorfjm, da p.nce . Speci.ìtiin, fpeci.J . 

Separatimi, feparat. Sigilanm, ad vno ad . . 



Di rimettere. 



Segniter ] poltrone- Arrfquantuttv ] 

Ofatsnter } feamente. Aliqiiantulum J 

Rendile ihuniloKrre pauhfper • ) Vn p*^ 

.senfi n ) apoco a PauluJum ) chetto 

Taulatim ) poco Paulum \^ \. 

Di tempo. 

Hodichoggi lineo ] Tubito 

Kodie mane-, queft» Scafim J 

mattina . Repente 

Màris . la mattina Serper , Tempre 

Mim-no mane* ) buon] Sxpe.tpeffo - „ 

^Inculo, ) bora Sarpe fepius ] fpe/Tevol- 

dimane Sapius ) te. 

Cras 
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Cras ve r pcri $ domani 

a fé a 
Perendie , pos doma* 

ne 

Velperi y ìa fera 

Hodie vefpcri,qucfta 
f<ra 

H cri, fticri 

Heri mane , hicri mat- 
tina 

Hen vefperi ,hieria. 
fera 

Nini j us tcrcius, Paìtr' 
Meri 

laimiiidum ) hà vn 
lampi idem J poco 
Nu cr , poco fi 



) 



dopo 



Poli 
Poltea 

pofìea^uam 
poftquam 
Dein 
Dchinc 
Deinceps 
Deinde 

Impeftcrum 
Aljqumdo 
Intudum 
Quandoque 
Nonunquam 
Quociefcunque ; ogni 
volta che 



) perPaue 

) nire« 

ì tv 

] alle voi- 

j tc ■ ■ 



Nti-quam ) M*i. 
Mpn yn^hm ) 
Nu i vi^quam tempore ) 
Pndie, .»! diuturni 
Po/t.idie , il di fegucn- 
te 

Nun, hora 
Dtidum 
Modo 
Paulo ante 
Mo\ , hur hora 
Tunn ' ] 
Tunc J 
Ante hac . ] 
Ofim 
Quondam 
Q ai.do 
Cum . 
Donec ) finche 
Du;n ) 
Vt, Vbi ) 
Cum primum ; 
Simulac ) {abito 
Sirmilatque ) che 
Aecque-ic ] fin qui 
Hafteutis J 
Adhuc 

Peregrè , c?a lontano. 
Ab hinc , già fono* 
Prou^us ) 
Confeiiim ) fubi.o 



jpocoauanti 



alfhora 



]per il paffuto 



E i . 



Di 
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Pi luogo. 



Hùc ) qui 

ll\c . prr qui 
Hoiiunij vcrfo qi:i 



IIUc ) 
Ibi ) la 

Vbh don* 

Quoifufli;verfodoue* 



Di nuiìicro. 



Semel * vn.i volta 
B<s , due voice 
Ter, tre volte, &c. 
S'^pej perfsepe. 
facile volte. 



Cencies, cento volte 
Milite ; milte volte 
Tot ics -, ratte voice. 
Quotics; quante. 



D'ordine ' 
Primùm ] h primi Deniquc 
primo 1 volta Tandem 

Dcxnde,Ia feconda Dcnuo 
Tum, all'hora Itèrum 
porremo, avviti- Rurus 



] finalmen- 
3 



, mo. 



Force, àcato 



Vc.vti 
Velati ^ Ccu 



) di nuotio 



Rurfiun 



Di foruina. 

Fortuito, àcato 

Difimilitudmc. 

Sicut jficuti) .. 
] Tantum ) 

] come Quemadmo&iin ) come 



AìiUf } al erigente 



Didiitcrfirà. 

Se cus;attr unente. ' 



Di 
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»i qualità . 



Ben* 

Pro* ù 

Sciti 

Periti 



bepc 



t)ptimèjmoI tcyfaene 



dotta- 
mente 



Tndoftè ) forante. 
Imperita . ) mcntc \ 

Aftutc, con aftutia 
Vinose 3 vi tiofamentc 

«525 } fauiamwe 



Di quantità . 



An^uftè, grettamente 
J-Srgè; largamente 
Alte, alti m^ntc 
Profunde , profood, 
Adfummum,aì più 
Minus, meno 

Minimum 5 pochina 



Paruuirij poco 
Mu!tum> molto 
Nimitim ] affai 

àatjs j 
Tantum, tanto 
Quantum quanto 
Bfcu!tcr 3 breuementc. 



enfr,^. Preludere . 

*piuTTv i ' - vfx ri pena 

SSSSmodo 3 f ° Jameme Wc di mala voglia 

* 



Nimimm 

Nempc 

Vìdelicct 

Hoccft 



Ferme 



Di dichiarare . 

Vtpotc 
Ideft 

cloa Scilicct , 

Puta 



Decofanon finita. 

Proptmodum 
quafi Qwafi 

fi j 



cioè 



ì 



quali 
Di 



D 
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i 

0 » 

Di pregare. 

$ÉÉ Ò ^ . . So «es , di gratis 
Qfiatfo ) di grafia Obfec. o, ti prego 

* , - , DiCitH. 

Roma ne , alla Romina Neapolitane, alla Napoli- 
tana . 

• ». » 

Dinatione. 

£'!Ì- f l ^V.'HJ 1 *^ ' Germanie*, alIa-Tó Jefc* 
Gallico alla Francefe . Graxè , alla Grara . 

Annotatiom. 

De* cifi dell' Aduerbi, 

DelG.nkiuo. 

Ecce, co'I NonviSc Acc Vt Fece Benedic3us: ecce Bene-* 
I iclum : fi giunge anco il Dntiu© con molta eie eanza vt 
ecce cibi Phi ippus, ecce cibi Philippum 

Atìitrm, i%tis abunde,nim s, parum,inffcir partim.er- 
go, in uogodicm a v co'l G^n. vt affativi, vini, molto Vi- 
no, virtutis ergo , ideft cauf* virtutis. ì 

Maxime, e tutti i fuperlatiui 9 cheda! nomenafeono, 

come aliai più di tutti i nobili, Maximè omnium n obi* 
1 ili ni . 

Vbi, vbimni, vWcHfflquc vbiufc, quouis, nufauam con 

molta eleganza, fi gì ungono con t Genitali, Tcrrarum 
▼el gcnCfiim . 

C€^2ÈSar°^ ° en# vt Ca * V€l fauC conruetuUinis » k *M 
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DELLA GRAMM. LIB. I. 

Pridie > & poftridie , co s l Gcn. & Acc. come pridie eius 
tf/ei , & pridie nonas. 
Tutte, co'i Gen. come in quel tempo: tunc tempori*. 

DelDatiuo. 

Congruenter , & conueniente co'I Dat- cornei poficmi t 
congruensj conuenuns: vt congruenter natura? viuere,vi • 
ucrè fccxndo a nuienc alla natura . 

Obuiam,co'l Da t. co me andafli incontro à Ccfaie: O- 
f*ri obiiiam proceffifli * 

i Dell'Accufatiua. 

Propria, preximè, con V Acc. Come proprius mentea), 
pi ti vicino al monte , pi oxime , fpeciem . Coli anco pro- 
prior, & proxunè . 

Abbine, con PAcc & Ab f come ab hinc duosannos^yel 
annis abbine duobus , di già fono due and . 

Dell' Abbriuo. 
Citius, fapilntfus, e ciafeun aduerbio comparatiuo ♦ 
con TAblatiuo , vt lachryma ni! cniiis arefeit ; lapientiuS 

Più ampthisy mjntjs,a!le voi e fi tremano fenzn Ab e vi 
s'intende la congiurinone , quam > ctmeplu* qòicgtutos 
cquites inftegir, Kfeftptàfqua!» .« . 

De* Tempi che richiedono' 

w Vt, prò polì quam, vuò f c i , mdIcatUio>come > Dopò eh* 
10 ti viddi : Vt ego te vidi . 

Adeo>ita, fio talis, tantus , tot, tam , vogliono ap- 
po di fe Ve, co'i Con^iuntiuo , come M Domer|ico di S, 
Giorgio èranto dotto, che ciafeuno lì marauiglia . M» 
Dominkusà S. Georgia cftadtc>dò&us>vt quifq>mirecur 

E 4 Ante- 
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Antequam>priufquam, vogliono Indicatnio ; e Cotigiuo* 
tino» come, prima che cominci} antequam incipìo,vcl h- 
ripiani . 

Ne , vuole • CongJuntiuo, come Non toccare > ne tan* 
ga*. 

Ne, prò rettojfi giunge con pronomi ; e vuole l'Indica- 
tiu > 3 o Congiuntilo > come Ne ego > homo fum infelix ? 

&c. 

Vespro velini, Tanquam^qwaf?) finiti vogliono appo di 
fe caft fìmili a ca<ì antecedenti, come, Me, vt altexum p*- 
xenccmj & obferuat, & diliga . 



La Congtantionc , c vna parte d'orationÉ , che co*- 
giunge più cote infieme 3 come Legit , & fciiblt . 
JB di molte forti , 



Della Congiuntione . 



t 



Congiuntiua. 
Perche fi congiunse i fenfl. 



Ac, stque 
Er, Que. 
Infapcr 



1 



Etiam, quoque > 
Necnon ) anco 

Cum>tum ] fl ; t 5 fl.con- 
Tura, cum J patte 
Cum, cuna 




Difmnftiua; 
ledifiunge ifenfi. 



Vel,ant 



) 



Necr 
Ncque 



1 
} 



) Q»eru 
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Auerfatiu»; 
Perche s'oppone a quel che s'è detto . 



Et fi, licct ) At. Vero 

Tametfi ) benché Aft. 
Quamuis ) Alque 

Quamquam ; Aucem 

• 

Caufali, 

Perche dimoftrano' la Cauft. * 

Quandoquidem ] itr.pc- . Quamobre- 1 N 
SI™.., 1 rothc Q«a de re j 

Quomam j poicBe Obcamrem ) , . 

Si« J. Propterca ') 

quip»ea,iii, come che Vtpote,qui )C ome et* % 

■ » 

Cofidi't fonali ♦ 

«rchCjBgnificanQ conditane j 

£ bS l f * 11011 PummoO» > 

»»noi» ^ j * p<He 
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Expletiuè. 

Perche riempono il parlare . " 
Quidem certamente Equidcm certamente T 

£ u, Exceptiuè. 

Perche ditnoftrairo eccettione 
Pmer, eccetto Nifi > fè non 

« 

. >, ftoepolltiuè. 

• - • ' » .t 

♦ Perche li mettono Tempre auanti. 



« » 



«Bt.Vel ] At fi; ma 

Scu. fiue ^ ] onera At atque, & 



Au atgue, & J *sw Nifi, (e nVn , Ncquin » . , 



. Stt}5pOfìti«è ^ ~ 

Perche fi mettono Tempre dopò* 

Eniai^.imp^rctóche Aiftetn Vtroftrià . 

Qu quc. an». ora Quc. Ve,, & 

<3mdem, certamente l^c^non 

' * ' Communi. 

Perche fi mettono auanti 3 e dopò»- 



* 4 



Tfcitur , ) Ttaque ; fiche 
Ers<* v ) adunque Equidem* ccitament&.«- 

Anno- 



1 
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, Annotationi É " m 

Lecongiuntioni copulano cali Amili 3 come quem ci- 
ncin ? nifi me commenda? . 

Quam ; nifì,an practcrqitam copulano anche cafi fimili, 
# come Maio Roma?, qu m Me/Tana? eilV . 

EcfTjTametfi, Qua . quam, vogliano PIndicatiuo 3 co- 
me Erfi vereor 3 alle volte il cengiut tiuo . 

Ettawfi quàmuis > Licet vt . pr quamuis , vogliono il 
Congiuntalo > comcquamuisiilefeiixtìt : MaEtiamfi r 
t roua con l'indicatili o , però nel mcìcocffl parare . Cefi 
anco quarauis 

Si;Ni; Nifi Quod : fi trouano co'l Congiuntiuo^e cofì T- 
Indic\itiuo>co ne Sirelinquoi velfire inquanu 

Qu ntam Verona più frequente ion PImUcatiuo 3 che 
col Ccngiiintiiio, come v quoniam tu ita vis . : 

DellMnccrictrione . 

« 

L'interiettione è vna parte d'òratioms che d'm-.ftra 
varij fegni d'affetti dei l'a mimo , * è di molte Torci ; 
come - 

Di lode, e d'allegrerà, Fuge. To, vluaiviua. 
D'allegrezze d'in ult^ Htu, ah,afa f Di dolore,c pian- 
to , Ah? heu? Hebohime . 

Di pianto^ omeHoi , hei ? rhimè \ 

Di fofpiro- come Ah 3 ah a>a - 

D'Vrlare, come Oh» oh,oh>oh , 

D'ami* trattone-, ed'fronia jHuijoh*,. 

Di Beffeggi» , come ò ^ ò . 

Di g f ido* come proh 3 òjò Dio \ 

Di filentiojcome st. 

Di temere, come Hei . 

Di coglierlo all'improuifo, Àtjh3,haV 

vi 
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• 

Di compaffione, e minaccie > come . 
Varj ohimè , guai . 
Di tacciare, apage > eh tira via . 
JDifdesno, malum, alla mal -'hor.t • 
Di beftemia > Nefas^ neftndom > nefando • 

» ..Il 

Ànnctationi. 

O 3 fi troua co 5 l Nom. Acc. e Voc. «me ò vlr ìafttis , ò 
memiflcrum>ò Domine. ' 

Heu , e proh » fi trouano eoi Nom. e'1 Voc. come !ieu 
Pietas, Prahtfolor. Héu me mifemm. Proh Deum, haroi- 
«umque fidem . Proh anco co'l Voc. come , pxoh , farete 

Inppitcr i - J - 
V*j co'l Dattorne, V*, tibi ali a i à te . 
Hei 5 e Vahj co'I Dat.comc, hei mihi . 
Heu» co*I Nom.c Voc. come Heu pietas, 
€>> Per efclamatione, con PAcc. come ò me ruiierum • 

B Trattato . 

De* Gèneri de» Nomi 

T nmnì 5 di che genere fiano fi conofeono da due fegnf * 
dalla fignlficatione 3 e dalla terminatone loro • 

' De' nomi > che fi conorcorio dalla ' 
terminatione 

Regola prima. Dei mafcojino. / 

I nomi , che tengono l'articolo Hic > fono mai^oiim? St ^ 

*°1 nomi pr^rij de* ma£chi 3 come Petiu$ 5 Paul^s ? An- 
dreas, T4bcrius,$ee. .^r 

... 'Irò* 
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1 nomi , the fi dipingono 3 coinè Mafchij come 2 nomi 
de* Dyi • / - Mars, Mcrcurius . i nomi degl'Angeli ve Ga* 
brklj ÌUprntk 1 noir.i de' Demonij> vt Belzebù. Inumi 
de* Vini*] i t A'jUilo- Boroasjcvc. 

I numi appeJIaciui , che contengono a* Mafchij 
Scriba , fermano Praeful» is 5 prelato 

Lanifta 3 ferini icor Gaupo> nisj J'hofte 

Bipfiopola, librerò Hofpcst tis/oraftiero. 

Scurra; il buffone Tubicen ; trombecra 

Nauta > marinaro . Agiicora j agricoltore 

Pirata > il corfaro Aurigo 3 caretcìera 

Regola feconda . Del feminino, 

• » 

I nomi, che hanno l'Articolo Hxc> fono feminini, c fo- 
no i feguenti, 

[ nomi propri] Utile donne 3 come Vittoria^ Agnes 3 Ci- 
luna, &c. 

I nomi > che fi dipingono con nome di donna 5 come ì 
nortii delle Dee, vtPallas Paiiadis. 1 nomi delle Mufe 5 
vcCliq 5 ouis . I nomi del!e Ninfe, vtCalypfo 5 onis, [ 
nomi cfelie furie > vt Ale£o > onìs . 1 nomi delle Gracie , 
come Aglaia >ar. 

f nomi appellatali , che conuengono alle donne? come 
Mu!icr; :Ì5y la donna. Equa 5 equar : :a giumenta: obliar ix, 
cis, la mammana Nurrixj cisla Calia. Lotrix,cis : la lauan* 
dara> G;n«trix jtS$j la Madre : Vi#ri 3 cis 3 vincitrice # 

Regola tcrta» Del Neutro. 

T homi / che hanno l'articolo Hoc , fono neutri > come 
Soluftì yìà terra- Viicum^ il Vifchio 

Salimi \ Macellimi; beccar:* 

PcL-gus t ilmtt Yfic?r»m, tffcra. 



6i CHIAVE D'OPvO 

Lcthum>tì,l morte Cicnum , ui/il fango 

Stfliuni; ve^ eh czzz Lorum , ftaftìle. 



4 * 



Regoli quarta Commune à due . 

■ - 

I nomi > che hanno l'articolo Hic ; & harc, fono comuni 

à due : come . 

Fo tis is fotte Antifiea prefidente 

H fu* s, ocniico Iuuems , giouane 

Vares inJouiao Comes compagno 

Pat-tiehs ,'cii*ino C ftisj Dis, i! < anc 

XnH^fancHiÙo Du* i uce guida 

Affini* affine Stis fui, il porco 

Miles t-s loldatò Tutor 5 ris > Tutore 

Ciuis, cittadina- - Parens, Padrc>e Madre 

Ciicns, di, me Municeps, cittadino 

Sacerdos, Sacerdote Adoltfccns> il giouinc 

Bos 3 vis; il bue Augur, ris; indouino 

Regola quinta . Communei tre . 

I nomi, che Hamiò l'articolo Hic haec, & hoc- fono cora- 
munri tre, come Hic , & h*c> & i V;l fclix, cofi . 
Gebes^-tisr p?>ro ■ Difcolon vario roJorc 

Par,ns )V guaIe \ . Impar. difluguale 
Ncquam<trifto Deccm, dicci 

Ve 5 ganfi an;oi nomiiìmitf àreli, poftì à carte 16, 
Seguenti, nel Angolare, fono cornimi a tre , ma qej 
p-uralc cr mti uni à due . 
Deger.er > tuflardo Defcs diSjda poco 

Vber : feconda - Memor jricordeuole 

Btpcs- dj due piedi Soipes 5 tis> fano, efaluo 

l)iu(.Sjii$j ricco Taupcr ; poueio^ &c 

Regola 
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Regola fella . De! promifeuo . 

T nomi che forco vn articolo contengono , il nufchfo* 
<r lafcmina , da' Greci fi die .n . Epiceni , d*' Latini pro- 
fmLui cr.me fono tutti i nomi d* vece Ili , d pò pochi > & 
alcuni de' quadrupedi. 



Le, us 1 il Lepre 
Eleph.tsj Ekfante 
Pi c . jjlptfce ,* 
IVI us ns il Sorce 
1 Hyrun fo la R mdintìlk 
Vulturi' Allottai e 
T. rtur ; liTo cora 

Pattar , «1 pvilero 
Anfer ; feris ? l'Oca 
Turdus/di il Tordo . 
Se voraì diììinguerli , 
na ; &c. 



Aquila , l'Aquila 
Vulpis 'a Volpe 
Tetwdói Tartaruca 
Arias, atis t l'Anitra 
Cortius, il Conio 
N.'.'ftua.a Cìuctta 
Muftcla x donnola 
perdi*, is pernice 
paud; il pauonc 




ypaiio forti*' 



. Regola fettima. Deir/nccrto. 

** * ~+ . * * 

, Inom!,chq bora fono maf olin ,&h»ra fenUnini,fono 
«certi , come Hic-, **I haew dies, teff .,nco i feguen- 



Ijrmx<cis> Lumace 
Silcx ; cis, felice 
Tradii^ cis, .ralci 
Torques is collana 
Phafclus>F.Au-.a 
Scobs, bis foiTa 
Serpens 3 f erper.te 
Cims, la Cenere 



Arguì , ferpente 
Corlus bisj corbe 
Dies ci il giorno 
Rubus,t>t,fl rouo • 
Grcflue, u^il jiaffo 
Ad? ps,pis, graffo 
Atomus,mi,atoino # 
JFìijj$;ìsj fine 



.Re- 
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Regola ccuua De' MefI , &c. 

T nomile' Mefì,come Aprilis, Septcmbcr. De' monti, 
come Hdicon 5 Atrox. De'riunii, cerne Gang:s,Euphratcf f 
iono mafcolinu 

Regola njna» DclMfole. 

I norfù dell» Itole, come Cyprus. Di Regioni jComeAe- 
ayptus, Delle Città come Cofentia. Di Nani> come Argo f 
Delie poefie, come Aencis, fonofermnini. 

• . * • 

Regola decima . De gl'Alberi ; 
I nomi de gl'alberi fono feminini, còme 
Abe$>tis, Abete * Prunus, ni pruno 

Platanus, placano Sorbus, bi , Sorbo 

Pinus , ni» il pino Laurus, ri, il Lauro 

f icus» ci , il Fico Nefpilus, Nefpolo 

(Vlalus, li » il Melo S 0 *™* » crogniale 

Pyrus, ri, il pero Cerafus» fi , cerafo 

Amvgdalus, V Amandola 
.1 frutti fono neutri » 
Ma Subcr, eris,il fouere. Robur, oris, la roller*. Acet» 

er is, l'acero. THer, cm, felce, fono neutri . > 
I nomi i che finif ono in Er , fono mafcòlini , come pi- 

naiter,ftri, il pinofduaggio. 01eafter,flri,rOiiiu fcluag- 
&c 

gl p'iatanus, e Libanus, fono mafcolini , e feminin} è 
Ficus, fi dice Ficus, us, e ficus, ci. Spuuis>ni,ratrigno>c 

mandino. . 

•Regola decimapruna. 

* « ' 

Quelle regole non fono perpetue » perche alle volte O 
hà mira alla terminaciónc, onde ynngroc* Cbcr^tt»' 
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fiJ?*-? fignificationefciràd'vn gemere, rifpetto a!!a termfc 
liahonc farj dVn akro, cemequefii nomi di Città. f/a- 
tuft* i Hiip.iL Tjbtir.fegua-dUmo la loro ilgnificatfonc- 
pareranno remifnni 3 e nondimeno fono neutri, per r^- 
ft6aeddlat€rminatiooe 3 pcjxhciaomi finài inE JU R> 

fonoccucti . 

^é'ulmo , Narbo > Cittì , fecondo !a fi *nificatione paio- 
no icmjfiini 3 e nondimeno iuno magrolini p r rifpc:ro 

aolfn* €rmtoatÌOnC * * crchcinomifin ta ' n <M fono ma- 

Aliia . Albina, fiumi, paiono mafcolini rifpetto alia fì- 
^ni^cac/on^cnondisneaoriftoccco alla tennmarionc^ fo- 
na ftmcmnt , perche inomi finiti in a, della prima decii- 
natione fonufeminini . 

Octa^fla,Etna»Tnnacrta^arììl <if monti, rifpetto af- 

SiafSS!?^^! £ aion ? m ? fco!i ni» e nondimeno rifp. ito 
alki tcrminatàonc fono feminini „ 

Regola decima feconda. Degli Adietriuir 



da- 



m 

„. -n C nonle Wifttioo , fifa foftamiai» , e '* 

£ E. il^^k' * ' come Sonipcs , quel che fuon: 

StftfiS* 4 P!T chcfi Prende per ilciual lo , 
SS?nrf ? i « W per< ? he fi P r «xl<rper il Sofc . *E fé non vi 
ueS 1 , SSSS?' /arànCUCro ' "wConftweoB- 



v * *4 a.* 

Regola decima Certa: . De i generi. 
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De* Nomi? che fi conofcaHO dalla loitf 
termina tiene ♦ 

Tfcomi termina <!i quattro forti ò in ^<f?J? 
fonante foto o in *oc le. c am onancc inficine in conio* 
urite raddoppiati. 

Le Vocali fon j cinque A>E.I;U>v , 

* » • - -- . ' 

Dell'A . 

« 

• * 

'. lOttfb che fini Crono in A; ic fono delia prima declina 
ti -ne jfònofcmiuini. 

Panchcra, la paircra Hoiicnica ) . 
Salita la Saetta Amen* a ) pazzia 

Puellai lagiouane Infama ) 

Nouerca, Madrina Profapta «ape 

Priuigfia figliato* StiiUa porchetta 

Prunaia bragia wS a> S? i guancia 

Pnrna via gelata. M.iu;i^ .! 

Sr il ho^co Mercatura mcicantia 

Pcxun'ut. lì denari lip ili, la> la lettera » 

Matcrtera? ziar'u*ra di Madre . 
A*nita i zia fuoradi padre. • m _ 

. Jdrh i/iuaòl , Unifica i*f Mare Adriatico . Mam- 
mona" rie 'hezte.l.. Do delle rechrx*: Cometa la Co- 
mr», pianeta. J.'pianeia>ron>nnfcohm 

1 n, ri Apòel!aiini',\he co, uengono a ma (chi., come 
pharirl oopòla. Ar.»mal OP ola.& altri poft. nella prima re- 

marnvlrvà . Bblu onm , Biblia . Moetiia >m*M*Z? 
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<fta, ium. membri vitali Bac.anaiia^ ium,veJ forum gior- 
fu di carneiute , fono neutr i . 

Se onu dclutcìza cUciinationc, fono neutri, come pa<- 
fca> tis la pjfqUJ , Diploma, tis, Ì:V uolM, o decreto . Stigs- 
r»a,i sdegnale, poema/is U poema £nj^ua,tis,L'cniaii)4hU. 
Tirana, il cerna ,. 



t nomi finititi! in E, fono neutri . • 
Marc, is, ilrnarc Alueare, is , Aluearo t 

Cuikyis, il letto Alt are, is , rAlurc 

Sedile, fe, la fedi a-. MomLs, Js, collana 

1 nomi Greci, nef (ingoiare, fono Fcminuit ; nelptar* 

netiti i> come Grammatice, ers , Gra<riimtua , ori m^ coir 

1< gicej Rethoricc, phyfice, &c Aloe . 
Cete pefee grande. Tèmpc, 1 luoghi delitioft de la Tcf- 



Deirr 



Inomi, ini, che fi declinano folonel plurale, ftoos; 

imfcolini, come . 

Fundi, orarti, fu^i-" CanK spelli bianchi 

Ptiteoli, pozzuolo Gcdicilli, letccre 

Inferì, inferno Superi , Dsj CUcfH ; 

Liberi, figliuoli Cancelli, gelo fic 

Poteri, facce*** > - f&k co rfi* • # 

E x Del*- 
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Ddl'O. 

I nomi finiti in O,foriorna r colilii, 

Tyrò on's, no trìtio. Eitro l^airafHncT 

Mticro, o^isj punta Scrmo , il parlare 

Jjf/j o »is> 7/ ppu Ordo, l'ordine. 

B .ibo, uarba^ijiv . Pugio, pugnale . 

1 n »ini verbali in o > fono feminini . 
4 Orario, l'oratioae Difputatio, difpntatione 

l.eftio la lettionc Eterei rat io > efori catione 

Pcnfio , fa pagi Talio, penaequal 

Porrip, la po tnn Carojnis, la cafne . 

I nomi, che finnctmoifl Do> c Godono an .he feminiotf 
come . 

Du T cedo , la do T cezaa Propago > propinine 
Tcftido, tartaruca Vcitigo> vertigine 

Arando 3 la canna Viraci > verdine 

.G--aodr> , grandine Imago, imagine 

Pxp^uedo, grail>Z7.a . Culroja nebbia 
Grauedo , ^rauezza AèèriCùdò » màlatfaf 

Ma pondo* la libra , è neutro, & i;:dcclinabiie . 

Dell'V. 

I nomi > che finifeono in V. fono neutri , comeCo*nw>, 
Il corno: Gelu,il ge o Gtnu,il ginocchio: Veru, il fpiedo ^ 
Tonirriif iltuofio lì dice anche Tonìtrus, vi, & ToiiU 
ttum, trui. . 

Delle Con fonanti. 

f . «, , 

Le cónfonantl , fono anco cinque . 

C D L. T. R. 
I nomi , che finirono ir*C. D, L. T./ond neutri còt*é 
tae> &is, il latte; Id, ciùs elio • 

Tri- 
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Tribr.mJ, il tribunale; Animai l'animale ; Vccìieai 
Dat o, ò Gabella; Ceruical, il capezzale de/ {etto 

,-Caput, il capo; Sinciput la parte dinanzi del caput, oc 
« ipuc, la Parte di dietro , cioè il cozzetto 

Ma MugiI, Hs, il pcfce Cefa:o: Sai, il Saie. Sol il Sole • 

fn ffcò//m" 8n ' i! P rcIaw J Exu:, -bandito, fon» 

I nomi anche, che conuengono agi' huomini Tono ma. 
fcolmi,comc Gabriel,hs. Gabriele, Raphael, R. 3 fte:(ri!vii- 

Inomi, chefinifeono in R, fono m.i fcofinl , come 'Vir . 
viri, hnomo valorofo, e virtu< fo , ilmarito : Duuui vir 
vin.cofi T«um vis, Quinqiie vir, Dec^muir^cntum, viri 

» 

Oeneconfònanri , e vocali inficine . 

f t 

*Ji£2iSi &f?5& ,t Ì? a,tri «"Colini, altri Femmfni, al- 

«LOT^iSSS^&ì* e di " ro Fcminimjaltt.Fc. 
min ni, di mro MaftoHni . 

De'MafcoIini. 

Tìi" 0 *^!^" ' Tn » < fe' ^w» Mafcolini , come Pean, 
S»«/W,!? e »M n ' Dio della natura. TiVan, il Sole, 
«n£ De,fi , no ' Agon.onts, combattimento . Sindoni 
S i' e u Z « n* Ac f on ' R°fi««olo, vccello, & AkyonJ- 
nini ! * ChC ft 1 ° ua 1,Inuerno » l ,ito *l maréfono fimi! 

•M I r3£?lÌ Cr !? 1 l eI1 * ftcond * dc elinatione , fono neutri . 
«rl^°S&f m«Mio in Latino, finitolo in Vro , cò- 
me MNn, Pehon, Ilium, Pelium» &c. 

F j De» 
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be' Nomi la Et , 

' . . . • 

InomI, chefinifconoin Ergono ra 2 fco! ini ,£Gmef*- 
tjer, il padre, &c 
Car cr , t! pngione Puer, ri , iìg iu lo 

Iniber., nst piaggia Ager * tenitori > 

Agger, is> baft'oue Gaicr, ris, genero , 

Ve; per , ns, la fera So.er, n, ftioecrp 

-Curumcr cocomero * Arbitir, affare 
Latcff is, ii mattone Culur, 1 i ,] k Girello 

AiiVr, ris * aii<: Fab-r anegu no 

Cratcr, eus, la caui Cancer,cri g. mb.ro 

Anfer, tris, l'Oca . Aufter . flii< uro o 

Cha «éter frfcno Aper, |y>rco f-jna^ic* \ 

Lifeguenti nonoii r ono riami. 
Cicer, ris > il et c: Pi per, ris, il pepe 

Ver, ts, nnmaucra 1 papautisp^p u„ro 

Cadaucr , corp.^ morto Vbei, r»«, 1e«tiie 
Vber, ris mammella Vei ber, la fruita 

Tuber, gonfiatura Uer, eris, carabo .> 

Tubcr, pomojmaf. Alberofem. 



Pc'NomìinOr, 

I nomi, chefinifeono in Or-, fono Mafc* 
. Honor, TUonoie . Ductor , C9jidortiCrC 

Decer, la belletxa ' Pra?tòr, wetorc » 

Lab r , l 1 fariga Paftor , paftore 

Moereor, malinconia Mcrcator, mercant. 
Ardor l'ardore Timor, timore 

Au hor , autore Furor, il furore 

n cg ucnti nomi fono Neutri, come Cor, di* il cuore. 

Ador, òtisjii farroimatmorj olisci marmo, Acquui>ons* 
il mare. ' 
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T Tegnenti nomi ^ fono Fem;ntni . come A.brr , vef 
jarbos 5 orisj 1Mb ero j V.v>r, Hs, la mogli t ; Soror, orls, la 
/Soicila. 

De' Nomi in Os. 
T nomi finità ìnOs >fo oMafcolini. 
Ros. " is » rugiada M««b, ris, coftUmc 

FJos, t is» il fiore Corrpos . r is polente 

Kepos, tis , nipote imp«,s , imp* unte , 

Monoccros 3 ondi • Alicono . 

Sono Femia in. Dcs> tis, la dote j Arbor, orj^, l'albero ; 
Cos, tis, Jacoce . 

Sono neutri. Qs, o-is, la hocc-ì v Os, ofTs, Pofl\. IV;df s, 
disi 1 melodia . Ctuos .confidi, ne di : iute Iccufei li/os 
•poema, o ve. fo heroico : arges Citrà • 

1 

De'Nfmi in v$. 

T nomi finiti iti Vfy defla Tr cnàn ihcUn^}onc^Ton9 
SDjfcolini , come. ■ 

Triumph! s, trionfo Paippiruis, P^mpmo 

Gladius * r- itclló I . . ..t AilHUliiS * j*am Jto 
Pont^s, tìj il mare I.h us , n i il fango 

Fitrnis , il Starne Olonus. mattato 

Lega* us ambafeiatore Gàlerus ) 
Norhus, baflarto ? Prkus ) cUpciJo 

Mailer , rrartella Calcete ; ?a 'carpa * 

Adolefct htufus, pi ouine C<*tìuirnus Vftiualc 
VirrhiK , padregno Denvr,^ calino 

Auus, aui, auo Hardùs , di, caprct . 

Clypeus, ci, feudo T^tiru rus> ri, il Toro 

Coquus , il cuoco Eqtms. i\ cauallo 

1 Patrdus, ilo fratello di padre ., - 
Auunculus; lio ftart*l?o di Madre i 'y - 



i, . - . 1 
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Dom.is , mi la cafi . Similmente i nomi degl'alberi,' cerne 
t cus>ci, v ci iìcus , Vedi alla decima Regola . 

I nomi della qnarcadeciinatione fono anco mafcolmi 
come - 

Vifus, vs % Difccffus % partenza 

Aipeflus / Jayifta Ab'-a.s / 

Confpcftus ) Redùus,il ritorno 

Spccus , fpelonca Gemiate , il fo'pira 

luàusj ilìuv.Q Flttus il pkmtu 

Dumus, il fp ino Aciius , i 1 cai do 

Cafus 9 fuccciTo Nutu*., il cenno 

Cruciati^* tormento Conatus>sforzo 
Auditus, i'vdito Guftus i ilgufto 

Aduentus. venata l&us, lapercolTa 

Jfjraftus, il frutto Sumptus , la fpefa 

Fludus 3 Tonda Paflus 
Odoratus \ Gradus ) 

Olfaftus ' odorato GrcflTus ' ilpaffo 
Hiatus 9 apertura Riftus 3 il muto 

Sono Feminini i feguenti ♦ 

Porticns 5 poi tic* Aims> la vecchia 

Socrus, lafuocera Nuius, !anora 

M.nu^Lt mano Colus^ la cornacchia 

DoimiS; us> la cafa Idus, dì del me e 

Tribus, la tribù Ficus > us^il fico 

Pinus, la pigna Carbaius tino fino 

Sono anco Feminioi* portus , & altri pofti alla quarta de- 
ci inationc a cart . ij. 

I nomi in Vs » che Tengono da' nomi Greci fono anca 
feminini , come Synodus il Concilio. Diphtkongus, ti 
difchongo, periodus;» il periodo, papyrus)Ja carta Chry- 

Itallus; il cknftaljlQr Nardus U fpigo pardo herba , 

Ma 
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M » ì fegucnti folio Mafcol ini, cerne Prologus, prefttm-* 
r,e Paradifus, il Paradifo . Smar?gdus, il Smeralda, 
Dtalogus il Dialogo» Stylus 5 il ftilo . Eicmus , l'eie- 

Virus; rus, il veleno , è neutro Pelagus 5 gi, Paltò mare, 
Neutro , e Marcolino . 

1 nomi in Vs , della terza declinatone , fono Neutri a 

come 

Pecus, dis, beft iame Scclus , fceleragme 
Nemus , il bofeo Opus, ens, l'opera 

Vulnus, la ferita Crus, ns, la gami** 

Vlcus, piaga nata Jus ris ragione 

Mumis, il prefente Fomus l'vfura 

Dedecus , dfshonure peftus , il petto 
Latus, ens, il Iato Tluis,ris> l'incenfo 

l-tts, tìs, la mar.ia Velhis , eris, la lana 

Pjgnus, il pegno Facinus , l'opra 

titùs, la manna Funus, il funerale 

Fcxdus il patto Frigus , il freddo 

Vifcus,eris, l'interiora. 

Ma fono Feminini i fedenti , come 
Virtus, la virtù. Sali{s> ris, lafalnte 

Palus, dis , pantano Tellus , ris , !a terra 
Pecus, dis, b«ftiame Venus, cris j Venere 
Senc&ur, vecchiaia Incus, nis , incudine 

Seruitus , feruitu Iuucntus , gicuentù . 

Sono t feguentimafcolini >come Lepus, oris > il Lcpr$ 
Mus,muris, 11 Sorce , Tripus, dis, il trepiede 

De 1 Feminini. 

I nomf in As> fono FCminini. 
L^nipas* lampade Aeflas, tis,l , £ftatc 

Tempcflas, cempefta Accas; tis ; l'età, . 
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Cjritasjeareftia Obfcuriras crf<«rir^ ' 

Charitas. carità Vbcsta » ab antan za 

£Un~às > chi i rezza Suauiras, foauità . 

\ fluenti nomi fono Macoli- i . 
Adamas , Diam mte As afìis, libra 

Vas, di* ,ìì;urti Efephas. Elefante 

G gas ? giran e Mas ris\mafchio 

Sono neutri vas, fis, il vafo, Fas cofclfccUa: NcÉas, illc- 
4";ta indeci inabili, 
Ti4ras # Jà mitra Ma^ Tiara, *,fcm. 

D^nomiin Es. 

I nomi finiti in Es ? r onO ftmmini . 

Ompes*-di$ ■> ceppi Ciades , dis, veciflonc 

Mó1es> grandezza Kro'cs^lis^ ftirpe 

VuifcSi pis : volpe Merces, dis paga 

Rupcs; pis, rupe Quies, tis ia quiete 

Seges, US) biada Famcs is la fame 

Requiresj cvr ipofo S^des, disjfcdia 

Ma fono Mafcolim li fedenti. 

Limes, tis 3 termine Veprcs, pris, fpina 

FomesytlM'^MtóNM* Stirpcs, pris» tronco 

T ra mes Sentiero ridi «-s^mf zo g iorno 

Gwgesfrfcorgo Parics* tis, il min o 

Poplcs , voto del guf 9 * - pes, dis, ii p*edt*V_ 

CclpcSì cclf uglió Arics, tis f . montone 

Magnesi calamita Tapcs, tis, tapeto 

_Pra fe.s prefide Lcbes , etis . ca'dau, 

Sophilics,fofifta , Pfaltes ; tìs, cantore 

Nomifcriiailngnlarc 
Acdrsj ium 3 lacafa Fores 5 ium 5 fa porta 

Opes , pum , ricchezze Crates, fmm , ie crati « 
Vins j ima 3 fox<.c Narcs , le narici 
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«ordcsj ium, lo dura Ambages,Iungeiic ' 

■ » • • . . V 

. De* nomi inls. , 

bo femfninì » 
Ca«$ , is, rasili viS) rW h fora 



Ciani* : adibite 
i* afis, baie* foflcgno 
Cratts j graticcio 
Keitisj la corda 
Turris , la torre 
Sccurisjk^urc 
ZiSjtiSiU lite 



Poftis, baie «riera 
AqualiSì bocaJ.d*acaua 
Angu s li bifcia 
Ve^is , la iìanga 
Calli* , il fenricro 
Puluis, la poluere . 
VnguLs Pvngia 
Mei, ilpefoc 
Axis, Taife 
VermiSj, il verme 
Fu ft.s, il battone 
J&cnfis 3 il mefe , 
Orbi*, il tondo 
Panis, il pane. 
Finis, il fine. 



Auisj'ìsj l'vccelto 
Nejvis, cisjnepoce 
Nauis,is, lanaue 
Fcbris : ìs 3 lafebrc 
Viti*, isp la vite 
CI iris , ìs: la chiaué 

, r Hcrcflsa Pjicrefi** 

AiafojioM4lcoliiil # 

Enfisi Iafpada 

Glteytis^i Ghiro 
lapis , la pietra 

Foliis, isti! mantki 

js t cocom. 
Sangws, ilfanpue 
F-fciS;i|farcio 
Amnistia fiumaia 
Torm > il ripone 

Voniii, il voliere* 
Mugil^ c HCcfalg. 
Cinis, la cenere 
Funis; la fune 




Decorni in Aus. 



bcfinìfcono in ausarono femin ini 
rfi*,ia ledej ftam, di*, la frode ™2 



ccmelaui, 

-ai 

De 
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" ' - * De' Nomi Neutri. 

I nomi* che finifeeno in Vm, fono neutri . 
Coejum. i i Ciclo Sola ti unvpiacere 

£ Bai ncum ; battio 

Acetarium ? infilata 
Tugurium, pagliara 
Macellum, beccali* 
FIagrtim,sferza 
Simutacrum > figura 
j Templum, Uchiefo. 
Saxutib xi, il fiffo 
Msncipium , fihiaca. 



TrophaeuQfe trofeo 
Sor, uni ,fedi* regale 
Panimei^um, l'aftrico. 
«Cubiculum, camera 
Lo rum, fi» baftone 

Pi rumati, il pero 
Walum, li , ìf melo 
iiatiemum,gumento 



De* Nomi in En . 



I nomi finiti in En, fono neutri . 
Ctrmett > nis, il verfo Acumen , acutezza 

Lumen, i$,il Lume 
Germen $ germoglio 
Vimcii, il vinchi© 
ttumenj nis , deità 
Nomcrjtnisj il nome 



Inguen. l'anguiac 
$rr.*men> la iirama: 
JForamen , buco 
ReKimcn,rcgimento # 
jMunimcm*foix,fìcauonei 

Sono*mafcc>l. Atasen,nis, vece lo. Peften, nis, il pettine 
Splcn, epis. Licu, tnis, la milza. Ren^i reni 
im$, trombettiere , i J**** 

^ . - De' Nomi in Ar . > * - 

I nomi finiti in Ar , fono nemri > y t 
Ca!car , lofperone J ubar, il fpUndorc 

Torcular, Torchio F.par, ns, il Kgato 

poluinar , capez . Par, risala coppia 

gettar, beuanda Far, x\s% il tajxo 

Par, vftual* con iftioi Comporti. Compaq VgualC \. Ifr 

4 <«► 



4 
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fpar 3 difuguale > c communc à tre . . 

De* Nomi in Vr . . ^ 
I nomi finiti in Vr, fono neutri . 



Fukiir, il folgore 4 Murmurc mormorc 

Sulphur , il folfb Guttur, I* gola 

Ebur 5 Tauorìo leair , il fegato 

Totmuv 3 la cofeia Robur, larouere 

Sono mafcolin^ftiffuri ris,la femoia * Vultur, rls, AixoU 
tore. Turtur, Tortora. ÀUfcur, ris augurc . 

De* Nomi inAtS., 

T nomi finiti in Aes t fo*ò neutri , corte Aes, «ri$j if ra- 
me. . 

De'Nomiln confonanxi radoppiate. * 

I nomi, che finifeono in Bs > Ms* ps* Rs 5 fono Iberni a ini 
come . 

Vrbs , la Citti * frons> dfstfronla 1 

Plebs.bi^ laptebé *\ Glans,dis 'ghianda 
Scrobs biSi àfoffa torceps > tenaglia 

Trabs, bis* la trauc " , 4 Cor$, ìs ,'galhnar* 
Hyems inuerno ^ Ars ; t;srarte 

Mcns,tis la mente. Pars^tW, la parte . 

Fronti*, laixoflte 

- 

• 

I ff gaeotb fono Mafcolin; come . 
fonsf tts» fontana. Ponstis il ponte 

Densttis, il deme Hjrdròps,hidropc 
Rcns, nis y le reni. . Calubs; bis* acazio i»> 

Adeps, pis, graffo Man ceps. Cittadina .» 

Scobi y bis, fc^atoi-e * Qjadruns, vn iuitio . 
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Degnami inX • 
I nomi finiti in X, iono Ri.urfi.ni corr k e v 



^rx % cis, aftoHo 
BiLnx 5 cis, biUrcic 
Coxeiklis, la ccfcia 
Oux, cjS 5 la Croce 
Fax cis , la face 
Forfcx cis, la forbice 
fex 3 cis> feccia 
JPax? cis ; la pace 
L^nx; cis; il Piarto 
M^rx , la mercanzia 
&is , la notte 
IMutnx j nutrice 
Perdix* la p< rnice 

Li fedenti fono ÌA 
Calx , cis .-> calcagno 
C rìtx isil libro 
Co. tex, cis > la feor^af 
Giex g>s, il gregge 
3ndcx cis il d:to . 
CJalixj is> il biccfrìèftJ 
Remtx gis forz.ao 
Ji mibix, venne di ftCÉ 
Vcrtex cima dim. 
Rcx.gis", il Kè 



Cornix j Ccrnachia: 
Calx ; cisoia c,<l L e 
Corrcx ) civ fior za' 
F ux;c:s gòrgia 
Siilrx- cis, fa! ice 
Ociiiii ix, la maire* 
Lux c ; .S) i i luce 
Lcx, g s > fa Je.^ge 
L tnx. huandaia 
Nux, ch> la noce 
Nix ms lancile 
Obitetrix; kuatricC 



af. 0(1 mi , rome". 

Sei ex, is, vecchio 

Sikx, is , lei ice pie 

Soi ex < rs i: (ore- 

Vibc x; fcg. di pere, 
feruex > il raftr ito 
Fornix ; arco d« fa. 
Phce.iis ; la fenice 

Thoi *x , • orazxa 

Suppellcxjfni^eUctiir.xft ' 
cafa. J . 



De* nomi pift freqnenti TWafcolini , che" 

mini ni , 



Obcx 3 c'sj Toftacu^ 
Imbicxj is; imbnee 



Margoj margine 

pumex ; la pomice - < ** f " 
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Si/ex > pietra fuoca £ubo ; barbagianni * 

Pa!:imbcs> colombo Ca?Xi cis 3 calcagno 

Cortex, cis, feorza . Puluis 5 polucie. 

De* nomi più frequenti Feminini > che 

Mafcolini. f 

Talpa, ar, h talpa ' Dama, se, caprro , 

Volacris v cello Cupido, cupidi . 

Pcnus difpenfa Cxux, is, la grue 

Linx > Lupo cemiero . Stirps , pis, rtirpe 

Penus oris, ^ella terza , è Nrutro . 
Animans, animale > Rm o Neutro di raroMafcoJ. 

Trattato . 
De' Preteriti > e Supini . 

Per ch'arerza metteremo nel principio , alcune regafer 
e poi fi difcorrerà per tutte quattro le coniugationi . 

Regola prima. 

TI comporto fìnelmedefimomo Jo nel prcteKto, 
nel Supino, chei fen^lice, come Redimo, is, r edemi, re- 
demp-um j come Emo, is . Redando, as , ani, tum, come , 
vncio AS . ^ 

Se n'eccettuano 1 comporti dì Ciao . Cubo . Do, Leg;o . 
Nofco.Neco.OJeo. P, ; ngo Plico Rao. Satto.Se o.Sto.Stv 
tuo > come vedremo didimamente appreiT? . 

Regola feconda. 

I verbi, che nel preterito, radoppìano la fillabi,nd ro, 
is pofto perdono la prima , come Cado, is , cecidi , Reci- 
do, Recidi, e aoa Receudt * 

« Cg 



Di 
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Se tfeccettuanò icompofìida Sto > Do.fcb&jpofcft* St 
IDifco , che la ritengono j come Confitti > edidi, ebibU ri> 
jmpofei} edidici. 

Similmente ^ Repungo, repupugi; & procuri o : pr*ca- 

cun i , vcl prarcurri . 

Regola terfca . 

I Verbi ì eh; non hanno prse te t iro > non hanno manco 

firpsno. curar rojfe Vergo; Medeor, Reminìfcor > Hifco > 

* altri. ' v 

Regola quarta. 



« 



r Vcrbiin Sco > detti inchoatiut fc ven^mo dal r^ome , 
fo;i pxioi di Preterì torcerne Mvtcfco; da MuiSj Hei oefVo, 
*h i^rba , Scc. Se dat Verbo , come : prìmitmi , come Ca- 
le colatoi > come Caleo > Frigctco; fr igui 3 come Fngco j 

Hegola quinti • 

I Verbi finiti-in ftio > détti meditatali , o deaeratiti!» 
£cuo pnui <H preterito, come Camaturio, Emptwng, &c«, 
Ma hiiirio, iui;itum, cofi parturioj «e • 

Prirria c6«ttBationc . * 

■ * - * 

De' verbi in to 5 Do , Ro ♦ 

it f preterito della" prirha Wugatione fa in ani > c'1 S«* 
finis m ;?:;im> come amq*ama$) amare, amaut , amacum . 
Jsl'co) a rninaxzjréj ausatimi. 
I oon licrfiidi Ncco 3 comeEDeco> meerseco; ammajt-* 

vare* nei uij nc&usn. ^ y . . 

Cuiui , as 5 giacere , eoo i comporti co/idei U prima de^ 

tshtesioiicj ctffie itscub^^ ns , JHPPogjiV» • Recubo 
' ci p°* 
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Hpofare. Accobo,as,3ip.ccre:conflc della terza che hanno 
M. auanti B. ve Recumbo, is, federe, Incumbo^atrerfde- 
re. Accumbo, li. Decumbo,is, sincere, Occumbojs, mori- 
re* fanno cubui, cubiturn . ' 
Mico,as)i splendere, con rfuoi romperti Internerò 

pronuco, eroico > anco per rifpicnderc , fanno mièti* fi*! 
liim . 

Dimicqj as, combattere. Auja tum, Plico, as , piegare . 
pliciu^plicmirn. I comporti, fe vengono dailaWWi- 
tiorie, come fmpl/co , auuiluppare, Explico , fpie&arc • 

dal nome :C o,reDupIico 3 radoppiarc: Triplico triplicare. 
MS?* nBh ™ Supplico preg pie fanno folo in 

z>?JL c ?l a /' frc 8 a '; e » con i fiioi comporti , come Affrico , 

do , «curare , peflìindo, calcare addotto, fanno dedi, d™- 
rum. Ma con quelli della terza, come vendo, is, vendere, 
reddo , rendere . L-do, imporre. Condo, riporre , rredò 
manifefiare.e tradire. Abfcondo, lufeon daranno didi. 



De' Verbi in Mo, No, Po , To > V 
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ézo , às i tare' Steri fta:u>ii \ comporti addo*, 
a " e . Conilo } ccnSarc -, prillo fugare» fahr.tf 

fa*»» «si aiutar':» iui , ma' admtfo , àd'iUitì V àdfu- 
fi**. 

Seconda decttnationeV 
Pe'yerbi in ÉgU. . 

Iìprctcritb dcltó feconda dccliifitionie fi in V'.T.e'f 

SÉpp* no* &Wi > come Docep-, es r infegn^re ,Dp6nr, do. 
um - ....... 

* , t$:irt<>as> ammoni*. ;ltfoniii munii .< ... 
Tento, es, tènere Tenui , tentimi 
Cenici es, giudicati cenfui confimi . 
MtfccOb es s areico lare, tàHcuì milìurn;. 
Sorbeojrsi inghiottit e; bm.bitum Coi! ì compofib 
(brbio,affbrbire. , 
T :CCo>;es> tacere, Taoiijtacitum, Cofi iccmpjftì Co*- 

ticeo, reticco carene. 4 . a . 

Ar'ceo, cs^tene- e ftrctcovp lontano. Arciurfiae fup.Ma 
ico npoftì Excrceo^JfTefcitaré Còcrcco, coftringae%fan- 
rto Excrcui, cxcrotnm, &c. 

II verbo neutro * cb % l preterito in V, I. è pri«r> di Supi- 
no, cometimeo, temere • \! f adc/v,*bagntr€,'AV?dco , ftu- 
dia; e, Rubco) effer rolFo, Ma Torneo, arroftii c>tof 1111,10- 
(tum. . , r . *^ 

I. topini di Valco, valere, placeo' piacere . Careo, ciTer, 
priuo. tteco, venderli all'incanto, parco* vbidire. Dolco» 
dolerfi. Calco; effer cafdo Tacco giacere. No^eo,nuocere, 
non fono in Vfo , hanno però il participio in Rus, come: 
Varituru^pàriturusjarc. . r . . , 

Prandio, e^dijfùhiycoiirvi^o; mafede^ fedi, imunw 
Surideo; ftridtìc Sinc fupirio # ^ . 
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ffoxrfeO; mordere : morticrdh morfum «• 

?poddco, promettere, fpopondt jfuov 
cnd«o, itarpendente, pepe lidi : , rum*. 
Toacko, wfaiei Totondi^ tonituyv» ; 

* 

ÉV verbi in Vco , 

» a 

f verbi finiti in Vco , hanno il preterito in Vi) c'ì Stipe* 
fio in Timi come Mouco , cs, mouii motum • 

Catieo, ts, guardarfr Calli» caùtum 

Foueo; cS)Couare.Fcui,fcttmr. 

Ferueo 3 cs> vei feruo, ìs, bollire, bui 

Fiaueo 3 cs , biondeggiare , rir n ha preterito , cofi paV 
tìSò, temere, Conuiueo, ferrar gl'occhi: Liuco ; effer imi* 

£xpaui, da É^paijcfco, inipaUrkfi. 

Seguono i Verbi in <?o . 

bianco, -f s'ì ftare, con i compofl^ebe ritengono TA, Rc- 
ftonco» iettare Permanco^ &c. /an<io Manfi, mar. fum : Ma 
i Ci mpofti, ( he murano l'A, ùj f. còme immineO , pi orni- 
reo fopraftare, fanno iriinui ferini fupiuo. 

H.treo cs, a cuftarh, ba?fi , haium Cofi Suadeo > confi- 
gliaie. Mulceo, icjgarc.JMulge<>>mong^re. Adeo : aidcre- 
Ktdeo, ridere , Terreo, nettare . 

Torqueo es } torcere* tormentare 3 torfi , toift.m > Vii' 
tortimi. 

JUibeo, es> comandare, iuOi jufi'um' 

ladulgeo, cs, condefeendere , vifi , rum . 

Vi geo, cs, l'pingeic^rlì, fenza fupino Cofifutgc©» ri ~ 
fplenderc. Turgt^cs^onfì-rtì , Al^-o, haucr freddo . 

Liigco,es-, piangere JLuxi . fenza fupaio > cofi Lucco fri 
leu*;, E Erifceo, cifer freddo . 

G 2 



S 4 CHIAVE D'ORO; » 

Augeo) cs> accrefccrc? auxi, zu&ùm • - 

Libcc , bar , piacere 3 hà doppio preterito 5 libuitj & li- 
bitum eft, cofi licer effer lecito. Piget, rlncrefccre, 
Pudet, vergognar fi. Placet piacere < Mifceret, hattermi- 
fcricordia , Miferum eli . Taedct 3 vel pcrtxdct > p*rtefum 

Seguono 1 vctbi irt Eo è 

Cieo, es 1 mouere 5 con i compofti Concieo , Prouocart 
Ex seo> eccitarej percieo, mouere, fanno Giub citum . 

Dcico, es, cafTarc, dclcui, deletmnj cofi flco^piangcre, 
Neo-, es> filare. Pleo> con i componi, come repleoj riem- 



pire . ' , 

Oleo, es> rendere odore,ton i compofti i che ritrn gon^ 
la fUnificacione d' Oleo come obcrreo.,puxfcare. Redoleq, 
rendere odore. Suboleo,odnrare : leggermence,fanno o)uf, 
olitum . Ma i Compofti, che non la rjter.gono jcome exo- 
leo,exolefco,diAifarfi. lnoleo,vel tnolefco, crefeere. Abo* 
]eO) annullare, fanno euf> itum » j % 

Adoleo, vel Adolefco^crefccre in età fi adolcui > adula- 
timi. 

Audeocs, hauer ardire, aufus 9 funi ♦ 

Gaudco es, rallegra fi* g^uifus , fum i 

Soleo 5 es,fo!ere, folitusjfumjvelfolul* . 

Aueo>es* bramare nil« Cofi MoercQ,esj actrifi^f n^poiieo^ 
essere,. 

TerM Coniugatiotìe * 
De* verbi in Co. Quo. Hó# , 

r 11 Pretesto della tfcrwi dedinatione fi eg> 5 ea*ftl 5 có* 
file nego* is, legcre . M 
Itrè compofti, Cpme DiligQ; ili T^ ^» 
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~po 9 is, difprcfczare t Intelligo» is> intendere j fanno cxi ; e* 

Tcgo, is, coprircj texi, teclum . 
Piango^ is, piangere, planxi ? planéhim . 
Rego, is, reggere, rexi, refium. 
Surgo> is, lcuarlì in piedi, exi, eftum . 
Stringo, is, ftringere, Itrinxi , ftriftum , 
Fingo, is, fingere, finxb fiftum . 
Tango, is, toccare^ tetigi, ta&um • 
Ago» is, trattare? ò menare? egi, sSum ♦ 
Pango, is, pattuire, pepigi , paftum . 
Tmpmgo, js, sbattere, impeci, jpsfìum* 
Frango, is,fpefczare, fregi, f raduni. 
Pungo, is pungere, pupugi 3 pun&ura . 
Coli i comporti Repungo , & c. 
Spargo, is, {fcargere, fparfi, fpaiTum . 
Mergo, f s,fommcrgerc, merli, merfmn » 
Tergo, is> aCcìugare > cerfi , terfum • 
Figo, is, ficcare, fixi, fiftum . 
Dego, is, paffar la vita, degi ? coli . 
Pi odigoy is, confumare projegi . 
Sugo, is> fucchiarc, fuxi • 
Ango, is > affannare , anxi . 

Vergo, is , volgere nil : coli SatagO; far con diligenza é 
Ambi go, circondare. 
Veho, is, portare, vexL- vcdtum . 
TrahO; is, tirare* traxi, traftum . 
Extinguo, is) eftinguere,iiinxi,ftin&uni» 

D«* verbi Ln IO i 

I comporti di fpiclò, e di ciò , come afpicto 5 Confpicio 

guardare; Rel>iclo 3 riguardare, Allicio, allettare; Defpi<- 
Cioj difprc2.2.arc; Illicio;adcfcare ; fanno exi, eftum, EU ciò 
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45, elicere yclkui, c i ition . 

àapio, is : hairr apor 3 o.cffcr fruiq, fj.piiiYvcIfapìjj.. 
J ornpoiticomr Keiìpio, is^ ha ,<r ap j HcfipiCco; is j 
.ritornar famo. i >clì pio» impazzirlo jtv.VI. 

Ja io, is, f r«uc» ieri ia^LiiK 

Podi v »s t: rpaxe fodt 5 toffum , 
i' is eiier fn.iofo. Ntl 

Cupio is, cefiu.erare» cupjui; cupicmxi • 

C-pio,i ,pi£li..re, ccpi. <.apcum • 

Puggi b, fuggite --fugi? fugitum. 

•Rapo, is r« pire: rapili: raptuiiì.. 

Pj io , 5 partorire , pepen , partimi > il participio 
pariturus , 

I cr iitpi>itì c orr.e Coniperio RepcriOjtrquare, operiot, 
coprire, fono de:la quarti 

Quati^, is. sba' t< *e N»I , **ompofti Concutiojfcuotcnfl 
infW.e. l'ecutto vbuttar are , Jlxcutio lcuQterc,f*un(> 
culli cuiTum 

Meio iSi •rinare^rrunxì ni&um 

Ciò, iS) chiamare on ì cu mpofti Accio, is^chianwjc • 
JExcio,, chiamare, fanno dui xitnu , 0 

JDc>verbi in VO • 

1 Verbi j che finifeeno in VO, erme Ar^uo, is, i iprcn* 
dere.Polluo* is ; imbrattare. Scarno^ determinare fanno 
VI. Ttum 

Ruo , is : ì r.uinare , mi > tuìtum 5 i cotrpolti Diruo > is > 
ròuinare , Obruo > is 3 coprire (otto terra ; fanno xui > ru- 
rum 

Struo, is edificare, ItruxiMtruclttm. 

Fluo, is y feorrere, fluxi , fluxum. 

Lu oi isjfcontaxc . Metuo, is . Timlo:»^ terriere .Pluo 
is, plouere. Congruo, is, con farfi. Annuo, is ; far «cenno » 
c*n i componi: JRcnuois,a^Iire,fannoi^aiifeji^afupjnrQ # 

Ve' 
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De'verbi in Bo . 

• • • 

i verbi^chefinifconoTP B( , c me JB boì is, bere. tClo- 
J>o , is -i fcr rotondo . fanno ju 1 prct. JBi , e «ci f upi.no ,bj- 
Jtum . 

Sobojis grattare) fc.ibifolum • 

Lan bo, i I- c,c.« e, Lmt»i folum 9 

Scribo> is.fcriii'Tc tei ipturo • 

Nubo is, rraru. i(T f nupfi « untum . 

l)ecumbo ■ is : giacere Ovx jmbo 3 is ? federe : Incom- 
bo, js , anerd-rc ,Ac c U!nbo v is giacere Occumb-; i.s^ 
morire, fanno, cume il fe.iiplicc, cujo,àS,cubui>axbit£jJH; 
/enza M. 

pc'verbi finiti in Co. 

I verbi > che finifcr.n* 114 Co ,come Duco 5 is > mcmi;c 9 

Dico , is, dire> frnnoxi , cium . 

Vìnco 5 is, vincere , vici vtdum . 

Jco, is, percuotere, ici: icium , 

Parco; is, perdonare, perpeej, vel.parfì, parturo, 

pe'verbifn Sco. 

0 1 verblvChe^nifcono rn S manie Nofco, is. Quiefco^ 
i$ y quietare.Confucfcoj is, aue«a? fi, fanno, vi, tum^ . ^ 

Agnnfco, cognofecre, agnoui , af.nitum • ^ 
{Cognofce, .conofccre 3 ccgnoui ; ti^ri . 

Pafco, is;.pafcerc, paubpallum • 

Compefco; rafrenare, compef ui , folum, 

Difpecoi feparaxe > difpccui folum . 

ConquiniflO) chinare il capo, NihiI . 

Difcoyis imparare., prjendcr dottrina, didici folum • 

profeo, is, chiedere , i)opofci , Mu'm . 

I Verbi inchoatiui j fenafcnnodàl Veibo; come Sene* 
feo, cominciare ad iniiecctriarfi é Tepefóò cofnkiciare ì 
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farfi tepido : &'c. fanno, come \ primititii,vt Senui. Tepuì, - 
M i fe nafconodai nome, come Mitcfco , Herbefco jfono 
pviui di preterito . 
Hifco, is; aprir la bocca. G!ifco crefcere. Debifco i 

aprir fòrte . Fatifco aprire , fono anco priui di preteri- 
to • > 

De' VeibiinDo* 

t Verbi, chefinifcono in Do, come Cudo: is battere 
Scando, is , afeendere , Mando , ts , mafticare, ftnnoDi > 
fum. 

I comporti di Do, as, come Addo 3 is aggiungete j- 
Condo > is , riporre j condire • Dcdo , is , darli in tutto « 
Edo, is, dare in luce. Prodo, is, manifeftare, tradire. Red* 
do , is , rendere . Trado > is > confignare , fanno didi , dK 
rum , 

FundO) is ; fpargerc, fadhfufum . 
Sondo, is 9 (tracciare, ferdi, fcifiìim, 
Flndo, is» fpaccare, lidi fifftam , 
Fido, Is, fidarfl con i comporti confido* confldarfi, faiu 
jBofifìisfum. ;^ 
Pando, is, aprire, pandi 3 panfum. 

Tundo, Is, sellare, tutudi, tunfum, icompoft* Coati»** 
do, peftare, fcnaaN. tufum. 
Csedo, is, calcare , cecidi , cafum . 
Caedo, is 9 percuotere, cecidi, carfum. 
Tendo, is, tendere* tetendùtenfum, vel tentuflU 
Pendo, is, pelare, pependi, penfum^ 
Pedo ; is, patteggiare, pepedi . 
Strido, is, Stridere: ftridù folum • 
Lacdo, j'Si offendere , la? fi, Isefum • 
Plaudo, is, far fella con mani , fi> fum . 
Dmido, is,diu»dere,diuifi,diui{Um» 

•Udo, is, siuowe lofi» lufum 9 
w Roddf 
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Rodo, is, rodere, rofi, rofum • 
Rado, is, radere , rafi, rafum . 

Vado* is, andare . Nii, I comporti , come cuado , itidfc 
tentare , tì, fum . 1 

^ ?- d ??J s * porflà federe, fidi folum , ma più frequente! 
?5!V cfl V m a fe J? c ° - 1 compofli 2 come infido, is,fcdcre * 
Affideo,is, porfiafederc, fannofedi,feflìmu 
Cedo, is, cedere con comporti, ceffi , ceflum , 

De' verbi in Lo . 

I Verbi, che finifeono in Lo, come Molo, is , macìtaif i 
tanno Un, itum - 
Alo, is, nutrire, alui, aliti™, Scaltumi 
Colo* is, honorare, colui; cultum . 

r^n^iSS? is> domand * r conftgiio jC onflgIiarft(;onf w Iui a 

Occulo 5 is, afeondere , occuluì occultimi « 

Fallo, is,ingannarc, fetfelli: falfum. 

Rcfcllo; iSi ributtare, confutare , refelli finefupW 

Volo ,jls , volere . Nolo , non vis , non valere • Mafo 
manis, voler più pretto. Antecello,is: pra?ceIlo,is,auanza« 
re , fuperare , cxcelio loprauanzaxe fanno al pret è Lui j 
fenzafupino. r r 

Pfallo, is, eantaie , pfalli folum . 
Percello, is, pcrcotere > perculi culfum , 

Vello, is, fl ixparr, velli. Vul. r um . 
Peno, is, càcciar via, peputi, pulfum. 

£xtolip, 15 malfare : cxtuli; elatum » f 
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Dc'verlu in Mo . 

f Verbi, che finifcono in Mo, come Gemo, is, piangere , 
gemili gCmiqiflV 

Tremo, is, tremare, treminone fup. 
i romo, is, cau r fuori, prompfì, ptum . 
Perno, is fcetmrcdenv'fì demptum.' 
Sumo. is, pigiare, fumpfl ; jTumptum , 
Como, i$y acconciare , compii, comprarti » 
Emo, is, comprare, errò, emp-um , ' 
premo, is, premere preffi , i rcllum * 



£)e> verbi in No . 



. I verbene finifcono fn No. .come Pono>is,ponere,Ci, 
cnTyrlsj^raerareifai^ovijtum. ^ - 

Cerno, is, ledere Nil ma per dmidei e ; creuri comporti • 
^ ome Decerno is, determinare. Pifcei no.fepararc. lìxter- 
,110, is, purgare, creui, cretum 

£ano ; . is cantare, cecini, cantimi . I comporti, come 

Concino: cacare in compagnia, cinui, cernimi t 

Stereo, is, gettar à terra, llraui, ft' atum . 
Sperno, is, dffpfefcxare, fpretn/pretum . 
lino, is, vngere, Jini,!iiU lcniui, litum • 
^ontemno , ist difprcMar/e , pfi. ptum. 

Sino, is, lafciare Cui; fltum . 7 

PeVerbiibPo,&Quo^ 

T veiblj the fi ni feono in Po , come Repo, is, ftrafcmarfì 
J*r terra , Carpo, is , carpire, torre tanno, pfl ptum , 
Kumpo, is, rompere, rupi, ruptum . 
Strepo : is, far ftrepito, ftrepub irum • 
£oquo, U, cuocere; fo^ co&mp , 
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tinquo, is, lafciare. liqui 5 folum . 
1 compatti, come Relinquo > is, abbandonarCrrcliqui t 

JDe'jverbi in Ro . 

I Verbi,c.he,finifcpno in Ro, come VrOjiSjbrucÙie,uf* 

:ii,vftum.. . . 

-Quatroj 19 ; cercare 3 pattuì, quantum. 
Curro, is, corcere- cucurri,curfum. 
Vaxo,is>fcoppare, verri ; verliirh# 
Gero) is i portare, gefli gettimi • 
TerO) is, .peftare trini, Jtritum . 
Sero 5 is, f eminare, feui , facum . 



•tro, cne puntare, cf'iiìc,^oiuciu»ot io*ìm)iw«ii»«i*- 
«fero, deputare. Afferò, affermate. Exero^isj Defero,i5jall- 

dindonare ; f^nno iiir, fertùm • 

De' .verbi in Se. 

Xaceffo, is, prouocarc C^pciTo,lsipr^Ìlare.f aceflbls f 
andare if are, *nno r fmi<<ìtam . . 

Jnccflo, ts, mòlcftare , incetti folum . . 
Pìnlo, is, piflare ,pinxi> pinfumvjpitóaun>*l>iliiimf 
Vifo> is, andare à vedere, vifi\ vifurh, 
<Qu*fo, is, pregai c> quacfumusfclurn . 

JDe* verbi ili To f 



» V 



FleftOjiVjfrìeBareyflexsfleVunìé 
Plefto, is, auui Juppar^ pie* , yclplcxm, f lttum ,m* 
jper punire fine preterito . 
JPcftojés^minar c^jpcxui, pewwi # ; ifofo* 
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Ne&o, is, annodare, nexui, nexum i 
Peto, is, chiedere, petiui>petitum . 
Verto, is 5 voltare 5 verti, verfum , 
Mitco, Is, mandare, mifL miilìim . 
Meco; isi mietere, nieflW , meffum . 

De* Verbi in Sto . 

Stfto, is, Attilio, ritenere, ftiti, ftatum. Neutro, fto, 
JUrc,ftate,ftatumI comporti fono anco Neutri, come Re- 
lìftoJs,far refifteni.a> perfilìo, perfeuerare: Infitto, folle* 
citare , fanno, ftiti, ftitum . Confitto, fermarli; il lupino t 

ftatum . , 
Sterto , is > ranfare , ftetm folum • 

De' verbi in Va : 

Vluo, is, viueré, vixi, ri&um • 

Solùo, is, feiogliere, pagare, folttì * lutttm*. 

y duo, is, voltare , voi m > Yolutum , 

De' verbi in Xo . 

Trexo, is, teffcit, tejruìitcxtuna . 

Quarta Coniugatione» 

Il Preterito della quarta conwgationefà iui 5 e»l fupino 
itum, come Audio, audis, audiui>auditum,cos 1 Mutuo,», 

f ° Veneo?is, tffer venduto, è più vfato venij, c 0 e veni vj, 

fupino venum . " . 
Senio, tis, fentire , fenfl , fenfanv . 
Amido, is. teftlre, amicui, armaum i 
«ÌHip«io» is. Re* eno, is, crouarc, &nn$ eri, ertuo * 
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Aperto: > ris, aprire , apcriii i apertam . 
Verno, is, venire, veni, ventum . 
Sepio, pis, intorniare , fepfi , febtum . 
Singulto, is, fingolrare, vifì, vhum . 

Vincio, is, legare, vinxi, vindum . 

1,7? 1 com P°ftb come DcP. 

ÌE^iS&ìl fa,tar * n Tranfilio fal- 

car oltre, tanno, lui, vlrum • > 

harcio, js, empire farli.fartum. 

*/r^ C,0 > is V e2 PP il ^ vn 5 iltra volta* referfi, referti™ . 

Fulcio, is, fomentare, fu»fi*fu!n;ra . 

eJ mmriA m ^ M?iui ? ft " defiJeratmi ' come carnaruric , 
ffi^ P«*'«o: «* Sfurio , is , 

Ferio, is, ferire, Aio, is,dire, NH. 



De 5 verbi Depon: nti , e Communi . 




Fateor, erisfafTnsfum, confeflarfì - 
Confi-, cor, erfs, cifus, ,um, confeflarfì. 
Diffiteor, erisi fine pret. negare . 
ylctfcor, eris, vltus finn, vendicirfl . 
Adipifcotv cris^eprusfum, ncquiftarc, 
Queror, eris , ftus fum , lamentarti 
Loquor,eiis, ioquututfum, parlare . 
Nitor, terris, nixus, vel nifus fum, apDcWhrfi 
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Tatior, crtspaffuS) fum>patiìt ♦ 

Reor 5 reiis> ratus, fum v mdtcare 
Oblmifcor, cris, itus limi, fcordarfiu 
Vtor, cris> vfusfumjfcruirfi; oviarc • 
Expergiicor^ris, cftusfiim>ftiegliare.> 
Fruor y cris, fiuitus(u»v> godere. 
SequoSyCns> Vtus fum^ fegukarè* 
Gradior, ens, greflus fum> caminare V 
Mifexcor> eris, ertiis fum , compatire * 
Nancifcojfc cj&iS* luftu* lUim trouarc 
O .-dìor j 11 \*j orfus funi; cominciare r- 
Morior, ctj&> morcuus fum, morire 
C5lrior> it is> ortur fum > nascere • , 
Kafcoryci ts* nattu fum 5 nafe er e • 
Vfcfcory e*is><nc pracc. cibarli . , 
Liquor , crisi cfforfatmliquido v 
Medcorr crlsj fine praet.medicarc r 
Reminìicor* cris j ramentarfi • 
Comrninifcor, cris, cntus (um> fingere . 
Ringdocnsj & Riago, isoline pr*t* torcer U boceaV 

Delle Concordante* 

^ . ' 

la concordanza > è ▼nadtbicaconucnieBza nel genere' 
sumero» e caio • •* - » 

E di tré forti, cioè T Aggcttiuo co'1 Suftantìuo . Il rcla-* 
liuócon faiitecedcntc >eaNominatlUò r col , Verbo. 

* ' DelPaggettittoco'ifoftantiuo 

L r acgmiiro è ^ucl nome , che fi declina per tré articoli 
ò per ti è vocidiuerfe, come BoniiS> & Felix . : > 

Miftautmo quel nome, che li declina per vn'articòlo. oì 
al più per due, £ vna voce come Parer . Aduena • 

I aggettiuo col fuftantìuo accorda in gtnac, numero a, 

e ca* • 



* 
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é ^cafo, come, Petrus do#us , Petrus èmafcolino, n-unero 
fin <?hrc, e ca'ò Nominati uo , fimi fmeir e Docìusé ma - 
feo i io fingolare 5 e Nbmirtatiuo , e fe ditefte; Petrus do- 
tìa> farebbe Vna gran di c»rdanr a » perche pei rus è ma- 
Cellino Do&a femìnino, ©rtde per non Far mai er o- 
re b»rogna 5 cfteÌ niafcolino fi concordi col mafcolirio, c'f 
feminino corftmininoj cM neutro co ! neutroni fi.igola* 
te coi fingjolarey eM plurale col plurale* c*l NominaciuQ 
eoi nominatiucr } cesi de gl'altri caft . 

■ 

Del Relatiuo cori l'antecedente'. 

; v;* « ' . 

^ Relatiuo è quello che fri volgare lì dice il quale , ò che 
& in latino, Qui» qua?, quod . Si dice relatiuo;, perche ritc . 
rifeeeofa dete* auantr. 

L'antecedente, e la cofa, che ftì auantt il relatiuo , co- 
the petrus qui . Qui e il relatiuo pecrus è l'antece Jente " à 

fi fc'atjUci ccn l 'antecedente O accorda in genere, & irr 
ntfme»o fidamente^ come Paulus qui : Pau'us è -narcotine- 
c n imero fingolarcj fimilniente, qm, mafcolirio* e fingo* 
fa re 

Se'dircfte Pau'us ^ quas , farebbe gran difcurdànxa per- 
che Paulus è ma 'colino; enumero fingolare, qua? femmi- 
no ! e numeY > plurali . Ondi per non errare eneceflario 
vedere, l'ante edente è mafco!ino> feminino o neutra 
é di che numero, (Ingoiare „ o plurale* & a qtfel medefimO 
gen re } e numero mettere il rebtiuo . 

Jl relatiuo con l'ante*, edrnte non accorda in cafo , per- 
ciò l'antecedente può (tare in cafo, e'I relatiuo in vn 
n altro \d ragióne di ciò è 5 che ouunqucé i)reIa:iuo con 
l'antecedente ; vifonn due verbi 5 cdall'vn v*rbo iì r?ge* 
l'antecedente ^ e dall'altro ilrclariuo 1 come. M.ijo . tt 
quale goucraa il tutto, douemo 'eru ; re Dcoqurcni#a 
gj^trnitr ieruiredebemus Deo , fi ic^gc di fciuaC ; e 
Qui fi regge d* gubcr aac . 

Il 



■ * • 
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w 

- Concordanti del Nom. col Verbo. 

I! Nominatiiio e quello, che fi declina per vn micc- 
io, ò due al mù } come hìc puer hic, & harc homo 
Verbo è qucitóM numeri , perfone, tempi, € modico- 

Il Nom. accorda co'i Verbo, in numero , e perfona, co- 
toc Petrus legit , Petrus è numero (ingoiare , e ptrlona, 
*crza r fimUn:cnte legit * fi nguUr-Cj cperfona terza . 

Se diretti Petrus lcgitis* farebbe gran difcordanza>per- 
che Petrus è perfòna terxa, fc numero iiiigolare r tegitfr* 
perfonakconda,tmimcròtlur^e^ 

/ De* verbi attiui in eommnnc , 

lì Verbo Attiuo , è quello , che fin- fcef in O , e giontà • U 
lettera R, ft fa pafliuo, come Amo , Amor . 

Tutti verbi Attiui naturalmente vogliono aitanti dt 




" Oli Articoltfono Il> Del, A!) Dal - 

Il, vuole il naminqtiiiD; s'è agente , ma s'è partente > T»- 
AccufaciiiCT. Ilfcolaro porta i Vibri. Dlfcipulus fert li- 

Dei, vtrole Genkino, come. To accufarò. Pietro del fur- 

^ÀìXnStSSo "ome^fffcolato porta il preferite al 

Macttro. DifcipitHwfert nninus Magiftro . 
Similmente quelle particole Mi, Ti, NI, Vi, Lo, ti, co- 
me ti darò li danari , Ego dabo tibi pecuniali . . 

lo Mi » Al, Mi , Ti, &c, fon» pauenex , vogliono Accttf. 

COR1C 
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cornei To ti manda rò à Napoli , Mittam te Neapolimu ; 

[o t'auuifodi qucfta cofa 5 Facio tecertiorunda hac re. 
Io tireftituirò à tuo Padre 5 Reftituam temo Patri. \o 
mi ti dò in tutto . Me totum tibi trado . Tu mi ti promet- 
ti fideie . Tu te mihi fldelcm promittis . 

Al 9 con i verbi di Docco > e di Spolio > vogliono Accu- 
fatiuot come il Maeftro infegna le regoleà Xaueiio ? e 
Demetrio. Magiftcr docet Xauerium , & Demetri um rc- 
gulas. Il Maeftro bà veftito le veftinuoueà Pietro, Ma- 
giftcr induit Pctrum veftibus nouis . \ 

I Verbi di Doceo , e di Spolio , conuengono nel Nomi- 
natiuo, & Accufatiuoj perche ambi vogliono Nominatiuo 
agente, & Accufatiuo patiente animato * che lo morirà 
l'articolo, Al. Ma difeonuengono nell'altro cafo > per* 
cioche nei Verbi di Doceo, l'altro cafo fi mette in AC- 
cufat iuo 3 mi ne i Verbi di Spolio in AbJatiuo fenta prò- 
pofitione, come appare meglio ne gli effempi dati . 

Dal* vuole Ablaciuo con A , vel Ab 5 come > iddio hà li- 
berato lagencratione humana dall'inferno , Dcus eripuit 
genus hum^num ablnferis. 

Annotatiti , 

Agente lignifica quello, che fà Patto ; patiente > quello 
the pace Patto come il Maeftro batte li fcolari . II Mae- 
ftro è agente, perche fa Patto di battere, li fcolari fono 
patienti > perche patono l'atto d'efftr battuti , perciò di- 
rai ; prsceptor verberat difcipulos . 

Al Verbo nonfempre vi u mette chi paté l'atto, mi 
chifà l'atto vièfempre, ò tacito » oef pretto, taciroè 
quando vi s'intende, come. Hauemo comprato molre_> 
cof<S qui s'intendenoi > cfprcfTo , quando nominano fa 
perforta* come il Maeftro legge , Magifter legit . 

Mi» lignifica à me, Ti, à te ; Ni; à noi, Vi, à voi, Lo, A , 

H Se 
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' ^eildl'ccpolo apprenderà bene ciò » che h$bbiaifìo*H>- 
iato de eli Attilli i&comune , non hauerà di biipfcno teìlp 
4ei redole de gli "Attilii.pofte «eljprmcipio del fecondo hr , 
hr ma iolo dcll'Aniioiauoni, e decerti » 

De* Paffiui • 

. • * . -, ■ 

La<:onftruttlone de'Verbi paffiui , veggafiiwl fecondo i : 
libro nel fine de'Verbi Attiui. 



.4 v Annotati uni communì ituttu 

i Ceni Verbo può ha«e*%f tó^P^*^!^*^- 
litWdannW^ome Tibi aia*, per ytjltuo ari* TibMiHMs.? > 
lacero» per danno tuo Arancio la lettera . 
\ TI tempo** deoofa , Qj^cHn rtioe , quanto tempo , 
Vfinchc n ^nc m^fco Ac«uf. ma piti frequente qi he* , 
cufatiuo, rome, li fcolari dimorarono nel tofcuoj^itiic 
hore . Difcipuli coromoratiOint in gymnafio dua* hoias % \ 

YC m1h^ fi pone in Atto. comela Neuc 

emiò nel porto i mezza nomj ***** fenicnt: ad por. 



tum media no&c • 

a Intra > fcd«pota tempo > Accufatmo* come verro tr£ 
due annijtntta iduosannos veniaro: Se fi toglie la ^repo^ > 
fttione , fi mette in Ablaiuo rome Verro uà due^iojm* 
Eiduo vepiam; Bra pochi giorni, Paucis d^°u^ 

a Lotario fi pone in Acruf.o AbLroa più frequente . 
in VcuKo, K come> La vigna è datante dalla fontana 
vent paflL Vinca eli citra fontem vjgint i.paffus> voi pafV^ 

' B&ui, tridui, quatridui, Tenta pr cpifitione fi tfogoty 
in Gen tino, e fc c'intende Iter, comc.lo eroi. f&WM 
Martino duè giornate, figo abe.am a vindario MaU. 
Ideftj iter duo rum dietum, 'Jà • 

. ■ . -, y 



\ 
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Se fi prepone U prep firi >rr intra fi pone ih Acrili- 
t'iucy « omc > Fr 2 d|ie giorni ar iue ò i Cofei,za , Jntra bi- 
(luumaducr-atT] Cnnfmtum : 

5 Ognive bopuò hauerc vn'ablatipn, che lignifichi 
prezzo, con* e, Ho crrnprato vn Jìl r due carlini, Emi li* 
prum dt»< bts de nar» js . 

Onero th- tfg! iticiwcsufa come- Scalda p f r i 1 fuoco « 
funggt?pe -1 v;n«* Ca.'et'gpe ve] ai- igre, Furitvino > 
ye' a v ; r»o 

Oueroyn, Ab ar.rbeff ttif 'hi rProrntnc, r ( ,n eScri- 
uo cor, peur.a Combatto cor I: fr da. s< i fto calamo, vti 
p< r ca/arrun:, pugno t n.e, ve! per enfem . 

Se Co, fig: Scacco pagnia fi td Cum • con.c , Dico 
qt efìo con p lira ]h ggio conl'aimi, Dico hoc cum 
metu ? Dt ami uf< cimi anìicis . 

Outu v n'Ablat. {he fignìfichi F cerilo , erme Salomo- 
ne (tpc. ò tmt : di feienza , Salomon fupc auit omnts fa- 
pienria. Tu vedi più d'cgn'aliro , Tu vi-u foperas om^ 
pcs. 

« 

Mcdo 5 che fi hi da tenere nel dichiarare . 

■ 

i Prima fi pigli la congfuntione . Et> Nam. Qtiis, Si, e- 
film , &c ^ 

Apr refip il Vocar iuo ft vi farà. 

D^jo fi f i^Iiari il Nrp\ nc^Vcrbi Attìui: Psffiui, Neu- 
tri , Cofì.piuni, e Deponenti. 

Appreso fi prende a ri Ycrbo, Aduetbio ,e icafi, che 
Richiede dopò di s$ il Verbo. • 

Appo 'a prepofitioneccnicafi ->cbe ricerca. 

NcIU fine fi prenderanno i cali accidentali , cioè AbJ 
jnftrumtneJi, cauteli materiali , gre. corre, si mvm 
tpum Pr*ton><oram popu/o Rufuscomn endaffet dirai 
$1 AUfusccmtnendaflctfiliumtmim Prarcori et ram POi * 
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pillo. Se Rufo haueffe raccomandato il tuo figliuolo al 
pretorio in prefenza del popolo . 

% Nel verbo Imperfonale , prima fi penderà il cafo 
obliquo, che l'Infinito, come , Legete iniftt placet , A me 
piace leggere, più pretto che dire, il leggere mi pia«» 



t . 



} Nell'Infiniti dependenti, doocvno medefimo è no* 
minatiuo del verbo finito? e dell'infinito» fi dichiara fen- 
fca che,v.g*Cupio iegere, Pefidero di leggere. Non potes 
doceri, Non puoi e/Ter infognato 

Mi nell'Infiniti aflbluti* dout altro fafà Nom. del ver* 
bo fìnito,& alt ro deli» Infiaito,nel dichiarare vi bifogna « 
Il Che, come, Cupio te legcrci Defidcrp, chetu leggi • 

4 I pronomi Me, Te, Se, Nos, vos , Il!um*t>aero Mihf t 
l*ibi, Sibi, &-c. "Se «pronunciano intieri , fi mettono appo 

accordano in Mi, Ti, Si, &c. fi mettono a- 
, Egdte parricidi! accufabo , Io ti accufarò di 
parricidio, vcl, accufarò te, &c. 

Così anco ne i Gcnitiui Eius , Eorum , Illias, s'offerui * 
come , Eius tibi negoeia commendo , Io ti raccommando 
ì negotij di quello, vel , Ti raccomando 4 fuoinegotij, e 
quello è migliore. 

5 II Relati uo Qui , qua: , qùod , fi piglieri appretto li 
f uo antecedente, rome , Peto igitur vt memineris , te om- 
nia, quae ma fides pateretur, mihi cumulatè recepii^, di- 
rai; igitur peto, vt memineris re ìnf hi reccpiflfc ******* 
late omnia , quae pateretur tua fides , dunque ti dimando 
in cratia 2 ti ricordi , che tu alla larga promettevi tar per 



iiC5 iiuruni , air** • il h w»*w^*#^« ~ . — : 

dia communio coniunxcrunt , Al quale m'vnirono gU 

Hudii communi» ' _ m . * 

Ma fe il Relatiu* farà Genitiuo poffeffiuo 5 fi pigner* 
neceflTari:meBtcdopno il fuo antecederne, come? Cam$ 

cr^a 
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erga me fingularerxi beneuolentiam perfpexi , dirai 3 Si»* 
guiarem beneuolentiam cuius erga me perfpexi : la par- 
ticolare affettione de? quale io ho verfo di me ben cono- 
sciuta. Amici*quoium caufa tu laboras 3 funt pijj dirai ; func 
fij amidi caufa quorum tu!aboras • 

6 I cafì poflcri fi piglieranno prima 3 per non diuidere 
il rclatiuo dall'Antecedente 3 come , Ve oues , quas 1 ede- 
mcrat fuar carnis alimento iatiaret , dirai > ve faciaret ali- 
mento carnis fuae 3 oues quas redem erac. 

7 Doue farà l'antecedente col relatmo , 11 primo verbo 
farà del rebtiuo , il fecondo deìl^ntccedcnte, come , la- 
bium, quem tu legis, Petrus emit . 

8 Sciama Voce negatiua farà retta (Iti verbo, fi f ar i 
affirmatiua, e la negatrone, che fe li toglie,*! metta auan- 
tiilVerbo,c©mc, Nihil ad me dediililiferarum , dirai 9 
Nondedìftiadmealiquidlittcraritm. Non mi mandarti 
alcuna lettera . 

9 Nccj & neque* fi dichiarano conmettcre aUanti il 
veibo: come, Nos ncque de Csefarisaduentu, neque de 
litcris ) quas Philotfmus habere dicitur , quicquam adhuc 
certi habemus dirai , Nos adhuc non habemus quicquam 
certb neque de, ice. 

10 Quin 3 fe cadefopra il verbo immediatamente fi 
fpiega> che non vnitamente , come . Non poffum facete « 
qiiinlegarh Non poflb fare, che non legga. Ma fe cade 
fopra alerai là che 3 non fi diuide, e là che l f hauerà il no- 
me, e là Non, il verbo, come fieri non poteft, quia id tuu< 
pater fciat f Non èpoflìbile, che tuo padre non fappia 
quello • 

Così Nifi, come. Nifi tu veneris ♦ Se non verrai, tu vcl $ 
fe tu non verrai . 

Tum, ÒVCum, fi dichiarano per Si » ccome? onero par- 
te, e parte , v. g. conficior cum dolore 3 cum eanTcum pu- 
dore j miconfi mo fi per il dolore, come anco per la ver** 

il 3 laCum* 
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fu Cini, con i tempi del congiuntalo fi fpiega col voi a 
f n t c ' mundio in do, com • cum legercm, regcndo io** 
- anco ef P° rre P cr '< tempi dell*i„dicath,o ' 

lem, incorre chr , a tempo , che io 'egeud " 

v^J t,coni t m P idtil '' n di.atiiio lignifica, come, v. g. 
VtvUliu come volete. * 

Col preterito perfetto delPlndicatiùo lignifica , Quan- 
do, cane, vt egote vidi, dopoché ioti viddi ^ 

Con i tempi del congiunt.no> fignifica, Acc ò.come. Ve 
■egerem, accio io legeffi. 

Appo ti verbi di pregne, e'1 verbo facio, fignifica, che 
come Rogo te, vt fcrihas ad mc ; ti priego , che mi fermi , 
faciam, vtleg.-s, farò, che legghi ' 
W-\4 Oue congmntioni , richiedano due verbi , e nel ài* 
Chiarate a prim, congiuntione , arà dell'vttimo verbo, 

«a ""vt audio V ° nt Ca fo,uere ' diiai > VoIunt foh,er è 
Se vi faranno tra congi un rioni, vi faranno anche tré 
verbi , eneldurhiarare, il primo verbo hauerà l'vitima 
congiuntane, l'vltimp la prima , e'I menano la mez- 
zana ,come , Sed qnando ( qtfertiadmodum omnes exirti- 

TtTll? «^ e ? atUS ^! , ' pero noc à te > dir ai. ftd peto hoc 
liftimant , eoattc ™>*' « * Quemadmodum omnes e- 

J r lZ r:iU{< ìÌ 0 J"*^ a jn;c rfichiarationi per breuità, 
perche con l'cffcrciuo del dichiarare, faranno fpiegattf 
dall'accorto * e diligente Maeftro . ^ 

t Modo d'ornare l' tiratróne. 

f;l 0raf: « nc M da eifer obliqua , cioè tutto il fouefeio'. 
Ce la con Artimone, come Ipfenunquam fatisfacio nnhiy 
«irai, Milli ipfenu-iquam fàtisfocio. 

* Il verbo quali fempic fai* l'vitinn,- eoffit Cefa* 

1(4(11" 
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fcpnmis viribtis Imperi/ monarchismi adeptus eft . 

j FràPadiettiuo, efuft uitiuo tempre fe ci mette quart- 
erie cefa come, tuorum erga me rner ttorum . 

4 II genìtiuo poircfiuio li niette à prima della cofa 
poflefla* come, RcgiSt caufa ; fi qui fune . 

5 Le prcpufitioni fi pongono fri raggettiuo* e fuftaiv 
riuo , conte, cacceris in rebus . 

6 Si me etera puma r^geteiuo > che il fuftantiuo, come 
Accerrimum tibi dcftnfofcm fare , 

7 Quando alla Caifc polftila $' hnucri da dare laprc- 
pofitionc, legantemente cadcrà fopra il genìtiuo» come r 
in ìbjTtcrrfi j (cncenciam . 

8 L'infinito farà tempie prima dei verbo finito , come 
intendere capir, 

9 li verbo fi può mettere fra paggettiuo 4 , e flirtammo 
come j N'iti la m accipio excufatioiKm r 

10 II rclariuo pollo rn caf> obliquo precederà al fuo 
antecedente, come , Quas ad rr edcdilti hteras gratiffimsc 
f< runc\ 

ir I pronomi dtriuatiui il più- delle volte fi pospon- 
gono a } no i-i fuftantiui,cóme luterà- cuae^ftudium tuum. 

11 Graduerbij frequentemente fi collocano appo il 
verbo» come viris doéì s famijiai ffimè Vtor . 

ij li nominati uo locato fra più accufatiui tiene moK 
ro deroro, come, Huocni hominem non ampleóUr-is . II- 
Tum ego Platonem diuinum exifìimo • 

14 11 gerundio prende il fuo decoro da'pjggcrtiuarfl 
cornej Tui vifen ìi Hudio hUc veni , Caufa au.iiendae lc-r 
ftionrs grammatica huc propero : Ad virtutcstujs ca- 

peffendas hortor« 

ijr S'accade raggettiuocotfuftantiuor, elegantemente 
Paggettùìo reitera fuflantiuo caf del verbo 5 ce il fuftan- 
fiuorefh rigenitiuo • come Nulla* liteas accepf > dirai r 
Nihil licerauim acficpr AluLam pecuniam confl^ui, Mul- 

tt + 16 KaC~ 
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16 S'a crefce I* fignificacione della voce col Per> Lort«ì 
gè, ò Quam , col fuperlatiuo > come. Perhumanus > Lon- 
gè Pccro humanior, vcl omnium, quamhumaaiffiuiUi 
xiftimatur. 

Degli Articoli , e Perìcoli volgari* 

9 La dichiarat ione degli Articoli II, Del , Al, Dal, e par- 
ticole ve; gari delle prCPofitioni , & aduerbij , con le quag- 
li fl rifoluonorutte le difficoltà de* latini , n tratterà nel 
fine del Terzo Libro, perche mentre abbraccianocutte 
le regole, fono malageuoli ad intenderli dal fcolaro in 
quefto primo Libro: potrà il fcolaro vederli coli ogni 
Volta, che li infogneranno. 



ossa? 



Au- 
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Au&or ad ftudiofom 
Leftorem . 

Sìfte gradui» lettor , librimi ne volti* fecunflam ' 

Ni bene qua; primo fcripÉmus ante feia* • 
Pnmus namque LiberpartescompIcSitur oftp% 

Quers h bitis, facilfs Lingua Latina patet 5 
Scihcet h«c lingua; funt fundamenta latin* 

Qua; fi deficiaut omnia te£a ruent^ 

t a " y s d 5 o; 

' • ' 'Et • - :v *' • 

3 E A T O D O M I N I C O, 
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maa secolo, _ 

..." . » . - F 

D E». V£RBl ATTIVI 

Diuìfl in fei Regole 

Ktgcl* degli' Aftiui r 

VVofcmiattti^i Nominalo ag£hi£ > edòpcrXmi^ 
v,i at ^ U0 P*"»"» come i Suoni amano M<tì© ,< Doni 

Ama t ar, auì atum, amare 1 

Adamo, as,aui, atum, amar molto. 

locamo, a$ , aui, atum» amar di cuore 

Capio; ì$, cepr captum, pigliare k capire • 
JTorr menda, a», atti, atitm , ; 
lauooi as, aui, ^urn > lodare. 

Faftid,o t is, itti itum , batterà fchifo 
wo, ftrs> lui f f latum > 1 

▼vlK)HM«b cfiuoi^y J posare. 
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iegcisjìcgi, lidum, 
Pcrlcgo,is, lègljleftum 
Verbero, as* aui , àiUm, battere 
Vitupero* as> airi, atunl, biafimare . 
Apello. J , Diliga, 

* ominò ^~#^ama*e. Palio 

Formido,feì 
edà , O ffl^SÉ^ lutto, a* 
rcutìó ) batterci Adiutto ] aiutare. 

1 leti 




Occido 
Interficio 




Intcnmo ) Pf«W«l trapàflaré . 

Per imo ammàxiàté. Spet rio, is 7 difpreita* 

re* 



Celebrò , cctól>W 
Comoì is '> 7 
Àcconimodo J 
Dclecìor ) 

Obiecio; ) diletta ^. -ro— • 

Ogn'altro verbo Cecino , che ha appo di sè . Acctff< 
blamente 5di<juefta regola, come, Cato do.tiit actfn 
cttlturam 4 Verta Pana ff oliauit • Scipio < Vtóem dcftrf • 
die. 



Annota ti oni. 



< Amo, as, tìer amare , è chiatti, come li Chriftianl & 

mano Iddi** GhrifthniDeum amant é 

Ma per (tare iti grati* , di ehi fi ftà in grati* fi mettelri 
Nnmìn come Maeftro Antonio Lembo huomo fapien- 
tiflSmo Priore di S. tromenicc* di Cofen^a fta iti gratta di 
tutta la Cittì di Catanzaro . Torà Ctiìcas Catari: ti 
Mnb* Magiftinm Amoniuro Umbiiin f irwtr irpfctfnfli* 
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IBium, 8c prìorem S. Dominici de Cofentìa . 

7. Lc;*o, if per leggere, vuole accufatiuomammatò;C©- 
me il Maeftro legge Virgilio , Ma&iftcr legit Virgilium, 
ideft opera Virgili]. 

Ma per dare legione, vuole Datino animato, come . Io 
leggo à Benedetto , Ego lego Btnedifto,e vi t'intende le* 
jftionem. 

3 Capio>is, per pigliare? è chiaro, come , il cane prefl* 
de il lepre- Canis capir fepore;n . - * r n- 

Per pigliar fpaffo,e pia ce re, come, lo mi piglio fpaiio, 
^piacere, fi può fare in due modi 0 ego capiofol.niurn, 
veLfolatium capir me. In pafliuo, checapior folario,cofl 
anco, ego cap/o fomnum , &*c. 

Per capire . Il luogo fi pone in Nomin. e la cova capite 
iti Acc. come 5 Nella noftra fcola non rapono cento feo- 
lari . GyrnnafTum noftrum non capit centum difcipaìos. 
I tuoi guanti non mi capono 3 Chirocecae tux non capiunc 
m2nu$ meas . 

Vel pcrSum,es, eft , giongendoui il nome verbale ca- 
pax , cis > e la cela caputa in Gen. come Gymnauum tic* 
flrum non eft capa* centum difcipulomm . 

4 Fallo, ìs, per ingannare, è chiaro: come, Tu inganna* 
fli il proffimo, tu refell irti prò ximum . 

Ma per errare la cofa errata in Nomin. e chi ena in Ac- 
cut come, II Corriero ha errata » sfallita, ftnarrita, ò 
perduta la Itrada . Via f efellit tabeilarium . Demetrio hi 
jatto molti errori nel latino, Multa fefellerunt Dcmc- 
trium indiziato . ■ 

Vel per Abeiro , as, e chi prende exrore in Nonaln. e la 
cofa errata in Ablatiuo con a > vel ab ; come , Tabci&rms 
aberrauit à via. vel, Tabellarius amilit viam • 

6 Faftidio , is > il faftidio in Nom. e la cofa, che ap- 
porta faftidio in Accuf. come la lunga Iertionefaftidifce 
già noia, o reca faftidio aUo fcolare ; Difcipulus faftidic 
fangaia Uftioncm, 




DELLA GRAMM.1IB.II. iti* 

Vel per Afferò , fers, della terza dell'Attui! , giunge»* 
doui il nome verbale faftidium>di/> c la cofa , che appor- 
ta fa ftid io in Nom. &ilfaftidioin Datiuo* come, lon** 
JeSio arfrrt f jftidinm difcipulo . SÉ* 

Vel per Affido , is , della Quinta de gl\ 
longa leftio afficit faftidfo difcipulos . 

Vel per Sum, cs, eft, con due Datiui, come Ionga Ietti* • 
eft faftidiodifcipulis. 

6 Formido, as, il fpauentaro in Nomiae chi fpanema in 
Accuf come, il Maeftro fpauenta li fcolari, Dtfcipttli fòr- 
m'dant raagiftrum. 

Vel perincutio,is, giungendoti tcrrorem,cchi 
ta in Nom.e'l fpauencaco in Acc.con inxomc Magii 
cutit cerrorem indifcipulos»y^t MagUter terree difdpulos. 

7 Commendo , as^er lodarle è chiaro , come , io lodo 
lalìpntà tua v ego commendo bonitatem tuam . 

Per IodatfiW^m% fi f à per benemereo,edi chi fi loda 
*n AbUtmo cont^tò^^fefiùiQdo grandemente di 

mo) cdottiffimo. Ego 
. Francefco Dattilo S. T. 1 

Per raccomandare èdella/icrza de gli Attiui , come, io 
hò raccomandato i miei negotijà Maeftro Domenico di 
S Giorgio, Regente dello ftudio generale di S. Domenico 
di Cofcnza . Ego commendala* mea negotia M giftro Do- 
mnino a s\ Georgio, Kegentiftudijgeneralis5. Domini- 
ci de Cofentia . 

Timeo ? & Memo , per temere 2 il temuto j come ne- 
nìico in Accuf. o Abl. con A, vel Ab come ho paundi 
quello, che non mi facia male, timeo illun, & ab ilo, ne 
ahquirl mali mihifaciat 

Mi il temuto, come ninfeo, in Dit. « ome Là paura di 
quello che non ti venghi qualche male. Timeo illi ne #<# % 

Vel elcgantius timeo mihimalum ab ilio. 

9 Dclcito, Se obietto per dilettare lipnò dire in che 

modi a 
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modi. cnnr.C) Io nù diletto) del gir co > Ego deJeftome fy* 
do) dilla quinta dtlPacr.:ui,vei il gioco mi diletta, Lucius» 
ine delectat della pi ima . 

Per dilcit 1 1 , o dar pi. cere ad altri per Afferò- oueiQ 
Officio-» ]S,ci n^C? Tu d. i d;leitc ,cr piacere à me> Tu aflfers, 
iiìih» fo'aùuin, dtJla ter^a» vii tu afficis ire lòlatio , della 
quinta . 

10 Fero» fers giorno con graduerai Molefiè » vel Ae- 
quo animo, oLjbenrer, ft nnofei (opporr re di tuona o 
mala vogliamomi*» Li tuoni f< fferifeono v<- Icntieri le tri- 
bulatieni, Boniacqu" a.mn io ferini anguftias,&c# 9 

11 facio» is, À chi li tiri in Accuf con »n> cerne Io tiro 
la pietra a!carK> Ego iacio lapidtm incanim 

Finalmente riducoujà ivrnte quei» che h:bbiamo no- 
tato nei Jib i.degli Articoli Del> Al» Mi,Ti,c DaLnelì'At- 
tiuiin commini » à carte 162. 



m i . 1 - 



Seconda Regola de gPAttiui, 



Vuole Nominat, agente aitanti di se, dopo Aecqf pa* 
tience , & oltre Genitiuo di colpa , o di pena cerca , o in* 
certa, e lo dimoftra la Pencola Di» 0 Del, copie. Jo ti ao* 
cu£*rò di negligenza , Acaifabote negligenti*:. 11 Vi- 
ceRè ti condannerà della vita, Proxex damnabit te capi* 
(is . 

Quefta regola contiene quattro forti di VerbijCioe 

L'accufare, condannale, &afloluexe # 

Di comprare » vendere , & affittare. 

Pi (tioiare , & appi txzarc, e- \ 

D'amine nire, e ricordai e . 

< . iLÉ k ■ ì irti • ; • ' 



ì+i- .... ...... ... . • ;; 
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veì b id'Accufaie > &c. 



• ...» 



Aceu &>i as* sui ; a:um, accufare, 
j il ilio, as^ ausatimi 5 inemàre. 
Ar guo } is, gui> gutum „ J 
Re ppr emendo, is,endi, enfimi ] riprendere* 
Infìmuloj as; aui, atum 5 imputare . 
Spello, as, ani; a rum , chramar in giudrtio. 
Defero, feis, tuli lamm i«denonciar ii\giuiitio+ ' - • 
Poflu'O; as, aui, atum , far querela . 
AbfoJyo, isj f o I in y ì u t u ni > a ifo J uere « 
J)amne,as, ani, aiuru , ) 
Condamno) as-aui, atum , ) condannare. 
Cc«ndemno,a$> aui> atum . 

Accerfo», acctHfaie . Conuinco ) conum. 

^i 1 '* 0 k \ n • Commi ) «ere. 

Aftringo lafhxngcre. Redarguo 

Caftigo , caftigarc Excufo, efeufare . 

Cnfpo , incolpare . - Ubero* liberare • 

Coripio Obligò ) 

locrcpo . ) t Obftringo ) obligare 

Cfcturgo ) riprendere Plcfto. 

Vitupero,bratnare . Plinio ) 

Intono, infamare , • Multo ) punire. 

■ 

Annotaùont. 

i II Genitiuodi co'pa terra, o incerta li può mutare 
in Ablat. fcnxa prepolìrione > e con la preponcione w Dt 3 ò 
Ih erme. Tu hai accuf uo Pietio di furto » TuacaifauifU 
Petrum furtì> furto, de furto, & in furto . 

Vcl e!cg«nrius mettendo il Genit. in Accuf. e la perfo- 
ra accurata, ò riprefa io Genit. come > Tuaccufauillifur^ 
tum Petri. 

Ma li. Pronomi -Meus, Tuus, Suus ; ftc. s'accordane 

con 
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con rAccufatiuo, come , Ioaccufardtedipigritia, Ego 
accufabo ignauiam 'uam,c non dirai cui • 

2 Colpa certa è Auaritia, Superbia , Furtum, efìmìli. 
Incerta? Peccatimi, Viciuui, Culpa, Scelns, Crimen • 

j Ildetco Genit. fi legge da quefto Ablat. paena , Cri- 
mine, Scelcre , Nomine> come . Tu accufafii quefta Don- 
na d'incanto? poftulalti hanc mulicrem vcmficij , hoc 
eft> (celere venefici] . 

4 Qaefti due nomi Crimen, e Caput rifiutano la ore- 
pofitionc > come , Io t'accufarò di colpa, & il Vice Rè ti 
condannerà della vira . Ego accufabo te criminis , vci cri- 
mme, &prorcx condemnabit te capitis ,vel c-ipite, e non 
dirai de crimine, ò de capite, in crimine, ò in capite • 

Così anco quefti Verbi Abloluo, Libero , Alligo , Ad- 
ftringo, Mu!to,Qbligo, Obftringo,come il Vice Rè liberò 
Pietro dell'ingiurie , prorex abfoluit Petrum iumriaruifl 
vei iniurijs ; c non dirai de inìurijs , ò ìfl inìurijs. 

Verbi di comprare , &c. 

Vogliono fiueftiGenithitdi prezzo in certo, Tanti } 

quanti , pluris , Minor is , Tamidem , Quantiuis, Quanti.- 
cumque , come , Io ho comprato il libro tanto quanto lo 
comprarti tu, né più» ne meno . Emi librum tamii quanti 
emitti illum , nec pluris > ncc minoris . 

Vendo, is, didi 3 ditoni 1 

Venundo, as, ani, a rum , ] vendere f 

Reuendo, is, didi, ditum , reuendere • 

Emo, is, emi,cmptum, comprare . 

Redimo, is: emi, emprum, ricomprare. 

Loco, ast aui» atum, dar in affitto . 

Conduco, iSj xi, cium, pigliare in affitto , 

Alieno, as t aui^atum, alienare . 

Indico; ks, aui atum , dimandar ti prezzo f 

* . Addi* 
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^iKcirco, is, xi , fìum, dar pertanto presto • 
Valeo, Ics, lui, Iitum> valere . 
Confi»» as, ftiti , flatum , collare , 
Appendo, is, pendi en{um , pefare à fiaterà ; ; 
fango., is, pepìgi; paflum, patteggiare ,fl 



- 



Annota tioni, 

« 

i Tanti lignifica tanto pretto : quanti, quanto, plurisi 
più, minons, meno: tantidem, altrettanto, quandunque 
quanto fi vogiia^ quantiuis , quanto vuol . 

i Quelli due Genitiui Tanti , Quanti, fi poflbno mu- 
tare in Ablàt. giongendoui pretto, i omc» Emi librum tan- 
to praetio , quanto praeio ? &c. 

3 Se à più, ò meno ,fegue * che fi fa quàm , come , Hò 
comprato il libro più òmeno, che vale, odi quel che va- 
le: Emi libi rum p' uri, vel mìnoris, quàm valet . 

4 Se a più d meno precede Molto, afl*ai,poco, la metà,* 
tanro, quanto, o firn ili, fi mettono in Ablatiuo come, MoU 
topiu, multo pluris, la metà meno, dimidio minorisi 

• * Molto caro, affai caro, più mercato, affai piilr merca- 
to, fi fanno aduerbij, come; multo carius, multo vHìhs . 

6 II prezzo certo fi mette in Ab r at fenza prepofitiorre* 
come, quanto vuo , quanto dimandi del cauailo? dieci effifr 
tati . Quanti iudicas equiim? decem ducati s . 

Mà fe il prezzo è pattante del mette in Accufatiuo, co- 
me* Tu {penderai nel canallo cento feudi , Tn equo im- 
pendescentum aureos. Se fari agente in Nominstiuo, co- 
me , Cento diwrati mi ballano a comprare i! cauailo >cen<* 
rum ducutifutiiauntmifiiad cmendum equum • 

7 II prezzo è il valore di quel , che fi vende , ò con** 
prat come, Io ho comprato ti è grana dr pane, e due di 
vinoi tmjpancmtribus affibus, icvhium duobus i Ha 
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.comprato quattro rotola di vitella à dodici «ruoli r«a* 
te En.iquacuor tripundia viuiiin* duodtnis aibeusia 

Jìpif ula tr pondia . , 

8 il prczxo g SalUó, is, per pagare , & tmpcndo ♦ fS 
.pcrfpcndcreja Accuf Pcfcwpio dtopcrndos'cdcuftp^ 
i > prima >di foiuo veder eto aJ primo notando nella QuiO- 
ra dell'attiui . Mi a colio as,p r conftare m Accufac. 
Ab', come -Denaxius conflati yci valet decem ailfcs» vel de* 
xcm affibtis • . - 

$ lo *endo> o compio à ^redenta j fi fa rena© ^vei 
eifio pecunia eredita . Con danari A contanti , pecunia 
numerata, A buon pcfòjpleno pendere. Afcaxfopefo f pa- 
rco^o»dere. - -V • *- 

Validi Stimare, &c. 

J . . - 

Vogliono oltre li predetti , queft»attri r Magni - para* « 
Plutini , maximi .minimi, come , io Aimo molto 1 Supe- 
riori , ego magni Superioies «ftimo . 
Aeftimoas aui, atum. „i ... ■■ 
Ducois,xi,aum *J Anatre. 

Facio.is, feci factum » 





>,<s, aui, oicum - 

Pirtò,as,aui,atum 3 iipura*e* r 



ì Magni lignifica molto patui,poco i plurimi , Maxiroi 

aflaiffum. Minimi, pochlffirao. _ 

a Detti . Gen. fi poffot.o mettere in Ab!. fenxa prcpofi- 
tione, & al!e volte, vi fi giunge preuo, come, l'Auari fan- 
no gran conto de i denari , Auarr pecuntam magni , vel 
inaeno pretio atftimant. - ' • ' . 

' j Coa i Verbi Atftimo , Focio, Pendo , Habeo, Ugjn- 
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gono queft'alt i. Genit.Nauci»Flocci,.Pili, Affis,Teruntij , 
Nibili, c lignificano far poco conto , come > wccio) pocj 
comodi te ego nihili te faccio. 

Nauci,fi-nifica vna fcorza di noce, Flocci vn fiocco Pi- 
li vn pelo. Aflìs vn baiocco.Terunt'r j vn qua:cnno,Nihi!i 
vn niente. 

4 Faciò, is ) Confuto 5 is, gionti con i Genuini Aequi / 9 
boniquc. Aequi boni i velBoni? lignificano pigliare m 
buona parte;; come. Io pigliarò le tue reprenfioni in 
buo.-a parte» mas obiurgationes aequi bonique fX.Lm j 
*eIboniconfulam. 

5 Sum , in . f uogocTAeftim«> vuole Datiuo agente , e 
Nom. partente , come. Io (lìmo molto i tuoi comman? 
eamenti, Mihi magni font tua mandata • 

Verbi d'ammonire^ &c, 

Admoneoj cs> nui,nitum • ) 
CommoneO) es, nui, nitum . ) ammonire . 
Commonefacio, is ; feci faftum ) 

Aunotatione . 

* Quelli verbi poflbno mutare il Gcn. in Abl con Dey 
come il Maefiro ammonifee lifcolari di buoni cofti.mi. 
wagifter admonec difcipulos honorum morum * vcf de- 
nioribus. 

Ter. a Re^ofa degl'Ai tiui . 

Vuole Non 
tino paticnte 

Aljcome,! ginuam «onorari antepo»gr>no la 1 
fio, Iiwcneshoneftl laborem otio anur onunt 

I a Verbi 
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Verbi di dare . 

Do 5 das> dedii datumi dare. 
Concedo, is, ceffi, cefftim 3 concederei 
Tnbue, js, bui, butum, attribuire . 
Commoìlo, pr«ftare. Porngo , porgere 1 

Debeo i douer dare . Prxtoeo, es , dare . 

Hedo , dare in tutto Sughero, fuggerire . 

Exhibeo^es dare Suppedito, fuppeditarc* 

Foenero,dar ad vfura , 

Verbi di rendere, 
Reddo,dis,didi,ditGm, rendere. 

Referro, fers, tuli, latum, riportare* 5 

Ra?freno 3 as, aui,atntn. 

Cohibeo, es , bui bicum • raffrenare j 

? Verbi di commettete . 

• • • 

Mando, as, aui 3 atum , commettere > 
Trado, is, didi, ditum 3 confignare . 
Credo, is ) Commino , commette* 

Concreds ' credere. re* 
Commendo, as, raccommandave » 



i » • 



Verbi di promettere ♦ 

Promirto, is, mifi» miffum ) 

Spondeo^ es, fpopondi, fponf um ' promettere » 

Verbi di dichiararci 

* * • . • • 

£xp*ko 3 as 3 aui, atum, fpìegare . 
S^ficoT*** aui; atum > dar ad intendere t 



1# 
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Aperto) is, aprire " L " 



Dedaio ) 

Expiano / dichiarare. 

Enucleo ) ' 

Dilucido ) fpiegarci 

V dittero * 



Expono, cfporre . 
Ìndico \ 
Oftertcfo / 
Narro j 



dimoftrar« 



E differo 
Dico, is,dirc* % 



Demonflro 

Pxodo> is, manifeftarc i 
ò tradire. * 



Verbi d'anteporre 9 

Antefero, fers, tuli, latum . \ t 
Prarfero, fers, tuli, Jatum / anteporre • 
Antepone, is, Prapono,is, anteporre . 

Verbi di pofponere t 

Poftpono, ìs,fui, hum , pofporret 
Fofthabco, «$, bui>;^ 



; 9 





... 



Addo,3ggiu£nere. 
Admoueo , ac< oftare • 
Afferò apportare . 
Accommodo > acconciare » 
Adhibco, aggiungere . * 
Adfcilbo , attribuire» 
Abdico, detonare. 
Abfcondo, nafeondere, 
Commemoro \ 

Memoro ■ / ritardare • Denuncio 

Diftiibuo,diftribuire. 
Dimi^to ) 
Condònp x 
Remittd / perdonai e 




Interdica,^ 

Jnhibeo jinhibirej 
Scribo, is,fcriuere, 
Impono, imporre . 
Impero \ 

Prscipò / comandare i 
- J ndete^ ^* 

Nwicio y 



Oppòno 



aunifare^ 



ijcio 7 oppoffl^ 
Pando fcuoprire. 
Remitto 5 rimandare é 
$olupji$> pagare t 
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StìadeoYfu etere . fciffuacfeo, difl\n<M * 

' iPttfiudeo, pcrfuàder*. Veto, Vietai*. 



Arìnotationi . m 



V 



1 Facio, 1s, gióntocon quefti due AccuJ. iniurlam , # 
fidem fono di quefta regola r come , Facio cibi imuriam t 

Facio libi fidem/ * * ^ » . 

i Vi e differenza ftà Ago , & ReferTo grattai > perche , 
Aeotibi firacias, lignifica, iòti riaprati o con pafoic. Rc- 

- *» _ • t_ i t A ri 1 1 inorai rìrk r/ih fbfft ^ 

in Dati* 
literas* 

lóti mando fclétléfe. # ^ " uml*m r 

4 Do, a$, cionco cori Htera^ , Vuole Ttfteffi cali * come? 
lo ci mandar ò due lèttere, Dabo Ubi, vel ad te bims lite- 

, c interdico , U , può effete della terta > é fatte* degli 
Attilli & anco della tcrxa de* Neutrb come. Io ti ho prò* 
fribito il giuoco, Ego interdixi tibi !udu*f> te ludo, vcl ti- 
bi ludo; Ludo è Ablatiud della cola prohlbiri . • 

6 Vi è diflferenia fri tìabeo, &pra:Ro 3 giont! con fi- 
derà perche, Habco tibi fidem* lignifica, Io ti credo*pr*. 
fto tibi fidem . Io ti ofleruo la fede* ' . ' ^ , v 

Adhibeo tibi fidem , lignifica ilriiedfefirno , clie Habeo 
tibi fidem i rtta rfon è v&to da Cicerone . 

7 Do * as 3 con due Datiui figtóffca attribuire , p impu* 
Care interne con Verta , tC Duco, e la cofa che s'attribuì.* 
WcXme anco à cfti s^tcribuifeé in Datiuo , come , lo ti 
attribuir^ quella cofa à lode, Égo *>, Vel, verto* feu du- 
co hoc tibi Itfudi . : . . 

g Comrrodo , a* ? Itì P£r Portare ct>fc che fl fendono* 
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Kfi per pretore cofe , che non fl rendono Pifrcfle , fi U ; 
per Do > das > & Mu: uus 5 a , uni » a&getciuo > e ti accorda 
«o*! fuftantmt>> vef Mutuo, adgerbio* come, [o ti hò pre- 
flato dicerducatb kgo dedh ibi decerli -aureo» mutuos, 
vcl mutuo. 

Mutuo , fignifica più pretto farflf preftare r che dare ad- 
imprcfto,cmiie, Io mi hd facto preftare denari da te: Mtì- 
ruau>TjUjnir.os a te ras-meglio peY Miraci deponente . 

9 Tub^o ; es , vuole Accuf inanimato , come > La legge 
commanda quelle cofe. tex iubet has re*. 

Alle vo ce Dattilo > e la particola Ne reame , Iddìo ti 
Commanda achenon facci* male > Deus libi iubet nè mal fr 

QuaitdfHUpcrinftituir* o crea ter svuole Accufat cos* 
in ani maro ararne animato, -erme, il Rè hi inftituito le leg- 
pr> e cr^^wjpcnfoli K:x iuifit leges , & iuffitduotf 

lubeo per comm*nd3É|^ Fratdpio f 

o Tmpcr. : come .Ioti tommrtsfejtó qaeac cofe : Impero 

1 j b i h x c. * * - ^ ~^*t\?*~r 

Ittbeo , per comrnand re, fc lo rrouaiai con Accof. ani- 
mato; come fi legge appi elfo pi ne. ponce ego te ìuffcro r 
- Sappit efie Te Accuf. non è Accufa di lubco r n àdcil'infì-- 
mto implicito ReipiceiCrCofi > lubco te bene fpo are ,Tc 
è Accuf. di Sperare, e non Ji lubeo . 

10 Addfr> può mutare il Dac^ in Aceaf. cr n Ad ^ cornea 
Tu aggiungi dannosi dolore ; Tuaddis d&nutum d*lorf, 
*clad dolore*»,- Sé 



Quarta Regoli de gl'Attiùi 



Vwlé alianti di fe Nòroitlatiucr igeare , dòpo Accufa* 
ruo animato paticnte T e la dimolira la pai ticola A , oue- 
w Afcttelirc #.*ut; mfemMto, rio iufc£iio gram- 
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tarici à Ciofcppc Caparrili > figo docco gramttttticanf 

lofeph Capareilum . 
. Doceo, csj cui> ftum ) 
• £doceo,es>cui&um 7 inregnareè 

Perdocco, es> c"i, #um, infcgnarc perfettamente | 

Dedoceo, es, cui, fluiti, dilìnfegnare . 
, Celo as,aui>atum>nafcondere. • 

Flauto, as, aub atunv dimandare ìnftantemente^ 

Interrogo, as, aui, atum, interrogare , 

Moneo.nes, nu»,nitum, ammonire . 

Pofco, is; popolici, fine fup. chiedere • 

Repof co, is, repopofei , fine fup. ridomandare * 

Poflulo, as 5 aui 3 atum ; domandare* ^ 

Rogo, as,aui, atum. ) 

Oro 3 as auU atum . < domandare, c 

Bxoro, as, atum . ✓ pregare . 

Obfecre» as> aiii, atum 

Annotationiì 

1 Moneo>Doceo,Edocco,Dedo«eo, Interrogo ,C*lo» 
«offono mutare rAccuf:mai)imato in Ablat con De , co- 
me , Io t'ammonifeo di queita cofa . Moneo te nane rem , 

V 2 Doceo ,'es*, con la prepofltione De , «gnific* auuifa- 
M j dar notitia, ò informare . Dedoceo, $f 
me . Io hò riformato il Giudice della caufa d Daniele 
Caparelli . Ego , decui . Indicem de caufa Damehs Capa- 
ci 1 Odo, a*, fi troua anco della terw de gPAM come 
Io ti riaccenderò il libro , Cclabo te libroni, de libro , vel 

tì ?l«S?ogo, as, con due animati jla perfona abfe me 
f mette io AblatiKo con De, come, Domenico de Luca 
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mi hi dimandato ilFabritio Caparelli, DominicusdC 
luca intcrrogauic me de Fabritio Caparello . 

5 Pe*>,is, apprelTo Ciccr. lì troua Tempre della Scfta 
de gPAttiui . Ma Flagito > Pofco , Poftulo della Quartale 
della fetta ; come > Flagro D. Saluatorem Capartllum li- 
bruni, vellibrura à D. 

6 Rogo . Oroj Exoro; Obfccro ? Confuto) non vogliono 
altro calo inanimato * che quelli pronomi Neutri 3 Hoc 
Iftud,U!ud. fd Idem Quod,Quidj Aliquid, Quidquam,Ni- 
hil> Multa, &c.come . Hoc eciaxn atqac etiamrogo, ììlxxd 
vos Oro > Confulo> &c. 

7 Quefti fudetei Accuratiui Neutri fi poffono anco ac- 
commodare a tutti i Verbi , come 5 fl quid me amas , Se 
mi porti qualche poco dì affettionc. Nunc id operali do > 
A queft'hora attendoj&c. 

8 Erudio, Inftituo, Tnftruo, Tmbuo .Informo > benché 
fiano Verbi di arnmaefìrare? non perciò fono di quella 
regola 3 mà della quinta de gl'Artùri , come io amn,acftro> 
la grammatica à Filippo Romano ? Inftruo grammatica. 
Philippum Romanum . 

o fcrudio può hauerc l'altro cafo in cinque modi, come, 
Erudio Philippum Grammatica,de grammatica, in gram-* 
macicaj ad grammaticam, & apud 3 grammaticam . 

Quinta Regola degl'Annui. 

, Vuole Nominatilo agente » alianti dì fe > dopo Accuf. 
Radente animato, e Io dimoftra V Articolo , A» dAf v te 
oltre. AbL inanimato fenxa prcpofltione , come) il Mae* , 

Uveite la, vcft*ì Filippo, MagificxiaaiiìtTtficFbiiifi 
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• 



Verbi ài vcftire; e di fpotliare*. 



m ' 



Inchio, isi dui» utumi T • ' 

Vcftio, is, iur , itum , 1 Vcftire.^ 

Exfcio^i^cxuijxutum» ) » .* 

Spolio, as, aui,atum ) fpogliare . 
Amicio , isj vcftirc S pio 3 circondare,- 

Calceo > a$ 3 calzare. Sterno,dift elidere . 

Cinghi*, cingere.. Tego, is> coprire . 

Munio, fortificare. Apcno > . f coprii cv. 

Orno,es*— ^ ornare;- D ctc £° l 
AUoioot a*> > Nudo, as, f poliate*. 



Verbi d'empire* c di votare K 



Tmpleo, csjeu?ictnm\ T 
'CvmpltOrceut, eturu» 1 empirci 

- Vacuo, a 3 , a u b atti ti > 3 

Euaeno 3 as, auì, atum « 1 votare r 
Kxplcotcs,. > f Eihauno, votare . 

-Satto, as, > fetiarr Dtto^as, 1 . 
Saturo, as .. X Lucuplcto 1 arricchirà 

ltcpleo 3 riempire. Opulento } 

Augeo X-accrcfccre » fzicio, isj empire ♦ 
Adjugeo ) Refarcto- 'l\ZL~Sm- 

Cumulo, accùmulare • , - **pfc* ^. mmpiic^ 
*c£ardo, ripesare . . J^. : 

Verbi di caricare>e di «caricare ♦ 

fhien* as, aui, aninr* caricare. 
Opprimo, effi* t ilum , opprimere . 

Efemere , ai, au: arma , > 

feti*,** ani »acni»» > > Hafi«rr# 



r . * 
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Deotiero, fcarlcarc « 
Obruoì iotterare • 



fcremo, premere r 
Aggraucjagjjrauare è 



Verbi di liberare, & alti ingerì 

fexpedio, is , iui, ìtum^ sbrigare . 

Soluo) is, foluii lucuti*; feiogliere « 

Alligo, as> aui , arum j 

Obftringo xmii ftum, ) aftringere* 
Al>fcluo,3flo>uere. Obligo. 
Lixro,Iibefrare* Abflringo. 
Damnf>;as, ) calidari- Impcdio, impedire. 
Multo, as , ) narc . IUaqfiieo * allacciare . 

Verbi di prxuare* 

fraudo, as, aui,atum, defraudare «, 
Prohibeo, cs, bui, bitum , prillare . 
S™* M > Abdri 

Viduo ) priuare. 



j obli 



gi^ 



Abdrco , difredicare « 
Abltiiieoj attenere . 



Neutro, is, ) nutrirti 

Pa r co, «pafeerc . 
Dedecoro , fuergognarc < 
pelea* fcanceliare . 
Imprimo , imprimere • 
fulcicpuntcllarc, 

Muoio , fortificare < 
Dc^ofp, ^ 



Honeft 0 \ 
Maculo, 
Fcxd o f ai 



A'tri Verbi, 

f nquino) aS| imbrattare? 
facondo » far fertile. 
Munero, prefentare. 
Remunero rimunerare 4 
Affida , diftforiere 
Defrauda , ingannare • 
ExceIlo,fiiperare« 
Prarccllo>auanzate« 
. Spargo* m 1 
■onorari Fimdo;!s, Tfpàrgerel 
Irtftruó| : || J amtmc* 
Imbtio » 1 ftrarc 1 



Imbratta- 
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Irudio , ammaeftrarc. Su dento, foftentare i , 
Irrito, \ Infligojftimolarfr, 
jLacciTo ' prouocare. 

Annotationli 

t Soluo, is, per fcioglicrc è chiare» cornei io fcioglicrd 
li legami à Pietro, foluam Petrum vinculis . 

Mi p.r pagare é della certa delPAttiui , & il prc«o in 
Acc. la cofr, che tì paga in Abl. con prò come. Io pagarò 
la vigna à D. Agoftino Romano cento feudi > foluam cen- 
tuno aurcos D. Auguftino Romano prò Vinca . 

2 Impleo, Complco poflbno eflerc della Secondare 
delia Quinta; come, Io empio la botte di vino » Impleo 
dolium vini > & vino . 

$ Affido, js-, riceue diuerfi fignificati dalla diuerfirà 
de* nomi 3 con che (I giunge , come , affido te gaudio ; ti 
rallegro: Marorejt'attrifto. Honore,t , honoro;Opprobrio> 
ti vitupero, Diuitijs t'arrichifeo > paupertate t'impoueri» 
feo . / 

4 Dono*as, Afpergo,is. Impertiojisjpoffono effere del- 
la Terza > e della Quinta 3 come ; io &rò parte de* miei 
fruttiate, impertiarn te raeis fruftibns , vel tibi me#s 

fm<3us . 

5 Augeoj es, Leuo 5 as poflbno eflere della Tenta, e del- 
ia Quinta , ma Più frequente della Quinta > come le tue 
lettere m'accrebbero dolore , lkterxtu* auxeruntmihi 
jéoloremjvel me dolore» 

6 Verbi di veftire, fpogliare, cingere, calzare, e fcalza« 
re, non fi trottano appreflb grani Autori, con due. Acr, 
come Induo te re Rem , ma eoa V Accu£ & Ab. come In* 

\4uo te vcftc i 

In flgnificatione attiua fl trouan© appreflb grOratqri 

con V Acgwf «ÌU9 iiwaima^ft kt$ ftf i M^^^j^ 
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fiuo, Vfftem,caligas calccps,mi vefto la ve(!e,mi calzo !e 
calze, ò (carpe, im itrfignifìcationepaffiua in AbLccme, 
Induca, vcfte, caligisj & calceis . 

7 induo 3 & Exuo, is, po/TonocfTer della Terta ,come, 
Induo, vcl cxuo 3 mihi veftem : ma cxuo appretti) i poeti. 

Sefta Regola de gPAttiui , - . v 



Vuole Noro. agente, dopo Accuf. & oltre Abl.con A> è 
Ab, c lo dimoffra l'Articolo Da> ò Dal , come , Io diman- 
do quello da ce* ho« à te contendo • 

• - 
Verbi di domandarci 

Peto^Is, fui, itimi ) * 

Q-iaero, is , ini» itum > * chiederei domandar^ ì 
Contendo, is, di, nmm , ] 
Flagito . v : Exigo> rifeuocere* 

Effingito J comandare. Repofco, ridomandare . 
Poftulo ) Repetoj ripetere. 

Pofco ' 

Verbi di coglierei 

Aufero fexs 5 tuli f^tum 5 togliere. 
Adduco; is 3 xi 9 flum , menar via * 
Abftraho, is, xi, ftum ftaccare . 
Abripio, is, pub eptum ) 
Eripio,is,4pui f eptum ' toglier per forzi $ 
Surripio, is,-pui, eptum toglier di nafeofto. 
Audio , ftirpare • " Abrado, radere . 

Auoco , rimuoucreg Ab*iicno> alienare. 



♦ . 



• - 



, Verbi J 
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Verbo, di rimwDiierc. 

flcmouco, es óul, or*im , rirojioucre . 
Arceo»£S , cui fine fup. teper fretto. 
Repello» is> pulì, pul l um ributtar in dietf o . 
Abfterco, restai, ri uni ) 

JDcttcrco, es, ru», ricini ) fpauentare f 

Allerto dìffcoiiarc . ■ Fello, feacebre . 

Amo ueo, ri mone r e . De/endo , defendexc f 

Abigoi fcacciar? , . • prohibeo, vietare, 

V«il)i d'aflenerc , - * . . 

AbfUneo>es>nui,cnmm f aftenerfi. • 
Contine eSffiuiycntwm ,.(X>nten?re« 
R sefreno, as, aui, atum . ) 

£ohibcojes,buibitym. ) ra&cnare, 

* • 

... Verbi di pigliare . 

*, . 

Accipio, is, cepi, ceptum» pigliare • 
Aud io, is, ini, ifum, vdùc - 
Difco, i jdidici, fine fup imparare . 
Capio, pigliare, . . vfcroo, comprare* - - 
ColligDj cogliere • . Redimo, rifenoterc. 
Conduco, affittar/i . Ri mio. 1 

Cognofco ) c^no- Traho . j tirare 

Agnofco ) feere. Rctraho, ritirare. 

Intelligo , intendere . Rcporto, riportare. 

Smno,pig!iarc • Defendo, difendere f 

Recijpio>.ricciiere.. , . fxploro, cercare. 
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AnnoBationi . 

1 fegucnti Verbi Agnofco » Audio , Intélligo » Cq^no- 
feo . Difco Quxro . Audio. Haurio. Jixpello, Eicio . Eri- 
j)\o y Surripic», pcjflWio mutare la prepofì:ione Ab , ia 
Ex, come, iohòintcfo quefto date, hoc à te, vel ex te, 
intdlexi. 

Audio fi troua anco con laprepoficione- Dc^ come , Au- 
dtui hoc à te, ex te, vel de re . 

Audio j de Aufctrfto col Dariuo (lenificano obedire 9 co- 
jne,aidirc, ve! aifcuitare peritisi vbcdiregl'luiornini f*- 
gi ioprjtcici. 

Audio,is gionto-con PAducrtrii Bcnè 3 vel m;>tè, ligni- 
fica dir bene, ò male, e di chi fi dice bene, ò male; fi inet- 
te in Nomin e chi dice bene in Ab!, come tutti dicono be- 
ne del M. R. P. Rettore D. Mi reo Romano > A R. P. Dm 
Mi rais Romanus benè audit ab omnibus . 

Prohibeo, Exhaurio, peìlo, Libero pofibno elTcr della 
Quinta, e Sefìa de t'Attiui, come, fo ti prohibifeo il giuo- 
co, prohibeo te ludo, ve! ludiim à te* 

Abftineo, può eflere della Quinta* c Sefta dell'Attilli, a 
come, Tu l'attieni dal xìfo, tuabflines, te rifu 5 vel ri- 
fu . 

Può ancoeflere della Quinta 3 e Sefta dclli Neutri » c 
la pjrtkolaxi, fi perdei come tu abftines rilu, vel 3 
rifu . 

Peto, is, quando ftì per andare? vuole Accuf.fenza rrc- 

pofi*ione 5 ancorché fia di nomeappcllatiuo , come, io vè 

à Cofenta 3 e tu, alla vigna ego peto Confentiam , tu vero 
vineam . 

Finalmente Rccìpio, is,col Dati'uofignifica pron.cttc- 
je ; Tu come mi prometti afl'ai> multa mihi recipis . 
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De' Paffiui i 

- / 

t II Verbo pafliuo è^uel che termina in one tolta R fi 
fa attiuo, co ne, Amor 5 Amo . 

2 S\ può t'ormare d'ogni verbo Alt Uo» come. Lego, le-* 
gor. Accufcaccufor.TradOjtrador. Doceo,doceor> JnduOj 
andaor: Audio ; audi or, coli di tutti gl'altri . 

j Siconofcenel volgare da due fegni, dalli particola > 
Si 3 come, fi ami, fi legge, e dal volgare di Sum, co- 
me fonoarmto , era aix\a:o, &c. 

4 Vuole Nom patìcnte alianti di fc, e dopo Ablatiuo 
agente con A ouero ab , come , Quefte cofe fono Hate di- 
fpTCxtzxc da te , HI* rcs fpret» fucrunt à te . 

5 Ogni parlare at.tuo li può mutare in pafliuo, & è 
conuerfo, ogni parlar pafliuo può mutare in ateiuo, mu- 
tando folo il patiente^ e l'agente, l'altri cafi reflano come 
fono* 

Se vuoi mutare l^ttiuo in pafliuo ; piglia prima l'Accu* 
ff ariuo, e muralo in Nom.e con quello accorda il verbo nel 
•medefimo modo, e tcrnpo,dopo piglia il Nom.e mutalo in 
Abl. con AiVfl abjgl'altricofi non fi mutano punto,come » 
Tuus Pater magno , labore acquifiuit fibi mulus diuitias 
dirai cofi , Mignne diuitis acquifità fuerunt magno iabo«- 
zc $i tuo patre fibi. 

Se vuoi mutare il pafliuo in attiuo, piglia prima . l'Abl. 
c mutalo in Nominat. e con quello accorderai il Verbo nel 
jnedefimo tempo, e modo, e dopo piglia il Nomin.e 
mutalo in Acctif. l'altri cafi reflano intieri . Dìfcipuli 
iUmmoncre repreheufi fuerunt pigr itia à pr*c*ptore . Di- 
«•aijcofi, Pracceptor reprchendit fummopere difctpuloS 
■pigr ir i* • 

Se il parlare attiuo farà di Verbi , che vogliono dire ac- 
fCUfctim > come few i Verbi 4 Doceo; fi muta in Nomi» 
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natluo Accuf. animato , c P Accuf. inanimato refla* co* 
( me , Docco Antonium litcras > Antonius docetur à me li- 
teras. 

Sei! parlare farà di Verbi* che vogliono PAblat. con 
A 3 velab» come fono li verbi j della Ufta de gì' Attila 
l'agente lì muta in Abl. con A , vtl Ab , e l' Ablatiuo del- 
l'Attilio in Daciuo per caufa del fenfo ambiguo , co- 
me, Egoaccipio librumà te, dì-ai. A me accipittir Iibef 
tibf, e non dirai à me* a te > perche potrebbe effer piglia- 
to l'agente per il pntiente 3 e per contrario il paticntc per 
agente. 

Ma fela di'uerfità delle perfone poteiTe per fe AeiT» 
toglier via il fenfo ambiguo, e dimoftrar l'agente, e'1 pa- 
llente j non occorre mutar rAbktmodtli'Attiuo in Da- 
tiuo, come. Ego audtui concionali a Predicatore, dirai 
A me audiia eft concio à Concionatore > e non vi farà du- 
biofìtà, perche ogn'vno intende 5 che io habbia inrefa la 
predica dal Predicatore 3 e non il Predkator c da rrie Co- 
li ancoie dirò . Filioobediendum eft Patri, benché filio , 
& patri fiano in vn'iftefTo caio? nondimeno il pari, re neri 
c dubbiofo , perche literìnini fieffidimoftrano, etici! 'S* 
gli nolo dcuevbedire al padre , c non il Padre , al figlio , 

Se fi dirà vn latino fenz'agenre, vi s'aggiungerà fecon* 
do farà il parlare > come, Io fono flato tnfegnaro , dirai 
cofi , Ego doclus fum i Magiftro . 

Cosi anco fe non vi fufle pntiente, come da me s'in- 
legna la dottrina 5 dirai , Difcipuli docentur à me Co&i i- 
nam. 

Similmente fe mrt vi foiTe ne agente, ne partente, co* 
pie. La vefte è fiata fpogliata , dirai , vefte fpoliad fune 
aliqm ab aliqnibus : 

Se fi darà vn latino per quefti volgari di tempo pafTato 
li panni veflici , le regole ìnfegnate , le vefti fpogliace , li 
dubbij dimendati , efimilij e non vi fard ne agente, fìc 
PVK1K* j fi àfoiuwip per lg quale 0 li quali, alla prima > 

JL © ter- 
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'otrr7.a pcrf<inad f parale in pallino > come, la gramma- 
tica iniegna v a, fe non fi ,on fiderà, preflo fuanifcc. dirai. 
La 1 grammatica , la quale e ftata iit:egn.ua alli CèÒÌAri, fe 
Ann 'a confi icrano predo ftiaiifce, G aromatica > quam 
dotti fune difefputf, nifi ilJani peperdant 3 cito euaoeiot 
fé velli ipogliatr f r >nnò ve tòte alli poUcrf, dirai Le ve 
dh le quali fono fi te fpog'iate alli ri chS àranno veftire 
ali i i oneri , veftibus; quibusciùti fu-.t diuitcs , induentur 
paupecs. 

Quando fi piarla per quefti aggettili! , degno > indegno j 
facile, difficile in quéTto modo , quefle redole fino de- 
gne d'urie* n,ir fi * fi ifoluc anco per lo qir^le > òdfquali 
ai prc r cn e del congiuntalo', come» quefle regole fon de- 
gne d'infcgnarfi j Ili figliuoli» diraiy quefle regole fon de- 
gne le quali fi ;no infegrYate alli figliuoli > Hot regu!» d'i* 
gnx te.'Xi qwas pùcridoceaniUr, màdi quello li d'irà aì- 

La particola Si , £iuma col volgare di Sum di tempo 
p ffto, i forza di flato, corre, fi libro fi è letto> fign ff- 
ca il libro è fiato letto . 11 libro s'ciar Ietto , figùifiv; 
"te. Il libro era flato letto . < 

Verbi AttiuinecefTarlj à faperfì . 

Xdoro, adorare . Aequo "| appareg^ 

Appaio, ) apparec- Adacquo J giare. 
Paro, ) c! iarc. Alligo, as ) 

Animo inanimare . Lig°> as ; > 11 gare . 

/{edifico J edificare. Aggrego , aggregare. 
Contiruo ] Amili fico,) 

Àdmimero % annumera- Pilato , : ) Ampliare 
, re. : r Amr ì o, , ) 

Affi ciò, affi c:are.< Aperio , aprire 

^f.n ■ a's.aritóre; Apprchen -o ] apprerr- 

4Vt Ah ia > di aeditare. Comprcbendo ] dere.- 

Acca*. 



- 1 
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Accumolo 1 . 
Coacervo # coadunarc. 
Affimi fermare , 

jprarcido ) troncar ♦ 

Àtporto , af; or tare : • 

Aflfci *<> J 

Corta uo ) cdnfciuare . 

Aduhcro 3 adulterai e, 

Attreclo V 

Tr a cy ) min cggUtit 

Abfhrgo, nctare , 

Adrrioueo^ acc<»iìarc. 

Afferò, apportare. 

Audeo>cs cfarc 

Acqui re- ) 

Comparo ) acquiftarc. 

Adduco > addurre. 

Affigo, ) 

Figo, ) ficcare. 

A.pcrgo ? fprrgere . 

Addico, dar fi in ditto. 

Acuòy 1 agu? *rre. 

Accumino ] confluitale* 

Ab'umo ) 

Abluo»' ) 

tauo ? ) fcuare 0 

Abijcioi butt r via . 

Anutto, perdere . 

A( ccndo » accendere 

Congrego ) raumre. 

Conculco , calpcftarc • 

Cohferuo > J 

Senio v ] conferirne. 

Curohàier p*nfici 0% 



Aflir f.:cio. auucz'zare. 
Artolo, inalbare . 
Aduert j ] 
Animatiueriòj y auueruiC/ 
Xcc. rio , chiamare 
Appone , poi rr . 
Appe o } rfetid< r^ ré» 
Aoci lo , ftikr via . 
Affido i affliggere . 
A f pie io , i uà dai*. 
Batiilo? pon.ir in collo v 
B loj coniba tre. 
Beo, Tiorbe, co. 
Biro j ì , bere . 
Ci CU ovailoi ] 
Obiideo, J affediarc, 
Colloco^ collocare. 
ConginntiUc», congiungeiC 
Confiderò p ) 
Perpendo ] confìcier.trc. 
Corroboro forrfóifìL'. 
Creo, etc re. 
C?uemo> *n a :£uinaxC* 
Coeuo a«,cen. re 
Cogito^ av,p' nf,rc . 
Comparo 3 ppa reggi .ire • 
Cene lio, ioni ili?rc . 
C nd n l > )< 
Dirmuo, ) perde n are. 
Remino. ) 
Componi » o mporrc. 
Cnrtfcihttò , t-gli^re . 
Concludo i ferrar Jdcntro „• 
Ccndio , ;s ? condire . 
Coniìcio t finire . 
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Èxcurcio i 4 
Crucio , ; tormentare* 

Torqueo . ) 

Confero, conferire , 
Conticeo, ta cere . 
Talefacio > fcaldafd • 
:ano , i s, cantare « 
:omburo $ \ 
r rOi /btugUf*. 
Cremo, ) 
Concipioi Concepire, 
Còrtcocjueo , digerire * 
Condaco , condurre* 
Confundo , confondere i 
Coni ungo, \ 

Ìungo 3 ' congiottgeié. 
lonterido , contrattare • 
CorrumpojCorrompcrc . 
Contradico* corttradirc * 
Comperio,tr itare* 
C rpo) tacciare • 
Claulo i ferrare . 
Gogò, ts , sfo-iafe. 
Coli Igo, cogliere. 
Comedo $ \ 
Edo, 1 mangiare. 

Manduco ) 
Commìrtoi commettere • 

8ecoquo : fàlere, 
eijcio,gettar à terra . 
Diruo , \ 

Etteftd ' diftruggtre. 
Demo» is,fceraare« 
deprimo 



PÌcmo' w conculcare, 



C&r^ t0 a j U nart i 
Confami infamare ; 
Contrario > abw u iare * 
Cupio, ) 
Defìdero f defiderar*. 
Opto , j, 
Coquo , cuocere * 
Cuftodio, cuftodire é 
Connead.congiungere * 
Compello, Sformare • 
Debilito 9 indebolite . 
Delibero > deliberare * 
Diffimulo, fingere. 
Dòmo* às, domare. 
Deuoro y ) 
Voro * / inghiottire, 

Dedico, ) 
Dico 4 , a9 , 7 dedicare « 
Difturbo, dilhirbare « 
Defpero, difperare . 
Dubito, dubitàre . 
Dup ico , addoppiar^ * 
jbebeo, douer dare . 
Detineo, intrattenere* . 
De'eo, cancellare . 
DifFero» differire . 
Decipìò, ) . 
Fallo i * jngannare f 
Diffìmdo, Tpargeré . 
Diluo, is | iauare. 
DimittOjlicentiare. 

Difcerno > feparare « 
Diruo, foliinare. 
Deficio, dHpergere 1 . 

f Petra* 
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Detraho, toglier e via . 
Defendo» difendere . 
Defodio » % 
Obruo ; fotterrare. 
Decerno, \ 
Statuo /determinare 
Conftituo ] 
Depono , deponere . 
DeprehendO) cogliere . 

Depromo , ) 

Promo , 'Cauar fuori. 

Diminuo , ) 

M(nuo 1 diminuire. 

Defcnbo, v 

Vxfcribo . / copiare . 

Difcindo \ 

Scindo / flndere . 

Difcerpo* sbranare. 

Diffòluo, fciolgere . 

Diftribuo, diftributre • 

Duco, is, menare. 

Difuc,fcufire. 

Defero \ 

Dcftituo , * abbandonare. 
Derelinquo) 
Reiinquo , / 
Excolo x 
Expolio / pulire • 
Bxigo , effgere . 
Extinguo , eftinguere # 
EfFundOffpargcre. 
Eligno , capare 
Euelloj \ 

Vello * ' fuellere 
?x<tìti0 f fciiotere. \ 




EUli;o; as,allcuare . 
Excito, iufeitare. 
ExcogitO) huu mare • 
Ex culo , fcolpare i 
Exitt i mo i pen fa re 
Expe&o , afpettare « 4| 
Exprobo ) 
Improbo / rinfacciarti 
Esploro >fpiare. 
Extenuo,eflenua;e* 
Extirpo , fradicarc • 
Emendo , ) 
Corngo ' emendarer 
fruito j ^ 

) 



*5 



Vito, ì euitate. 

Deuito , ) 
Effcro , portare, aliare * 
Excerceo, efercitare* 
ExpIeo,C6;ùriare. . 
Exibeo a dare, r < ^*j§E? 
Eximo j eccettuare, 
Eruo, cenare. 
Effugio , frappare . 
Buertoj roujnare. 
Exccrpo , \ 
Dccerpo , /co 
Cero , is j portare . 
Humo> asj)fepcllire , 
Habito , habicarc. 
Ignoto , \ 
Nèfcro / non Taperc • 
Illumino, illuminare . 
Inchoo, ) 
Incipio . ' cominciare * \ 
luffe, gonfiare, # 
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^xiranio, afflar : 
,Hxpelio ; ) 
:Eijcioj ) diicacciare* 

Exprnno • exprimcre. 
rlìxtollo makaie. 
Flagro, ardere • 
Frequento j continuare. 

Infido . ) 

Frango 3 fpcit^cc. 
JFugio, fuggire. 
Faccio, isj empire * 
Fin io, is^Jìnife . 
Flfftp, is, piegare. 
«Ferioi (ferire, 

JFrifiOyfri^erei 
Facip .f^re . 
fingo, fingere, 
tenero , ) 

Gìgno 1 ger e* arjp j>artD* 
Par io » Jwe. 
Cefto 9 portar addogo « 
flirto y aflag^iarc . 
Intendo* tirar forte. 
Udendo, infiammare j» 
Incido, tagliare, 
Infpkio > mirar Jbenc • 
Jnuerto, jrjuerfarje . 
Xnucnio> trou*rt. 

Intcrcipio > tr>r di me£0 

Iritermitto, trahfcUre , 
Inuado> affaltarc . 
In u ilo , ] 



Interpello y interrompe- 
re . 

ilnuito, collimare, 
ludi. o> giud/care. 
Uifa no . impaurire • 
Impetro* ottenere . 
Inftaurp, ) 

;Ren uoj ) rii: oliare^ 

I duo. o , J 
imploro, ) ini^pcarje^ 
Irrita a Tritare. 
•xugH.o fcann rc. 
.Infto, as , jnlUre . 
Jafto, auantaefi. 
Jndajgo^ arcuare. 

Irridco . J 

Dcndeo J .beffarde. 
Inhibeo ^vietare • 
Inui4eojinuidiare . 
lacio stirare* lanciare, 
immergo ) fornai cr- 
Demcrgo J gere, 
Impedio > impedir e . 
Inquiro Inueiligaie . 
Du umero > contare • 
Nedo annodare. 
. Ncgo 3 as negare . 
Obcoeco accecare : 
4>biecr<* pregare.» 
Obfigno> figli la re. 

«Oppignoro i impfgtu- 

Obf e r uo yQ&tmtC . 

Occupo/occupare . 
J&ppugm>) combattere » 
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{.^cero i {tracciare, 
etho, avvedetene! 
JAquo liquefare . 
Letifico, rallegrare. 
Lanio, as >fqu. retare . 
Libro, as> pelare 
ì.rceflb, 



rro'iocare. 
guadagna- 



offendere . 



Prouoco 
Lucrifacio 

1o,is> 
Off fido, 

Ludo > is , giudi. are • 
Mando. *s, ordinare. 

M J i ) 5 is , ammo 1 ire . 
Mereo, es, meritare, 

.Commuto j ) 



Moueo es,moucrc 
Mifceo , mefciarc . 
fo >rdco, irurfìcare , 
Numero,» ornare . 

Per u^deo | 
Sliadeoj I perfuadere, 
Poffideo, pofl>dcre . 
^Prauideo prcuedexe • 

prandio , mang are* 
Prohibeo, prohibirc 
Pere i: t io , 1 

Ferio> ' 1 percuotete. 
Penato, ) 

Appendo t ) pefare, 
Peno, is,pon ere. 
P rat di co , predire; 

Pi*ficio>dar cari» , 



Obiurgo 5 riprendere/» 
Obtineo, attenere . 
Offero, offerire. 
Odi, odi/ti are, 
Ami.tco j perdere 
PraccermirtO; lafciare # 
«Olfacio, odorare . 
Opcrio, coprire. 

Par* ) appareceb/a. 
Apparo , ) re . 
Prorogo j prolungare. 
Peroro ) 

Oheo, . ) cantinate; 
Perforo >je rbrajre. 
Placo , ) 
Mitigo ) 
Sedco ) 
cambiare. p.onur\cio > pronuri£i#- 



placare 



re 



Purgo, as. purgare . 
Precipito , prec tptat? , 
puro , as» pen'ar£, 
Kjt ero : riftitire . 
Kttiwco d rjceiver,e t 
Rado, is radete. 

R*go-,is, regger*, 
Remitto, rimanda*^ 
Refarcio^ripcfcaje, 

Rcfpao,rj£urai£. 
Rctraho, ritirare* 
Recludo, aprire. 
Reficio • ricreare p 
Reicio* rettane « 
Rcquiro, ricerctre, 

Rcfp icio, rifiut dar e * 
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Profpicio, vedere. 
Perfundo , fpargere • 
Profterno, gettare. 
Pro ticio , far prolieto « 
Perdo* perdere . 
Patefacio,palefare . 
Perei pioi comprendere • 
Perpendo > confidexaxe , 
Perquiro, cercare. 

Perfido , finire , 

Quadro 3 cerca e • 

QueojiSi potere. 
Rapto , ftrafeinare. 
Rccreorj ricreare» 

Recupero , ricuperare • 
Recufo , ricusare 
Refrigero , nfrefeare: 
Rcfpiro, refpirare. 
Retai do 3 ritard re # 
Reuoco , riuocare • 
Sterno diftendere. 
Sub do \ 

Sud pono / fottometter e. 

SUDljCÌO \ 

Subtraho / fottrare# 
Subduco J 
Suco , fuc chiare . 
Suoj is, cufire . 
Suf pendo 3 fofpenderc 4 
Subigo, foggiogarc. 
Stimo, 1$: \ 
Suf ipiot / pigliare* 
Suf pendo , fofpenderc ; 
Trucido 3 tagliare , 
~ TuU»o>flurbaw. 



Retego,fcoprirc* 
Rodo, roficare . 
Sagino 1 mgrairaiC • 
Saluto 3 falutarc. 
Sano, fanarc . 

Segrego, \ fepararCi 
Separo . * 
Spero >fperare. 
Saucio 3 piagare • 
Seco, iccare . 
Sedo, mitigare; 
Simulo, fìngere. 
Suftento, loftcncareii 
Supero, ftiperarc • 
Sileo, tacere . 
Suftineo 5 foftenere f 
Suppleo» fupplire . 
Scio? fds, fa per e • 
Seduco, ingannare è 
Sepono,fcparare. 
ToIIo > 
Atollo | / inalzare 4 
TegO; is, coprire # 



■fero, is , \ 



Conterò \ * pelare * 
Tnnsfigo, s M ; 
Traijcio, /trapaffiutt 
Ventilo, ventilare» 
Verfo, voltare. 
Vulnero , ferire . 
Ve*o \ 
Diucxo» ' moleftare} 
Voco f chiamare • 
Video, \ j 

/ vederci 
Tole* 



Cerno, is ♦ 
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Tolero, ) 
bufferò y ' fotti ire g 
Teneo> es* tenere. 
Tondco, es, tofare. 
Transfero, transferire* 
Torrco, arroftire. 
Tango >is> toccare* 
Tendo , i$, tendere* 
,is, teflere* 



Vinco, iS) vincere» 
Vincio, is, legare. 
Voluo,is, voltare* 
Voueo,far voto . 
Vrgeo, fpingere . 
V.llo, is,ftirparCè ' 
Verro, ws t feopare* 
V omo, is p vomitare * 



Il finede* Verbi Àtthii, c Paffiui i 
Df Verbi Neutri. 



1 



Il Verbo Neutro è quello , che finifee in Vm 5 vtl 0 3 1 
tion fi f à paffiuo perfonale, come Sum Sto > & Sermo . 

Si dice nèutro perche non è attiuo , ne paffiuo ; Si diuije 
in fette Regole . . ^ 

Prima Regola de* Neutri t 



— ^ t 

m 

Vaole due nominatali, vno alianti di fe> e Paltxo dopò j 
come Tu lei diuentato. Pigro» TucUififti piger § 
Sum , es 3 ftii> fine fup. efferc « 
Viuo> is, xi 3 ftum , vìueie . 
Venio, is, ni, entum, venire . 
£o, is, iuh itum, andare. 
* l ■ ■ T la ceo . es, giacere * 

Curro, is, correre» 
Doxmio, dormire . 
Cubo,aS, colcarfl , 
Deambulo palleggiare* - 



Ambulo-, a 

Vado , / jcaminare r 
Incedo > ) 
Euado,is; ' diuentare, 
JFio,ft, > 



* 
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Annotatici?! , 



f Ogni Verbo i che dopo di {Y hà aggo*t"uo , che fì ci- 
ferifea alCuftantiuo d'a^iann* può haucre due Nominati- 
ni j come , Ti amo , contro mia voglia , Aujo te inuitiis , 
#c. 

a Se detti due Nominar, non faranno d'vn ifteffomj- 
•r eroir V^rbp; corxorderi con qur Ha, ch'é bafe , e fonda* 
mento deiroratiotie , come , Le lagrime eran Jangue f 1^ 
,cry mi era^nt faneufc . 

j Dettiveftjfi thamano coputarjliii j-perche copula- 
no, c congiungano fimtiicafi. cornei Ip vengo a te come- 
fiato > Vcnio ad te ira ius • . - ' - - 

9 ' Verbi Vedili 

Vogliono anco due Nominatati ; come Io pii cbiamf 
Liberio . Ego vocor Tiberio . 
Appe'Jor^ariSjafusjfuinj ] 
Nominor, aris atus, rum 5 1 effer chiamato, ] 
Nuncupor *rjs atùs>fiàn 3 effer nominato . 
Vocor, "aritjatus 3 fam , efìcr nominato , 
Pico, cYis,«us> ito, efler detto • 

AniiotationK 



r • * 




Vi , lo dimoftrano Atriuo rpme , Iomi chiamo Tibtrìo , 
Bgo vocor Tibeiius, lo rf chiamo paolo y Vcco tfPatt- 

Iwn. 

S Poffono jmtf> &u*er rAblatiuo con Ai vtl Ahi co? 

- — — — fl*r 




me ì Gì roJamo (piatti ornano fl .chiama dottiuimo 4 > 
.tutti j Hieronimus Quattromanus vocatur doftdEmu* • 
jtbomaibus. 

De'yerbi fiftjmatlnl. - ' 

'Vogliono anco due ISfominac. come » Tu 4fci tenuto da 
. auaro, per anàio, aauar* di tutti. Tu haberisab.Qugiibus 

^juafitf^ . . 

, Habeoryeris, ir us, fum, ) 

Putor, arinatus, fum , > efferlliiiuto, 
Aeftimor, aris> atus> fum > 
£xiftuno> arisxatus fum . ) 
Judicor l aris,atusfum. 1 ciTcr giudicato* 

tCenfcor, eris, enfus fura . J 
Dicor, crisvólus; Oim . ) 
Feror, eij^ latm fmlb . *J efler detto* 
^Creder , eris, tus futn^^afccrxrcduta* 
„Videor t cri* lus, flxm , ptrece;?^ . ^ . 

* * -- - - - * • « . jt . . 

~"_ _ ... .Annotationi. 

i tonando ilpariare iattluo «figliano li Verbi atthil* 
come , Ogn'vno tiene il Prcncjpe j>er giufto, Quìkwc 
principem luftum babet, pittar, & c . ^ 

«Per., «nero, da, in qucfti Verbi denota Nominatiti» 
Te U parlare è paflìuo j come» Tuo padre e tenuto per 
aiiaro .Vuus patei habeturauarus, vel prò anaro . Mà fe il 
parlar» è attiuo, denota AccuC e la Per cafea ,comc , Jo 



tir* 

Voi parete fratelli, Ve», Tidmini fratte», «evielaper- 



re»pto per huonKJ fauio . Habeo reVirum fapicntem. 
a VidFor,vjderis,YiK.le anco due Nominauul, come 



tona àcbj pare , iì mettetn Datino, Voi miparete fra- 
le»' jVos nubi vtdemni frattcs . 
^flgnJ&aVOloiKti $ piacere ,j'Ka ioip cricca Ime*, 

te» 
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tè, come, Cosi hà piaciuto à tutti, ItaviTumellomnt* 

bus. _ x " 

Se fi giunge co'l Gerundio di neccfliri , fi fà imperio- 
naie , come j Mi pare » che fi deuc feruire Iddio > Mthi vi* 
detur Deoferuiendum . 

^ Seconda Regola de' Neutri* 

- Vuole Nominatiuo alianti di fe * e dopo Genitiuo , co* 
tne. Io mi ricorda del: e cofe tue > Mem i ni rerum tua*, 
iiim . 

Egeo, es, gn i » fine fupino % 

Indigco, es* gui 5 fine fupino i J hauer bifogno t 

Memini; ftij ricjrdarfi , è far menti one . 

Satago> is 3 farcondiligenza, è esercitare. 

Mifcrefco, is 4 hauer compaffione • 

Annotazioni • 

i Sum vuole Genitiuo poffcffiuo , come 3 Quefte Rego^ 
le fono di D. Tiberio > e non di Paolo, Ha: Rcgulae funt 
D- Tiberij , Se non pauli . 

% Memini, itti : per ricordnrfì, può mutare il Genitiuo. 
in Accufatìuo , come 5 lo mi ricordo dite Memini tui vel 
te. Mà quando ftà per far mencione può mutare il Geni- 
tiuo m Ablatiuo con De 5 come , lo hò fatto men- 
tìone di quel giorno ; Memini illius dici j vel de ilio 
die . 

Per ricordare ad altri 5 fi fa per Memoro 5 as > ò Conv- 
wemoro; as, della terzo de gp Attiuì - come • Li CI ienti ri- 
cordano la caufa alPAuuocato, Clicntes commemorane 
caufam Aduocatb . 

3 Egeo 5 Se Indigeo pofibno mutare il Genitiuo in Ab- 
Mat. fenzi prepòfUionc , come, Mio Padre l:a bifogno 
tiell'aiuto tuo, pater meuseget auxilijj vel auxiiio tno« 

Ter- 
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Terfca Regola de' Neutri » v 



Vuole Nomiti, agettte aitanti di fe > 
ticntej come. Io obedifeo mio padre 

Àdfum, ades, adfui i fine Cup effer prefentc* 
•Afsurgo* i$> exi, fttìm , leuarfì in piedi* 

Cònfiii|p\ is, fai; vltum , Prouedere . 
Itebeoi ts, bui, bitum , effer debitore * j 
Faueò, e$ >aui, atum> ftuorire • 

Immineo, ts> nuf> fine fup fopraftare « ; - 

Impendeo; isj cndi>enfutn f òpraftane . ' l 

Incofrimbdo , as^ aui, aturn > dar difagìo » j 
Indulgeo^ e$, tttfl » ultum > condef endere. 
Oblivi, as , Ititi, ftatum , effer contrario % 
Obfifta, is, fleti , effer contrario * , 1 

Óbedib, is, iui, iettili , - j 
Obtcmpcro,as,aui,atum> ebeditei 
pareo* es> ami, (ine fup. V . 

Infermo, tis, vi ui, vitunt; 
Seruto» *iS) viui , vitum > ' 
peferuio, vis, viui,vitum > fcruire» 
Stinco, cs> dui , fine fup» ftudiare ; 
Subuenio, venis, Veni,enrumj foouenfre » 
Cucurroj is , ri , fum (occorrere • 
Ab fum, effer lontano. Fa?reo,*s ; pumréV 
Accido , \ accadi Anteo , \ 

Eucn io , 9 ti . Antefto ; ' 

Abnuò , fan erano di nfr Exccllo . J 

A ntecello , } Ign ofeo 5 perdonare * 

Concingo ! } farcen- Inuigilo ìiàuìgilare» 

Annuo : * no di si Infccffojvenir defidcrio>o 

Pr*fto> faperare . pauri , 

AficatiQ*, ) occon- Inuidcopiniiidìtfe. _ 




.1 
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Confcntio' )' fcntùc. 
Sub'criboj 

Anf ulro r obedire # 
Icncdico benedire, 
Mendacio, far bene •> 
dueo r guardar/I. 
Confido, ) confi! 

< -e«jo 1 <f.irIi!Ogo. 
^oruenio, conuenire'. 

Ufficiò', 1 

^clunjo, 7 mancare, 
I>hi hcco,difp!aCfrc. 
l'iffifOifconfidarrt. 
Frxco, andar guanti. 

Pi*fidco> efler fuperioi 
re. 

Pì-aMwm, eiTer fopraftàn- 

Pra^o, nsefflr meglie 
Pretto au^ éflcr appare** 

Pio puio, prouedere. 
lr,< um ghware. 
Rinuncio, enunciare'. 

{ J 1 ^° y r Malignare. 
*« w#a ,farrefi,t?nr4. 
i>at sf. c o. f distare 
^ H ;ij.>2i3s tfo \ incontra' 



Triterdko, vietare «- 

Latro; baiare • 

Maledico^ dr male • 

Malcfacio, far male» 

Noceo" f 

Ob iun, ] Nuocere» 
Affiàr.r . ) 

Ni b sant'ufi 

ObUKK <iS j ) 

Obuì a jt i • ) i ncontrarc£ 

Obliarti, f.,m )' 
liireo-, ) 

AMharrco. / accoflarfl 
Ittii <>>(>ur r a"e1 
Odiofiitn, odiai e', 
Satisfum- \ 
Sttflftioy / b fiareJ 
Opperò j > 

Succedc-fucc'ctferc. 
Sn£er r umj V 
Supero, / furcrarcv 

Supplico", ) 
Snp plcx 3 fl nrt. 'fupplica c. 
Tempero, moderare. 
Optrara do ) 
Vaco? as , ' ar tèndere 0 
Operarci impendo ) 
0£eram adhib. ' 
vruifi.m ,.hifognaré. 
Vfu venio; intcr*caire v 



• a- - 



Ann*. 



bella dRAMM.iiB. ir t\i 

ÀnnrtitJoni, 

i Quando il parlare perquefti Verbi N ut i è p.iflfi^ 
iiO fi volta in Actiuo 5 mettendo- la. Da in Noiwn.4tiuo > v, 
/?. Toftriobedito da' mro figlio, fi volta , Mio figlio m'o- \ 
bediri Filiusobcdiff mihi. Li Urcionee fiata ftudiata da' 
Cefare, fi volti, Cefai é hà ftudiata la lettione* Csefur flit- 
cfuic lefiioni. . 

m 2 Sùm, c n vn Datino* figni fica hauerc v.g. Io hò mol- 
ti danari , Mihi flint multi r unitili . 

Con due Da t. apportare*, g Li fatica appoita honrw 
re allr gioìiani virtuofi . Labcr , eft honori iuuenibus vu*- 
tueff£. 

/ 3 Incumbó , ì$ per attendere, acuif. cori ad , o iji ^ 
v. # po-hf a. tendono allo ftudio , pauci incumbunt, afl, 
v ef in ftu hu r., per appogiarfi, Datino, v.g. Io m'apposto 

a ì muro , ln< umbo parieti . . 

4- Confido. 15, per prouedere , Dar. v. g. Io rimedio alle 
tue co e, C nfuJotibi. 

Per config^rrli , ò dimandar confìglio, Accu r . def/at 
prima de gP'Atriui. v.g. Io dimando configlio al Maeflroj 
Con fu* o Magftram 

Per d.11 coniglio fi fa per Do, das, giontoui Confi- 
Jiumw.g lo darò configli* Pietro Dabpcofllittn Petro* 

5 Antecedo Antceo Anccct Ilo, Ante ftp, ÀnreuertOjAn- 
teuenio prece do, pr^cir r »,praeo , pr*flfo-, polli no *n,tf 
fviUererAccnf & in 1 he ii fupera in Ablat cofffn,efen. 
xa vg J>f pYauanzo P erro nelle lecctre, Aiiueo Pct'o,* 
vel Petrum lircris, vel in licer s. 

6 Tnterviic -, h, può anco hanere rAb'ariuo della co^ 
v.g. Ioti vieto il giuoco, Intvidjco, vel ìtjJamjjbL voi te 

ludo 

Inaideò , cs tàetuo, is ; & tifico'; cspoflTono hauere 

an o 
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anco i'Accuf. della cpfa , v. g. Io ho inuidia della tua for- 
tuna, Inuideo ttbfttfam forcuuam • 

io ho paura 3 che il foraftieronon ti mifchlla regna % 
Timeo tibifcabiem ab hofpitc . Tu haueui paura , che il 
giuoco non mi mandale mendicando 9 Timebas mihi 
inenjtcitatem à ludo . 

» Caueo > es> può anco haucre l' Abiatico con A % vcl 
Aj. v. g. Io mi guardato dalli trilli > Cauebomihiab in> 
prò bis . 

Per fuggire vuole r accuf. Io figgo temala pratica^ Ca- 
licò coniactudinein improboi um . 
Per catt:ei*rc>viiolDat.v.g.lo ti darò pieggiaria, Ornc- 

bo tibi. ... 
To mi farò cautelare da Cefat e , Ego cauebo miiua Ce- 

f are- « 

Per guardare,!! fi perCuftodio 3 iS;V.g.Io guardò n tuoi 
libri. Hgo cirftodio taoslibros. 

9 Parco, is^con tré cafi,fi fi per Condono, Kemitto,vd 
DinrttodeH* terza de gPAitjui, v. g. Iddio perdonale 
colpe a penitenti , Deus remitti: crimina pocnitentibus. 

Si può anco fere per Parco, ist aiutando il fuftantiuo in 
Gcnitiuo, v.g. Deus parcit criminibus peccatorum. 

10 Debeo, cs, per effer obligator Dar,. Io fono obligata 
al l i pouert, Dcbeopauperibu*. 

per doaer dare, della terza de gl'a'.tiui, v.g-Io deuo da- 
re dicci feudi i Pietro, Dcbcodecem aurtos Petro . 

1 1 Vacuo as, per attendere, Dat v. g. Li fcoLtri virtuo- 
fi attendono alioftudio, Difcipuli virtwofi vacane flu- 
dio*** 

Per effer vacuo, AblatJo fono fenta denari. Vaco miro- 
ros. 

ìz Fido, ìsj con trècaflj fi fi predo, vel commet- 
to dcPa terza degli Attiui, v. g. Nìuno fidi li fum , fegre- 

ti ad amici imoui > Ne»\Q arcana fra amici? nouisconv 



* » 
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ij Ha?reo> es, con ttècafi, per admouco, della terza de 
gl'attlni , v. g. Gl'infienni appogiano tatto il corpo al ba- 
ttone, Aegri totani corpus baculo admouent • <~ 

14 Cedo , is , fenza diphton^o , eco'1 preterito ceffi , e 
fuptnoceffum, vuole Dat. v.g.Io do luogo à miei nemici» 
Cedo meisinimicis . 

Col diphtongc, Sci! praeter.C*cidi\& il fupino cationi t 
Accuf. v.g. Io batto li icolari. Cxdodifcipulos . 

15 Detìao, is, per mancare, la cofa che manca in No* 
minatmo , A chi iu Dat. v.g.Mi mancano le foize t Vircs 
mihi dcficiunt . 

16 Supero, as, per auanzare , la cofa che auanzain Ho- 
rmnatmo, a chi in Dac. v.g. Il pane mi auanzo, panis mibi 
fuperamt. 

Per fuperarealcri,chi iupera in Nomin. v. g. L'inimico 
ti Yinfe , Hoftis, te ftiperauit • 

17 Benedico, is pud anco haucrePAccu'athio, v g^gli 
Angeli beaedieono il Signore . Angeli bencdicunc 3 Domi- 
noivel Dominum. 

18 Profpicio, perprouedere. Dat. Prouedi à fatti tuoi , 
profpice tibi, Ma per vedere, Accuf. Iddio riguarda og*i 
cofa , Deus, omnia profpicit. 

9 19 Nubo,is, per maritarli la Donna, Dat.Claricc fi ma- 
rito con Luca , Clarix nupfit Luca» vel cum Luca 

Per maritarli rhuomo,pcr Duco,is,gh,nto,vxorem .v.g. 
Maurino fi manto con Orfola , Mauritius duxit Vxorem 
ViTalam. 

^Si mai ita terza perfona per Do, das , o Colloco, as, 
punto , in nutrimonium , v. g. Lelio maritò Orfola con 

Manritta j L*Uu«dcdUinMatrimonium Vrtuìam Mau* 
V*o, 
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- ' * 

Comfol» dat Suoi • 



A<f(uW, es 5 fuiy 



AfruW, es >fuiy 

Jncerftra, cs, f*UJ Ctftcr ptcfcntc • 

Àbfum y cs» fui > cfll r lontatftf 
Poffuoi, ey, tu i , potare . 
Suptrfunr, csj firi ,f upc-rchiarc « x 
Dtfu'm* es, fUiy mantalrc v 
Profumi fui, situare, 
OSfùm es, fui, nuocere^ 
Infuni, ci» , fui 5 effer dentro * 
$«bfun>,«,fui J cIfcrfotto, 



« . • 



AihotttioniV 



Jf Adffum^ » Inter fum^flVr prefentc, Dat & A&Irt.corf 
Ift v.g io farò prefen te aita predica, Adero, vel intcrertf 
Concioni , vie! in concioni . 

i Irttetfum, es per e^ lontanò, il primiotfonVeafcpa- 
latteo", kbt con A, vel Ab.il fecondo. Actuf Ja lorttaninM 
in Noni riat v, &. La vigna tua è lontanala! mio giardi- 
ho certto paffi. A vinca tua ad meiuavìridariutarincerfunc 
<cntu)iv paffois . ^. i . ./ 

Vel la Ibntanihza iti NomV li Nothi appell. in' Accur. 
fottff&C' , v. £ tnfer virfcaro' tuaraf, & mttiitf viredatiun* 
interfiAit cemum paflus . . ; \ • m \ 

j AbfuhiV est wtìr effer lontano* Dan ò Ablat. con a, vel » 
Ab vg fo rtbiyfotfo flato prefentc alle comediei Ego ab- 

fuicomfdiawerà' comedian . , . ? 

Scfari tocale , il primo nome àftellatiuoirf tfotain. fi 
rer<fwirfo in AblatVcon A 1 vtl Al* il fpìttió in Accuf. v. g. 
Vinca tua ibeff , vef «Jiffcf à pomario nfco ccntirm paffus 



wcl temuti) pafljbus-j 



J 
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w 5 Si>perfam per auajuare * fa coft che aiwnza ih Ufo- 
^ minatili©, a eh» Dat. v g. A me aiianzan» li- fibri, ii&ri nrf- 
tn fuperfunt . 

Sopraffare, Datiuo, H Ctfpirano(!àdift>pr*ifoftla>rw 
i pr*torfupercft,vefpracft m ihriblB. 'wwwtji 
« Deftnn ,. esr la co ia chr manca in fl-mroarft!©, -, 
ch^in Datiuo-. Fletto unafka di Vi»*, Vmutej doftui* 

« Ponfum, es,per potere, Atttriu: e tfregg* dall' Mfin*. 
toy che vi s intende, v. g. Anton» può-moif» c&tev Anto- 



qSUa.ta regof* diflHNétìfrf . 

. .<y2ìj. l£n«M*«fjo agenfe atlanti di fé ,- d<-.pó Mirti" 
2St . *'* ****** a,le ,a »> Retici terFa»' 

Aro-, atf, aui, aftiih , arare* 

Pino, a s, aut , a tum, potare''; ■ 

Rigo, as, aUi,at uni v * - v 

AdaqBO^as, ani, arum «• } ad-fluar*'* 

Stro-, is, feu«, fartìm, fcmiriareV H 

JAbraqueoV f<fc!*are gl'alberi, 

jSS'JSBS' S Wno, fcmVnare . , . . 

n£n ' Stfcr-coro, letamare 

JSL* * Vanito, cernere . 1 

Pafflno, paiWe , Vindemio vcitdtnun&> 
Sniroyasr'olcarc. £C ' «»«««»<- 

▼crro, js, feopparev Ventilo, itétifii** 

PlS feSS** ' M»"^> nettare ? ,<ry ' 

.Calle©, ics , lui fine ftip. eflér pratr'ko , 

la Bx-% ' 
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Exhalo, is, aui, atum , cflalare . 
O'co? les, (ui> litum * odorare . 
Redolco, les, tiri, litum , re der odcre • 
Herrco, rcs;ruu 1 ' 

Abhorrco;es,rui, } abhomre, 

Annotaticni» 

y i Quefti Verbi differir, ono da gli Attiai i n duecofe^ - 
la. urtina è , che quefti fi fanno paifiui nelle tene perfone 
Angolari (blamente: l'altra che hanno accufrt tutìaniaia- 

t0 a Semino, ft pianto» poffono hauerc oltre l'a cnfat. 
vn'ablar.con in. v.g Io télttlno il grano nel campo; Semi- 
no frumentum in campo; vel ego femino campimi fru- 

^Conterò, 'isl Infero, is, per infilare neilNfkiro modo, 
v. g. Io infito il pero nel nido : Infero pirum in malo, vel 
malumpirojin Datiuo • ^ ; 

4 Oleo, es accuf.il letto odora dirofc, Cubiculuoy 
nlcc rofas . Di pià , la rofa rende odore di foauita . Rofa 
Set Statem. Se diceffe j io odoro hi rofa , Bgo rofam 

Cl f Calìeo,es, effer prattico, accuf Tu feiprattico delie 
m ircantieTucaUcsmercatnras* fa 

a Aòhorreo,cs 3 può anco hauere l'ubi. con i à, vel Ab , 
v ì iofthifco * AbhorilVo le male pratiche, Egoabhor- 
lé^confuetudinem malorum, vclàconfuetndmemalo. 

diverbi, che hannoPAccùCdel medefimo flgnifiia- 

Ga?de^gaudium, rallcgrarft^ ^S^^ ' 
ScriùrciftcuUuteqi ,fcxiurc Viucrc vitain viuere • 
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Quinta Regola delli Neutri . 

Vuol- Ncnvmtiuo alianti dr sé, dopò A b '"iuofenMi 
prYpofitiotTv g. Noi ftiamo fenza danari, Nos Oremus 

nn Sa Regola contiene tré forti di Verbi . 
Q Ve bi Neutri di fignificatione Atà» . - 
Verbi Ncu" i di fignifieaiione paffiua . 
Verbi inchaatiui, e Perfetti. 

Verbi di iìgnilìcaticne Attiupé - , 

Vaco, as, aui< atum, ftar fenzà . 

Viuo, is, xi» Sun l' ^.'« cre w- * 
Sum,e$, filicine fupino,clTere. 

AftFneo.altenere. Mano, a. 

Estero , ) re. Confto, as, eoftate . 

letndo'fopfbondàre. FJg-» fcv^ 
Diff lu 0j abondare • trau , gliarc , 

Supcrfedeo , fopraicuerc . *- » ^^P^ 

«<ateo,ab»ndarc s sono , »j 



v 



» » 



^ - 



t . » 



* } A'ono;< 
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Anriotationì f 



* ♦ 

aLSS&S *° ndu « «<» Ablat.Tii abojidi dimane». Tu 

u? v / il?; ,Ì fa ^m 0 ' « j biella quinta degl'Atei- 

z Ahflmeo «, può anco hauere ablatiuo ,ron A, vcl 

£ Io M 1 ?"* 0 J a» «bttineo rifo , Vcl fi rifu " 
vel »ftineo me rito « rei m e à rifu . * * 



di cor™ * &J blitìl !? Con v « «.Pietro ècompoflo 
£»»rpo , e d'Anima, PccrMcoaftat ex corpoic , 



. ■ » PuIfo » Inflo» & Caoo, lignificano fuonare ma 

gassar 1 pcts " i " um ' ^«sk&sss* 

--' ' - ' . • . Sedi. 



DELLA GRAMM. LIBH i<i 

«e dice/Te la campana (bona, dirai. Campana, puffatttr» 
«deftt Ab alicpio, t jion Campana pulut , vel Campana (o- 

PulTo» & inflo, fono Verbi atthtf f v. g. Io Tuono il tam- 
burro.» PulCo jympajnum , lo fu oro la tromba > Inflo 

jbam . 

Pulfo Unifica anro buffare, y.g. Pietro batte la porta» 
pernii iaiuiampulfat. 

Cano, i5, per fìjonarr , abUt. Io fnono la tromba • Cano 
tuba. 

Ma per camaic è attiuo . locamo la mufica , Cano mu- 

Cano % per cantare , ha belli modi . v |, Tu Tempre 
éki l'iftrffa cófe» Tu femper eandem canti ieuamca- 
fiis • . - . • - 

Tu dici, cdifdici, non hai parola ferma > Tu palino- 
Jiam canis , 

Tu Tempre attendi aliati! tuo* Tu r empcr ribf èanis 0 
9 Sum, es» vuò PAblat. di lode* o dì biffino, v.g. 
Tu fei di font » e grandmammo . Tu cj forti , magnr q> 
animo Auerti, che vi fono alcuni norr.ì , ilcnifignifk.ro 
«••fa in Ablat. come, Sum forti animo , bono animo» 

tee. Et altri Ceolttui » come » Minimi cibi » nullius confi» 
li/i &C 



• 



. i 



_ 

^^^^^^^^ " A .*« - * 
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Verbi di figmficatione paffiua . 

> Vogliono Nómin. pati ente auanti di fe .dopo ablatii» 
agente fima prepofitiont;, come, Io mirellcgio della tua 
• venuta, Gaudeo tuo aduentu. 
-. Gaudeo, es, fus fum- rallegrarli . 
Matteo, es, ftus fum, attrifiaxfi. 
Dolco, les, lui, litum, dolerli . 

• 

Annotationi « 

m 

_t Quelli Verbi poffono mutare PAbUn Ablatinocoa 
ut t Sem acculi con Ob , onero Propter , come Ego ksu- 

mSSa£ dC m ° aduentU ' ° b tuumi vcl pro ** T l " um 

DÌ, $ % iWBPrf faranno Ie P a «»c<>le M? , Ti 3 Si, Db 
JJj?JIS ,* c - fi / arann <> P w < » ueftl V «W Neutri : come 

fo,da « « ««nftano della pace, Milltcs moetene ■ 

pace. 

K-. *ì£ , aon vi f ? no le dette P a "'co!e » A fanno per Yer- 
«.««i&^S^ tua-venuta rallegra tutti,Tuusaduen- 
,ì» s ffijK"> Bxhilarat,vel isttfeat cmnfs,Lapaccattri«» 
/ ft * l A ld iP- P« conturbar, velaffligitmHites. * ' . 
aI fli : 1 ' Sl ' -5: denotano Nom. partente, Dì, e Del* 1 
Indo S altrifta dc ' «iooeo, Ille maree J 

Mi fe nel volgare, non vi fati VMi , Ti , Si, &c. Di, Dei 
o Per, l'agente denota Nom. e'1 patiente AccMr.come . La 
tua venuta bi rallegrato, nitri i tuoi amici, Tuus aduen- 
5mn«, Xh &? aaÌt omne5iinl< * s tJ,os » valgaud,o aifteit I 

ini ISHfV* ? fe l? a W * delia prima de gl'A* ' 
lni ' c 1 W & "«Wfcf i Suptflo mcritym; come. T* 



DELLA GRAMM. VK II. 

meriti il p « m io. Tu mercs przmium, vcl tu mtter» pr*- 

m TGmSo?cl\ può haucre vn'Accuf. deriuato dal fuo 
lenificato • come j Francesco Landini fi rallegra del con- 
Stodifaó Padre, Francifcus Landinus gaudetgaudìu». 

fU Ì P Doleó , «, AWat. il dolore non fi tiferifce ipar- 
te del rerpo , v. g. Io mi doglio del danno tuo . Dole», 
damno tuo , vel de damno ruo , vel oh , few proptcì dam* 

numtuum. , . , , . 

Màfefl riftrifce à parte del corpo , la parte che duole 

in Nom. à Coi; in Patitto: come Mi duole il capo » Capu* 

mini dolec . » ■ . 

• « 

«,/'-• VcrbiInchoatiui,Cpcrfctliì 1 

Quelli Verbi Vogliono Nom. paticfcte, & Ajbltf 
V. $ fl Sole f calda la terra, Sole calce terra % 
Calco, les, fine lupino, effer calda» 
Calcfco , is , fine pr«> far fi caldo • % 
*rigeo 3 es 5 gul , fine f up. effer freddo « 
Frigefco,is,finepract. & lup. farii fredda ; 
Arco, es>rui- fine Hip. effer (ecco. 
Arefco , te , fine pr*r, & top. farri feccp è 
Rubeo; es, bui , fine fup. «ffer roflb . 

RvfecfcPi i$> fae # fonarti rpflbt 



« - 1 



- r 



■ 
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• a » - . 

Aiwo»tjon>. 

* 1 Quefti Verbi poffono mutare PAMat in A ce ut con 
Ob, o propri come, I! Sole (calda la terra Sole, ycl ob> 
feu propter Sol*m calcfcit terra . 

Alle volte atrAblat. fc vi gimge A, o Ab, come f II Ma- 
re pi&iia b luce d al 5oIc , Mat c collucct a Scie • . # 

a Quelli verbi giorni col Verbo Facio fono Attiui , ma 
fiiuncicoi Verbo Fio fono palHubcome, I Venti fanno 1» 
erra motto fredda, Venti* terja pigcfiplt, ve! Venti fttg* 

adunt lerram? ; 

a Ciafcuno di quelli verbi hi il fuo Attilio romfpon# 
dente, come, Calto, Calefacio, Frigco , Frigef acio, Arep 
Sicco , Rubeo, ini {cere i uborem alicui yel afliccjc ali* 
tjucmWbor^ &fip de alijs# k4 



JeflaRf&oUdcUlNeiitrl, 

Vuole alianti di fe. Noinin, partente, dopo AM. agen tt f 
con A o Ab» come '> I trilli fono bàttuti dal Macftro , M*ji 
yapulant ì Magiflto , > .i 

Va pulo, as, aul * atum, ctfer battuto % 

Vsneo, is ni, num, e'Jer venduto ; 

Fio, is, ftus j fiim e tfer fatto , : 

Siculo, as, aui, attimi efftpr bandito . 

lieto* ts p cui, itimb appresto $ 

Annotatiofll, 



t Claftnno diquefti Verbi hà iffMft At1u©> Vapufokl 
Verbcro, «lieo Vendo, Fio, Facio, Bxuto, Relega Liceo 



DElIA GRAMMXIB.il. t S5 

tictac De fenea ^-cogie, Chefifari, orbene fari dì 
*c ? Quid «ce cibi , ve! <fc te ; Che n'è , o che fc n'è /atro 
«di Celare? Quid/ aftumelt Cacfari , Cajfarc > vel de Cx~ 
lare. 

11 participio Punirai*, *UoIegMft?flÌ cafi come, Che 
penfjjchcn'ùauerà da effer di quello? Quid ili» ilio, ver 
xie i Ho fuuimtn cenfes . 

L'ifteffo dirai diPacio, !s. Che forai di qucl^uaunc > 
<Juid fàcies «meni, iuucae vel de iiiucne. 

I Exulo *Vfa fenza adente, v.g. Pietro * flato efiliato % 
Petius tmtatie. 1 

a^ c *? , , t 5 co . n ^ b . 1 llw n im *«o * come f I tritìi fono dati 
banditi dalla cuti Improbi exulanmt ab wbe . 
Con agente animato fifa per. fteiegor* come. Tufe? 

.Jt L r lcc >5 CTf per •ne»» 1 * « Tendere all'incanto » sMfc 

anco lenza agente , come , La caia è alata incantata cento 
feudi , Domus licuit ccntum aurei* ! ™ ***** * 
Con a««nte animato fi fà per Subhaftor t comc. « cattai 
lo e ftito venduto all'incinto trenta feudi dal creditore 
per il Giurato a Equus fubhaftacus cft triglnta aurcis à 
creditore voce prarconis. * . Wl 

Settima Regolt detti Neutri -;" 

Vuole Nominatiuo agente > auanri di fe , dopo il eafe 
«Iella prepofltione > coi* , Io flò ne! letto y fum in cubili 
Tu andcraiaili piarta 5 Tu ibis ad forum . Pietro ritornai 
dal a poffefflonc , Petrus redit e« pr*dio» &c. 

EftjISi »ui:itum f . ) 

Vado, i$, fine prxt. ) andare. 

Iterhabcotes, bui, binimi 1 

Itci/acioi tsi feci , fatturo \ andare . 
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Ambulo» as, atii> atum 5 camìnare . 

Deambulo, as, aui, atum, palleggiare » 

PJfccdo, is> effi, effum, partire. > 

Exio/is iuì,itum, vfeire . 

Vcnio, is. ni, entum, venire. 

Redeo, is, di j, itnm» ritornare . 
. Tranleo,is,iui, iturn, pafsare . 

PcrueniOì is, eui\ cntumi arnuare * 

Accedo, is,cffi, cfsum , accoftarfi t 

Recedo, is, ceffi, ccfsum , feoftarfi . 

Migro» as< aui, atum> dishabitarc t 
* Commlgro,aS)aui,atum. - 

Remigro, as, aui, atum , tot ture ad habitare . 

Maneo*és> fi, fum, (tare . 

Sedeoj cs 3 dfreftwm^ federe • 

Iaceo, es, coi, fino, fup giacere. 

Surgo) is? exi 3 cSum, aliarli . 

Dormio, is, ini > timi; dormire « v . 

Annotationii 

I fopradetti Verbi fi chiamano Neutri afsoluti , perche 
daperfefono perfetti} e col Nominatolo folo fannoper- 
fetto il parlare , il cafo che fi dà dopo è della prepofftio* 
ne, c non del Verbo. / 

De' Verbi Communi 4 

II Verbo commime è quello , che finifee : in Or, & hà la 
flgnificatione attiua, e paffiua , come Hortor, cfsortare, & 

Vuole auanri'di fe Nom. agente, e dopo Accuf. patien- 
te ,fe fari di flgnificatione attiua . v. g. Io honoro il mio 
Maeftro , ego venetor meum praeceptorem. 

Scfttà dfflgnifiwtionepaaiu , yuole Nom.patientc , 
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Se Ab!, agente con A> vel Ab ,,v. g. Da me è honorato il 
Maeftr#f amcMagifter veneratur . - • %*. 

Depopulor,ai is,acus fum>faccheggiare>& efser facefaeg^ ^ 
«iato. ■ 

Aggrcdior, cris, efsus Aito, afsalirer & efsore auli- 



co. 



Hortor, aris, atusfum, efsortare, & efser efortato . 
Afpernof; aris, atusfum, difptexzare , & efsrr dilprex^a* 
to. , . 

Dimctior, ìfctis, enfusfum, mifurare,&efsermt furato . 
Dignor >aris, atusfum, riputar degno 3 Se efser riputa- 
to. 

Veneror, aris, atus fura , honorarc , & efrer honora* 
to. 

Ampleflor , tris fura , abbracciare , & efser abbraccia» 
to. 

Dehortor, aris, atus, funi, difstiadere , & efser difsuafo * 
Ofculor, aris, atus f\im baciare, 8c ef.cr bacciato . 
Hofpitor, aris, atus fem, alloggiare, & eiicrc alloggiai . 

Annotationi f 

l Hortor può anco hauete l'Accuf.con Al v.g. Io ti e. 
fopto allo ftudio, Hortor te ad ftudium . 
' 2 Dehortor, aris, può anco hauere l'AbUon A> vcl Ab/ 
V. g. loci diCsuadod.il giuoco. Dehortor te à ludo . 

5 Di%nor , aris , può anco h*uere vn'Ablac. v.g Mi 
reputi degno di quatto honoxe, boeme dignaris hono- 
te. i 

4 Tutti Verbi deponenti , che hanno dopo di fc Accnf* 
fipofsonó ammettere à qiiefta regola , perche cucci fi cro- 
llano paffiui , afrzi la maggior parce de gl'altri dep^nenef 
ancora ; mi noi non dobbiamo fcn*4 neceflìcà valere 
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«tafono'in vf.p^&equcmideT.ia, 



Verbi Deponenti 



If Verbo Deponente 
figmiicatione deh Vetta 



PMm* depponenti r 



xwa. ?"?*afflo« ««e'poaenrftefcreojfpatipc- 

gecordt*, ari* ari», finn, * 
Jemwiftor, eris, fine pr/r. > ricordar*, 

- Anaòmrioiff r 

canftin sr^.»rV 1 * ccuf ' v - £ Io "»» ricordo de r tnoi 
«•nfigii , Rccordor morirai confinomi r Tc j. tu» confi- 

tjrlél^ìlr *** {ttì «eihorry, o eonthrertoro delfc 
"ttadegi, At fm ,.. come, lortcordb le Regole à Pietro- 

• "i?; J »fi« r »ne»ororrepirasPetTo Rodano W 
tJtr. w,<e,cor icris, puòancohauercii Dat. v £ lbiir, n s. 

* Fwior, ùis, mok sudii tré Gcaittoi, Kcwm , Re- 




DELLA GRÀMM, LTB.I 

gni , Hoftium con gl'altri netti l'AbÙ come* 
Dice > rotimur pace . 

4 l Verbi Deponenti nr>tì fi póflbào fàfcf paffiui . 

E fe yi fari pròpoftty vria tema in pafliuo , fi ri Col ua irf 
atei uo, con metter li Da, iA N*nfr. come da me fi hi tnife- 
ricordia à poueri, difti > lo ho anfericordia àpoiieri , cosi 
dell'altre Regole , 

Sectìndta Regola deponenti. 

Vuole Noni, agerite , dopo di fe Dàt. v. g. Mio padre tè 
aiutato fempref fiaoi Amici , Mcus pater fcmper auxilia- 
tus cft fals amìds • 

. Aduerfar» aris, aftis fum, eflef contrario ■ 
Adulor'i arif, atusftun « luliflgare . 
Affenttor, ir&enfus ftfm', accoiifentire* 
Ausili or, trxt , àtus fuirt , aiùcarès 
fclancfcor , iris » itu$ fum > accarcMiré^ 



compra 
cere 



Ifocrymo piangerti Minor, minacciare* 

Intfd&r» infidiare . OpiruJor aitare . 

Imito*. J Pr*ftolor, appettate, 

tfeor» J s Patrociii ir, difendere rf 

Irafcor f corucciaffi . , Suffr Igor, aiutare . 

Medico*. > medi* Refragor f di$fttorire,ir 
Mcdcotr J care. 

* ; Ànriótationf* 

l Prartolor , Arfitf 6Y, ^oderòr > Medi cor, poffotftf an* 
Co hauexe Accuf. v, g, Iat'afptct© pra&ftolor cibi* ? 
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Wodcror, tram, vel irae > Io mi raffreno Tira, e lo Meglio » 

2 Medìcorcon tre cafi Accaf c Dar. v.g. I ( medico me- 
dica le ferite all'ammalato, Medicus medetur infirmo 
vulnera . , 

3 Irafcor può anco hauere l'Accuf. v.g.II Macftro è co- 
rucciato meco Magifter iratus cft mihi 3 vcl me . 

Mapcr corucciai ad altro? per Concito, as Incito 9 as* 
& Commoueo, es » Verbi Atàui 9 v. g. Io ho corucciato il 
JMaeftro contro i discepoli . Concitai Magiftrum inDi- 
tfcipu'os . 

4 Dominor, atis 5 fe fi riferifee à luogo , Ablat. coi* In , 
alle volte Dat.v.g. Io domino la Città. Dominor ih Vrbe, 
Vel Vrbi . 

Mi fe li riferifee à peHbna 9 Accufat. con In 3 v. g. Il Si- 
gnore domina il fermio, Dominus dominatur in f erudii ^ 

Ter» Regola de' Deponenti . 

Vuole nominatiuo agente auaiui Ai lei dopo Accuf. pa- 
llente, v.g.I trifti perfeguitano i buoni, Mali ìnfequuntu* 
bonos . 

Abominar, ar& tusfum, h?uer ahominazionp. 

VMorior, iris, òrtus fum 5 nfialrare- 

iAdmiror, aris atus fum> maramgliarfi f 

Alloquor 5 eris f tus i'um, abbororfi . 

wAfsequor, eris, vtus, fum ? arriuare * 

Jmkorj aris, atus fum > imitare . 

Loquor er.s, vcus fum ; parlai e . 

liceor, eris-, itus fum ) 

Licitor, aris-,itusfum9 ) incantare # 

IVlereor, eris, jrusfum , meritare . 

Vlcifcor, eris itus fum, v?pdicarfi . 

Affittisi parlare . . Confequor, confeguire f 
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Sol or ^ confortare 
Comitor, accompagnare. 
Confiteor , 1 
Fatcor, j confefllre. 
Conor, sforzarfl , 
Contemplor contemplare . 
Conteftor* concettare, 
Dcteftor, aborrire . 
Dimetior? mifurare . 
Execror* befteiriare. 
ExequorjCfe^uire . 
Exordior, cominciare • 
Inlequor > ) 

Perfequor, )^erfeguitarc. 
Indi gnor > {degnare • 
lnfiewr» tógare . 
Xntucor > itcner mente » 
Lucrar, guadagnare • 
Miror «jmarauigllarflt 
Lameiftor, piangere. 
AtejHuor > mentire • 
M odcror ; moderare * 



Nundinor mercantare > 
OpiBorjptnfarc. 
Ordior^ cominciare . 
Pacifcor ) patteggiar*? # 
Experior, 1 prouare* 
Periditor ] 
Prsedoripredare. 
Prseflolori afpettare. 
Profìtcpx , iar proftffio^ 
ne . 

Profcquor , accompagna* 
re. 

Quaeror. ) Iarneu* 
Conqueror* ) tarli. 
Scrntor, inquirire. 
Sortior far le forti . 
Tcltor» 1 tcfli£car« 
Teftificor.i J 
Tueor, difendere* 
Vaticinor, pxofrtizare • 
Vereor, dubitare • 
Precor , pregare . 



. Annotationi . " 

1 Indjgnor 5 aris , Accufatiuo inanimato 5 v. g. Alcrrn 
il fdegnano de gl'Imperi j, Quidam indignantux impe* 
ria. v • 
; Mà con animato > Datino, v. g. Il Signore fi fdegnà eoa 
iicrui, Dominus indignatur feruis . [ 

2 Praecor, aris> vuole Accufttiuoj v.g.Io ti priego k prX* 
cor te . 

Macon tré cafi, A.cuf. & Ablat. con A, vici Ab> o 
g.Io t'ho dimandato molte cófc, prcsatusfuni a te 

muli* t 

-M i Me. 
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9 Mereorì eris, AceufaL. Marco Medin meritai! pre* 
nìiOt Marcus Medin me» trtr praemium 

M à gì omo co gl 'Àduerbi j Male, ò Bcnè fignificafat 
piacere , 6 dtf piace re, echi fa piacere in Nonun a chi in 
Ablat. con De v. g. f o hò facto piacere à te e tu hai» fatto 
difpiacer à me \ Ego benè aurcus fum de te; tu vero mali 
^ mer^usesdeme. 

4 Queror>erisi può mutare PAccuf in Ab!. con De, vg. 
Io mi ìamento dell'ing uri? , Ego queror iniurias > vcl De 
imurijs, veJ ob feu propter inkrias. 
y Miror , aris , piiò anco haucrc AMat con De 3 v. g Tut- 
ti finurauigliano della virtù, egoitemo del M R.P.D.M. 
Romano» Teologo e Rettore del Collegio de propaganda 
Fide di R/>ma* Omnesrairantur de virtù te Se hu Vernar io- 
ne A R.P Don Marci Romani Theologi 3 & Rettori* Colle* 
gij de propaganda FidcdeVbe. 

6 Loquor, eris, oltre PAccufitiuopuòbaucrc il Dat. 
ó Abl.conCumconchi fi ragiona- come» lo hò ragio- 
nato molte cofe con te , Loquutus fum multa cibi , vel te- 

T cura- ' _ * 

Pu ò anco haucre oltre AccuC e Dar. i ' Abl. con De , di 
chi fi ragiona > come » Io hò ragionato mo te cofe con te 
di tuo Padre , Ego loquutus ftinunulta tibi, vel tecum de 
tuo patre . 

7 Profiteort erte* vuole Àccuf. della co fa che fi fa prò* 
feffione in abftrafto % come , Gì Maria de Leonardi* fi 
proftffione di grammatica , loanne* Man a de Leon a r d i $ 
wofitetur grammaticara. 

Mà accompagnato con i Pronomi? Me, Te»Se, Nos 3 Voi 
-vuole Accul della profefflone in concreto > come> li 
M. R P.Tarquinio Gallinai Rettor del Collegio de 1 Gre- 
ci > che hà mandato in luce molti libri , fi p ofeflionedl 
Theologia, A. R. P. Tarquinus , Giliuzxius Reftor Colle- 
gi,' Graecorum, qui multoS; edidit iibros» profitetur fe ef- 
fe Thcologiim • m _ 

f W* 



Della gramm.lib.ii. i<jj 

t Patiar, f is, oltre V Accui .può anco hauere Ab, con A ,» 
vel Ab < come , I buonipatono trauagli da Dio , Boni pa- 
tiuBtur infirmi tatcs iDco. 

9 M nrior, ir j$ x vuole Accuf. come, tu non dici la vci* 
ti* Tu mentir isvcritutem. 

Può anco hiuere Datino . come , Tu non m'hai detto la 
verità » Tu mcnticus cs mihi. 

Può -neo haucre Ablatiuo con rn 3 oDe f v.g.Tu di 
quello non dici il vero, Tu de hoc, vel in hoc menti- 
lo Lìccor vuole Accuf/inaAimajo^comej Pietro in- 
cattò la cafa cento feudi > Petrus tfeitus eÌTÓgmum ccn- 
tum aurei*. 4.. 

' Quarta Regola de' Deponenti . 

Vuole Nominati uo agente auinti dife , dgfxr Accuf pa- 
llente , & oltre Dat. v.g. TU mi hai ptomtTw moM cofe » 
Pollicitus es mihi multa ; 
Gratulor, aiis, atus , fum, congratularfi • 
Largtotv iris, iius, fum, donai largamente . 
M nor, aris, ktus fum , j . 

Winitor, ans j atus fura $ ' . minacciare. 
* fateor , \ . Interprete , efponerc . 

Confiteor. ' fOnfdsare. Impreco^ maledire. 
Mueuor, impreftare . Afsencior, accomcnuret 

Faneror,dar adviura, Jntioor, negare. 
Fignoror, impegnare • Pàrtior, d,u . l £^f • . ^ 

yuror,rubbarc . t Impeiuor, impartire, > 



M a Anno» 



r 
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I Annota tionì. 

1 Furor, aris, può anco haucr PAblat.con A, vel Ab 3 v. 
g. Tu mi rubbaftì il libro , Tu mihi, vel à me furatus cs li- 

r 2^'ratulor, arts, può mutar Paccuf. in ablat. con Tn , o 
De, v. g Mi congratulo te o della vittoria, Gratulo); tibi - 
vicioHam, vel de, o in vittoria \ r . . - 

2 Cofi anco affentior , v.g. Ti accontento in ogni cola, 
affentior cibi omnia , vel In o ìùc omnibus . 

a Minor s aris 5 con tré cafi, Accuf. c Datino * y. £. II 
ViTcrè ti minaccia la morte , prorex , mmatui tibi mor- 

tC Mà con dae cafi Ac:uf. v. g. L'aria nuuolofa minaccia 
pioggia , Nubes minantur pluuiam . . 

5 Confiteor, eris, appartiene al peni ente , come , Tu ti 
conFcflficon frà Domci ico , TuconfitensFratn Domini- 

co> ideft peccata • 

Audire peccata, appartiene al Confeflbrc, con^e, Frà 
Domenica confeffa Pietro , Frater Dominicus aud,t pec- 
cata Petrì, . 

6 Foeneratperdar ad vfura è della Quarta > P?r PUM*" 
rede1 f a tfcfta, v. g.ii Moro ha dat^ ad vfura à Pietro 
cento feudi , Maurus focneratus eft Petro centum au- 

^Pietro hi prefo ad.vftira del Moro cento feudi, Per us 
foeneratus eft Mauro centum «ummos > cofi , Mnruor 
dar,o pigliar ad imprcfto, Pignoror dare,o pigli ve xn p* 
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Quinta Regola de 1 Deponenti * 

Vuole Nomlnatiuo agente auanti di fe, dopò Ascufc 
cariente, & ablatiuofenza prepostone, v.gXi Diucpoft 
Erefentanoli doni al Maeilro Difcipuli munerantur p« : 
ceptoremmunere. Il Rè noftro hi premuto li oldatt 
caRlurdi d> honore 3 e denari % rexnoittr rcnmncratus eS > 
milites egregio* honorc , & nummis. _ 

Dignor, aris, àtusfum , riputar degno. 

Profequor, eris, vtus fum » accompagnare 4 

Muncror, aris, atus fum > presentare . 

Remuneror, ^flh atus fum , rimunerare • 

t Annotano»! • v 

t Profeqwor, *rìs> per accompagnarci il modo con the 
S'accompagna, mi Abiat, v.g. Li paxenciaecòmpagnarono 
il defciico con abbondanti lagrime , Cognati profequun* 
turdefu&ftumcopiofislachrymis* ' 

Per pórtar amore , o odio* in abJac. ancora? come , Don 
Giorgio amaFabritioCortefc. IX Ccorgius profeqiUii* 
amore pabricium Corcefium. 

Sefta Regola de Neutri • 
Vuole Nomlnatiuo agente ananti difc> dopo acero* 
tiuo patiente & oltre Ablat. con A, vel AU v.g.Io ho 
«etratoJlcenwdalMaellro, Bgo deprecatus ftim vernai? 

Def«cor, arìs , tusfum> dimandare in grada t 

Mcrcor, aris» atus fum, comprare • 
Nundinor, artsj atus ftim , comprare al mercato # 
Mutuor, arìs> tus fum , pigliare ad imprefto • 
Percontor , aris , atus fimi 9 ) a T ,, r >ìirr 

$cifcitor ; ark%aufcfum f ) Anundar V**j^ c * 
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\ 



Annotationi. 



t Percontor • pùò anco riauetc la prepofitione A, o 
Ex. v g.Che còfa hai dimandato a gli Auucr&rij, Quid ab, 
Vcrcxadu'r^rijspcrcnnftatus ce. 

Mà a pv r fona dimandar a fi mctteffe ali'Acrut la ce- 
fa che fi do.iiand: ua fi pórrà all'ablatiuo . V. g. Mi hi do* 
mandalo iella noftra Repubhca > Me de noftra Republi- 
Ca percon&atl» ed. 

a Scifcltor, aris > hà4U&efTa ofTeniatione dt peredmor 
Y,g. d mandare alcuno di qualche co fa, Sci feicari aliquid 
•b ali quo, vcl ex al «quo , vcl aliqucm de aliqua re ♦ 

Se t ti m a Regola de* Deponenti • 

* » ■ 

Vuote Nominatmo agente aùanti di fé, e dopo abf. fri*, 
la prepofitione. v.g Cefareii rallegra delie me cccel enti 
opere, e famofe imprtfe , Oefar lare j cui fuis magimO^c- 
ribus, (S^pratcl aris getti* . 
Vror,eris, v iis filiti* ferutrfl » vfare. 
Abutf >r> eris* v-u$ fom , fertiirfi male* 
Fruor»cris itusium goder fi 
N» t or, crìs, xus fum, ap poggiarti • 
Obleaof) aris, atus fum» prenderti* piacete. 
Poti or, ir iSf i rus Turn, impadronirai . 
Vefcor , eris. fine prat & fllP- cibar* : 
Fungo r, far officio . Detc&or , de Iettarti • 

Pertungor , far perf. Glorior, vantarti 

Defimgor,finir*>fficJb « Periclitor>prouarfh 
Lartor , atlegrarf! • * Bxpergtfcor, fagliar/li 

Contriftor, attriftarfi . Stomacor, fdegnarit • 
Verceundor , vergognarfl « Pafcor , nudnrti . 
Moriorj morire . Sopor,arfc, ì addomen- 

Bpulor^manaiare ♦ Cooftpor. f tarila 
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Annotatiom . 

t GIoiW, & LxtorspoflTono anco hauete V Ab f ecn Im 
C De 3 v. g. Mi {Iorio ò allegro delie mie a trioni, Gloriar, 
te Ixtoi mcis t aórJs, in mcis , vel mek f .ftis . 

1 Nttor f «r fnnitor p ile no ned hauer \'Abl con In , ; 
v. g. appoggiarti al giuditio d'alcuno, Nili ìudicko, vcl io 
indino alieni as . 

* Pcxiclitor per paflar periglio, abf.v.g Pietro paffa 
percolo della vira, Petrus penclìntur capite . 

Mà per fare cfpcricnza,accuf. v.g Io ho f-tto ctycrien- 
%z di motte cof 9 pei iclitatus fum multa • 

4 Fulgor • e Defttngor , vogliono (empre dnpo di fe 1^ 
abl. officio, vel mnnercy v. g. Tu fai da maeftro > Tu fun« 
gerH officio , vel munere magi Ai t . 

c Vtor, eris,per fcruirft > vUf Je ab! iranimatiM» anima* 
Co irragioneuole , v. g lev mi frruo delle vcfti nere » e «el 
caual Io bianco, Vtcr vefttbus nigris, & albo eqio . 

Con animato; Gen. gù nto> opera v g.Iomi fimo delti 
miei Amici. Vto r pera ami orum . 

Per hauer amicitia Ab! ,t animato»gioMi Paduerbi j fa* 
miliari ccr,vci ftmiliariffimc, v.g.io hò,oucro tengo ami* 
citiaconPkcro) ftsniliaitter Petrovtor. 

Otta tta Regola degli Deponenti. 



patre b o n o . 



Ori or, iris, or tufi ftjm, \ 
£xortot *iri$ 5 orensfum ♦ ' 
tettar, cri», uufuro ) 

» 

r 



naftert. 

M 4 Coti- 



A 
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Annotatiom 



' Nona Regola de' Deponenti* 

IngreJior, e&, eSS rSUSSS" • 
Jgred.or, eris, eiTus, fum , vfdre 

«aoror,arjs, atusAun. ) dimori». 
sComore^ aro , àtus , f l/m ) ,,U * K>WC • 
Pralior, àris , atusftim, combattere 
.Voctfcror, ar«,attK fum, gridari 1 



Dèci- 
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Decima Regola4tf Deponenti. 1 

Vuok due Nomin. vno alianti , e l'altro dopo > come la 
prima de» Neutri; v g.Io corr bitto armato cén gli nemici 
mici , Ego pra hor armatus cum inimici* meis f 

Praelior, ariSj atus ium, combattere « 

Luftor, ari$,atusfum» lottare 
, Pigladior, aris, atns fum, far le coltelare. 

Gradior>etis f efrus(um>caminare. 

E tutt'i Verbi Deponenti, che poffono dopo di fé haue* 
re vn adiettiao , che corrifponda al fuftantiuo f che e d'a- 
uantì ; Cefare minaccia armato 5 Carfar minatur armatus. 
I pazxi fi (cordano mangiando , Stolidi ebUuifcuntur c- 
dentes . 

D;Di Verbi Imperfonali. < 

IIVerboIfiìperfonalcèqiieKo, che è pria© àtllx 
ma, e feconda perfona dellVno, cl'altro numero» c del* 
teria del plurale, vt pudet, poenitet . r SmmMmg ^ U m 

Si d ce impcrfonale,perche non hi perfone: imperoche 
pudet non è perfona, mà quafi perfona . # 

E di due foni di voce attiua, che fini fee mT, vt pudet , 
& poeoiret) e di voee paffiua,che finita in tur, vtfcruitur, 
e ne* preteriti in itum eft, vt feraitum elt . . . 

I/impeifonaie di voce attiua ff diuide m fei regole • 

. ; PrimaRcgola d'Imperfoiufi. : 

Si cofhnlfce acutamente, cioè fenza cali , v.g. fi*3 
giorno, lueefeit, fifa notte, aduefperafcit . 
Fulget,bar.Ifit, ] bagnare, 

Fulgurar, bat,au?t, » J lampeggiare* 
Crapdinat,bat , auit, grandinare . N 
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^k,bat,nijcit,ncttlfare, 
Pluit, bat, pfuuit, piouere • 4 
Tonar, bat> imit tonare • 

Vem a e,eflcrprimattert. 
Aduefperaftic , farfi noe- lucer, efferg.o. no. 

»fi« £!► ' J?? 1 • Gdat , aggfa. dare . 

ftUmmat , fulmini re . Rorat,'cfdcr rugiada . 

Ànnotationi. . C 



Pluit, ft W/ngìt, poflr.no ha ar re « PPrC flb <f i * *r«,r *, 

01 pifi in «ngobt c, pluit, cinis, pioti* cenere. . 

Altri Verbi. 



Clang,» l'Aquila . Chilt, la Grue. 

?.. C, i? t , l, S oro °* latrar, il Cane. * 

Cueubat la Guerra . Maumat, t? Gatt*. 

£rS a . l ', ,l ^ f , u, °' Mu«it,,lBuc. * 

•unnit, Cane, t Volpe. YIuJ* , il lupo . 
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RugitilLeon. Vagie, l'Infante . 

Seconda Regola dell'lroperfonan . 

Vuole Genuino partente, ft Id JN^*!5J&SAJ 
tutti è vt«e operar bene, Omnium interdi , rcSè f.cere. 

Interdi, 'rat, ftiit > V • . 

Re* rtt bat ! tulit f l appartener* , importare • 

Eft, crac, fuic » / . 

Annotationi • 

i Quelli cinque pronomi à me, f "> V^l^kJ v°* 
A mettono in Abiat, Sminino con ™^*L r *3g> 
A me appartiene nudiate . Mca mrercfl , ve I reftrt_ Ru- 
deie.Ma col Verbo» eft, in Nomin. neutro, v.g Meum eli 

*?Srti, ò ,1 quale eonintereft, ft referc, fl 
cuius , vt àchi appartiene leggere , Cui? vel culuy imerell 
leggere Ma con eft.fl fì cumm, vel cuius » 
T( nomi fuftantiui , giorni con ' Pron'-mi Ai p ma « 
foia li mettono Nom. giontom <{**^J&°££gL 
QJ fumus, ò Qui vocanr ur v.g A me TiUem W 3 ™*: 
neleg. re , Mea quift»mT»bcrius, mtereft «egere A 
«ilcepoli appartiene nudiate, Noftra, qui lumus difcipa- 

" 'iWàglonti con pronomi di feconda , perfona , 
in vocatiuo, v. g f A te Pietro in porta vbidK e . ■ TWPg 
inter eft obed ire . A voi Difcepoit «mpoita fcntirc. Volti» 
difcipuli eft jntell»g"re- . mMel a^ am - 

Sedetti pronomi ft giungono con nomi •JSSStfE 
bidne fi mettono inGen come, A «ri 
g<re . Noftrum omnium interdi legere, AU vno, «ali al- 
tro di voi , Vcftrum vtriufque . „ nnettnì « n «»lari ù 
Il pronome felus giorno eon lt pronomi fln «°^^ 
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mettono in Genie folius ì v. g. A me Colo importa . Mei 
folius interell > ma gìonto conpronon/ plurali fi mette 
aduerbialmentc folum > v. g. A noi fole 5 noftra fo- 
lim . 

Quefti tre verbi poflbno mutare il Genit. inanimato in 
Aecuf. con Ad, v*g.Importa al a falutc nofira* intereft fa- 
Idtis noftra?, ve] ad noilram falutem . 

Quelli Verbi poflono riceuerc in luogo delPaduerbio 
quefti geni&iuij tanti; quanti, magnrpmijjCome paruì>vel 
parum refert, quanti, vel quantum intereft. 

Quefti Verbi fe non hanno infinito , diuentano perfo- 
„ jiali col Nom. v. g. Quefte cofe> appartengono a!la tua di- 
gnità. Ha?c interfuntad tuam dignicatem . 

Mea intereft, alcuni la rifoluono in re meaeft > Ablar. 
fetninino come folle compofta da In> & Re. Altri . Eft in 
re mea, Accuf. plur. Neutro. AblaMion può efTer> perche 
non fi dice in re mea cft 5 mà in rem meam eft prò expo- 
rt mihi, dee. 

Mea refert, la xifolnono, mea ics refert in Nom. 

Mcum cft, vi s'intende, Officium ideft, Officium meum 
*fye fpeffe volte vi fl mette efplicitamente t 

Terza Regola deglTmprrfonali . 

. Vuole? frac: partente, e Nominat. agente, v.g* Io non ho 
tempo di fcriuerc, Mihi non vacat fcriber* . 
Acfidit, bar, dit, } 

Contigit, bat, gic , ) accadere, occorrere i 

£uenit,bat 5 nit, ) 
jLicet>bat, cuic, vel Kcitum eft , effer lecito, 
libet, bat^ buit 3 vel libitum cfT > ) piacere* 

placet, b^cuit, vel placjmm cft. ) 



Aid 
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Altri Verbi. 



c r ? ft AA ] «ferme. Difphcet, J difpfaftr*; 

Satm^eft ] gho. Dolce j dolerfl 

Expcdic 3 efler efpedicn- Licet f efler licito . 

^ te : . ~ Cbnuenit ; conuenire. 

Prodeft, giouare . Nece/Teeft. j * 1 

SS*' } F onftat ^ Wcrchi* 

Obeft, j nuocere. Lrquec . ; r o . 

Sufficit, ) Pater, etfermanifefto., 

Sacis eft, ) bafhre. Perfpicuutu cìl , effer ma- 
ina die, accadere, nifefto. 

Beneucrtit ; circr bene • Male vertit , effer male* 

Annota t ioni . 

Quando quelli Verbi non hanno Infinito, diuentaw 
pcrfona,i,v. g. Il mio caualjo è meglio del mo. Meus e- 
quus prxftat tuo . Quelle co*e accadono itucui, rcs 
omnib; Sactfdunt . , 

*? c £j?ì P4 Ò h ™ ere * n ?o PAccufat.T.gji timore affali 

tutti» Tininr in 'ffito^nbus vd omnes i 

C oniienrt , per cfser Raccordo , chi é Raccordo in Dat. 
con chi fc l ime ^de, in At>i a t. con cum, v g. Io non fon d'- 
accordo con gV huomini mfideli . Mihi non conuenit cum 

Noi non ci accordiamo infieme . Mihi tecurii non con- 
uenit. 

La pecora non s'accorda col lupo, Quis non conuenic 
cum lupo. 

Se diciamo, Voi non Cete d'accordo frà di voi. Non 
conuenit mter vo$. 

Vacat , u*, c jji hi tempo, 4 mette anco ;U E>at v g. 

Tu 
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tù non hai tempo di riuedere le regole pallate , Tibs 
non v^cat retolcre regulas fuptriores , 
. Xicet, bar, per dar 1 ccnia,chi hi licenza in Accuf non 
per, v. g Voimidateliccnaadipailaiej per vosliecc 
mihifateri. 

Rettati bar , per impedire * chi ùnpcdifce in Accuf. con 
g Li Giudici non poff no impediri birx, che non 
iru> > a 1 p a da , per Iudkes UcU poteft r eft are , quin fa* 
esgladium gerant. 




• * r * 



Quarta Regola degl'Imperfonali. 

Vuole Accufttluo paticnte , frnz* prepostone 9 & In* 
finito agente f v. g. A etafeuno comiienc ohe dire le leggi * 
Qucmque decet legibus ©btempcrarc • 

0:ccr, bat> *uit, conuenlre • 

Dcdeccc, bat jcuitduconucnlrc. 

Dcledat, bat 3 auit, dilettare . 

Iuuati bat ? iouit, giouare . 

Oportcci bat, miti bifo^nare . 

Annotat ioni « 

... > > 1 * * , 1 4 ,1 

Quando quefti Verbi non hanno Infinito f diuentano 
periònalìf e voglio* il Noroinat v*g Quefle cofe diCcon- 
uengono à ciaft uno. Quemque h*c déde cene . 
~ Oportct, bat, verbo aflbluto , e ftmpreimperfonale>e 
vuole Tempre Infinito * v. g A < e biir gna ftudj.. re le^c , 
Jeopoitet ftuderc legi, Te, e Accufcuuo dclimfiu- 

Quando non hi Infinito, non fi può fere perforiate » mi 
bi-ogna farlo per Opus ftim della tcrxa de* Neutri > per 
Egeo 5 &5hdigco dclJ a quinta , v g. A te fono neceflarif 1 
lib i pei ftudiarlif 1 Ibi opus funi libri» Yt (ludcas tisici 

^cslibris , vt ftudcas Ma. - |j 



». 



-* • 
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Si croua anco in numero plurale > come > Hate ine opor * 
tene. Ma non il deue vfare . 

Queiiiqnatcro Verbi, Fugit , Lacct) Fallir, & Praterie » 
quando hanno ti volga c ne*jatiuo, il latino il fi affir- 
macino, v g. Alcuni non fanno > che tu hai fatto qucfto § 
Quofdam latec i d * te factum effe . 

Mi quando l' hanno arfirmatiuo • fl fi nega 1 1 uo 3 v. g. 
Alcuni fanno che tu hai facto quefto , Quidam non Ia- 
cee id à te f-tftum c fTc 

Se non hauranno 1' (rifinito , vogliono Nomìnat. & Ac- 
culatiuo , v g. lo sò quelle cofc 9 H*c me non lacent > Io 
non sò quelle cofe , H*c me latcnt . 

Benché , far bene» Makfitfar male , Sw ti sffcfodi sfa rfi 
Alcuni li riducono à quefta Regola, & oltre fi Dat. gli 
danno TAl laciuo con A > vclAbcome, Iddio fa bene a 
tutti» A Dee f-esfit omnibus t fed potius diccndum deus 
benefacit omnibus. Siede alijf. 

Quinta Regola dcgPImperfonali # 

Vuole Accufa tino con Ad partente «e l'infinito agente, 
V: £ A vecchi appartiene contemplar la morte f Ad fenes 
mortem contemplari ipeftat . 

Arcinetjbae, nuit , 

Perei net, bac , nuir , appartenere • 

Spedac, bar, auit » 

Annota ti oni. 

<* . 

Cfciandoquefti Verbi non hanno infinitiuo cimentano 
ptftiflbnali, e vogliono il nomi n atiuo, v.g. La pietà appai* 
tiene al Chri ftiano > Ad Chriftiaimm fpctfat pietas » 

- k 

* . — 

: • • ; • 4 

Setta 
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Se fi a Regola de gl'Impersonali» 



Vuole Accufatino animato pati enee , e l'Infinito , ouero 
Geniciuo agente, v. g II buon Chriftiano fi pertiked'ha- 
ueroffcfo Iddio . Cbr iftianum poenitet offtndifle Deum . 
Ciafcuno fi perniile dclli fuoi peccati > Quemque fuorurn 
pecca torum poenitee . 

Miferet 3 bat ertum eft , ) hauer mlfcricordia • 
* Miferefcit,bat>crtumeft 3 ) 
Piget,bat guit. J 
Tadet,bat, ) rlnfrofcarCr 

Poenitee, bat> rutt, pentirfi . 
Pudeti bat, dttit y vergognati . 

-Stonotatiotii • 

Quefti Verbi Tono verbi Imperfon. percioche mai pof- 
fonodiuentar perforali, nè poflbno hauer nominatili*» 
efpHcito, e feropre dopo vogliono Cenit. o Infinito ; come 
ne gl'eie mpi dati fi vede . 

a Detti Verbi tengono il nominatiuo implicito, v. g. 
Me poenitet crroris , ideft , pani tenti a erroris tenet toc, 
pudet me tuì, ideft; MKeratio mehibettui . 

j Quelli Verbi nel volgare portano feco le particole 
Mi> TiiNi, Vij&c.è concordano in jjerfona col Verbo voi- 
gare-e fi mettono in Accuf. v.g La vita mi difpiace^o ì me 
difpìace 1 a vita, Tffdet me vitar mea? * 

Mirincrdcelofludio, oloftudio tìncrefeeà me, Me 
tedet ftudij . 

Afa con ci . g 1 j o di te amico ; Me tui miferet amice • 

Donna io mi vergogno di te , Mulier , ine pudcC 

Habbi pietà di me compagno. Te miftreat mei • 
\ A 5c non hanno li iiutótti^ velgari , fi fatano per Att- 
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ciò is> v. g. Io rinaefco Pietro eoe tre parole» A/Edo 
Pctrum tardio tribù* vcrbls. Pif.tonu hai m>o<fc utj 
con le tue parole . Petre me tzdio 9 rtl r*» i*. 

dio fuifti verbis Ulti* Tu i&iorztxx fucrgv{p» il ttfa^> 




1 II Verbo Imperfonale jnfttxxroùs , tqm*1U> <\a h* 

nifce in tur t e nclli preteriti Icuxn eft » efi 4 '. j r i yrr , 
terza pcrfofu del /Ingoiare, v. g. ^attuar < ttruy k»^ , 
feruitum e/t . 

2 Si forma dalla voce a tetta ttunto Tm$ om* fcfn* 
feruitur, lerulcbatfenikfeatar, urrer-umeS , 

j Contiene ciaf cuna perora » & egei rmsmso , vt a 
me, a te a nob'n, ab il Ir» {mutar 

4 Naxe da Verbi Neutri afv> ux i f * bc ht*U'**> i*O f 
n Starar, v ìuiw, aurini^ jmr ; ytm*u* eli 

Da Verbi Neutri delta terza Beg'>la» l£r/**»* 
rccUmatum eft da Verbi Neutri della <*uar*a, e ^ui/.u 
Regola «vt Semi* tu, e* cxor , c da Ve i> A/t^ *c//-/*k#' 
fona partente* Tt Ffeuir a/rat*r. 

5 Vuole auami di fc Afclax affate 'f«A # rrl Al> , /> 
Dar» appo li caf! del Verbo , r * La (1 />/ft/y» 4* 
tutti > Nafte dormito/ 'bon>a<U& ÌJkti* i'tiS^n al 
mercato > a me , vd nubi jbtrur ad e? &<*uw , 1/ j^vu> ri 
fono flati fonemi ti da te , P vpttuu* (t&M-?t&*m tU 

Da me s'ama , A me, rei mite a«&ata/ , 

Deli' Adarrb, J locali . 

Li Locali fono dì due forti, di 0* io, di n*Ao $ 

Stato é quando fi fta fermo in *n lu'/go , v/ti* Ut 4in*>* 

80 m Roma, « m batto 4 Pai cimo # 
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II Moro è di cinque forti, Moto ad locum f Mat<* 3 de 
loco, Moto per locum , Moto iocum ver fus , Moto locum 
vfque ♦ 

Moto ad locum, è quando fi và al luogo, come , iovò i 
Roma , e tu vedrai in Vcnctia . 

De loco t quando fi parte 4al Iuogo,|come mi parto da 
Roma, òdi Roma. 

Per Iocum,quando fl pafsa per il luogo, come palio per 
Roma • 

Locum verius> quando li vi verfo il luogo, 
locum vfque , quando fi và in fino al luogo • 

» Ddcaf* de» Locali. 

.... i - m 

II fiato In loco , vuole Ablat. con In, di nome appellati* 
no, e lomofìia la In, che vuole Abiat. v.g. io ftò al giardi- 
no, Manco in gridario . * 

Il Moto ad locum, vuole Aoeufatiuo con Adi ò In> v. g. 
Io vado al tx/io. Eoad fyluam • 

II Moto del loco vuole Ablattao con De , ò Ex , v # g. io 
mi parto dal porto , Difcedo de porro . 

II Mòto per locum, vuole AccufaLpcr, v.g. io pafso per 
la p'taxxa , Tranfeorpet plaieam . 

II Mpto locum verfus > vuole I 1 Accuf fenta wepofitio* 
ne , e con prepofitione , e Verftttfcmper fi pofponc, v< g. 
io vo veilo la vigna , Eo tincam verftit , vel ad vineam 
verfus. , <*. * — . 

Il Moto iWum vfque rivuole Accuf. fenn prcpof. e con 
prepof , & VOme, fi pbf pone. v. g. ìo vo fino al monte. Eo 
montem, ve I a<h*A*w*n vfque . 

Si può anco . Vfque, preponere » e la prepofitione Ad s'- 
interpone, v, g. Eo vfquead montem • 



t " \ € r ■ * ■ * 
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De' Nomi proprij di Citt ì . 

_i nomi propri j di Città, Vi He . Terre, c Cartelli,, f c fa- 
ranno della prima » o feconda declinatone di numero 
Angolare , e fìgjiificano flato in loco , fi mettano in Geni- 
tino, v. g« Io dimoro à Cof ernia, c tu à Palermi Ego, mo- 
ror Cofentiar, tu Pan ormi • 

Mà fé faranno della terza declinàtione 9 o della prima 
o feconda di numero plurale 3 fi mettono in AMat. v. g. I« 
habitoi Napoli , tu à Pozzuolo , c Pietro à Venctia , Egfr 
manco Nespoli 5 Tu puteolis, Petrus Venerijs . 

Se fi diri , Io Paf seggio per Roma , fappi che qaeflo te- 
ma e flato in luogo , e non moto , parche i! moto è quan- 
do fi fa mutatione da vn luogo all'altro , mi quando vn fi 
muoue; e non efee dalli termini di quel luogo deme il 
troua, non fi dimanda moto* ma flato, c dirai • Deambulo 
Roma?. . . „-„ 

Se lignificano moto ad locum* Smettono in Accufat. 
fenza prepofitione» efiano di qualfiuogKà declinar ione 9 
v. g. Io vado a Roma* e tu a Venezia, fcgo co Roman, tu 
Venetias. 

Se vi farà prepofi tiene s'intende a t luoghi conuicin i 9 
v.g.Eo ad Ncapolinuiiocefi, Ad locaproxima Neapolif . 
Se lignificano moto dèi 0*0,* H mettono in Ablat.fenta 
prepofitione, v g. Jo mi parto da Napoli» e tu da Venetia , 
Difcedo Ncapoli , Tu Veneti js*!^ r . 

Se Significano moto per forum » fl metto no in AbJac. 
lenza prepofitione* v. g. io pafso per Pozznoio , Tranfto 
Puteolis. 

Se non vi è fegno di moto,fi metto»o in A ccufa tino A n- 
9ta prepofitione» y.g. Io ho pafsato Roma, e Tu la vigna* 
Tranfiui Romam 3 tu Vineam « 

: Se lignificano moto verfo il luogo fi mettono in Ac- 

N a **r. 
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cuf. fenza prcpof . v. g. Io vo a Cofenza, c tu verfo fa vi- 
gna» Ego co Cofentiam vcrfus , Tu vineam ycrfus . 

Se lignificano moto locum vfque » fi mettono in Accuf, 
fenza prepofitione v. g. Io vo vcrfo Sul mone > Eo Sulmo- 
acm vfque; vcl vfque SuImonem t ' 

Nomi d» Città comporti . 

Se li nomi di Città, Ville, Terre, c Catelli faranno 
comporti di due nomi proprif , come Sant'Angelo , Monte 
forte, &c. vogliono le prcpofirioni fecondo il moto, v. g. 
Io fto à S . Angelo , e cu va i a Monte forte » #go Manco in 
S. Angelo, tu is ad Montem forrem . 

Alle volte fi trouano fenxa prtpof. mi vogliono anco la 
prepofitione, fe fono giontc ron altro adiettiuo? che 
non è proprio, dei nome. Tu andcraialla Santa Roma * 
Tu ibis ad Sancìam Romani. \ 

Se vn nome di Città , farà giunio con quefto nome 
di Città , vorrà anco la prepofitione , v.g.Io vado alla 
città di Roma , Bf o co id ciuitatem Roros . 

Seappr iTo queftonome di Citta fcguirà nome adiec- 
tiuo, fi varia in due modi. v. g. lo fto nella nobile città di 
Napoli , Ego manoo Neapoli nobili Vrbe , vcl Ncapoli m 
nobili Vxbe . 



Nomi appellatali priqiiegiati , 



Quefti nomi , Domus la càfa , Humus la terra , Militi* 
Btllum la guerra , Rus la malteria , cofl foli , come ac- 
compagnati con li Pronomi, Meus f Tnus, Suus > Noftcr , 
Verter, fi fanno come li nomi proprij , v.g. Io fto nella 
cafamia. Manco domi me*. 

Ma giunti con altri adiettmi , vogliono a prcpofitione 
v g. Pietro giaceua ncllafredda terra, Petrus iacc batm 
frigida humo. Al . 
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. Alle voice con li pronomi Mcus > dee. fi rrouano con la 
prcpofitione. v. g. In domo meà . 

Ru$ , ruris gionto con fiato in loco > fi mette in Dar. d 
Ablat. v.g. Maneo rurb vel rure . 

Nomi delle Chiefe. 

Li Nomi delle Chieffc fi mettono in Gcn. con la prepofi 
In m o > Ad > in qualfiuoglia forte di moto % e vi 4'wtcnde 
Tempio , o Templom : v. g. rado à & Domenico , m in 
Duii Dominici. Stò a San Francefco, incerium in Ditti 
Francifci . 

Modi di dire, 
uefli modi di dire j io ftòincafa di Cefarc, e tu vai 



Quelli : 
incafadt 



tuis ad Pctrum . 



Pietro > fi fanno » Ego maneo apud C*farcm y 

rtriim . *« 



Nomi di Proumde 



Li Nomi di ProuinciCt Regni > & Kole , vogliono ì% 
prepof. fecondo il moto • v. g. Tu fei fiato in Italia, Sciò 
fio in Spagna» Tu morati^* in Italia, ego in Hi f pania . 

De Verbi Locali t * 

I Verbi Locali fono quelli, cheli fono pofli nella At- 
tinia Regola de' Neutri* t 



j 
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Aduerbio Locali • 



Stato 

Mie 

Mie 

HtiC 

Ibi 

Ibidem 

Alibi 

Aftcubi 

Vbi 

Vbique 

Vbifibet 

Vbicumquc 

Vbiufc 

Jntus 

Forìs 

Peregrè 

Nufquam 



HftC 

Mac 

Iftac 
Ea 

Eadem 

Alio 

Alìquo 

Qua 

Vfqucquaquc 

Qiialibct 

Qucitnquc 

Qtuuis 



Ad locum 

Huc 
11 lue 
Iftuc 
Eò 

JEodcm 
Alio 
Aliquo 
Qjjò 

Quocanquc 

Qnofibec 

Quouis 

Jntrò 

Foras 

Peregri 

Nufquam 



Pex locum * 



De loco 

Hnc 
I line 
Mine 
Inde 
Indidem 
A'iunde 
Alicunde 
Vnde 
Vndiquc 
Vndeiibct 
Vndecunque 
Vndeuis 
Intus 
Furis 
Percgre 
Nufquam. 



Per qui 
Per là 
Per coftì 
Perlà 

Pei la medcfinu 

Per attrouc • 

Per qualche luogo 

Pcxjioue 

Per ogni luogo. 

Per douc ti piace» 

Per ouunqtìe 

Per dotte vuoi 



Intus 
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Intus 

Foris 

Feregrè 

Nufquam 



Per dentro 
Per-fuorc 
Per fuori di terrà 
Per ni un lucgo» 



Motoverfus * 
Horum 3 verfo qui 
iftorfum ) 
Illorfum J ver fola 
Quorlum, verfo doiie 
Aliquorfuro 3 Vvifo alcuno 
AI i q uorfum , ver fo a ltro 



Moto vfque * 
Hafteuu* } 

Hticu q:e ] fin qui» 
Quo vfque* findoue 
I ftuc vfq ; fin a q uefio Iaog« - 
Illuc vfque 1 fin a quel 
Eò vfque ) ( luogo» 
Surfum> yerfosCu Deorfum> verfo già. Deftrorfuna verfò 
man deflra 3 Shuftroifura> verfo mau fintiti a > Rtuorfum 
a dietro , &o 



ìì fin* del Beando Libro» 
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K in g it > bat> nixir» neutcar'e t 

Pluit, bat, piume, pioutrc • 

Toitat, bat, nuit tonare . 

Xucefcit* farfl giorno. 

Aducfpcrafck » £irfi not- 
te, 

Corufcat, lampeggiare. 
4 Fulminar, fulminare. 

Annotar ioni. . 

•-*■*& * - 

Pluit, Jr Kingit, pcrono he nere «pprefib di accttf. 8c 
3bI.v,g.Piouonofcudi, Pluit tlypens, vel cfypcis, Ncui ca- 
po Pirtm Ningfc Pctrm.vcl pctrts^e vi s'intende per No- 
minar. Dcu* Occhi n « 

St trouanoanco col Nnminatìuo > eco! ninnerò plura- 
te, vf . pluunt cJypci. Nf ngunt Pctr* P 

Di pm in fingolar c, pluit, cmis, pioue cenere* . 



Vernar, eflfcrprfmauera. 
lucer , efler giorno. 
Serenat t cfTer fcreno * 
Gdat , aggi a. eia re. 

Roi i t, cader ruggiada • 



Altri Verbi. 



Qtf «riducono le voci degl'animali, «anco altri Aloni 

Aoinm ìit. l'Ani» r:, t~ r^~\ i . _ 



Bombila* l'Ape. 
Belar, la pecora. 
Bartit, »»Hlefantc . 
Babulat, il Barbagianni. 
Ca. ubar, la pernice f 
Clangli l 'Aquila. 
Coaxat ? la Rana • 
OocitarilCoruoé , 

rf miete 3 la cicala • 
Fendit, il Cinghiale. 

•MBnit,OaocitVofpe. 



Cernir» la Colomba > c Ja 

Tortora-. 
Gloridat , la Gattina ♦ 
Grunntt • il porco . 
GriIIct> il Grillo, 
GmitJaGrue* 
Htnnit, il Catta l!a t 
Latrar» i! Cane . 
Maumat, i? Gatto* 
Mitgtt, il Bue » 
Obifcplt > 1 oca . 
Rudit, PAfmello . 
Violai , il Lupo » 



— — li •Efcgit&ed-ky 
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Rugitilicon. Vagito rinìantc. / \ 

Seconda Regola dcirjmpcrfonaH • 

Vuole Germino partente, & Infinito agente; v.g.J 
tutti è vtile operar bene > Omnium interdi > refi* ficcre. 
Inrereft, t -rat, fliit » \ 
Reftrr,i>at,rulie f ' appartenere j _ 
Eft,erat,fuit, > ; " 

Annofctioni; 

f Queftì cinque pronomi à me> i ce> t fe 9 É hot y ì voi , 
n mettono in Ablat. cminino cpn intere», & reftrt, v.g. 
A me appartiene ftudiarc , Mca intereft » vel reftrt ftu* 
dne-Ma col Verbo* eft,jn Norain. neutro, v.g Mtum eli 

radere . 

1 A chi, ò A quale coninterelb & refert, fi fà>cuÌ2Mì 
cutta , vt à chi appartiene leggere , Cuia vel culus intere!) 
leggere Mi con cft. fi fi cuium» vel cuins • 

? f nomi fu ftantiui , g'wnti con pronomi di prima per- 
fona fi mettono Nom. giontoui Qui* fum, ò Qui vocor : 
QJ fumu*> ò Qui vocarour v.g A me Tiberi© appartie- 
ne leg* re » Mea qui ftim Tiberius » intereft legerc A noi 
difcepoli appartiene ftudiarc, Noftra, qui fomus dif apu- 
li > « c 

Wà giorni con pronomi di feconda pef fona , fi mettono 
in voeatiuo, v.g* A te Pietro in porta vbidire . Tua Pctrc 
intereft obed ire . A voi Difcepoli importa fcntir e: Voltai 
difcipulieft intell»g re* 

* c d i tt * Pinomi fi giungono con nomi adiettiul am* 
bidne fi mettono in Gen come, A atti noi appartiene le- 
gare, Nultnim omnium intereft Ifcgerct All'vno, dall'al- 
tro di voi , Vt ftrum V f 



giontg «m li pronomi Angolari 

> inct* 
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^M^tM^Ì v. g. A me folo importa . Me, 

SSJSi?ii.?I° nt0 COn P rono * P 1 »" 1 ^ mette 
aduerbuimente folum , V. g. A noi foli } noftra fo- 

Atok w?Af ì!» P ? ffonomu , ta " " inanimato in 

quS SSStSSS'S !'? ,u <*° delP.doerbio 

gniu . me internine ad tnam digi;icatcm 

Mca intereft , alcuni la rifoluono in re mea eft Ahhr 

™™dSg™& W £* hl * non P uò Parete 
tó mini & c ? Cft 5 ma rem «■**» cft e *P<> 

Tc^ Regola deglTmprrfonali . 

fiKgÈfiS*' J cadere, occorrere. 
«S*fe&fife^Mciluffl ìcft, efler lecito 
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• 

Altri Verbi. . 



PratfUt * 1 ^fler me. DifpUcet, J difpuftr*; 

Satm^ett J gho. Dolce J doletfl> 

Expcdit 3 effer efpedien* Licer, effer lecito . 

te. ; t Conwenit : conuenire. 

Conducit, e/Ter vtile.r Opuseft, 1 cbifogaoi 

Prodeft, giouarc . NecefTeeft, f * 

Nocet. ] Conftat, ) effer chi*t 

Obeft , ] nuocere . Ltquct ♦ ) ro • 

Sufficit, ) Patet,eflermanifeflo., 

Satis eft , ) ballare . Pcrfpicuutu cft , effer ma- 
Jncidic , acadete . nj fefto . 

Beneucrtit;cflerbcnet . Male vmit 3 cffcr male « 

Annotationi • . 

• « * • 

Quando quefti Verbi non hanno Influito, diuentaw 
perfona^v. g. Il ituocauallo è meglio del tuo. Meus c- 
quus prsftat tuo . Quefle cote accadono aiutai, Ha: rcs 
omnib; Saccidont . . 

InccYfit può hauere an ;o PAccufat V g,H timore affali 

- : tutti* Timor in* t flit orna bus vcf emnes : 

Conuenit , per cfser d'accordo, chi é d'accordo in Dat. 
con chi fc l'ime de, in Aoiat. con cum f v e. Io non fon d'- 
accordo con gì 1 huomini infideli • Mihi non conuenit cum 
infideliMis. ' , 

- - Noi non ci accordiamo infìeme , Mihi tecurii non coitt- 
uenit. 

La pecora noti s'accorda col lupo, Quis non conuenic 
cum lupo . 

Se diciamo, Voinonffete d'accordo ftà di voi. Non 
conuenit inter vos. 

Vacat , bai ; cty ha tempo , A mette anca si E>at v g. 

L ~ * K Tu 
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Tu non hai tempo di riuedere U regole pattate, Tibi 
non v^c-it recolcrcrrgulas fupcriorts 

J.icet, bar. per dar 1 cenza,chi bàl'ccnza in Accuf non 
per, v. g Vo; mi date liccuza dipailaiCj per vosliecc 
mini f .iteri • 

Reftat» bar > per impedire * chi impedifee in Accuf. con 
per v g Li Giudici non poff no impedir i birr, che non 
portino >a ipada, per Iu u.es iKn pi rdt iettare } quin fa* 
tcllitesgladium gerant. 

Quaita Regola degrimpcrfonali. 

Vuole Accufaci uo pati ente , frnza prepofirtone » & In- 
finito -genti- , v. g. A crafeuno conmene obe dire le leggi > 
Qucmque decec leg t bus obccmpcrarc • 

I>:cer, bat, cuit, couucnlrc . 

!)edecet, bat -> cuit di» cornicili re. 

Deiecht, bat , amt, dilettare • 

Iuuad bat iuuit, giouare . 

O porta, bat; rilttj bilò. narc • 

-* /- 

Annorationl t 

Quando quelli Verbi non hanno Infinito, d tarmano 
penònali) e voglio* i) Noroinat v.g.Q.uefle cole dilcon- 
uengono à ciaftuno. Quemqut h*c dede tene . — * 

Oportetj bat, verbo affo luto , e fempre imperfonalc, e 
vuole Tempre Infinito $ v. g A le bii* gna ftudj.. re le* ge , 
feoporrct iiudcrc legi> Te, c Accufac iuo del ri n fini- 
Quando non hi Infinito non fi può fare perforiate > mà 
fci ogna farlo per Opus film della terza de* Neutri , per 
Egeo j tàSbÙigto della quinta , y, g. A te fono neceflariji 
lib i pei ftudiarli, libi opus f**m libri, Yt ftudeas cis^ri 
>u«ge? libra, ve ftudeas illi$ 9 ? - > 

m SI 
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Si troua anco in numero plurale > come , Hzc me opor* 
tene. Ma non il deue vfare. 

QueXtiqnatcro V^rbì, Fugit , Lacct, Fallir, & Praterie » 
quando hanno il volga t negatiuo, il latino fi fi affir- 
matiuo, v g. Alcuni non fanno > che tu hai fatto qucfto , 
Quofdam latet id i te faftum effe . 

Mi quando r hanno arti rmaciuo , fl f| negatiuo , v. g. 
Alcuni fanno che tu hai fatto quefto , Qu:4'dam non la- 
tte id i te feftum c/Te 

Se non hauranno l'Infinito , vogliono Nomìnat. 8c Ac- 
cularlo , v g. lo sò quelle cofc f Ha?c me non laccnt , Io 
non sò quefte cofe , H*c me latcnt . 

Benefit ; far bene» MaUfitfar male , Satisfitfodisfarft 
Alcuni li riducono à quefia Regola, & oltre il Dat. gli 
danno l'AH^tiuo can A » velAbcome, Iddio fa bene a 
tutti , A Deef-t $fit omnibus, fedpotius dicendum deus 
benefacit omnibus. Siede alijs. 

Quinta Regola dcgrimperfonali. 

Vuole Accufatiuocon Ad partente . e l'infinito «gente, 
V: A vecchi appartiene contemplar la morte. Ad fenes 
mortem contemplar! fpeftat • 

Art inerbar, nuit» 

Pcrti net, bat , nuit , appartenere . 

Spetfac, batjauit, rr 

Annota rioni. 

Quando quefti Verbi non hanno infinitiuo duienrana 
pmt&nali* e vogliono il nominatolo, v.g. Li pitti appai* 

tiene al Chriftimo , Ad ClMftUmim Operai pietas . 



Scfta 
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. .. Sefla Regola de gl'ImperfonalU 

Vuole Aecufatiao animato paticnte 5 e l'Infinito , ouero 
Genitiuo agente, v. g II buon Chriftiano fi pcrtiked'ha- 
ueroffcfo Iddio . Cbriftianum poemtet offendile Deum . 
Ciafcuno fi pentifee dclli fuoi peccati , Quemque fuorurn 
peccatorumpoenitet. ... m , 

Miferet > bac ertum eft , ) hauer mifcncorcJia . 

Wiferefcit, bar > ertum eft; ) 

aSK&f^- 5 xinfrefearc, < 

Poenitet, bat, rutt , pentirfi . 
Pudetj bat, duit ,vergognarff . 

' Aahotatiorri • 

Quefli Verbi fono feibi Imperfon. pércioche mai pof- 
fono diuentar perforali, nè pofTono hauer nominatiua 
efplicito,efempre dopo vogliono Getìit.o InfinitO;comc 
ne gPelcmpi dati li vede . . . 

2 Detti Verbi tengono II nominatiuo implicito, v.g. 
Me poenitet erroris > ideft 5 poenitentia erroris tenct me > 
pudet metui, ideft; MKemio mehabettui . 

3 Quefti Verbi nel volgare portano feco le particole 
Mi, TùNJ, Vi 5 &c.è concordano in perfona col Verbo vol- 
gare e fi mettono in Accul\V-gL* vita mi difpiace ; o a me 
difpiace hvita,Ta?detmc vitxmca?. 

Mirincretcelofludio, oloftudio tfncrefccà me f Me 

tatdetftudij. 
Micondc.glio di te amico ; ^Me tui ipifeiet amice . 
Donna io mi vergogno di te » Mulier t me pudec 

«Hi. y 

Habbi pietà di me con)pagnp> Te mifcieat mei • 

4 Se non hanno li fudecti ; valgati > fi fatano per Affi- 



i 
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ciò 1 isi v. g. Io rinciefco Pietro con tré parole » Afflcio 
Petrum txdiotribus verbls. Pietro mi hai rincrefefuto 
con le tue parole • Pctrc me tjedio affecifti r Vel mi hi tae- 
dio fuifti verbis tuis. Tu ignorante fuergognl il Mac- 
itro, TuindoSus dedeeoras, velafficis Magiftrumtae- 
dio. 

De gi'Imperfonali Paffiu* vocis . 

1 II Verbo Imperfonalepaffiu* vocis, e quello chefir 
mfeeintur* e ncl1i preteriti Itum eft, efi declina per, 
terza per fona del Hugo lare • v. g. Seruitnr j ferme ba tu r , 
feruitumeft. 

2 Si forma dalla voce attìua giunto Turi comeSeruic 
feruitur, iciulebat feruiebatur, feruitumeft . 

j Contiene ciaf cuna perfona, & ogni numero, vt a 
me» a te a nobis, ab illls lVruitur . 

4 Na f ce da Verbi Neutri afsoluti > che fìnifeonò in O , 
1 1 Statur, viuitwr,curritur f itur, ventum ci* 

Da Verbi Neutri della terxa Regola , vt Ignotum tft, 
rcclarnatum eft da Verbi Neutri della quarta, e quinta 
Regola , vt Scruirur, egerur , e da Vcrb; Actiui fenxapcr- 
fona partente, vt Flctur, ama tur • 

5 Vuole auanti di fe Ablac agente con A » vel Ab, ò 
Dar» appo li cafl del Verbo ^ v g La notte fi dorme da 
tutti > Notte dormitur ?b omnibus. Dame s'andaràal 
mercato , a me , ve! mihi ibirur ad mercatura . Li poueri 
fono flati fouenu ti da te , P uperibus fubuentum cft a te , 
Da me s'ama , A me, vel mihi amatur. 

Dell'Aducrbif locali . 

Li Locai i fono di due forti, d i Irato, di modo . 
Stato é quando fi ftà fermo in vn luogo , come Io di'mo* 
» io Roma, c tu iwbiti 4 Palermo , 

N 
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T! Moro Sdì cinque forti, Moto ad locum. Moto > de 
loco, Moto per lecum , Moto locum verfus > Moto locum 
vfque* 

Moto ad locum, è quando 11 và al luogo, come , iovò ì 
Roma , e tu verrai in Vcnetia . 

De loco v quando fi parte dal luogo, Jcome mi parto da 
Roma, òdi Roma. 

Per locum 1 qua nd o fi pa fsa per il I uogo> come pafso pei 
Roma • 

- Locum verfus, quando 1 i và verfo i l luogo • 
tocum vfquc , quando fi và in fino al luogo . 

a Ddcafo de» Locali. 

» 

Il flato In loco, vuole AMat.con In, di nome appellati- 
vo, e le moto la In, che vuole Ablat, v.g. io flò al eiardi- 
no, Manco in gridario 

Il Moto ad locum, vuote Arcufatiuo con Ad, 6 In> v. g. 



Io vado al bo r éo. Eoad fyluam , 

Il Moto del loco vuole Ablativo cori De , ò Ex , * # g. io 
mi parto dal porto , Difcedo de porta . 

Il Mòto per locum, vuoIe^AccuftiLPer, v.g, io pafso per 
la piar ta /Tran feo per platcam . 

II Mpto locum verfus > vuole V Accuf lenta tirepofitio* 
ne , e con prepofitione , e Verfusfcmpcr fipofponc, v< g. 
io vo vei io la vigna , Eo vineam verfus , vel ad .vineam 

Il Moto iWum vfque rivuole Accof. femta prcpof. e con 
prepof . & Vfime, fi pbf pone. V. g. lo vo fino al monte. Eo 
montem, vcl ao v mjf^«e^i vfqac . 

Si può juico . Vfque, preponere, e la prepofitione Ai s'- 
interpone, v. g. Et» vfque ad montem • 



« ■ 



De 
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De' Nomi propri j dì Città . 

Li nomi propri/ di Città, Vi He . Terre, e Cartellile fa- 
ranno dell* prima, o feconda declinatone di numero 
Angolare , e figjiificano flato in loco , fi mettano in Geni* 
tino, v. g< Io dimoro à Cofcntia, c tu à Palermo, Ego, mo- 
ror Cofcntiae, tu Pan ormi • 

Mi fé faranno della ter*a declinatone, o della prima 
o feconda di numero plurale > fi mettono in Ablat. v. g l<* 
habito à Napoli , tu à Pozzuolo , e Pietro ì Venctia , Ego 
manco Ncapoli 3 Tu Puteolisj Petrus Venetijs . 

Se fi dirà , Io Pafseggio per Roma , fappi che qaeflo te- 
ma è flato in luogo , e non moto , ptrchc i! moto è quan- 
do fi fa rrutationc da vn luogo all'altro , mà quando vn fi 
imiouej e non efee dalli termini di quel luogo doue fi 
troua, non fi dimanda moto» ma flato, e dirai • Deambulo 
Roma? . 

Se fignificsnomoto adlocum, fi mettono in Accufat. 
fcnxa prepofitione > e fiano di qualfluoglia declinatione , 
v. g. Io vado a Roma, e tu a Vcnetja, fcgo co Roman*, tu 
Vuietias. 

Se vi farà prepofiticne s'intende a t luoghi conuicini t 
v.g.Eo ad Neapolim, hocefl, Ad loca proxirna Neapolig. 
Se figmficano moto de loco % fi mettono in Ablat, fema 
prepofitione, v g. Jo mi parto da Napoli, e tu da Veneta , 
bifeedo Neapoli , Tu Venetijs . 

Se Significano moto per locum, fi mettono in AbJac. 
fenza prepofiticne, v. g. io pafso per Pozznolo , Tranfto 
Putcolis. 

Se non vi è fegno di moto,fi mettoio in Accufatiuo ft n- 
*a prepofitione» y.g. Io ho pafsa o Roma, e Tu la vigna, 
Tranfiui Romani 3 tu Vmeam ^ 

: Se lignificano moto verfo il luogo fi mettono iti Ac- 

N i cuf. 
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cuf. fcnxa prepof. v. g. Io vo a Cofenza, c tu ve rfo fa vi- 
gna> Ego co Goff ntiam verftis , Tu v in Cam verftis . 

Se fignificano moto locum vfquc , fi mettono in Accuf. 
fenza prepofitione v. g. Io vo verfo Sulmonc» Eo Sulmo- 
acin vfquc; vel vfque SuImonem t 

Nomi di Città compofti . 

■ 

Se li nomi di Città, Ville, Terrei e Cartelli faranno 
compofti di due nomi propri/ , come Sant'Angelo > Monte 
forte, &c. vogliono le prcpofirioni fecondo il moto» v. g. 
Io fio à S . Angelo , e tu va i a Monte forte , ifigo Manco in 
S. Angelo, tu is ad Montem forrem . 

Alle volte fi trouano fenxa prepof mà vogliono anco I* 
prepofitione, fe fono Rionte con altro adiettiuo, che 
non è proprio, del nome. Tu anelerai alla Santa Roma* 
Tu ibis ad Sanftam Romam. 

Se vn nome di Città > &c farà giunio con quefto nome 
di Città , vorrà anco la prepofitione , v. g,Io vado alla 
città di Rom ... » Ego eo ^d ciuitatem Rornse . 

Seappr. ifo quefto nome di Città feguirà nume adiet- 
tiuo, fi varia in due modi. v. g. lo Ito nella nobile città di 
li i Ego manoo Neapoli nobili Vrbc , vcl Ncapoii in 
Vxbc. 



Napol 

nobili 



Nomi appellatili! pruiilegiati 



Quefti nomi , Domus la càfa * Humus la terra , Mi liti* 
Bellum la guerra > Rus la malteria , eofifoii, come ac- 
compagnati con li Pronomi, Mms, TnusjSuus, Noftcr , 
Vcfter, fi fanno come li nomi propri j , v.g.Io Ho nella 
cafamia, Manto domi mcx. 

Ma giunti con altri adiettiui , vogliono a prepofitione 
v g. Pietro giaceuancllafrcdda terra, Petrus iacc batin 
frigida humo . 

Alle 

\ 
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. Alfe volte con li pronomi Meus » 8cc. fi trottano codia 
prcpo fittane, v. g. In domo mea . 

Rus , tiiTis gionto con flato in loco , fi mette in Dat. d 
Ablat. y.g. Manco rurii rei rurc . 

i delle Chiefe . 



Li Nomi delle Chiefe fi mettono in Gen. con la prcpoft 
In « o > Ad 3 in qualfiuogli a forte di moto % e vi s'intende 
Tempio i o Tempi um: v.g.yadoi S. Domenico, min 
Dìuì Dominici. Sto àSan Francefco, interluni in Diui 
Francifci . 



Modi di dire 



m Quelli modi di dire 3 io dò in cafa di Cefare , e tu vai 

in . c *** ì 1 Pletro > fi fanno , -Ego maneo apud Csefarcm « 
tuis ad Pctrum . v * " WOT ? , 



Nomi di ProUrndc. 

Li Nomi di ProuinciCf Regimi, &/fo!e, vogliono ft 

Sepof. fecondo il moto • v. g. Tu fei flato in Italia , & io 
ò in Spagna» Tu moratus es in Italia, ego in Hifpania . 



De Verbi Locali r 



I Verbi Locali fono quelli» chef! fono pofli nella {ec- 
tima Regola de' Neutri • ^ ] 




- r 
N 3 Muti 
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Stato 

Hic 

lllic 

ime 

Ibi 

Ibidem 

Alibi 

Afte ubi 

Ybi 

Vbiquc 

Vbilibct . 

Vbicumque 

Vbiufs 

Jntus 

Foris 

Pcregrd 

Nufquam 



m « . 



H*C 

Jllac 
Iftac 
Ka 

Sadem 

Alio 
Allquo 

?Ua 
fqucquaquc 

Qualibct 

Quacunque 

Quauis 



Aduerbio Locali 
Ad locum 

Huc 
Illuc 
Iftuc 
Eò 

£odcm 
Alio 

Quocnnque 

Quotibec 

Quouis 

Intrò 

Poras 

Peregri 

Nufquam 

r 

Pei locum* 



De loco 

Hnc 

I line 
Mine 
Inde 

Indidem . 

Aiundc 

Aticunde 

Vndc 

Vndtque 

Vndeiibct 

Vndccunque 

Vndeuis 
Incus 

Foris 

Percgre x 
Nufquam. 



Per quà" 
Per là 
Per coftì 
per là 

Pei Ja medeOma 

Per altrouc. 

Per qualche luogo 

P^rjoue 

Per ogni luogo. 

Per doue ti piace, 

Per ouunqùc 

Per douc vuoi 



Intus 



% ■ 
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Ictus Per dentro . 

Forisi Perfuorc 

Fcregr* per fuori di terrà 

Nufquam Pcraitmlucgo. 

Motovcrfus* Motovfque, * 

Horum , verfo qui Haftcuus } 

3 fior firn ) i Hucuq:C ) fin qui. V 

llforfom J verfolà Quovftne* findoue 
Quorfum» verfo douc Iftuc vfqj fin a quefto !aog«» 
Ahquorfum, verfo alcuno llluc vfque ) fin a quel 
Aliquorfum.vcrfoaltro Eòvfque ) (luogo* 
Surf um> verfosu» Deorfimbvcrfogi». Deftrorfura verfo 
man dcftra , Siuiftroxfura, verfo man finito* * Rfruorfuta 
a dietro , &c. 

— « 

- ... * » . *• # * v5 
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GRAMMATICA 

MBRO TERZO. 

Dell'Infinito. 

1 T 'Infinito è quello , che non ha certo numero, nè 
JL-rf certa perfona , come Amare ♦ 

2 Si dice Infinito, cioè n- n finirò * non determinato « 

3 Si cootrapone ai finirò , chr ha certo numero, e cer- 
ta p cr fona • v. g. Amo, perfona prima; e numero itqgola* 
xe • 

^ 4 1 J^<«omj , me, te fe , nos, vos f illos , determinano la 

£ l * ! i? um f° a ^"finito, v. g. Me amare pcjiona 
jprjma, e numero Angolare , così de alfieri . 

5 Vuole vn verbo finito , che determini il fuo tenia, coi 
me . Spero me profieexe Spfcro , determina infinito 
profière. 

/6 Nafte da» Verbi Attiri, paffiui > Neutri , Communi, 
Deponenti, * Impersonali, come, Amare amari, Scruire 
ampieftì, aitxiliari, & poenitere ♦ 

7 Hi cinque tempi fotto tre voci , come, amare , Ama- 
li iflse , Amaturum . 
S Amare i prefente , e preterito imperfetto ; amauifs 

prc- « 



v 
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preterito perfetto » e plufquam perfetto , amaturum,fa« 

. — : v__ . « 



, Amare ha due volgari, il primo amare , il fecondo 
fono tuttili volgari delli tempi prefentj, e pret. imper- 
fetti, giontoui fa particola Che, come, che io amo, che M 
amauoiCheioamNrhfcioamaffi. 

10 AmaùìBeiu anco due volgari , l'vno e hauer ama- 
to, l'altro fono ueà li volgari del pret. perfetto, e plu.q. 
ferretto , giunto 11 Che , come, che amai . &ho «nato » 
che baucuo amato, che habbl amato, che haueffi, & hauc- 



TC n "Amaturum efte ha tre volgari . Hauti da amare , , «f- 
fer per amare , # il volgare del futUto dcll'indicatitw 
giuntoni il Che , come, che lo amati) • 

la Amare, &Amauifse fono indeclinabili, ^«"I"" 1 
erse fi declina come Amarurum > amatum else, amatuiw, 
as, a efte . Amati, & Amatum iri paxzuis fono ihdeciina-r 
bill ; amatum efie fi declina, amatum, aro, um else, ama* 
t os, as, a efse, tic deélifrt ^ . 
13 siconofcenel volgare induemodt . . . ^ ; 
Primo , quando auantiU Voce amare , vi i Verbo , fi » 



Infinto, come, Voglio amarè .Volo amare, cosi de gl al 
tri tempi dell'Infinito» ; / * „ , 

Secondo , quando au.jKl la particola Che »*i e Ve rbo . 



i'p imo Verbo, che fiefci*tt»»o la Che ■ fifa infinito, 6 
la eh;, fi perde come. Io mi HW*gromoIto,cheVin«nxo 
Marnale ftia bene , Valdc gaufio Vinccntium Martia- 

lem bene valere . 

b 4 Vuote auami dire accuf.fe ftri il nome , che fie. 
gue immediatamure appreso!», che, così vel -exna atti- 
llo, come nel paffiuo, dopo di fc . catì « M tuo verbo, v. g. 
Io conofco, che m non perdi il tempo in vano, figo co- 

«nofeo te non fruftra terere tépus. Tu vedi,che » 
^irprexzati da tutti. Tuvidcs malos ab °» n i b us Qpcr^n i . 

»j yacceida in genere, «numero colto come 
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m!*Ì?£ ***** attenderà alle lettere» Spero 
Hjracmtum Mari Jiteri* operam natia turum » 

Anno*, i. delia voce Amare . 

c 5' è - d « SÉ c £ e 1 ulnJo *"* voce Anatre, precede Verbo 
fi fi infinito: fe n'eccettuano però i ieguent% come . 

fiil££S ' ^ e SS c " » * c - Precederanno que. 

?! V ,°'£-" S 22?» Vedo >. ' n «ndo, noi/ fi farà Infinito > ma 
participio »NS: v. g. io v edo teftcdiarc> etufcnttrre 

parlare, Ego video tefludentein , tu v erò a i^i& me lo» 
ijuentem* 

a Spaila foce Amare, leggere, dee. precederà il volga- 
re di Cura y «mero di Facio, che non fìgnifichi comanda- 
foento,, non ff fi infinto > ma Gerundio atfiertiuo, e it 

Y?Lt< Ac ^ ural -. come > io procurerò mandarci 
«uc lettere, Curabo mittendas tibi bims literas. Anto- 

mt&SS&VEg?" r " rI,e - 

3 Se alle voci Amare, leggere, precederanno t 
verbi > Spero y Credo , jromitto , e tfmilf , fì può fare in- 
fiimo; polente , e .rimiro > come Speraritornar in Coreu- 
ta > Spero mcxedirc Cofentiain, fed rodiusme ledi ta- 
rimi 9 



Annotatone feconda della particola * 

Cbc* 



Se detto,che fc auantf, che,prec*de Verbo, il Verboiche 
leguc) ti fài n finito>peràfe d'eccettuano i feguenti . 

I S'attinti il Che, precedono Verbi di pregare, anv- 
nìonire; pervadere confi&Uare *Che>ft « Vr , al coniun* 

«ó r°m™ f /Ì J?i! 8 ° V ChC ? Cnehl I TC Rogo > hoi- 

5aià 
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Sarà più elegante, fe fi tatfe l'Vt>c©mc> Rogo te. vtnias 

Accidit, contingir, cuenic, vfuuentt, & altroché /lenifi- 
cano cue uro appreflb gli Oratori , fi leggono con V ve , e 
non con l'Infinito. 

2 Se a Che , precede vt\o dt qneftì verbi > Volo , Mal*) 
Nolo, Dico, ;uheo, &c. 11 tema fi può fare per rinfinito,a 
per il congiuntalo, come , Voglio, chcfacci quefto , lo 
vt facias hoc, vel Volo facias hoc * E volo te f cere 

b °/ - Se al Chej precede vno di qtìcrti volgari , ttr?, dire* 
cornane! .re 3 li fimo conmolu eleganza p«r Iu\en- rs. te 
però il tema lignifica comandamento, comi; Tu hs: utto> 
portare queftilibriquà. TuiufliAi hos libro h»ic afferriti 
lo ho detto , che fi o*nOruino quefte vedi , Fgo iuffl con* 
feniarias veftes. Comandard a te, che fcriui ±ù lettela • W- 
beo te fc ibcre literam . 
Iubeo vuole più ptefto l'infinito . cì^e •! c o:i itine \ao * 

4 Se a Che 9 teguirà Verbo* che non haucrà fupln^ •» fi 
rilolue rer fore vta» coniuntiuo prei< n:c come j C~e.o<> 
che voi fludiaretc Iegge> Credo fore vt vos ftudeatis le$i, 
vel credo, vos ftuUe.etis legl, fenza *orevt al pretèri- 
to imperfetto dei coniuntiuo 

5 Se a Che, prece ie*an*o H volgari di Ilabeo, Scio> 
Inucnio 3 Che, li r 3 Qjid a4 coniuntiuo: per* he lignifica * 
checofa,comC,loho>che fcriuctti>H^ oro quid ad ce 'cu- 
bani. Sò che fare, ì>ck> quid facian, , Tu non trouerai ùìiQ 
fare, Sion inuenits qti^d agas . 

6 Se i Che , non precederanno Veibl precettim 1 proni- 
fcithrt, o dubitatili!, cbenonfU fi Ne, al Coniuntiuo* 
come , Io voglio, che m non fai ci quefto. Vero ne tu ho* 
facias, Guardati di non far quello , Caltene tjoc facias . 
Dubito , rem* > fio in dubbio, o paura che l'amico non 
ratiora , Verco*,dubico; metuo ; vel unico, ne amicus mo- 
riacur. 

7 Se 
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,lr?£t?JÌ2 n f? ffo tare ». c hcnon t'ami Non poftum fa- 
cere quin te autem , vel non polTum non te ama- 
re • 

,j /t?,^ fle gue ,a ftc?nda vóce del preti imperfetto 
«lei. coniantiuo , non fi pud fare Infinito, ma fi ri follie 

f.L^rrZl wp Z e i tt0 » S° m<? * io c *> c l « >'»> breue 
"SE*! SS 5 Cr I ft ' dot , lto t ' fc " Pifiliaffi fatica. Credo bre 

mda^S^i2. tt!k>m *^ ,tte * 1 w,b,cul eujdc " 

*hP^nKifl',«.' cgue J >r ?', rift ? Perfetto paflluo di verbo , 
!" "J ST £ ^P- 100 ' ««fi»tacrm-attiuo , come . Mr dispia- 
ce, che da voi non s'è imparata, otitn è fiata impara, 
ta buon» creanza. Aegre fero ros non difdicifTc bonos 

^^'Je^'i^red'el futuro del conion- 
c * a «'f f "- £el plufq. perfetto dell'irrfinito , 
penfo , che Don Nicolo Tonto mio amico hauerà accon- 
cinta la eafa ui Ro«,a,D. Nicotenm Toni*m meum fami- 
liare™ puto dowum in Vrbe accommodaiTe . 

Mafe fenifica>turo , «rifoluepcrFore vt, al prer. 
perfetto del coniuntiuo , come , Credo , che ni hauerai 

™™l°i3ÌÌ*2 d05 io , ^ornerò , Credo forc*tc*naueris 
cum ego redibo , vel Tu canaueris «un eeo redibo . vel 
eanaueris arbitror cum, &e. ^ * 

Quando i'mfi.uto fi nfelue al roniumino j in che rem* 
P °c k, a " cr * da metterlo dimoftrerà il Verbo finito . 

Se il Verbo finito farà prefenx , o futuro , fi rifolue al 

£™ e J Come t 1° *» s t5 hc dire ' Nrf c«o <n«'d dicam , 
Tu non trouerai che fare, Tu quii a» js non inuenies . 

Ma fe fari attro tempo , fi rifoluealllmperfetto , come 

«,ft!S p . e * uoch 5, dire » Ne f c iebam quid dicerem Non tso- 
uafticHefare, Nonmuenilti quid ageres , 
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Anno catione trita* 
Del Caio dell'Infittito. 



S*è detto j che l'Infinito vuole auantidi fe Accuf. fe n» 
eccettuano perè i fcguenti . 

wS?5j l'atto «ci Verbo fegneme, econ quello nome 
s accorda Videor in perfona, come, MI pare, che voi 
habbiate intrfa quella tegola . Vosmihi videmini intellc- 
xmc nane regala <n . 

i.,£ Ia , parc £ vedcr .', ?" el * iorno » Mthi rideor vlderc il- 
luni diem. Ti pare di leggere. Tibi vidcris legere . 

* Appsrco,dicor^xiftimor,&c.polTon» h-ucre Nomi» 
att.se Accuf. come . Queft* huomo appare effer buono è 

ret C eff^6on P m reteffet>0n^ * , vclhunc hominem appa- 
ri 1?^?°' i1£ ,0> 0 5 to, vo, °» nol< h malo, &e. gionto 
con J manico, effe, poffono batter Noto firAccuf.in que- 
llo modo come Tu defideri effer dotto, Tu CMpiseffc^ 

do£us,VeI CUClioisrerin./1r>A..«. . ^ 



. -...-iuuvnutllOKt CIOCCO , fi 

dofluj , vel cupis te effe dodum. 
4 L'Infiniti de* Verbi impertonali fogli, 

■ li Clio dei Vrrhr* im»»rr„„.l. * V 



tiiMuTifu u - W "»P e "°nah vogliono .marni df 
*JÌS£& ,* Crb ° ,m > crfo . na '* > tome , fo $ò che al Pa- 
Itti cute gouernare laf,m,gl«, Scio Pacrisinte- 
isiv». Sm V/r»? L e fi m "i™ * 'oeonofeo, che adogn'ìrno 
miferum! P ' Bg0 conofco difplicerc effe 

L Ch Z* VÌ Chi Ì tici wnuiene portare vn* velie 
congruente. Certuni eft Clerico docef e de terre veftem 
cons:ru?ntem . 

rAii 1 ^™? im P e r? na,edi vore P'ffiiia vuole auanti 
A* «IlJÌ!Lm r e *& ' S° me > O ideio che il Macflro 
Siro d 0ÌVlT CHpÌ0 a difcj P«li* oljediri Ma- 



fi Se 
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6 Se nell'Infinita accadcftVro due Accufatiui ambtduO 
min ati , ali* hora.Ua iìxo fi volta in paffiuo , per cuttare 
r anfibologia. Ingente fi metterà in Ab.con A, vel Abv. 
g. lo cono*co che HippoH co ama D. Benedetto ManiYcda 
huomo dottoro cognofeo sb Hippolyto amari, D.Bcnc- 
diftum Manrrcdam, vi rum perituro . 

Sefofiè Verbo Deponente 3 the n#n fi pud voltare in 
pafCuo>all'hora fi nfolue ; comc. Credo><hc tu feguiti An- 
tomo , Tu fequcrjs Antonium, Credo • 

L'Infiniti , eh*, copulano, e congiungono limili caffi 
fe hanno nominauuoj o Retto , fegue Nom. comej Io più 
? r t fto vorrei e/Ter tenuto dotto,chc ncco,Mallcm haberi 

do&us 5 quam eisè*Uus*# 

Ma fe precede caft> obliquo , legue Accuf. come , Al , 
Prencipe appartiene c/Tex fauio, e clemente» Principi* in* 
tcrtft effe Capientem, & ckmentem, e non dirai, fapicntis 
& clementi* . A mei vtilecffer liberale , Mihicxpedit ef- 
fe liberalem » 

Ma Lictt # bat , dopo di fc può bauerc Acc. e Dat. come 
Atee lecito effer forno , Tibi llccc effet fapicntem , & fa- 
pienti è c 

8 L'Infinito prefente alle volte ftà in luogo del nomcj 
rome , Lo ftudiar* tuo ti gioua, Studcre tuum tibi p roder! 
proftudium taum. efi declina faocftuderc, fludcrc • 
T Alle volte in luogo del pret. imperfetto dell'Indicati - 
no, come , inuiderc cnmes mihi, prò inuidebat, vel inui* 
derc iucipiebant . 

Alle volte inlusgo del Supino ,*ome , Vemt nummo, 
pcterc, prò peritimi , Venne a cercare i danari. 

Alle volte in luogo del Gerundio, come, Cum ci ani- 
mus o/Ut abirc , prò ab cuuidi , Hauendo voltati di par* 
"V 
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Del Futuro mifto* 

i II Futuro mìfto i quello % che colla di futuro , e prec, 
plftfquam pcrf.fuifsc, come Araacurum fui fie, ieruiturum 
fuifsct&c. 

a II fuo volgare nafee dalla feconda voce del preterì 
plufquam perfc del Congiumiuo, come» Credo die tiaurc- 
fle ammazzato i voftri nemici, fehauefte fi auto fa fpada» 
Credo vos imerfeAuros fui/Te ini micos > fi gladium hi- 

buifTetis* 

5 Auucrti , che fc decerti interfecìffe farebbe grande 
errore,perche intcrfecille moftra Tatto deirvccidcrceffcc 
fatto, ma incerfefiurum fui/Te, non eflcr fatto . 

4 Se il Verbo non haucire Stipino fi rifolucrà per futu- 
rumftiiiTcvt, airimprrfcttodel congiuntilo, o per il 
prct.plufq.perf fenza Futu rum fuifTe, come, Credo chetit 
haucreftittudiato, fehauefli hauto libri , Credo futuruin 
fuifTe ,vt tu ftuderes fl libre* habuilTcs , vel credo tu itu- 
duifle, fi 1 jbros 3 cVc. 

5 Se accadefTero due Accuf. inanimaci fl rifoìuerà anco 
perfuturum fuifle, per togliere l'amfibologia , eme, 
Credo, che tu hauerefti imitato Antonio , Credo futu: u n 
fuifle > yt imitareris Antonium. vei Credo imitacus fuifles 
Antonium 

6 Cofi ancora , fe i! Verbo folTc di voce , e fignificatio. 

ne paffìua , come Credo , che da re farebbono flati letti i 

libri i j Credo futurum iuiffe , vt libri le^erentur a te , ^el 

Credo libri leftifuiflentà ce, vel Credo libros legendos 
iuifleà te. 

7 Sefidicefle , Credo, che da te irebbe flato feruiro 
Pietro, dirai. Credo futurum fuifle , vt a te feruiretuf 
Pctro , vel Credo te leruituriiT.fuiftc Pctro » vei Credo a 
te feruicndum ftuflc Pctro 9 
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; 

De' Verbi Seniili, 

1 r Verbi Seruilf vogliono fempredopo dife infinito, 
come» io non pofso fopponar quella fatica, Ego non pof- 
ium hunefufferre laborcm . 

2 Si domandano Scruili ♦ perche fl conuertono i e fi 
conformano con la natura del fuo infinito Onde fé Tifi* 
finito farà perforale 3 cfsodiutnraperCoualc y e vuole a- 
uanti di fcJiominatiuo , e dopo ^infinito* c'1 cafo deli*- 
infinitor- comCj Tutti gl'huomini dcuono feriiirc Iddio» 
Omnes homines debent fcruire Dco . 

I Ma fe l'infinito farà impersonale anch'efso diuenta 
imperfonale , e dimanda li medefimi cafi de gl'imper- 
fonali, come , Molti fi cominciano a pentire de' loro pec- 
cati. Multos incipit poenitere peccato rum. 

4 T Verbi feruili fono cinque principali, come 

Pofsum, potes, potut, fine (u p. potere . 

Incipio, \sj ccpi, ceptum, cominciare. 

Solco, es,folitiF fum , folcre . 

Dcbeo, «$, bui, bitumi douere % 

Defino, ih iui,itum> cefsare, 

A qucfti fi giungono i feguenti » 

Codpùcsptfti , taepir, cominciare , 
Queo> qui5, «juipij q»itum, potere • 
Nequeoi is, iuii ìtum ^ non potere . 
Confucui; ifli; ci|it ; folerc . 



» i » 



- ✓ 



Anno* 
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A nnourioni • 

1 Si » pollo alianti a Verbi ferrili, il primo infinito , 
che ficguc di Verbi Atei ui , fi fi paffiuo, c*l Nome, che vi 
è fi metee in Nomin.come, fi comincia a ftimarc la virtù* 
Incipit a?ftimari virus. 

2 Dcbeo , es , fenza i rifinito, fi può fare atti wo, e paffi- 
no, come . Dcbeo cibi multo s nummo 3 > Multi nummi de* 
ben tur a m« tibi • . * . 

Ma quando ha l'infinito dopo di fe, fi fafolamcnte at* 
tiuo , come , Vos deberis obieruarc has rcgulas, A vobis 
debentobferuari hx rcgula? . 

3 I Verbi feruili gìonti con infiniti ? eie non fi periro- 
no fare paffiui , fi rifoluono ih atiiuo , come , Io [foglio 
effer aiutato da te, Tu folcs mini ausiliari . 



De' Verbi Signorili . 



1 I Verbi Signorili Vogliono dopo di fe l'infinito i có- 
me . Io defidcro gìouarca gF huomini del Mondo > Mufih- 
danos iuuare exopto . 

fi SI comandano Signorili, perche non fi eonuertono 
con la natura del fuo infinito, mà in quella perfona , che 
fi trouano nel volgare , iti quella medeflma ftanno nel \x- 
tino come . Io defidero eflcr aiutato dal mio amico , Ego 
cupio amicitm mihl auxiliari . 

Ma fe dkeffe per il verbo feruirle , Io foglio eiTer ama* 
to dal mio amico , dirai , Amiciisfolet auxifiari mihi , c 
non ego foleo> Come fi dice > figo cuoio . 

4 Verbi Signorili fono tutti gl'altri verbi, leuatiiciUp 
qlie verbi fermi 1; vt 

Cupio; is, iui, itum , 

O Volo, 
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Vólot vj$, volui, fine Aip.yofcre . 
Nolo* nona », noluf, (lue ftp. n-ft volere? * 
, .*Mo # Mams, ntaunlc* v a ti pm pretto. 

Cogito, as, aia, atum f ' penf*rC # 
Spero» as > a \\\ f atum, operare # 

• « - 

« • » • 

* - DeVeibtSwtflu esigaarift 

ànflenc. 

. « . » , 

I a<<*n<ro ff propone vii te«« con vetbd Se>u!fr f etf- 
jc, come, Io voglio, e poffo perniimi de gl arrorr, F$& 

I>iU De^ nik vt fibi ..bedtamu*. rfeue dcbcmus,vrf nos- 



•*.' '," tkl Gerundio . . * . 

i, Il fienind i o Vèrte p a r c i c i f a i e ., cUApctìtìnt^ 

<bfc , la n» uri del novne , ci» fono i cai» * e la natura oei 

dkatiuoV mutata in 5y Yt Ani#>*W*n#> ^ 
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Onero dalGenitiufo -ringoiare del participio in Ns> mir- 
rata la fitfaba T^, ?n Di,d< v dum«vc AmamiSj amando a- 
mando , amanduro, 

5. Naftcda* VMbi Attiui, Paffioi > Neutxr, Commi:»?» e 
Deponenti come, Aróandi, feruiendt, horundi» auxiliari- 

6 Auanttdf Ce n n vuole caCo* dopo* di fé dimanda il 
ca(o del fuo verbo fe tariattitr> > le paflìuo norr vuole ca- 
lo, come lì a ■ ra v grE tempo di ferirne Iddio» Eft cero pus* 
fcrurcndi Dea So» veruno qui per tiferinfegyuio f Vca» 
huc «Jifccndì caufe - 



Del gerundio in ói» 

* • . 

1 11 Gerundio in t>hè GeniriRo fing alare r 
a Si declina Amando amando, amandt, ccmc 5 Boni> t>o* 
i>ar>boiri.. 

l Hà due volgari DJ* e Per giorni cof veffeàfc del 
iwfentcdcjrinfinitoauiuoy CQm«^Amaie, per Ama- 

IW Volgare dr.. 

f TfVofprr Dry Woreainmtidiffc Noate fùffantiir* t 
rome, Horsh Tempi&^Aéfcass & e dopo di fc il cafo d'él face 
ver 60* come , E tempo dì piangere in offri peccati > fi« 
tempus plórandi tfoftr* peccata „ 

* Può anco auami di Ce hi aere afcuivi adietfiut> tfoiftc 
Cup*rdus r Auidusj Deftderoftis^, Pfcrinis, c limili còrnea Tir 
fti dciiderofodt veder tua madre; jFi*cs cupiduwideaA* 
**a» nutre*» ^ 



• - • r ' - ' m 

€> r De? 



» 1 » ; i 
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Del Volgare Pcf . 

f II Volgare Per •» Vuole alianti dlfe Verbi di tti^td , « 
la per>fifà\caufa,gratia*ftndio, eliprfp ne, come Io 
vò al mercato per comprar mólti libri > Eo ad mtrcatu** 
emendi caufa mulcos ibros . # 

z 1**10 anc^haue, e auanti di' ft Verbi dinoto i come Io 
ftò a Roma pcrfpedìre alcun* miri negoti/ , Roma; coitì- 
moror, expedicndi caufa noopulla mea rugotia . . 

j Quando , Per auanfi di ie Verbo dì moto y li può 
variare in (ci modi, co • e> io vò in Napoli per tornpfàrc 
molte cofc : Eo Ncapotuìi vt emattij emendi caufa, ad e- 
meod(im$€mptum^ v«lcfr»pturU5miiltasrc$. 

4 Ma (e per . hMuanti di fe Vei^i di flato , fi vana folo 
liltrè modi, come io ftò ia Napoli per recuperare i niici 
denari, Cortinoror NéapoIisVt re«.Uperem,vel recuj<mr*. 
db caufa, leu recupcraturusUKair. pccunum, , 

Dei gerundio ili Dcf * 
Il Gerundio in Sto, fca fiàtitìof & AblnUb , 

* * \ r 

Del gerundio in ito., bit . . 

I II Gerundio in Do. qu rido è Datino ha due volgali 
A , 6 A? » eiontt toh il volg xe del prcfenie dell'infinito 
tìttiuo, cèrne Aleggerò all'amar* « , . ,. ; : > , 

x.Vuìfe auanti di fc Verbo \ *he regga D.tiurf» eome 
V ìco, Operarli do, tutiigiIo> Studeo,&c.come, Tu attendi a 
jcop mi K mie regole , Tu 4a$ opcram * vel ftude* deferì 

bendo mea* regulas . *t * *t -4* . 

a PUÒ anco hauerc attiriti di fe Nomi adiett|iii,che vch 
glion . Datiuo, come, Vtilis, Dedica*, Inclinai, So.cso* 
m- Ccfare Valentone ti.tto è daio a (tediare i Cartai Va* 
icntonus dcditus cft ftudeOdo « 
:t.~* ■ ■ * - **** 
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De! Gerundio in Do , Ablac 

U Gerundio in Do* quando è Abl s'vfa con quelle 
prrpofitioni. A , Ab > Ex j In- De- Pro, Cum>e fenia» co- 
{ne 9 In cambio di (ludure, dormì ; prò rtudend^^véHtu* 
dendo , dormls* In penfar quelle regole 9 ho profanai! 
fatica » In exeogicando hus rcgulas , magnum lufcepi la* 
borem • 

' r- 

Del Gerundio in Dum. 
Il Gerundio in Dum è Ndminatiuo , & Acaifatiuo . . 

* 

Tie\ Gerundio in Dum Notti. 



lo * Nomirj.il 
rrfonafe palfiu< 



con EH, erat, e s'vfa come ad iirtpci ivn*i«; i-jhu«- «■ vuu- 
lc Datiuo , o Ablatiuo con A -/vtt A&Y come ,Tìa te fi dc- 
uono aiutare gl'amici ; A te 5 vel tibi auxiliandum eft a- 
tnìds . Da te fi deueferuire Tddio . A te 9 Ve! t biferuien* 
dum eft Deo: Si deue amare la yirtfitAma^dum eft virtù- 
— — . i » • » ■ 



tem • 

1 A quelli volgari, Si deue. Bifogna) Se vuole* giunti 
col vo'gare dd J'Infin'to prefeme a:tiao, come, fi deue a- 
mare.Bifngna insegnare, 8fò V 

I Con i verbi! che reggono accufatiuo • U può adietti- 
uare, come Si deue amare Iddio^amandum di Deum; ^1 
amandus eft Deus. . ■ ^ ^ÙB, 

4 Ma ptrVerbifChenon reggono Accufatiuo, fl rifof-i 
uè per Debco 9 debes come, li deuono fcruire gl'amici # 

Scruicndum eft amici*; vcl Quifquc debet fciuire amici*, 
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Del Gerundio in Deuai » AcaiX 

« Il Gerundio in Dum , quando è Acajf. hi due volct- 
A, e peri come, ad Amare , per amare gH 

ah y u °i e i*"*" 1 / d ! fc y" 6 ' dl '"oto con prepofitione 
Addome, lo vado a vedere gl'amici, fio ad 

tìrn * G« ufcp ? eMorer ftaino apparecchiati Pet aiu- 

r«l^ a ~ ohautTad5 " tiu '» cnc vogliono Accufatiuo 

imparare, Tu «saptusaddifeendum . *' 

r„\!l J? ua anco /«^sw^p'epomiunmb , Inter, co. 

2?/&°?* , i in * , J? at| P tT Prender la Grecia . Miffi fum 
oh deftndendum Grecia..»: Icaro fra il volare, cafeò, I 
rusrmtervolandumcecidit. """'«'«^caitojlca- 

la cf r ■ \ Cotìd " Co - M"Pio, Curo, come, Io d6 

b^££!^ c t!" C ada,n,C, 3 Loco ««*n-m«n ha"! 

r^ml«!!£!5Ì $ ? Vcrbi di »ot*> > « PUÒ variate in 
fei modi detti di fopra, come, lovòad efiLer/i miei 

iJ£*f te V ? b > d ' iluo > fl varia in tré modi • Io Ad Der 



Anno* 
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Annotttioni cotnrounià tutti li 

Gerundi . 

i Tutti i Gerundi pofscno efler paffiuj, & ali'horjr.on 
i iuih ivj« n 2 a , J2 ntifej nè dòpo, e le vi fan caf©> il 

ttffiSS»K Vt > e ''' Gf l,ndio 

Gerundio in ui » » » ft jb g ft p , ato ^ 

tòeS.^SS'mpS cft.egendicaiU per -llcr 

en Id Sndum. A domarli date, Vt dometur a te 

Le r cole "ne con elicr dichiarate ntrndnno. Regu- 
Iz me/dectarando imelligumur. Con ci «dichiarati da 

no, < EfcvXàfirifotuc nello ftefso modo, cioè il «e. un- 
dio in Di , & m Dum > per Vt » & il Gerundio in Do , per 
Cnm: come è tempo di C amÌMar5 1 TiJiirus efl: J ainuulandi . 
ri. -V,.«in.r armati , Vt ambuTcmiis . 
D QuX Mowco I atto a contemplare, Hic Monacus ap. 
tiiféftadcontcmplandum, Actnt.mplar folo, Vtcon* 

tC lò P pXg?ando difcoro, Ambulando edijfcro. Parseg- 
uendo accompagnato , cum ambulem cornila us. 

a Ne' Veibi imperlonah treGcrui dij fon . in vl>> , pav 
«itcndum, pigendum.pudendum, come. Ti bifora pcn. 
t re de* tuoi peccati, fe vuoi ritornare ingrana di Dio , 
Tibi psnitendum efttuorum ptccatoruin > fi vis in Dei 

iVcciì. del Gerundio in Di , alle volte fi mette in 
Genìtiuo plurale, benché, il Gerundio non concordi con 
quello in numero , come. Tu hauerai facoltà di nominare 
cotefti, Tibierit copia nominandi iftos, vel iftoruni i. 
« II Gerundio in Po > fi ntcoua alle voltcfenxa Verbo 
7 O 4. oadiet- 
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o adiettiuo, però vis'intende , come , Queft'acqra èhuo, 
na a bete , H*c acqua cìt bibendo, ideftTdonea, vel cora- 

nori eh edcndo C P ° rC ° "° n è bU ° M * mai, «"" > Suina 

r%: S f r vo!eari de J P"™"^ 0 in Dum, chefignffica ne- 
cefliri, fono propo/ti per V- tbi. the hanno il 0atcwo di- 
po di fé, # fi nfolnono, i omt, Mi bifojrna feruire a te , Kte 

bh per caufa dcll'amfibo o£ia . * 

De 1 Ccrundiui • 



»S \rw, » Cr n nd Ì? ha «lf concordate in genere , e numero, 
c-ncniamano Gerundi», come, Etempodiraccoelicre 

if^ Ct W ,e » P ei J °<3emndio dirai. Efttemp«S p"- 
C*pien4< èro*»* , moprrlr. Omndtun. MI tcmousLr 
cipiendatum frugum . ranpuspci- 

«,£j Ctr '*iL c !* nd , e a r * c S°8' iere ,e wtouaglie : per lo Ge- l 
rundio, dfrai , Petrus dat operam percipiendo fruires, ma 

E» . Gcmndmo operam petcipiendisfrugif 

Pi«r^e? d i«r^^V ric "P«' r * r * « miei denari da 
L2HSE? i Gerundio dirai, Mu*> Dominicum ad re«u* 

kKSH» "21? * Pctro L ma pcr ,0 Gerundmo » Mirto 
Dominiturn ad recuperando^ nummosa Petro 

' ™« J- C . hc T lucrano Accof. fi faranno Gerundi- 
nò» c non vcruadio • - 



■ - ■ ■ ■ 



V 
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Del Sopino • ~ 

1 II Sup ino c voce particele, che fi pone in luog* 
dell'infinito. , r 

* Cont iene d ue Voci, Vm> Se V>vt amatum, amaw, Li- 

/ Della Voce Vm. 

' i la Voce Vmi voce attiua , rt atnatum • 

2 Ha due volgari ad , e per, gi .riti con il prefette dell'- 
Ili fimeo attiuo, come ad amare* per amare . 

3 Nafceda' Verbi Attmi, N<utri, Comnuni, e De- 
ponenti, cornei amatum , Sentitimi! Complcxum, aiutili*- 
cum# 

4 Vuole auanti di fe Verbi di moto ad toci/m , dopo di 
fc 1 cafi del fuo Verbo 3 come , Io vado a rediiii'ainici , 

Eó vifijm amicos, 

5 Può anco h-aurre alianti di fc Verbi dittato» co- 
me Topiocurarò nuotare Pietro, Curaboinuentum Pe-> 
trum. 

6 Con t Verbi di flato, ff può anco int< rponere il Ver* 
bo di moto, come • Io cerco i miei libri, e tu lì troui, Ego 
CO quifirum mcoslibrcs- tu ver ò isìTTUfftti'm ili. s/ 

j Sì può variale in Tei modi* come , Io vado a compra- 
re libri» Eo vt emani) emf re, emendi caitfa» ad ecuendum i 
emptum y vcl empturus libro* • 

Del tapino in V • 

uprno in v/ 

amato • 



Del f upino in V . 
a II Supino in V. g v*ce paffiua, come amatum ad effer 

nato. - *, 



amato. 
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j Nafte da Verbi paffiui , e communi» cerne Amato > 

Vuole atiar.tidife Nomi adiettiui < corre» Facili* f 
difficilis dignus, indignus,cVc.vt, Lì /cteione è difficile ad 
Cfxrintefa.Le&io difficili* eftaudiiu. 

1 Si può vai iare in cinque modi , come , Le&io eft dif- 
HciliS) vt audiatur 3 audiri, ad audiendum, auditu, vel qu* 

6 Può anco hauereauanti di fc quefti tre nomi fuftan- 
riuiicome, Fas, Nefas,& Opus: come, Queflacofa è lecita 
a fare, queft'altra ilice tra a femiriì, Hoc cft fai faftu> hoc 
aucemnrfas au4itu# Quefto bifogna legaci fi, Hoc et 

stnis leftu • _ #<r , _ # . . 

7 Sevi foffecafo agente, fi nfoluera: rome, Tu lei de- 
fcnod'cirer ingegnatoci* me , Tu e* dj^mis, vtdocearis, 
vel doceri, feu, qui docea is i me . 

8 1 Verbi vocaciui , :e rio po di fe hauerar nt> cafo, fi ri- 
foluono ,come, tu Tei degno d'efserferuito da me, Tues 
cJigims , Vt ego feruiam, vel t i e s dignus a me fexuiri, ve! 
mi egoferuiam, vel es dignus mea fcruitute • 

Tufcidegno d'efser coo>pai!ì« natoda Dio , Tu e$ di- 
gnus > vttui Deus mi r eratur , vel Deum tui miferere, yc! 
cuius Deus mifereatur . 

^D:l Participio . 

f I! Participio e vna parte d'oratlone, che ha tempi* e 
Oafi come, amans è tempo pre ente, c cafo Nomm. * 

a Si dice participio da parti, capro, pcrciochc parte 
prende da! nome, cornei generi, ecafi, e parte dal verbo, 
comeli tempi, clafignificaticne. ^ r/ wk#> 

l Fùinuentato per ornamento del parlare, percioche 
meglio difse . Tu leRcns, che tu qui |e«f« 

4 Contane nui^ro Vori, AlW, VCl Et\% , KU* , TU*, Wl$ 

" - come 
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«rome; Ama n so vd D oc era, Ama tur Un Amatus; & Amaa- 

•d US . 

5 Ricerca vn Verbo fin ito 5 che conchiuda ilfuo feti» 
io y cerne . Mancns Romac , vidi te* Vidi , determina M*« 
Jicns. - 

6 Vuole guanti dife il cafo del fuftantìuo, cheli pre- 
cede , dopo di te h rati <3el filo Verbo» come Frane ifcir* 
Viduius, bona: indolis» ftudetis philofophix, cuadet do- 

£ t US . 

■ 1 « 

Del Participio in N5 « ' 

1 II participio ìnNS, è Voce ArtiUt» 

a Si dee l ina Hic & Harc , & H < Amar*, tome Felix . 

J Aris è -della prima coniUgauont • ve Amans Ens , del* 
fa ìcGonda, terza, c quarta» *om«. , Docens»Legcns»& Alt- 
ri iens. 

4 Ans, VCl Ens è iempo pre feri: e , & imperfètto . 

5 Nafte da Verbi Attilli, NeKttt, Como uni, Deponenti 



A imperfonali , c me , Amam % Scnitcnsi Complcaens » 
Vtens, pacnitcns, pudens & Mite* ns . 

5 Si forma dal ìa fro nda \ «i fona de! preteste dell'In» 
dicatwo , mutata la S NS cx> r e • Amas , amans Ouero 
del preterito imperfetto dell' Indiatalo) o»utat« Barn » o 
Bar ,in NS, (OmcAmabam alrtan$,Stquebar freqUens* 
y Hi due volgari il primo è Amando »lfecndo fono 
ttitti i volgari de 1 prefenti & impatti giontotii, Che il 
quale , Mentre che , o A tempo che , come > Che io amo , 
amauo» ami, amafH >cofl de gl'altri > 

< Vi fono tré Remote per Capere in qualcafo fi ha da 
mettere il participio . 

Prima fc vna medcflma perfona Fa l'atto del parteci pio » 
3e ài verbo del participio ii metterà in Nom come, Pietro 
venendo qui rirrouò :uo fratello j Petrus huc yemens re* 
pcricfttumftatrc«i f 

Secco. 
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Seconda , Se vna perfona fi l'ateo al participio, &vM 
altra al Verbo del participio) c precederanno al detto 
Verbo alcuni di quefti pronomi, MirfVNi* Vi, Lò,8cc.fl 
mettono nel cafo del pronome, come , Tu andando al 
t i ordino Rincontrò Pietro , Tjbi eunti ad viridarium, oc- 
ciirrit Petrus . 

Terxa Se vnà perfona fa fatto al participio;* vn'altra 
al Verbo de! participio , e ncn precederanno al Verbo i 
detti pronomi, fi metterà in Ablatiuo fenza prepofitione, 
come . Tu patteggiando per Roma, io leggeuo, Tedcant? 
tmlantcRemae* ego legebam • 

Annotatiooi* 

* i -Se alla voce Amando, feguiià Si,fi muterà in Attluo , 
e fi rifolucrà per Dum , o Cimi, còme , Dichiara ndofi be- 
ne quefte cote, io incefi la regola. Ali quo dee' ara n te liste , 
intellexi Rcgulam > Vcl , eum declararcntur hsc 3 Intel* 
lexi regulam . 

Scruendoi? da te tuo padre , farai laudato < Tu feruieni 
tuo patii laudaberis , vcl , Cum a te feruictur tuerpa tri > 
laudaberis* 

Perftguitandofi i trirti , i buoni ftaranro ficuri * ali qui* 
bus improbos infequemibu?, boni tutti crunt , vcl > fi im« 
probos infequantur , boni tutti erunt . .< 

a II participio iHTum , fi fbrma dalli detti tempi , co« 
jne f es» o erim, cns, ma nel tema latino fi tace, come , Tu 
effendo dotto y farai laudato > Tu dodus laudaberis , prò* 
uens doftus • 

li participio (V Ho , is , con i fuoi comporti , fi al Nom. 
lens 5 tna ne 9 cafl obliqui » muta la T. in V. e la trafpone 
dopo la E,come,lens; Euntis^cofi Tranflen5,Tx^nfcuntis> 
&c. 

4 L'Infinito prefenteattiuo giunto con li volgari di 
medio » Video, Intclligo, «Ce, fi H participio in Bus* comi 
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lì è detto ntlU prima Annotatone dell'infinito n. i. car. 
185. come . io vedo , venir Pietro , Video Pccrum venien- 
rem» La particola. enti, £iuma coi prefente dell'infini- 
to volgare atriuo, fifaNoai. l'infinito participio in Ens 
come , !ofcma palare non poflb dichiarare Piritcntionc 
mia! Non ioqucn* mcntem meam aperire non poflum • 

Del participio ìù Ras . 

1 II pàrt Vip »o in Rus , vt Amata* us , è attiuo . 
x si declina Amatami, fra , rum , come, Bonnsj na> 
tiuiti . 

t Kafce da' Verbi Attilli • Neatri , Communi , e Depo- 
nenti , còme , Amaturus > fcruitttrus , ampiexilrus 3 vfli* 
tu*. 

4 Si forma dai fupìtìo in Vm, mutata , M> in Rus, come 
Amar um amaturus > 

Ma da tctln di voce PaffiUa> it bornia dà! preterito per* 
fetto d V indicati ua mutata S> in Rus, come, Auxilia^, 
ftuxiliaturU» . 

N^fcor fi nafckurtis. Mofior, morituri»* parlo panca- 
frus* &c» 

5 Ha due volgaH 5 il primo è Hauendo d'amare > il re* 
condo fonò Lvolgirt dc'Cuari gionto. CheJiqualcMen* 
tre che, o a tfempO efie, coniche amarò, il quale àmard» 
ice 

6 rAchecàfos'hada mettere il participio tnftus, fi 
Offerii «no le tré Regole dei participio in .ffji come . 

(0 hauendo da ftare in Roma farò in c a fa tua , Roma* 
toinmoratus . àpud te manebo 

Mentre, che vbidtrd mio Padre , mia madre mi vorrà 
bene. Me meo patii ptoediturum, Muer me a diltget . 



Anno* 
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/tanotattoni ; 

t II participio tauro dì $ums fìfmnxt$>st y um>$Q6i s 
ht*l o .mpofh Dcfittn'us, profetai us, &c. 

i I Verbi » che (cm^priut di topino » (t rHb uonopcr- 
Jiituajs,. a, wn ; ion* . Titti qua le temer ai il Matteo, di- 
nenurai douoy Tu futuri^ r vr timeas M*giftnm 3 cua- 
des docili vcl» > $> tinieaS) feu timer isMugiftnun., &c. 

I Se a per xttmc precederà il velare tfrSnm r ir fà 
participio- m Ru$, c vi giungono i tempi dr Sur» j. come * 
lofoa perfcg. crej Egofum itltwiis. 11 fcruo era per 
cfser b ttuta frrtms «K t a ubruru^ . 

4 Seff V^rbo non h ut ra lu t ,rro ftrifoftieKrpeaFùtt* 
iiis. con^e Tu tarai per ft udt.re Logica; Tu futivrus erìs> 
v*lògic* Antica*. 

% Se lì d un pe. Verbu di moto de Toc^ li* /ara: anco 
«rtidpio'rt Rtis ,co. e vengo d* /egg<rreLogi:a . Venia» 
«fturt* tfpgicsLn • veli vi nio a (edtionc logica > (cu poft. 
qaam Icgi logicami . 

<* Se atlanti pr amare» precederà, -Starata» ff fi a*co» 
f acticip*» m Rtis g = ngcnd^ir^'am i«r^ome.j Stando per 
K/.gcre fuithfetmtO) larrt amlc tìurir voc,ita&hri<» 

7 Segnanti per Amare precede» a Verbo* moto, fi fi 
anco psrtic iont rlns r come fei venuto: in» Chiefa* per 
fehti* MS sa* AcoffiAatf Tcmplunr^reaifacram aiicrnuu 
in». 

* Se aiyamarefprrcedcranno'qtteffi volgari; Con ani- 
mo . Con pero ì ero *Con mantiene f* fi anco 1 participio» 
in Rus,come ; $ - n venuto qui con inirr.o di vederi) o per 
yeder. ì- Veni tra ere iNfarus. 

£ Se a Dentare r>r?crJ«ràir vo'ga e di Habco, es> fvfi 
aru o participio in Ibis, c >n r tempi di Stìnge j,*omc. Su hè> 
liikrc, Egp fum fer ipt«u* r 
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Del Pittici piò in Tu* * 

* 

I 1J participio in tuy# è pafliiiò^omC, Amat^ U&tf) 

i Si declina i Anuuuà 3 a$ uitì córte » Sontri , bona , bo 
muri 

a E < rmpc pàfsatéi , - , . 4 

4 tfaftcdà VcrbipafBui*ConìmUni,* Dcpoiienti,cam« 

Aoiatit* airtprexusj & Vim . . ^ 

5 Si fofma chi Sapido in V e onta S j <omc Amante» a* 
ftuttis Oucrodal perfetto d.ii'frirfiGaCiuò> edmef, Ama^i 

gaiii^i fccutus, «c. , - 

6 Hi <<ucfti volgari, Amarci * ets ndo fiatò attuto , ba- 
ttendo amaro, dòpo amato* &c. Et ancorotti i volgari da 
fccifefrh é più che perfetti, g:on*o Ch« Il quale > Mentre 
the. A tempo. „ 

* In .he caro fi b.1 dà méttere^ vi fonò tféRegoTci. . > u 
Grimal r Se Vna rr.< delima pe f ini paté ratto al pi mei- 

Èia i e fi l*j rra ♦ < V#rbO ai t fri rtici , A métte in N j- 
linatitio* com loefscnd p flaro cacciato dati, niia pa- 
tria $ hà vendiro tutft le m;c facoltà , figo eieftus ex pa- 
tita, Venerdì omnia iM>namca\ 

Seconda. Se v a pcrlona pa*te ratto ài participio , « vn* 
4*rfa fa l'atto al Verbo del participio , fc p» eccdorio al 
Vcrtotd* delti poitoiili Mi. ti Ni, Vivace fi mcttedel 
CafoiV pronomi* come Io efsendo ita:^ fckclatoilulla 

jMtr a^mi fù probibìtOjveriJete 6fttìl»be f nucs* Mihi expùl- 
bap itria vcyrnn fitit vendete bona mea. 
Ter* u fe al Vcrho norrprecederi alcuno dr oécr i prp- 
. tf mi , fi mette 1 i in Abfati Uo fenta prepofltione! , come % 
JUtroUati i miei fratelli* venne Picuo* iuucntisjpaeis fra- 
tcitnis venie Petti* < 



Anrto- 
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Annotatigli* 

' i Senta gionto con infinito prefente paflTuo , fi ra par- 
ticipio in Tus 5 c fcnza fi fà Nom. come , Tu fenza clier 
'Chiamato, non anderai a cornuto* Tu ion vocatus^vei nifi 
voceris > ncaccedas ad conuiuium . 

x I Verbi , che no.» hanno lupino , non hanno partici- 
fjioinTus, efìrKoluonoinflgoiricationcattiua, per il 
xela mo ,Qni, qua*, quod. come diremo pocoauanti nelh 
j-ifolutinicome, della Madre temu-a dal figlio, Io ne Si- 
mo la afìitày dirai Matns, quarn filius tinaie, amo calti- 
xarem 

3 Queftr modi di parlare f? fanno paiticipij in Tus, co- 
.mf , lvucndo io letto la tua lettera , la filaccia! 5 Ledane 
mini tuam epiitolam Uccraui . Hauendo io fatto ] * vo- 
lontàde' miei progenitori > fono flato da quelli bene det- • 
to, mibr morigerato meis maioribus , ab illis beneditemi 
cft 

Huiendo io f jbricaro quella cafa, fa locherò a te , Ego 
fabb icazus ha ne rfomum, libi k>cabo> vel ego fablicaum 
jmhi lune domum^ tibi lo.abo. 

Del Participio in Ditti 

,2 lì participio m Dtrs, come Amandus » è paffincr . 

2 Si declina Amandus-, a* irm, come, Bonus, a^unir 

3 Ercmpop)turo. 

4 Nafte da Verbi pafEur> Communi j Deponenrr 3 * 
imper onaf come, Amandus, Ampleftendus, Scquendus f 
ftpttdendtts. 

5 Vif rma dal Genicino (ingoiare del participio pre* 
fente murata la fili ibaTis> in Dus, da, dum come? Amau- 
CiSj, arrundus, a, mn . 

Oucr© dalla fccgatfa pejfona del pretense dell'Indie** ; 
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mata $, in Dus, da, Jira, tome Amaiis,amjndus^a j 

£ Ha due volgari, il primo > è bauendo da effer amato ; 
il fecondo fona i volgari de'ftituri, ^ioncoui, ChCj il qtu* 
le, Mentre, che , A tempo c he . 

7 In che calo s baiurà da mectcre,sW«uino le fopia- 
dette tt è^fctgole > come 4 

la predica hauendo da ciTcr intefa da te, fasi hvjca 
tua buona . Concio iacxa audienci* a tt ; vkam turai prò* 
bamreddet. 

Hauendofi da dichiarate la lettione, la voglio fcMtire, 
Lectionem declarandam , intelligere volo . 

Hauendofì da dichiarar Virgilio iiicolari faranno iff 
fcuoia , Virgilio decorando difcipuli inccicrunc, gymna* 
tìo > vcl fi dcclarabitur Vir jilius , &c« 



Annotàtióùf. 

l Quelli ftcflSrtiodi di parlare dei participi-) in Ftos, 
fmo del parucipid fri p us , fi mucafpto il parlare atchto 

£.?dS5 eft a'Tc C ' r ° h ' d4Clfer let 0 a * tc ' Li!>er ™ c - 

de n d" s V ' nUWql,!C0nanÌmo<1,c/i;er vifl0 > «««veni vi- 
*e/e" S?f Sf effCr bmUt ° * ( difefp » Iam < * m c*<icndui 
acS V aSÌ? s ? 1Ìefa P " * fc,ltito > Templi 

Si i tote Tamari 8 ar ^V 1 I faB " 0 P art I cl ' 5!oj n D«« » come, 

• " ' 9 li" 
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- ti verbi Deportemi , e Neutri j fi rifoluono r-r lo Ge- 
rundio in Deum,co.ne fi deue obedire it Pa ire , Obedicn 
dum eft Patri , Si dcuono aiutate » poueri , Aioli andu.« 

<ft sFSoffono U anco rifoluere per DebeO, es, conre.NoS 
debemusobedire patri , Nos deberouS paup.rfbusauxi- 

' oUffe Vorì , Si deUe , B (fogna , gioliti con i Verbi Mi- 
fOrSri'vtor, riss Caueo, e», & alt* , che fero porca mi 
pronomi. Mi Ti,Ni, &c. Sì fanno anco per 
me l'huomo non fi dc><e marauigHaredi qucfleiwgo.tf > 

Homo n«n debet mirar i hsb rcgulas . 

be' Participi') Neutri , Comn^mi, Deponenti * 

& Impérfonali. 

J : Verbi Neutri hanno due participi/ NS* 

* p > 5 °LnSi v tt Chi ferue , e fermrà i Prencipì 

- niTndamfflpeSMafua S^V52?K&S 
fcra«turum principibusmurldams; fui fo riunì poemte* 

Verbi tfetitri, che haueianrio il Preterito paffiiiof 
JfnoS p/rtic "piV, Prefcnte Prete, ito, e Futuro ■ J wn« 
G ùdcS gaìifu$,g Uifurus, Chi fi r*Ucg«>è«H<fc«» 

e fi r al Icgrari . a*n* aàxOd» £*ftfcipi, i 

, r Verb Communi hanno . «- ' . 



fa" , nimta eli laude digira» . .■ ^ e L 
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letta jS'èdifettatOìe fi difetterà de r giucchi honorati , non 
deuelviafinwrftDe cftans; delta cus, ac del eftjcuru* lu- 
di:» hcneftis, non vitnperandus eft. 

4'-. Tré Veibi falò Imperfonali hanno it participio in 
Ns,v omc, Mifcrens, Ptidens 5 & psnkcns , v. g Chi non fi 
vergogaidei/otio, s'attrifterà della fua miieria , Ortii 
non pudens ? miferia (ua marrebit • 

E tré altri Verbi hanno ir participio in Diaconie peni* 
rendus pigcndus, pudendui , v. g. io ho imparato da vrf 
Mae ftro,che non me ne pollo attrifUre . A prar ceptorc di- 
dici, Mihnionpingcnd^vcl^mcli^ciuus me non pigebit^ 

DcirAblaciuoaflbluto. 

1 AMatiwaiToIirto 2 qaefla f cfo ?on fi regge da parte 
alca; a delt'oratioiie,nè da iiomc,ne da Verbo,. chepc:cià 
fi chiama afToluto. 

2 si cemofee quando vnoftj'atro al participio , e non 
precedono al Verbodel participio rpr nomi M> Ti» Ni t 

l Si trona rn rutti quattro participi^ vt, Tu Icgendo^O 1 
fenuc ua,Te regente , ego ter ibebamv 

Tu Ir uendoda farcir* Nipoti , t>eata me, Te còmmo- 
raturo NeapoTr, o me fclicem w 

tetta la fctcjonerta partirò, LcSione ptrTcóhr difeeda . 

H iUendofi da mandare la lettera* m farai prefentc „ 
Muccndis lKieristuimcreris „ 



Attotatiooi r 



*cJl p y? l<ipto, l rt(e,v:e dt Sufff > «t tace» cofliT» 

«Tendo .Virano Generale,!* Dottor DviAnronio Quattro- 
ai*^ Dw**r f U Diocéfe di Co&n;.» fa ben goucrmr a > 

P * Vie?- 
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Vearto Generàli,D. Anc ilio Q latti ornano V.I. D. titct* 
tiby Dìdfccits Confcntina benègubtìnirafuit . 

2 H participio inTdsanco fi tace, come II Dottor Ge«* 
foriimo Qantiomitìd éffendo ftaco due volte Siri ì co def 
Nobilita Città dt Coieria fft anco ben goucraata. Heto' 
Hyiilo^uirroiTÌano V. LD. S'indico Canferfcitio, Ciiiita* 
TcCtày quoque , fuit gubernata . 

3 Seivta, giorttoeta infinito preferite m paffiao cotf 

?erbi Neutri ,c Deponenti, fi fi participio *tToluto>camrf 
ufcnxa effervbbidic©rcinitn:o, TU nemmz tui ob; 



temperante, 

c ' UcIIfRifoMtìufy 



la letvione ituaiata u»k, ^ »" ni,: -7 f "j 



Udpuli, timcnt , redet coi doftos , . • . 
Lione ftud.ata da te , io t hò letta »U fcolari , di- 



tifi 



» Tutti i participi* <ì poffpno rifolaere. 

bue Sortici rifoliitionc fi trouano, Relanui, é Co* - 

* S R^Ìone Relatfuaè quando il participio fi rifolutf 

PC <SÌS\ ti e^ando fl rifolue per Oboi, Cdm, Si 3 Poft- , 
^uam,&c , . .. . ^ , 

Refluitone Relatinà < . . • , 

Si rìfolue il participio Per Qui , qu* ^«^Jgj^ 
Verbo non ha fùpirio j ò il relatmo , non p»& Alrè ifl No* 
miriatiuo . 

Quando il Verbo non hi Supino . 
ro \ il appiè, temano, li *g*£*lg* * oKÌ * Ma « ,fttf » 
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affi fcolari, Leftionem,cu tu ftuduifti.tgo pcrlegidifcf- 
puii. 

f pcueri aiutati da ricchi* hai.cuan • bifogno d'e/Tcr 
fou trini i dirai 1 1 poucri, alli quali i rechi hanno aiuta- 
to , haueuano bif«>gno d'armo ? paurcres * quibus diuites 
a nx il iati flint, egehant (ubd&in . 

11 p i. lìtico del i fuoi peccati, fari compaffionato da Dìch 
dirai* Di qucllojilquaie s'è pentirò de', uni peccati* Iddio 
batterà mifericordiaj Illius, quem r otmtiuic I cccatoruni « 
Deus mifcrcb tur. 

fi compaffiotitto idall'effercoropaffionaroda tc>farà 
compaflionato daDo, dirai *, Di qtirUo dei quafe tu hai 
hatniro»&haurr>i mifericordia, III us, <ujus tumiferitus 
ts, & miferebens, Deus mrferciutur . 

Quandi il Refatuo non pnò (tariti 
Nemmat uo« 

La Grammatica infognata da! Maeftro alli fcolari , e 
buona: dirai >U Grammatica f la qwaTe è fiata infegn; ;>ta 
da! Maeftroalli f . ola r i ébuona , Adeflb i! R datino non 
può tar in Nominatiuo, perciò dirai , Grammatica; quam 
difeipufi dotti fuatxMagiftro » c fi bona - 

Ma fe diedre la Cramraatica 3 la quale t'infejrna, tu de- 
ui ftimaria, adeff#U ReJatiu» perche è agente ne 1 l'i nfc- 
gnare , cafea in Nominar iuo , e perciò fi può fare parti- 
cipio > onde dirai Gtammatica te doceos , tnafni a ce fa- 
conda eft. 

La vette fagliata al Signore , fi veftirà al fcruo. Velie * 
qua fpoUatos ert Dominus induetur feruus . 

I Signori ferutti da te , non ti hanno rimunerato, dirai, 
Li Signori, alli quatì tu hai ferufto, non ti hanno rimune- 
rato , D omini > quibus tu feiuifti, non fune remunerati ? 

• * 

% P J Rifo* * 
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* RifcJutione Congiuntola. 

11 volgare del pan idpio prefenre 9 come , Amando , fi 
poò rifoluerc per Cuna» al prefenre,© al preterì. o per ftt- 
todeJ congiuntalo. Ma a quali di quetti due tempi, lo 
dtmoftra il Verbo del part ci pio . 

Se 11 Verbo fari tempo prefenre, o futuro 5 fi rifolue 
per Io preferte del Congumtiuo . 

Tu pigliando fatica nel ftudiarcfa'i molto profitto^ Tu 
entri ùiicìp ias Jaboxem in ft udendo muli um prolìcis ■ 

Tu ritornando qui , mi porterai ti miei libri» Tucum 
huc redras vd redecris, afteres mihi )U>ro • 

Ma fcil Verbo <arà pafTaco , o imperfetto , fi rifolue 
per rimperfetto deiCengiuntiuo, come: 

Tu potendomi aiutare , m'abbandonafti » Cum tu poh 
fes, mfhìauxi/iarijmexcliquifti .. 

I foJd.^tf etmbattendo valorofameme » otteneuanoU 
vittoria » Milite* cum p: sliarentur : viftoxiam confeque* 
bantur . 

Di piò il volgare del preterito, perfetto, « pUTqtiam 
perfetto del participio , come hauendo amaro , fi p^ò ri- 
foluere per Cum , al Congiùntalo alti detti tempi , & il 
vèrbo del participio Io dimoiìra a qual di quefti due 
tempi ; 

Se il verb-ifarà prefente,pafTato,propinquo futuro del* 
rrudicatiuo o fecondo volgare del preeer. Impeifettodel 
Congiuntiuo , fi rifoluerà per lo preterito perfetto del 
Congiuntiuo, come. 

Hauendo io mandato la lettera a pieero > fpero ricupe- 
rare i danari . Cum miferim eplftolam adPetrum , fpero 
recuperare nummos . 

Tu non h.mendo potuto confeguire il tuo defiderio , 
hai lafciata Pimprcla* Tu cum non pomeri* confcqui ia* 
trentuni , deftitifti ab incepto . 

Tu 
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Tu hauendo potilo venire ouà , c non fti venite, m : 
lamentato di te. Cu r tu p tt.ens huc \cnire, & ixn vc^ 



perfetto ^w.. •.i W .v«mkw : w««u r i»tw M v 

<juam perfetto del Ccnguntiuo , come , 

Hauendo tu acquisito molte ricchi v ze, douetu 5 o ha- 
utui doumo ripofarti , Cum nimias acqui/iuifles epes, 
de bebas, vcl debueras quiefcei e . 

Tuo Padre hauendo finito inegoti j > ritornò a la c.fa > 
Patta tuHSjcum ifegotia cotr.plcuiffee, rfomumrcdijc / 

» t • 1 » 

~ Rcfoluttnne del volga e per amare. 

II volgare per arrare, o per eiTer amato > /Iruòrifnf- 
iktt per Ve, al Congìiniriur prefente * o imjerferto s de il 




vt tibtprofìm. 

Ma Te il Verbo è imperfetto f p rfetto* rettio^eypqp'tu 
cheperfetto » fi rifo ue per l'impei fetto , come , Ib vt- 
*iiua, Tenni t o cra vernuto per gtouarù^. Vcnie&WV? 
veni , vcl vcnmm t vt Ubi pjodcffem . 

Rifo!uttone del Participio in Tus» 

Il Participio in Tus per Verbi Neaeri , Deponenti, 
& altri fChe non fi poiTono fare paffiui , ne hanno iup no 
firifolueperqucftiadu^rbijdeltfiHpo, cum > cum pri^ 

P 9 , munì 
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fjHim (latini ac f finiulatque, vbi>poftquanf,aI futuro dcf 
O noummo oprtcer- perfetto deli'Indicatiuo. 

Se il Verbo farà prcftnte, o futuro, fi liiòlucal futuro 
dei Congiuncitio; cumr, arriuatochetfaròincafa, fcrmoi 

° \ c L ,u J? d ,a kttcrat Simui ac donni™ pciuencro, Scribo, 
vd fenbam literas . 

Ma fe il Verbo e tempo pattato, fi ri ;oIue al preterito 
pei fetto dcri'fndicatiuoj come patito che fu Pietro, ven- 
ne Paolo, Vbi Petrus difcdfic, venir Pauius . 

# , 

Della Comparatìone , 

La Compamione fi fi quando pareggiamo o parago- 
niamo vna cofa ad vii altra Amile, con a^c/efciirento di 
paliti, odi quan:iti,o ine, Tufcrpiù dotto di Pietro, e 
più arto d'Antonio . 
Autiere i> che 



che lignificano ritta vfeio, cotori,affettioni,o Paflìont dV 
ammo, come» Docto,ignorante bbnco,ncto,an orc>odio» 
piacere « «e. 

Accidenti di quantità fono ttfttì quelli , che dimcftrana 
1SJK ^3^^**^ '"^profonOa. 

Dagradi della Coiftparttione . > 

T ... v 

. IOradldella Comparsone fono tre, pofitito, Compri 
ra tiene , e Superlatiuo . . * 

Pofitiuo èque! nome adiettiuo, che ^niflca qualità ,d 
qu ancita ferapheementc, & affollameli* cioè nel grado? 
eh egli è quanto a fo, come Dotto, grande . 

Co/nparaciuo è quel nome adiettiuo, cheflgniflca qua* 
<? <*«an:ità aUantaggiatp, come più Dotto,e più gran- 

fepetlatìtta è quel uomc adiettiuo 5 che fignifita quali* 

ti 
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ti* «-quantici , in forama aJtczsa, come Affi! ptifc dotto f , 
^ affai più grande. ' 

SupcrlJtiiio a quel nome adimmo* fignifica qualità 
o quantità infornala altexxi, Cfrotc, All'ai più dottorila* 
più^rand*, 

i Conftiiuione del Comparatupo . 

1 , ; - • ' • 

' » - ».,*•«' 

1 II Compara; iuo fi forma da! primo cafo ; che finifte 
in I3 del nome adicttiu* di qu ;lici. o di quantità» $iont* 
OtiO Vs ; come, DoclusDotìi, Do&iOr, &Do£m*, Fortis, 
fortior, frfòrturs* 

Da Dottius, & Fomus, fi fofma il diminutiuo Dottili- 
Fctihis, & PcTtrufcalus alquanto piti dotto, &c. 

a Sidcclina hk, èV hac Dccìior , & hoc Do&ins » Ge- 
nitivo tfo&ior 3 &c. co** Hic , & hac omnis, & hoc om- 

C- vt? confafce^net volgare , quando guanti ftttoome 

erande* ™ : >.- s.;-v • 

t 4 Si f à Comparati™ , quan<^àli^*aacme fera da. 
vnoad vno di proprio» odmerib genere, ouerodipiù* 
p iù di diuerfo genere . * 

5 Vuole dopo di fc Ablatiuofenaaprepofitione , e!o 
dimoftra la particola Irt,o Che come» Tu fei più dotto di 
Pietro, o, che Pietro , Tu es dodi'or Petro. 

<5 DoéKor Compara tìuo, flpuòrifoluereper TA<ìuer- 
bio Magis 1 e fuo pofltiuo, & il fuperato non fi mutara def 
fno cafo Ablatluo come, Tu es magis dotfns Petro . 

7 De , o Che > fi può fare Quam . e Io fupento fi mute- f 
cà nel cafo del fupcrantc, come , Tu es dodicr, quampe* 
trtis a 

Cofi an^he fe il fupcrantc Tari obi iquo r come, C*edn 
k te effe doAiorcm Pctm , dirai. Credo te effe nvgis do- 
mini quam Petrui» • 

S Può 
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8 Può anco haucre il cafo del fuo pofinuo » o! re i! fu© 
Abl- come , Tu iti più fimtfe a me di noftro padre . Tu ci 
fimilior me noflro patri : Me è Ablariuo dei compa ati- 
no, rióftro patri dt 1 poficiuo fimilis. 

9 Può anco haucre vn'aUro Ablar. d'ecceflb, oltre il 
fuo Mìa:, come. Tu lei giù alti» di me tré dica, Tu cs 
altior ttibirs Cii&itis • 

Eccetto è quclla.cofa con la quale vno fiipcta > Se auan. 
l'altro. 

10 Maior natii, Minor mtu > li cui volgari fono e/Tel: 
nato prima > o dopo , hanno tré Ablatim , il primo è na- 
tii; vn'altro d'ecceflb^e 1 , altro come fuperato f To fon pri- 
ma nato di Giacinto Belmontedue horc . Ego fum maior 
naju Hy acintho Bisonte duabus horis • 

ti Puòan^riceuercquefti Ablat folìtoj debiro, fpe f 
cfpiriioneV^t^i Volgari onopiù di quello, che fi pen- 

. faùa* fì (or; - li a , e lì (blcna > Giofcppe Qu ttromanì è 
più còrteftdi quello, che fi penfaua, Ioltph Quattro* 

"ttinmis eft fjfficifior opinione homiruim . 

11 può anco hsucreflt'Aducrbij, che finiscono hi O >• 
come guanto più i'huomo è prudente , tanto più fuolc cf- 
fcr difAratiato. Quanto, vcl qubqiri quep udencior, tan» 
to . ytlto leu hoc inf »rrunatmr effe folce» . 

Tu fei't^oitopiù dotto di Pietro - e quello meno dotto 
' fl'AntoiiiOYTu ts niolto vel longèdccìior Petto, iUc 
r-riloniinusìKftior Antonio. 

Quandi» figniifea part rione > può hauere Gen« A ce u fa t. 
con Inter, o ahi. con Lx: come) Delie mani ladeftra è 
t* \hù agile , Manuum > meer mar.us, vel ex minibus » 
d' *! tra cftagili ,r , 

} 4 Treccie fi richiedono alla buona comparatone, il 
ft'r't ne» il fuperato, e la qualità -più al fuperanre j 
ct< :A fuperatr attribuita ; come » Tu 'qi più dotto d'An- 
♦ n i ir , iu éil fuperaiifc., Antonio é il fuperato, più dot^ 
to^t Ja qualità j più a te; che ad Antonio attribuita ; £g 
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?j i'attiifionenerCotnpaatiuoli fàdi trèmodu 

Primo, -Quando manca il fuperato, come, Tu cs do- 
glio r> qua in tunior. 

Secondo, Quando il Comparatalo fi fi da nome fuftan- 
f iuo > come , Hft Nerone Ncronior . 

Terzo , Quando fi metee Jo comparatiuo per Io Po- 
iìtiuo 3 come , D. Ioani>cs Bi lacera Canonious, meusco- 
jnatlis, caknior; idtlt. 

Annotationi • 

1 Che, pollo fra due adietciui, orVno 9s O l'altro fi fi 
Con pan?tiuo 1 o neH'vno* o ncIPaitro , o il primo, co- 
me, Tu fd più cernente 5 che > rullo , "Tu e*s clementior t 
quam iufttis, vel wa r *,isccm quain iuftus. 

2, Tanto dotto , fc li fe^ue negat ronc , fi fà Compara* 
tìuo , c fe non li fi guc nt g„ticne > lì fà Adeo ; comcy Tu 
fei tanto dotto, che n» uno fuò dilputac con cc> Tu es 
dottior, qu^ni vt aiiqms tecum dìfputct . 

Tu fei tanc > dotto, che puoi difputarcon tutti» Tiies 
ad co doCius ^ vt i imi nténibui> difputes 

3 Quello modo di p i lare , non il troua più accorto di 
tuo Padre » più calla di tua Madre , ne amici più ft retti > 
che noi fiamo , fi fi \ Niftil tuo Parre cautius , tiu Matrc 
caftitis, noftra tamiliaritate coijiun&ius . 

4 Quanto più ) giunto con ad iettino li fà* Q o quif- 
que> e Comparatiuo, e li rifponde Eo, vel Hoc, co» 

me, Quanto più rhuomo è ri. co > tanto più è auaro» 
Quoquifque eli ditior, eoeft aiiarior. 

5 Dclli, e delle,fe i( fegue, Più fon adiettiuo. lì fà Com- 
paratiuo. Se la comparatone farà fi à due ; iGDlCj D IÌC 
mani la delira è la più atta , Manuutn dexrcra elt a f t or . 

Mà fe la comparationc farà da tré in sù h può f&C , e 
Ccmpaxa.iuoi e Superlativo; come de li trefrareJh ,tu 

lei a 



Digitized by Google 




120 CHIAVE DORO 

le H più dotto » Trium Fratrurfi tu es doftior , vèl doftiffl* 

Confini ttione de! SltféHatiuo . 

i U Superlatiup fi forma dal primo cafo> che finin e f 
iti f, del fuo nome pofitiuo; gionto, ffirrus, comtf , doftus 
detti, dcftiffimiis' Fortis, forti, fortifllwus * 

* Si declina Boóttffimus, ma, mum ; come, Bonus,bona 
borium . 

Siconofcenel volgare , quando guanti Più sionto 
con nome .ul iettino, vi farà II, La, U,Le, Ait*i,o Molto 
Ti dotto , affai più Forte . 
Superlativo quando la cómparatione f farà d'- 
rio genere, odi più a piò di proprio 
Wno ad imo d i nome coUettiuo . 
j NamecolRtiuo è quello , che fotto il r limerò (Tn&u- * 
larcabbraeda i! pluraIe,coree,populu$,Gens, Turba,CK- 
tmas,Bxercirus,&'c. ' • 

Vuole dopo di fc Genitìuo plurale* co™** Cicerone Fà 
il più dotto de gl'Oratori, Cicero fu.it deSiffimusOra- 
forum. 

^ ' Sef? diceffe , Vergil o fù il più fauio de giuratoti idfr 
?tii> Virgìliusfuit èoG&m Oratoiibus, c non dòftiffimusi 
perei oche Virgilio fù Pot ta , e non Oratore . 

é Può anco hauercGcnitiuo Angolare di nome còllet* 

tiuo,come,Tuftiilpiù ricco della Città, Tu esditìffimua 
. Ciultatis. * - . 

y II Gcnitiuodel Supe rlatluo fi può anco mutare In 
Accufatiuo con Inter , ve! Ablatiuo con Ex , come Cicero 
^ rutt doftiffimus Oratorum, inter Oratores , vel ex Orato- 

1 Vel clegantius , Cicero nulli fuit deftiffimo fecuit- 
dus« „ 



\ 
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8 Si può in fupi.rIaciuorif luer: pe-c TA incrbio M.ixi«* 
it\t) e fuò p >{Itiuo, reftando i fòpfCtAi ed cafo Tuo , com* 
Cicero fuic maxime doftus O.atorum . 

9 Può anco hautre il cafo del fu ; p^ficiuo , oltre il fuo 
cafo Genitivo come. Tu fcJ il P indegna d'hoAofedi tut- 
ti i tuoi fratelli , Tu csdignifGmus Jiùuore omnium fra* 

AUucrti, che Meus, Tuus, Sims , N >ftèf & Verter, mal 

fi giuogonò con v Uperlatiuo* onde non dirai Tu es doftif- 
r»mus rondifcipuloruni tuorum mi . TU es doftifiamus 
condifcipulortfm perche il iop-r(atiuo è (e.nprc vn di 
q icl i che fon Superati , Il ComparattUD No. Con tutta 
Ciò mettendoli non fi farete Errore . 

10 Max mus incus Minimus riatti , vó^liontj^tKùcaft , 
che ricercarlo maJ jrnàcu & minor na:ti 3 enrtìc , Tu fei 
nato lo più prima di tutti fei rm'l . Tl: ts MaximUs natii 
Omnium menfibus f;x^ _ 

fi Aita b;:nrh comparatone dc!l tapérfdttilò fi richic- 
tìóuo anco t' è ce- fé > -come quella del Comparatiuo , cioè 

il iupcr.«rkc , ftipcrato, e la qualità piti attribuita al Aipt- 
fante eh" al fu pc rato. 

11 L'Abufionè nei Super latiuó fi fi anco iti tré ma* 
hier?. 

Prima) Qu.ihdo ilfuperlatiuo è fuperato dal Compa* 
ràion. Ito iti pi Adotto ili quilfuìoglià huomo dó:tiffi<* 
mo Tu cs dpftfor , qnouis homine docViffimo . 

Seconda > Quando iJ Superlatiiio fi fa da n«mi propri] , 
Vt NTeio >Nerc»nifiinius . 

Terza, Quando il SUperlatiuo è fuperato da qualche 
Àduerbio, come) tu fei molto p:ù dotto di tutti, TU** 

«Mito, vcl iongc ;feuqium dotti/Emù* omnium ; 
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Annotar ioni • 

1 Molta ,con n#me Adieétìuo 3 fi fa fuperfatiuo • g ur>- 
genduui Quam , come è molto dotto 7 eli qu«m dottili!' 
ìiHìì • 

2 l'odeon rr me adicttiuo, fi fà anco fuperlacfuo gion- 
fcndoui L e :r come, per dotto che Ira Phuomo. Licudo- 
tfifHm. s fu homo . 

3. Opn* con nome adimmo, fifa anco fur erfat un 5 
giongcndoni Quqnr» quoque, ^uodque> ce rne ogni bella 
donna pulcherrima quaque muì.er. 

^ Lo Jj ù la più, con rinomo , o à< nna del Mondo, fi fà 
OmR'cim, ; me Cicerone rii ilpift eloquente huomodel 
mondo,. Cicerot*;r «loquentiffim somnmm . 

5 Qvi ntopiù p« ifo, có£2'J l ' tr b io ' *ì ancoCuperfarfc 
no, gior.gen.loui, Quam; com-> Verro più pi cito 
potrò V'- nhin quam 1 itiffin: è poterò . 

6 Più che , conadie't uo 3 fifàana> uperratiuo, ginnr- 
gendotii, Quam t : omc Cicerone è piti che facondo Cicero 

cft quam racundiilimus • 

7 il più- c nadieitiu^,flfàancoAiperLtiuo,giung:rr- 
doui, Qu que, quaglie quodqite, come, Ir più faggi fono» 
inciampati ; Sapuntiflimi quiqueinterdum offenderune r 

DegPAnomair.. 

Gl'Anomali f no di moire forti * 

m * Bonus buono > non fà Bonior 3 o RMiiffimus 3 mz me- 
fior, optimas 
Malus, trifto 5 fàpèior, peflìmuse 
&frgau$> £ra,n<k , u^or ; maxi m*s » 
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Parimi , pidcio'o, minor , miniwns • 
Multimi» molto, plus* plurimum» 
P t ruin, pocoj minus > mini rum • 
N*qu :m, tn (io rtequior, nccjuiiTi.TrJS é 
Prugi, Vcilcj frUg<lior* fruga liffimus, 
Dexten deftro, dexceMoiS de cri ntis . 
Siniflef, fitiiftro , finiftcrior riiiifff imus . 
i t comporti da Dico, Fa io, Lo j «or, Votei forcane* 
il Comparatili u c fuperia:iu y o ve? rermniaile in F.ns, v, 
B n-d'cus^h'iai.cbcr.e. B:neJic<?ntic>r;BwiicdicGoù(ìì 

ÌtlU$* coli < 

M l dfciis* chid : ce mafe,o rmlcdicente. 
Magni ficus, chi fiàcofe grandi . 
Mu «iti: US, liberile cortefe . 
B n 'ficus ì chiféhcne . 
M. letica, chi t'à male- 

U gn loquus i ] chi parli cote g ^ndi. 

G andiloquus i 1 

% Tutti quelli Nomiadicrrìui, eh? hanno R , a! Nom* 
formano ilfuperlaciuo dal Nomin. aggiungendo RiinuSj 

p4ficherbr)lo^ pulcher. imus : 
Js T $er,rvgro, n gerrimu*. 
Acer, r-M-rc, accrc'f&muc 4 

Così i Nomi in Eris, perche anco firn no il Momin.ir» 

Et i ernie . 

Salubri?, vef ^afuber^raiutìfero^a uberrimus * 

C le e » veri cclebrkj femofo -elcherriinus • 

Acer , vel cris, f ;rre a errim-is « 

4 1" fcgilcnrl nomi h tino il Operi «tru > ìn L»m nscome* 
fucili* C<il fuo contrapofto/lifficili, P i iUimus coli. Agi- 
Ji<?,d~ffrn.Cìr.ici!;<; orlile, Docilis, r A:\mi] is,& Simili*, col 
tu ì rétttóoffn Djlfi ni! ;s . 

| r C.-'ir.ui rifii ? eStipcrlatiui, die fi fonano dalle 
fegucncjprepofit.oni, come, 
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Prope, vicino* proprrof, prosimi» , 
lnfra> fottojinferior, infimns. 
* Poft, dopo, poftcriorj poftrcmus . 
Excrarfiton, *^erior, exnmus, vel extremuS. 
Cini, di qui) cieerioTycirrmus . 
V.tradi Ubvterirf, vltimus. 
Intra, dentro, anterior > intimas . 
Sirpra, fopra> fupremus . 

Auucrti, che quefte prepofrtront , qurnT lo 1 u faniffrCo-'n* 
jnrntiuo, non poffono haucr cafoefi* repofit.r»nc * ma (* 
TifoFuono per Magis , come , La vigni mia è più qua dir 
monte della tua, Vinea mta tft rnst^ib cittfa nrr*item q-uamr ' 
nu, Tu eri più fopra la fonte dime, Tii a e»iftfg*lUp4 
fontem *quaniego„ 

Se n'eccettuano prop°» & Vltra^che rfanno il calo delia 
fttepoficionc, come, Caftra proprius itiontem mottic . 

Hoftescrancvhcrinsmronttm, quamn :Avij ìdeft mngis 

Ylrramoncem. . . . _ r c , 

é* I Comparatine c Sapeilatmì, the fi formano da gir 

Adifeibij ,come. # ^ r . ~* , ~ ^ 

Ou^uiitius.diuiciffimè, Sape, far pnusiTpiffirne, Hotte 



ro 9 fomc DoótiiisFortit^ Torto aduerbi j * 

i Afcuni nomi hanno pofiriuot e Comparatolo f erina 
suvaì&woi come, Adolefcerfc, adoTefccmior, iirotUfS, tu- 
iiior J«n«> fenior . LogiffquiK, loginquior , 

A ; trt h^nopolinùo.e Stfper.làttuo fenza Coi^raciuny 

A>r?n^n Superano f e Comparatiuo , Cenxa pofiti- 
Altri narino * ^ s Pfi rnmas . 

uo>coaic, Ocmj °« f Comparatiuo , e Ponti- 
Altri hanno Supc. «^1™... *, [mne 
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Altri hanno il Po fu ino fen*a Comparammo > o Superi a- 
tat ino, come • 

J nomi numerali, vt Vnus, duo. 

I nomi ordinari^ come > Priinus,fecune!us. 

Ijiomt di Città, Prouincie* Famiglie; come f Cofcntfa. 
Calabria , Quattrornanus . 

I Pronomi, come Me, Ifte> ipft . 

I nomi cempofti, come) Lucifer, Claulger * 

I nomi f uftant im, co tn e 3 Petrus, Pati lus . 

. • I nomi,chehanno la vocale atlanti l'Vs, come, Egre* 
gin?, Idoneus> Strenuus, Arduus, Affictuus, Pìùs E tuteli 
nombche l'orecchie abborifìono afcmirli ; co.7 e, Marror, 
'Ridrculus, Friuolus; &c % Ma impongono per Magu, e'I 
jjomf, pofitiuo . 

De Partitiui . , 

II partitolo è quello, che Agni fica moki ad vno,ad vno 
come « - * , * 

Cortiplurcs ) CuncH i 4 ] 

Plrrique ' molti. Omnes J rutti* 

Neuter, nclPvno, ne 1**1- Quicunquc, qualunque. 

tro. Quifquis, qualunque. 

ytcìqucPvno, e Pai* Quifque, ciafeuno 

tro. Vnufquifque ciafeuno • 

Nemo* ncflUno f Nulli», ninnino t 
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A * 



Oucro di molti lignifica Vito* 
come. 



Alius altro . Quidam, qu .Icheduno • 

AliquiS ) Solus ) . f 

ÒuHsm ) Alcuno., Vnus X f ? IOf 

Qufquam ) Vter , quale delti due. 

VÌius \ ) , Vtercunque i qtiaunque di 

Alter, vno di due » . dur« 

Alteruccròl'vnoò l'altro* Vterl;bet , qualfiuogha di 

Qulibet,ciai\uno,qualun- # duc. ^ 

^ que ' . ^rerius i'rno 3 e l'altro che 

QiMs s chi • vwoi • 

Q^iuis qualunque^ vuoi • Vter que , l'vno , e l'altro • 



1 * * * 



Degl'Ifiterrogatiuu j 

. * . / .4 M 



LTrìterrogatiuo è quello 3 per il quale fi domanda di 

qualche cofà. ^ v . 

BdiduefortivdiSuftin^e^Accidcnte. 

L'Interrogatalo di fuftania e quello,àl quale 11 rrfpon* 

de per vn nome fuftanciu > come. Chi parla qw,^ét/a.j 

Quis hic Icquitur, Pmus r ' r -^ 

L'interrogatalo d'accidente è ^^Im^n^m^ 
de p^r vn nome adiettiuo, v.£.com«fà Enea., torte. 
Qualis Junt Acucas > forti*. - 



- » 
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Annotationit 

1 I mod! di dimandare fono, Num, Numquìd, An, 
Quis, Vter, come h*c rumore è in cafa? Quis tumulcus ctt 

domi ? rt „ 

2 La rifpofta farà del mcdcìimpcafo della propofla, v. 

g. Quo morbo laborar? febri . 

Se n'eccetrua la dimanda di pretto incer to a prezzo 
certo, che fatto ptrGenitiuo, fc Jt ri fronde per Ab 
tiuo , come * Quanti cimili libtutti ? aribus dciurijs» 

$ Chi; o quale* quanto dimanda fifa Qus? Vtcf; 
ma vi è differenza , p^rc te Vrer > dicitur deduobus r to- 
me del li due fratelli chi è i: più dorto ? Frat.um, vcl ex 
fratribus, velintcr fiati cs vrer eftdoilior ? Il 
vta Quis 9 dicitur de pluribus come ideili fratelli » chi 
è il più dotto ? Fratrum quts eft dr.dior ? 

Chi» e Quale, quando non dimartdano, 11 fanno A : 
lius, & Alter, ma al usdicirur dcpimbus , c^mc dclli 
fratelli, chi è animoio, e chi painofo, Fratium a ius 
animofuS) aiusver£ tim?dt«s. 

Ma Alter dicitur deduobus , come deludi e fratelli chi 
è buono, e chi é mito, Fratrum alter eit benus, alter 
verd m Ius.. 

4 Quando fi parla di nomi propri} quella voce di 
Genitiuo mrà cafo del Vcrt»ot come , di lu retia , & 
Arreni 1 , chi è la più modtfta ? Vtr* eft rtWdcftio' » An- 
tonfa, an Licretia? Di Pietr*. Anti<hio> e Fr^nceAo 
a chi doueraiil libro ? Cuidonaois libium , Pttxo , An- 
tonio, in Franti co? 

% Quando appretto al Verbo Ne r c o fegnita fe, tal 
particella fi tà An, come. Non sò fe potrai ftudiàrc. 
Neicto an poccUs Rudere , 
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ri , 

De'Relatiui,. ' 

1 H Relatiuo è quello » che riferifee vna cofa detta a- 
tianti , che fi chiama Antecedette . , 

2 Si dice R. latino a* refereudo . 

2 H di due forri> di Suftanza>e d'Accidente . 
Il Relatmo disusanza riferito antecedente fuftantt- 
uo, cotdc Vinus, quar, qua: riferire Virtus . antecedente 

li ReLitiuod' Accidente, riferifee antecedente adrcttf- 
uo, come rUc^us qualis , qualis riferifee dodas , antecc* 

dente àdÌcttiuo\ . - . ~ ... 

: < 4 IlRelaiiuodi fuftanzaèancodiduefortt, difimift- 

-tudine^ediuerfità. _ _ 

Dì fimilitudine, riferifee antecedente fuftantmo fismle 
a fe, come , Petrus qui, qui riferifee fintttftndiM propria 

di Pietro. m . 

Di diucxfità, riferifeeflome fuftantmo n fe diuerfo , co- 
me j Lego Virgiliani» & alium poetam . Altana ritenta 
Virgilium,<mierfo dall'altro poeta, 
r c Li Rtlathit di Suftanxa fono dodici, de 1 quali gl ot- 
to "primi fono di fimi 1 inuline > e li quattro virimi di di- 
ucr/;tà,come.Qui, II;e,Ipfe,Ifte Hic;is 5 Idem,Sui;Suus 3 A- 

Jiquis, Rdiquus, Cttteri, Aker>a>um . . 

Li Relatiui d'accidente fono i i. come quajis , W™W 
quot quoties, quoteni^quot»s,quotupIcx,quotuplus,quo- 

tennis, cuiitt , cuias, tis. 

- . . ; • .... 

Della Reciproca , 

i La Reciproca è vna rifìeffipne del ! parlare in fe ««Hi, 
cioè e vna cofa , che ricorna 4'onde efee, • ^ ^ 
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I Sono due, vnoprimitiuo, v g.Sui, Palerò deriuatiuo, 

V. g Suus . 

3 I vo'gari fonoSuojfiioòeglijfui, I03IÓ gli» loro, ella > 
lei, te, &c. 

4 Si può fare in parlar Templi, e con vn verbo folo , & 
in parlar comporto con dot Verbi» e la particola che . 

5 II parla- femplice, all'hora fari Reciproco, quando 
i detti, volgari rifcrifLono vna terza perfona f che fi l'at- 
to nel Verbo, come, I Padri batorJj non caftigano i loro 
figliuoli federati, quefto parìare c Reciproco, perche 
Loro, ri Feri fee i Padri 3 ci: è i figliuoli di cflb padre ; e 
pcrcirì dirai per ii Reciproco Suus , patres improbi fuos 
fceleftos filios non caftigant . 

Similmente quefto Reciproco, I padri chiamano à fei 
fìg'i ♦ patres ad fc fìl ios vocant „ 

Maledirai, La GiuAitu c*fliga li padri balordi. Sci 
loro figliuoli fccìerati quefto padare non farà Recipro- 
co ; Perche Loro non ri feri fc e la Giuftiria * e però n j/i lo» 
farai per il Reciproco Suus : ma per il Rclatiuo I, ra, id , 
Ouero> Ille, i 1 ! a » iltlid, mettendoli fnGeaitiuo Angolare* 
o plurale, fecondo farà il fuo antecedente , come , Juiìi- 
tia caftigat patres improbo* > & iilics eorum fcele- 
ftos. 

II parlar comporto a IP hora farà Reciproco > quando 
detti volgari rifertfeono perfona terxa, che fia agente nel 
prillo Verbo,chfi fari femprefin»oIare>coaie, Mio padre 
mi ferine che egli ha finito tutti i Cuoi negotij, quello 
parlare è reciproco, perche* Egli riftrifee mio padre, che 
fà Tatto nel primo verbo , e perciò dirai. Meus pater aji 
me fcribit fc cmnla negotia abfoluiffe . 

Similmente i feguemi iono Reciprochi, Pietro ini pre- 
ga -ch'io li compri vn Iibro 5 Petrus me rogatavi (ibi emani 
Jibrum • 

Gramicimi pregano > ch'io habbia penfierodellecofe 
loro, Amici me rogaqt; « rc$ fuascurem . 

Q » Mè 
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Maledirai » Voi cor.ofce re là diligen ata di mioptdre* 
perciò pCnfate, chVgli liabè*i-*xp ! può tutti i nego* j, 
queftì parlare adeiTonon è reciproco perche « gli n n 
rifenfee voi , che fà Tatto nelfi Vtrbi penfate, v con*?- 
feete da* quali dtpendequl volgare : perciò non fi farà 
per vui , ma p- r illc , is ; tp r e &c. come . Vos , e mperta 
miei patris d«Iigc.;tia » hinc etnfcris iJlum omnia ne- 
g tia bfoluiffe . 

Similmente quefii non fono Reciprochi * io amo Tarn i- 
co, e cerco Vvt'ìf fao : dirai, Fgo. amo amicum, St 
ciusc mmodum quXìo . 

Li fratelli miei fon- andati fuori della terra , Scio ho 
cura delle cofe loro Fratres peregrèprofe&i fune , & ego 
Tcm fami li arem eoiutncuro. 

- ; \ ' l ' 

pelRclatiuo Quali* • 

i Qualis, fidcclina hic, &h*cqualfc,& hoc quale, 
comeomnis. 

a I fuoi volgari fono quale 5 rome così t come , non al- 
ìrimenteche, niente manco the, di quella maniera che* 

j Lirifpondeil correlatiuo hic> & fmtalis, &hnc 
. tale y v. g. come è il padre, tale è il figlio , qualis pater , 
talis fi U us. 

4 Vuole alianti di fe Nomi sdicttiui di qualità* coro* 
Dotto; ignorante, cortefei &c. 

5 Si concorda col nome f u ftantiuo K che li kgus , come 
i tuoi capelli fon biondi come oro, Crlnes tui fune fiaui 
quale aurum. 

6 Si può re pei Perinde ac , nonfecus acj seque ac, 
nonaiiterqtiam, come. I denti tuoi fono bianchi come 
auorio j Dentes tui fune albi i quale ebur , vei perinde 
ac ebur , &c. - 

7 Si può anco fare per inftar p ad fimUitudinem u>l 

„j Gem- 
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Gcnitiuo come. La tua faccia è nera , come i corpi degli 
EtWopi y Facies tua eff nigra qualia corpora Acthioptim , 
vei inftat corporu:n , &c. 

Del Relatiuo Quantus* 

1 Quartus j fi declina quanti» , a > um > come Bonut 9 

bona bonum • * 

.il luoi volgari fono i quanto 9 cosi come» nonaltri» 

mente che 9 niente manco che . 

4 Li ri fponde il corrtlatiuo tanniti a , uni , v. 1?. Quan- 
to grande è la Città» tanto grande fari la moltitudine > 
tanta erir mulnrudo * quanta eft ciuitas._ 

4 Vuole, uanti di fe nomi aéietciiii di quantità , come- 
grande pi cio o » alto, &c. 

5 Si concorda col Nome fuAantiuo > li fegue* come 
Polifnno era alto, come vna torre, poliftmus evat al» 
•us > quanta turrrsv 

6 Si può anco fare per «» perindeac, nonfccus ac, at 
que acj non a licer quam : v g. La cafa mìa è grande 
quanto vn cartello 9 D mus meaeft ampia» feu magna 
quanaarx> ve) noniccusac arx . 

7 Si può anco fare Inftar , vel ad firmimi direni co! Ge* 
ritmo come* Tu Ibi grofio quanto vn bue. Tu esmagn.s, 
fcuprargrandis, [nftar> Scu ad fioulitudincm bouis f 

- * * 

DelRcUtiuo Qiiot. ' 

■* — 

1 Qumt, è tempre numero plura!e . 
a E indeclinabile . 

3 Lfuoi volgari fono quanti | e quanta. 

4 Li ri fponde il Correlati uo tot. plur. & indeclinabile > 
comc> guanto grano hauece > tanti feudi guadagnante , 

Q % . quot 
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quot f rumenta habetis i tot lucrabimini (atireos. 

5 Olindo c interrogar iuo j li rilponde il numero fcm- 
plice, come, Vnus, duo, tres, quatuor, &c. eome, quanti 
fuidi hai fprfo; due quot aurcos impendifti; duos . 

6 Come, fé ri fertf e vno, fi fa Vt , ouero Sictit, v. Io 
ho nlibrOjCometu^Cabeovnum librimi* vt tu . 

Ma te i irciifte pjù>fl fi quot, v.g*Io ho due feudi "Come 
tu. Habeo d ios aureo s,quottu . 

8 Vnus, giontocon nome (ulìan* iuo, cheli declina fo- 
latente in plurale, fi metterà anco in plurale; come, Ti, 
mandarò vna lettera , Mittam tibi vnam litteiam. 

Ma Tef^rà piùd'vna , fìfjrà p^r il numero diuifluo*' 
Bini, terni, quaterni, ficccome, Ti mandard due lettere . 
Mittam ubi biius Iiteras, e non dirai duas , &c 

9 Mille 5 quando è fuftantino , iT declina come Gemi , 
e vuole dopo di fe Genitjno>come. Ho comprato mille li* 
bri, Emi mille librorum „ 

M i quando è adiettiuo è indeclinabile 5 e'I 'uftantiuo 
che li fegue , fi rrtifcte nel cafo del Verbo , che li precede > 
come; Ho comprato mille libri, Emi mille Jibros . 

DclRelatiuo Quotus, 

i Quotus, fi deci ina quoruos,a> Urti. 
1 Si vfatemprein Angolare. 

3 I fini volgari fono due , cioè quanti, alll quanti * 

4 Li rifpoJidc il numero ordinario , v. g. primuSj, fecun- 
dus,tertius,quartus;&c.come, Quanti libri haij dietiLquo* 
tura librum habes; decimum • 

Aili quanti fedi in tauola : ali i noue > Quotus accudì* 
in menfaj nonus • 
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Annotati oni. 

i Al li quanti, Te li fegue plurale* il Pi (ingoiare $ gi un- 
gendo al quotus 5 quique , quoque , quodque 9 come sali i 
nuanci federe in tauolai t gl'otto* quotus.quifquc vcftruro 
fedet in mcnfa , oftauus . 

» Alli > giorno con numero (I metterà in Ablatiuo 3 co- 
me , alli quanti colpi vecife il nemico ; alli fette > quoto 
i&u interferir ini micum; feptimo . Alfe quante hore man* 
gi; illcd eci, quota hora manducasi decima. 

3 *Dal volgare , Quanto 5 II cattano tré rifpofle ; come * 
Quante hore fono; venti hore . Quota hora eft; vigefuna 
bora. 

Come fuona, c come tocca>fon venti tma, Inftat tigefi- - 
ma prima. 

Aderto danno per fuonare, o per toccare dicidotté ho» 
re . Non molto ftarà a fonare d indotto , Adeflb toccar* n - 
no dici lotto» li fanno iam ut» inftat vel piopè, iaftatj de* 
cimao6Wua hora. 

4 Dal volgare , Alli , fi cauano anco tré rìfpofte > come 
. AUt quanti fedete in tauola j quotus accumbis in menfa 9 

Sedo alli fette, $edeo feptimtis Sedo in capo di tauoIa ; e t ù 
in piedi, Sedeo primus, tù verò fecundus % 
Sedo appreffo li tr è , Scdco quartus t 

Del Rclatiuo Quoties i 

t Quoties è indeclinabile. 

a II Tuo volgare è quante Voice , 

li rifponde il fuo Correllatiuo> Toties indeclinabile* e 
lignifica tante volte , come » Quante volte tù mangerai al 
Giardino» tante volte mangerò Io, Quoties tu edes in po- 
mario 9 toties c om edam ego • 

3 Quando è interrogatìuo, fi rifponde il numero *d* 

ucr- 
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ialé> come* Semel, bis, ter quatcr, &c come, Quante 
volte hai facto quello? travolte, Quocics hoc Uc itti ? ter. 
lo m jngro vna volta/il dì, Semel in diecibum capio ♦ 
Cmquefiate baibeuuto, quinquie* bìbdii . 



Del Quoterà 



1 Q:ìOteni iraeclma Qtiotenb « a, come, Boni, nar, ria 

2 1 1 fuo volgare è , A quanti inficine. 

3 Linfpondciriiumeroditiifltto»Singulf t biiH3 remi, 
quacerni, ficc-come, A quante volano le Grtie . Nonad 
vna,advna, oueroa due adue, ma acenro , à cento, a 
milk, a mille, a due miffa; Quorenar, ve» (melius, & vft- 
tati us) quo ordine volane p,rufS ?no:».finguIa: j binat , au£ 
fera», fc<J centcn*, miilcn*;bis miileuau 



. Annotatici* • 

1 $ingulijbÌBÌ,&c,fi declinano Sìngult^a, come Boni, 
bonx, bona . 

2 &>no Tempre di numero plurale. 

± Ha« no ere volgari, cioè , Ad vno ad Vno Ad ognVna 
oucro 5 Por ognuno. 

Col primo volgare il numero concorda col fuftantiuo 
clic li precede, come, Ifigl uoli a qwaHti dormono per 
lerco > A quattro a quattro • Q^otcni » dormiunt pueri in 
cubilibus? quaterm. 

Col fecondo volgare a! numero fé vi aggiunge, quique* 
quoque 5 quodquc ^ al cafoder Verbo ; come, Ad ogni tre 
diiccpoli donò tré latini , Tcrnis quibufque difcipulis dò 
tnV dittata. 

/ Col terzo volgare, come il fecondo volgare, v.g. II Ca- 
pitano ha dato due paghe per vno a<li faldati y Vux bina 
ftifendia tìngultquibulque militibusioliut . 

Drogai 
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tVogni diedi d'ogni venti, oYc.Se !i feguc fingo lare, (f 
fà per il numero ordinario* giongenci uiquiqucquarquc, 
quodquenclcafo del Veri** , d'ogrìi di. ci pe ore, me ne 
pi* liarò vna, d cìmim quamqiK ouem captata 

Ma 4e iegue plurale ,ambidue t numeri fi fanno per lo 
numero diuifiiia giungendoli! quiqtte quarque quoque , 
fiiciccndoilprimoalI'Ab^riuocon fix & il fecondo al 
cafo del Verb< . . D'ogni dieci pecore me ne pigliato due > 
Ex denis qutbuiquc ombus» bina* cap'tam . 

. * 
I>el Rtlatiuo Quotuplex. 
* * . 

i Quoeuptex, fi declina Hlc, & h*e, & hoc quotuplex , 

Come Felix . _ , . ... 

a Ifuoi volgari fono, di quantefort», di lanterna- 

flie - modi, ^opf»i &c- # . _ 

$ I ì nfponde il numero multlphcanee come SHripfex 
d'vna fo ^riu lcx>tnp»cx,&ccome» A quante iorti por 
ti ilgtpp nr> di -lue, ò'xè colori. Quoiupiiccm gem 
thoracem ? duplicai * trip icem . . „ 
' Ve n el us , quot generum cotorum eft thorax ? Dupll- 

ciuro, trini icium, . . ... 

Vtl cuius mudi funt colores thoracis ? duplici* > triplr* 

cis- 

Ve! quot modìsftmt colores thoracis ? duplici*, tripli» 
cu , 

'4 Da i fopradetti numeri nafeono 1» aduerbii, S<m« 
phcitcrdVif modo, dupliciter>tripliciter* quadruplici- 

ter, multipfnriter . _ . c . ^ . 

Di più quett'altri Blfariam di due medi , Tnfanam , 

Quauifaxiam , Multif ariani. 



" - pel 
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. * 
t * ■ 

Del Relatiuo Quotuplus ♦ 

i Qjp tu r'u Sl fi deenna quotuplus, a » uni- . 

a Nafce da Quotuplex . . 

? Sienifica auanxamento . ' 

4 I fùoi volgari Iona quante volte tanto , quanrevolte 

*5 1\ nfpòndc Simphis t a , um , Semplice , Dupli» , due 
vultc più , Ti iplus, Quatiuplus, &c come » lo ho fimi*. 
tu od ec tumula di ghno, e.nebaiaccoltodicc. tanto. 
Ccn:ummVd«mnos tTumcnti fcui , presepi auttm decu- 

^ì: 1 oYcfti nutneri , e'tonti con eomparatiao , fi ine: tono 
in X "omV. Tu ? ei a doppio piò fotte di me. I u es 
me duplo fonior 

7 r 

^^^SSSBSSB» potefl; Multis modi*. 
9 scfquiplusfignificavnavolta.emcaa. 

» ... • 

Del Relatiuo Quotennis, 

i Quotennis appartiene all'età, ma non è in vfo . , 
a fuo luogo 11 dice, quetsnnis, Tel quot annofegictr- 
ticol Verbo Naiccrjeris. ; 

&V5^1ferS^?&. d«H« r qna- 
tuor&cSfft^ 

anni (ri; diventi. Quotanms^elquosannosnatuses, 
V ?« SlKf^U Wtfto Quotm, giungendo. 
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tri Ago, is» vuieroi A f tingo, is>e li rifpondc il numero o> 
dinar io ne riftcfTd cafoxhcfì domanda^comc^Qu-inj an- 
ni rni; venti .Quorum a unum agis, rei accingisi vi^efi- 
ìrtum.. 

5 Si p;jò anco fare pec Quot , ? gli rifpondc il murerà 
fcmpli come, Quot aunos habes; vi£in:i . 

6 Si può ano fare per Sumj es,eft> egli rifpondono 
qucfti nomi . Annicuiusd'vn'anncBimus, vel Simu'u, di 
due anni, cosi Tri mus> vel Trimulus» Quattrimus* vcl 
Quatrimul us , Q jimus, vel Quimnlus, e non pana più ol- 
tre come, Di quanti ari ni é Pietro; Hi due» e forfè crè t 
Quot anni c!t Petrus; Bimus, & forfltan triiws . 

7 Ha anco quell'ale i Uiftanciut Bimatus > didueannis 
coli Tri ma t us , Quar rrìmatus , come di due arni in sù , e 
di due anni ita giti , Abimatu , & fupra, Àjimstu ; & in« 
frà * 

8 Di più ha quefti altri adiettiui, Biennis , di du? ami 
Trienni*, fino a Decennis come, Tu fei di fecce, --noi, Tu 
es fepcennis . 

9 Dalli detti addi ttiuinafconoinomifuftantiui,B en- 
nium, Tricnniurojfino àd ecenni um. 

10 Di più i numeri Binarius, di due anni, Tcrnarius, 
fino a Mi'lenanm, come, Dì quanc'anni fei; di cinquanta, 
Quoc annis es; quinquagenari us , 

DcIRelatuioQiius. 

I • 

1 Cuius , fi declina > Gtrius 3 a , um »come» Mcus > mea * 
meum • 

a Significa il p ofleffore, c f I padrone di chi è la còfi . 
- Ì Si accorda «.on Ja cof 4 polfelTa 

4 Rir'erifce Nomi; è Pronomi pofiefEui , ouero G *n ici- 
u<> poirettiuo, come , Pojnjcianus , Regius, Mcus» tvm i 
Pauli ; Antoni j , 

5 il 
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5 li fi o volgare fi^nifica Di chi ; vt » Di chi 2 quello li- 
broydvl Rè , CuiUbcft liberhic?Regis,vcl Re&jus* 

Di chi è !a carta di pompco j Cuia eft pagina , Pompei , 
ve] pompeiana . 

Di chi è rinchioftro? mio, Cuium cft atramentum? 
meum . 

Del Relatiuo Cuias. 

i Cuias, fi drclin.1 Ilic f 8r h*c $ & hoc Cuias > Gcnitfuo 
Onaus- come , N^ftras. t.s. 

z Sigmfl a IV rra, o patri g» paefe, o prouìnefa. Nazio- 
ne profeffione, c Scita , Ordine, o Religione > le quali ter 
far la dimanda certa vi fi mettono cfprcif. mente in cafo 
ÀbJatiuo . 

j <ììi rifpondono Pifteflincnii di Terra? o Patria, pae* 
f c , 6tc* e fi mectono in Nctiun. 

4 I luoi volgari fono % Dichfj I> mie, come . 

Diche famigliafei? di quul Città? di qual Natione? 
Cuias c% farina* ? Outate* Natione* SumQuattroma- 
nu Confentius , Italus - 

DicheOrdinr, o Religione fono quei Frati ? Cuiates 
funtiliipiattc.O Domiaicani , vei cxfamilia, itu com- 
mercio i ritti Dominici . 

D'onde è quefto grano? di che paefe? Cuias cft hoc 
fiumentum, édipegia, cftAppmum. 

5 Se fi domanda del' nome delta prof effìone, non fi 
risponde peri' none adietnuo? ma per ti Verbo profi- 
teor, »on VAc u,atìuo<1jella pxofeffiooe in aftrattcibio,o 
col concreto *cc» mpagnato con i pronomi Mc,Tc,Sc ; &^ 
corno » Di che profilicene dei ? Quam feien tana, vei artcdl 
wedicinam, iuris peritùum ve* profiteor me Medicami 
Iurifpcritum,&c # 



m 
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■Dei Numero Tcm pi ice. 

* i Qaefti tré numeri Vnus t duo > trie$> fi iecllnanoi co- 
me V kus, um * Duo, dux, duo . Hic 5 & h* Trcs, & h*C 
Tria, 

2. <^iatuor infirfo a cento indufiuè> fono indcciinabil r «' 
come Hic 5 & hse<o£c hoc qu. ru«r , tofi qmnque ,fcx, fe- 
ptemt o&o, nouem , dccem ; v decim , duodeeim > ticfde- 
cim, qcutuordeciro,quindecim levde im» feptemdeim • 
vef deceu t Se feptem, o&odecim, vcl decem» & odo, due 
duo de vigrnciiftHicndecim j vcldecem, SciiOiitm, fiuc 
vnde viginti , viginti • 

Vi faitl vnus ; vigmrl duo» viginti trés , &c#vel vnus , & 
VJgrnti, duo f & vfginci, Sic. ciì 

Xriginta. quadrag ma quinq uaginta, fexaginta,fepttta- 
glnta, o&ogtata. non ignita, etntum . 

Centum, & vìius. vd vnus iupr acci rum, cen t um,& duo 
vel duo CuptR cenni &c. 

j Da ducento finu a mille ìnc^ufluèj fi declina , Ducen- 
ti, ar, a, come, Boni, brnx.bonajcofi Tre en:i , Qu.drm- 
genti, fcxcenci fepcingcnci, oéhngenti, noniguiti • 

Ve! Bis centum» Tcxceniumj (ndechnatull . 
H 4 Mi le può eiler adfcttiuo ,e ftitiamiuo* com? s*è dee* 
toj quando>è adictttuo è indeclinabile e fi congiung col 
numero adue bialc Venne Bis mille 3 Ter mittc , &c tu* 
quando è fuftandu i fl decima hoc miiIc,come hoc Gefcu » 
o fi congiunse col numero [empiile, come , Duo iitii.u, 
Tri a milita. 

< Sexcentl il mette in Jungb dt 1 numero infinito, tome , 
app-e/rp giMtahani Mille, come, Hai apportato mi Uè 
daoi j , SVxctóta attwlifti dub:a . • 



De! 
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Del Numero Ordinario • 

PrixnuS) fecundus, rcrtius, quartus, quinti»; fextus, fc- 
ptirr.us, ( flauus^nonus. decìmus. 

Vndecìmus 5 duocJecimus, tertiufdecìmus >quartu r deci- 
mus, qumruldc, imus, ft-xtufdttirous; decimus,fcpti)»us> 
decimus, oftauus, dccJirufnontxs, vigeflmus . 

Vigefimusprimus, vcl primus> & vigefimus, vigefùriHS 
TccunduS) vcl fuundus, & vigefiiwus. &c. 

Trigcfìmus; qusds agefimus qninquagefìmiiS} fexagefl- 
musi (eptuagefiir.us, cétogeflmus, noaageflnuis, centefi- 
mus, &c. 

Ducer» tefimus, vel lìfcentefimus > treccntefimus, vcl 
trcca|irefimus> &c. 

MilJc/ìinus, bjftnillcfimus 3 termillefiinus; &c. 

Del Numero Aduerbiale . 



Semel, vna volta- bis, Tcer, qua cr, quinquies,rexies,fc- 

prìes, odic$ } nowes>dccies • 

VndecieS) duodecies, tredecicsj qua tuoi decics, quìnde» 

cies> fcxdecies>deciflcpties y dtcicfoaies, dccufnoues.yi- 
cies. , 

Vicies, ferrei, vel femel ; & vicjW,vides bis 3 vcl bis > Se 
vi eie s, &c. . 

Tricics, qiwdrìgies, «juinquagies, fexagies , fepiuagics > 
ctfogies >nonagtes 5 cernie*. 

. Ducemics, vel bifeen ties » tercenties , rei trecentics > 
MiMies; birtrtillicsj, icimil ito , guatcnuaUcs, te. . 



» .7 
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Del Nomerò Difttibutiuo* 



SinguU» 6»ni, tcrniSquatcrni, quiHdcai.fcxcni-fcptcni j 
oftoni, nouenis » deni 

Vndenl» duodeni, rerdeni» quarerdem.quinde n i , feni de- 
nii feptcnidcnii oAcnidcni nmcniipnh-incsni. 

V<ceni flagult, vcl fingali» & vi£eni . & «. 

Trcceoiiquadr'gcni^quinqttagcnijfcxagcnijftptuagcnl, 
octogerih nouagtjìi eco ceni, 

Ouccnteniit rcrccurcni ^uadrfngcn cui, quingenteni,fex- 
cernerli, feptingcntcni ofittngwiceni, noiugcntcoì • 

Miliari» bHmiUeni, &c. ; 

Si ritrou?no *ncopcr fyiic-pcn. Duccni » treceni, quà« 
<hringeni» quingeni, fexceni*feptingeni, òiftingcni» nouin- 
.goni. ~ > . 

- * Del Numero» Mc/Itiplicancc • 

Simplex» duole** rripfcx» quadrupfex,.quintiiptexfex- 
tup!cx.feptU4>Tex, otìnpiex» nonnuplex, decuple x» 

Vndecuplex, duodea<p!ex> tred< cuf lex* quat.\or decu- 
ple* quinrtf- 4ip!cx» fexdecuplor, fcpti*fdecuplex,o&ief- 
decuple* » nome- decuple* 1 Vt ecuphxjedmclius bifde* 
cuptey terdecuplex, quatcrde^uplex, Bcc* 1 

Ccntuplcx. biicenruple* »-&c. 

.Millecuple*, bìbmllecuples» Bea 

• : Del Num. Numerimi f«pemnt # -.< . 

.Simptos»-napIitf,<TÌp!i!x,quatrlipIii$ > quinmplusjfexcu- 
pl^fcaiiplus, oftupiys* nonup'Us dccupjus.. 
Vn^cupliissdu» Jecuplns^redeaiplu quatuoi dtvuriij* 

jionadecupais, vigccuplus 1 * 

Vi£Cfmius fimplus, &t\ tfrigfcuplus 3 q«adrogc(iipf u s 
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qiiìnqueg^euplusjexagecnplu > rto. «.uplus,nonage.u- 

p)m, tcncupJus*. ^ ..i»> i^k* a. 

Ducemu?lus>tre;entuplu$>qu drìngcncupius^quingen- 
iy \\lys% feiùgcntiipltt** 13fp:irgcinaiplus,oa:ingcntup^s^nc- 
nigentuplus, . . •♦»• * * 

Millecupla*» biftuillecucJus , 8*£. 



i La figur i è vria (orma di Jfce con vnà.nuoua arte* 
a Si dice figura Stìngendo ^ju^io^he finge vn nuouo 
rnodo di dire. / t«- *ìj£> 

3 E di tré forti; > Conft ruftionis j Verborum , & Sericea- 
tiirum * u* • , s . , r . : m * : c : 

4 La figura delle fenter^z€appart^enaal^ , Oratore del- 
le parole al Poeta , delia Conftruttione a! Grammatico^ 
fono 8. Huocatio,Appofìto, PropHpfii>Zcugma,Synecdo-~ 
fhe Syn hcfis, Sy llepfis, Antiptofis. 

, ;t DcirEuoc*tiopev r 



1 L'euocatione fi fa , quando la terza perfona giujita 
Con la prunaio feconda*fenza conciline ione diuenu.f>ri- 
ma» o feconda, coinè 3 E:>o Laurcntius Sabar ifius iiudeat* , 
Tu Nicolaus ; udis bene rgulasi. . sj ,: r ^ 

2 E di due tòrti > Implìcita, ficfcfpìicita. fc >;^j~'>-!^ 
Implicita è quando non vie la prim* , o (etonda per- 
fona efprelfantfrttet come * Peccatore*-* tcrc^^ns audi 
iios^tdejft » nos peccatore* » m ^ 

Jjfplicita è quando vi 4 la prima i o feoanda perfaaa 
tfpreiTamcnte $ • pome , Ego^rancif cus Vidows apollo- ; 



Del 
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1 L'Appofirione è vna coni un: ione di più nomi , fu- 
ftantiui nello AeiFo cafo fenxa copulate Pvno dichiirfc 1»- 
altro, come Lcgi Ci ceronem Oratorcm . Vidi ViAttmlipiS 
Martialtm Hìium PetrK s 

2 Alle volte di cordano in genere > e numero , come » 
Vrbs Veneti», Flunicn Tybcris. x 

Della Prolcpfi . 

La Prolepfi è quando fl propone ii tatto , e dopo fe 
pai ti 1 non repctcndo di nouo il Verbo. 3 come > Li faldati 
combattono chi con lancia , e chi con f pada \ Milites pu. 
gnant, »fij enfiali/ hafla,vci alias enfe alius hafta,veUiic 
cnfe, ìllchafta , 

Delia Zeugmi; * ' VI ' '< 



1 La Zeugma e quandail Verboiò qoinè adiettiito ccn* 
corda col più viciffo. A f ' 

E di tre forti, cioè, prtnfao zeugma; tlfpr heugma, Me* 
fozeugma * t ■ . t f , 

Se concorda co! primo, fl dice Prothozeugrtiaijcome.Éft 
hon cftus pater, maccr, & fili/ . - ' - 

«S'HiS 1 !^ **** Patcr » 

R * * * Del 
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\ m 
-v 

• Del Sinodo che. 

ì La SinedocheS quando la parte s'intende per ìltnt* 
IO >come, puppis prò teca nani t Te&um prò tota domo* 

a Outr I fa tutto per la parte > come , Frigidus annus , 
prò hyeme . Floridus annus prò vere . 

Della SinthcfU 

La Sin the fi è quando il. verbo > o nomc adattino difeor- 
da col nome fuftantiuo in vo<e , ma accorda in re » come, 
Turba ruont, ideft, fcominesj qui funtfub turba. Gens ar- 
mata, idefl MìiJtes> qui funt fub gente . v. " > 

- ; ; Della Sillepfi i 



i La Sillepfi è quando il Verbo jo nome adiettiuopofti 
in num plurale c-ncorda col più nome degno , o in gene- 
re, o in numero, o itfperi ona » 

-a In gcn^7rt Wfl*»»* più drgno •*! Femmtno t 
e Neutro, comeFilius> ftlia, & mancipiunt funt bone- 

j II Feminino è più degno del Neutro , come ,-Ftlja , & 
Mancipi um funt bottelli* . ' ' ^ vi V ' 

4 Neurro in cofe in animate è pregno del Marcolino, 
e Fcminino : conx «Mi** fcafi*/* tommu^i^mihti 

* S ffffitfò\\ MifcoMttò, e Femiftino , e non il Neutro , 
l'adiettiuo fi pone in genere neutro , come Labor , & vo- 

h ? SeVniftantiui far.nno^ maftoHtìi \ V Àdiett uo 
fi mette ncififteflb genere, come , H .nor , & labor aequi 

d il" eri 1 * * 
V^Vfuta^ femmini, fi mettono 

- nel- 
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r.ptl' ifteflTo genere, come . IgnauÌ3, & if nominia iquè re- 

8 In numero i il plurale è pm degno del Angolare, co» 

TOe.Difcipo^&P^eP^^iP" 11 !- „ 

« In perfona, la prima e più degna della feconda* ter- 

a s, Een, tu, & «He fludemus . 

10 la (econda è più nobile della terza » come , Tn, te 

«icftudetis. 

DeIl»Àntiptofl. ' 

* 

1 L'Antiptofi è quando l'antecedente (5 pofpone al Re- 
latiuo, e con quello concorda^ come, Quorum cjcs libro- 
rum tibi donodabo. 

v * Ma fe t'Antecedente fi preponete » benché concor- 
dafsc, non perciò farebbe figura , ma fi farebbe a modo 
dè' Greci, apprtffo l i quali il Relniuo concorda anco fu 
cafo con l'antecedente, come, Vxbcm > quam ftatup vcftra 

Cft * Dell'Arte Metrica, 

- L'Arte Metrica è autlU , che dimoftra i generi de' Me- 
tri 5 e la quantità delle fillabe . 

2 Metrica , viene dalla parola greea Metrium « che fi- 
unifica Manfani . 

i £ perche canto 1 Metri , quanto le Mifure hanno orici* 
ne dalle lettera jen. iò da quelle fi cominci* , 



mi i 



Delle Lettere. 

a le Lettere tpprefsoi latini fono fattiti^ A,B)C 5 D, 

E> F> &c. v 
a Si diuidonoln vocali, e confonanti , le vocali fono 

gutile, che da per fe hanno la voce, effpo fei, A, fi, I.O> 

f,Tf K > Ile 
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3 Le confonanti fono quelle, che da per fé* ma accorti* 
p gna'ccon le vocali hanno la voce, fono le rimanenti, 
comeB* O D,P ? G,&c. 

4 Dalle vocali nafcono fei flifthonght? Ae, Au, fci Oe> 
Eu> Y^j come Premium j Hei, Europa» poena, Har- 

pya « . , t . 

4 Le crnfontnti fidinidono in Mute, e Semiuocali . 

Le mute fono quelle , che non hanno fuono, e fono an- 
co ot:o che cominciano da eonf^nanti.e finifeono ih vo 
cali icme, B, C> P Gt K* P, Q T- 

Le fcmiuocali fono quelle - che hann* mezzo fuono , t 
fono meo otto, che cominciano da vocali j e finifeono in 
con fonanti* come, F. L, M. R> Si X, Z . - 

5 Le fe:i»iuocali fi diuiUono in liquide i e doppie. 

Le liquide fono quelle, che perdono il fuono , e la loro 
potenzi, e fnno quattro* L« M, N>R • • 

Doppie fono quelle cheappreflb gl'Antichi valeimna 
per due Ss> e fono due, Z, X , 

6 H j nonvicne numerata firà le lettere . 

7 1 3 nel mezo di duevocali conformando Con la Arguen- 
te, diurnta doppi* coronante, com e Malor, e gl'Antichi 
tale lettera la radoppiauano, fenuendo Maior - 

8 I , & V.pfepofle ad altre vocali fe perdono il loror 
fuono'diuemahojcotf fonanti, co^e ?anua Vka . 

* ioradS^Greci éfempre vocale , perche la vnafillaba 
per fe , e per iò neWeifoquefte voci lambus , fi mifura- 
nocon tre fiLlahe» T, am , bus . .. 

io lodapprelTofl'Hebrcipuó eflfervocale, e confo- 
nanre, fiche quefte vocilefu- Jacob fi poipmo mifurare 
con due, e con tré fillabe, comè IE, SVS, vel U R, S VS . 

ir V, dopo il Qefempre liquido* cor#e, Qiure, Qua> 

fC ra Q undo precede t, &R* ha fora» dirotta , come 

Refle&o , refriep . 
«J S , AMc volte è liquido . 

M V. 
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14 V. dopo G 5 & S alle voke è liquida, come, lingua 9 
ams, alle volte è integra* come exguus , (uks • 

DELLE Sili ABE. 

-té 4 * * * 

1 T £ Sillabe altre fono prime, altre vltimr, altre m<a> 

JU iane,come, Tenebre, Te è prima, Bre, v!tima,Ne f 

mezzana . • * , 

;j Di piò, altre fono hrcui, altre lunghe > al tre comma- 

Breui fono quelle* che fi pronunciano con breuefpa- 
tio, & intcruallo di tempo? come , At * fed . 

Lunghe fono quelle , che fi pronunciano con lungo 
fpatio, & intcruallo di tcmpoi come * Al» ex . 

Communi, fcu,anapiti,ouero ambigui Cono quclle,che 
polfono effer breui* e lunghe , come fono le flllabe mela- 
ne- in Tenebre, écPhar ètra . 

? Di più EpfiJon,* Omicron,cioè E,& ; apprefTo [Gre- 
ci fono perpetuamente brcui 4 come » Origene* , Mac edo- 

TIC j CtC* < 

4 Ita , & Omtga, efeè 1, 8c Nj perpetuamente lunghe» 
rome le fi fiabe mezzane in Eremus, Jc Idolum . 

^. p 5 ; X,1UH P.RJ^M E SUL AB E. 

T E primf illlabe fe «ano bretti , o I unghe, fi conofeoho 
JUf perfette modi, come Vocale , Antevocalc. Difthort- 
goj Potìtionc, Rcgola>E>cituationc, prcpofMoaè* BiTcro» 
pio e 



• « 
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» Vocale ante Voealem . 

• _ * 

i La Vocale aitanti l'alrra vocale nelle dituoni Latin e 
e fempre breuccome PuertRuicFuit . 

a i jin Fio è fempre lungo,come, Flebam . Fiam ; ma fe 
fegue R , Tempre brene , come,Fierem, Fieri * • 

i Oai , Se ehu , hanno U prima longa . 

4 Ohe, la prima cenituune. 

% Attjtc altre fi wili ,che hanno la vocale auan ti balera 
longa , fono-diKiont <5rechc j» 



Dittongo 



. 4 



' * li Dithongh i ncile Dittioni Greche yt Latine fono 
fempre lunghi, come Aeneas. Mclibceus, premium, Laiis, 
Heus . x 

a La prepofitione pr«, nella compofiuonC;fe feguc vo- 
tate è bieuc come pra: vftus 5 prat co . 

, j. Pofitionc./- 

1 La Vocale auantì due confooanti efempre lunga» 
come » Terra > Arma . 

2 Coli anco «u ntt vna doppla,eome, Araxts, Gaza i 

3 Similmente l , in meno à <Uc vocali > c «t£ , Maiora* 

4 Se*Qa confinante fari nel EnedeHa pretedente diN 
rione e l'attrane! principio della fiiflegacnte dittione »la 
vocale farà lunga>come A*,piS* A*d tòo rifpctto al T,& 

alP.èlunga. ' • ' . 

$ Ma fe l'vna » *l^ltr*cenfonante , onero vna doppia 
farà nel principio dell a fegiu aie dittiune > la vocale non 
feià altri rncn;e lunga,*!* bicue; C9AC Lucerne > fa*.'*»' 
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rfisirvltimo E non può <arfi lungo per la confonante S ; 
& M. delia fedente di ctione . 

6 La vocali alianti vna u>uta , è li quid* deiriftcfsa dir* 
tione t che da gli Oratoli femprc fi breuia 9 nel verfo può 
efser communc » cioi può breuf arti > e f arfi lunga , come , 
Voi ucris, tenebrai 

7 Mà è necefsario , che vi concorrano tre coffe , che la 
muta precedala liquida > e perciò Reperta 3 e Marte non 
fono c ♦mirimi ma bea <I Petra . 

Che tanto la muta quanto U liqmda appartengano al- 
la fequentevoc<>te,e perciò Abluo.Obru >SubItuo. Adte- 
po yir altri fimiii rompofti, mal pofonobmTtarfl * MI 
Reflcfto* Kef ringoi Refreno, Recludo> Reprimo al fpefso 
Cono brcut ■ 

Che la vocale precedente Cadi natura brene, t perciò 
Mater non può cfter commune mà Calaber sì H 
. 8 la vocale di nasura breuc fl conofee per quattro mo- 
di. , 

per accento 5 come Tenebrar ». che fi pronuncia con ac- 
cento graue • 

Per compof?rione,come pater,€omponendti Compater 
con la penultima breuc . - 1 * 

Pr.t deriuatione,come fe prouenifse da* <Jreci,alIe quali 
viflaPOtOuerorE, ehefemprefibreuiano. 

Per autorititcomcfeii poet« i'auc&ct* fatta br«|fc co* 
me 4tro* , correua da Virgil io . 
• M-&N. di raro fono communi » 
io T fta due vocal: neUe dimani ,compofte, come Kitf- 
;>Quadriu«us è femplice confonaote f e a#Q doppia j c 
ciò lapre edente vocale i breue ♦ 




Regola . m 
rcriti di due filUbc hanno li p t ima longa, come 
• Vici. 

lcdi,£ci«>tuli>bihi> fidi)àFindofonv> breuu 
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Ahi cidi , compoflo da Scindo ha la penultima ccmitìir- 

i I preterita che raddoppiano la prilla fillaba, hanno 
J vii r, c ! altra breue, cerne s Cecini ieii h i t reperi. 

Ma lev occ?orrcfrcpofitione) iara lunga, come cucurri, 
rete n i*. 9 1 

Li preteriti, che nafeono dalli Verbi Cado, gpedo 
hanno fa penultima lunga; come Cseckli , peptdi . 

3 I Supini di due fìliabc hanno la prima Ipn<>a 5 come, 
V.fum, Mocum . ' 

Ma Kutum di Reos, SatumdaSero, frum da Eo, S'rum 
d.i mì»o, Uium, da Lino,Carmnda Do» Kuttim da Ruo, 
Qj^tum da Queo» hanno U prima breue- 

Otum a Cieo , cs , ha la prima fil/aba breu? 3 c©£ anco* 
i tuoi componi , Concie us, Exàtus, hanno la ptnu Ir ima 
Breue . . r 

4 Citnm a Ciò , is , ha la prima funga , cofi arco i fu^f 
comporti. Concitasi Excitus, Annoia penultima Jun- 

Ruo ha il Supino Rutium, appreso gl'Antichi pra Ru- 
tunijcomc ì fuoi comporti, adeifo f..nno,v.g. DirUtum 3 e- 
rurum » obvntum.' 

Starutnd.iStò ha lacrima commune, icoinpolti , che 
non mutano TA> hanno la penultima lunga, ma fe muta- 
no i A n h hanno la penultima bxeue, come prartitum > 
contfltum» 

DeriuatioMC* 

i I dermatiui fegubno la quantità delle dittionf , ónte 
dee mano come, Legebam lcgamjIegesjlegito,legerern,3c 
i<,ger* hanno la prima hreuc , perche denuano da Le^o , 

? doue la prima è finn mente fcreuc . 

MaLe-e^amjlegcrimJeeimmjIegcxo, IcgifTejil primo* 
* lara lungo , perche legi ti$ae I*prin}a lunga . 

I Se 
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S Se n'eccettuano Mobilia da Moueo, Fonte* da Fa- 
tico Late ma da Lacco, Regola da Rego . Sedesda Scdeo,& 
altri , che hanno la prima lunga', benché dermi no dalli 
IbpraJetti, che hanno la prima breiMf • 

4 Di più Arifta fra Areo,Vadum da Vado*?opor da So- 
pio» Lucerna da Lu eo ch % hanno la prinabreue, benchc 
dcriuin > dal i iopradetti, che tengono la prima lunga . 

% PrepoiScioné . 

I A> E, De, Di, Se; nella com pofic ione fon o l wn g he, co- 
me* Amittó* Erumpol Dcdùco> Diripiò Separo . 

z Di, nel Vcxbo Dirimo , 8f Difertu^ fàho breul . * 

% Rc 3 nella coifipolicione èbreue, tome Refero > ma ft 
fcgite pofit ©ne è lungo, come Refcribo • In Refert, batj e 
lungo. • 

4. Pro prepofi tione appreflfo i Greci è breue, come prò- 
S^oueo « m * apprcflo 1 P^ ìtìii lvL *B*> come proueho,pro- 

; Pro ìndlefegiti ntFj^ittlòritéferripiie brèue, profun- 
dusip - òrugir4,prónepo5,pr .neptu^pxofccìti5,profa ti,pro* 

?teor l proJai)U^ptofdaopr».ftftus,prQfutusa proficifcor* 
pèrche da profittò** lunga:) Crocei iàvproteruu$i€, prò* 
jf ago nome) (quando*^ stilai* vite Stanga ) J ' ♦ - 

6 Propino procuro, • propago, .as, Verbo, ùngono la 
prima commise : - ? ? " 

7 Le iceirfnri prepofltioni Ab, vt Attfo, Ad, ve Acforo. 
In,vtTnure. Ob>vt Obep ,per, vt per eo. Sub,vt Subeo Su* 
p*r>vt Superando Ante ;vt Antefcr^CircunbVt Cf reuma- 
go.flbreuiano, ; J *i* , W14 

v $ Simil^nte A^ppreflb i Greci, tòme, Adantu* Adi- 

mas . 

■ Mute appreflb la vocale nella prcpofitioncf«ue pofN 
* • Delle 
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. IHllc Prime Sillabe n d Comporto y 
che termina in A f 

i St la prima par te del compofto termina in A, farà 
Itmf a >comè Trado > Traduco > Tiado . 

* Se flnilce in E j quali è femore o reue , come Topefa- 
rio , t iq uefa ciò , Tremefacio , Nefas . 

Se n'eccettuano Ncqui$>nequa,ncquid>nequam> neqm- 




-.■ a Se finifee ini, oUeroY, e breue.com 
eTnfidicus H quidtm^Wicem^yiicen. Tubicen, Palimi- 

irus 3 pò 1 vdot us • 

Se n'eccettuano le fc|uenti dittioni , rfòue I fà ta flìla- 
fca ?iinaa,come> Ibidem, VbiqueJdenHmafcolrno (perche 
Nctttio è breuc > Big** Quadrigar, Swuis. Siqua; Siquod . 
SicukWcinc^illicetaibicfm; MCilphylont Tnnacna.Bi- 
inWjTrimus^uadrimus.T^ 

libetjKduum , Tf iduiraUi compoRTla Die , come Meri- 
éici ,Cfcond*e , t>r idie , pofiridfc . 
Quai*icftiiiniaIlevo!tcèbrcue. ; 
Vbiciinqueéquaflfcmpre breuCt . 
, Vhivìs , Vfeifibet , alle volte fono lunghe* 
Vvlrlma comune 




è Nelle «fche «fmionife la pròna parte del comporto 
terminar* E 0,tal leu* a è flllaba/arà brebe,e<Xhc fcym- 
thoe .Carpophorus , Argonauta ,laucopejra. 
Se fi fcrioeranoo per Omega fono lunghe eome Ceo- 

m MÌ^f&^i*$°*<M&^ * Ure fon0 ru «She, 
eome Aiioquin^wuifloqHC ,qttaiHtei»atte>In:roduco, 

Httr«ucrfu5. ^ 
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Altre fono brciri, >come, Qùandoquideim Hodic, Bardo. 
CucUlhis. . . ►/ K* 



JPer effcmpio fi conofce la guarniti delle fillabej qttasK 
do firicarieràaU'autoriti de» poeti, mancando la rego- 
la. 

DELLE SILLABE «EZANE. 

■/*» " v- r 

LA fillaba metani fi conofce per otto modi,poficione, 
Dithongo* Vocale ante. Vocalem Accento , Diminuì 
rione, Regola j Compoficiune > Effewpio, ' „j 

Pofitione^ Drongo, 

Si conotono nel modo, ebe s'è detta nelle frime lilla- 
be* 

» . Vocale ante Vocalemi r ^ 

2 La Vocale auantU>a!tra Vocale fi breue, come Cidi 
ria. 

2 f cafi della quinta declinai ione , eh - hanno VE fri 

duci J, fono (onghe > come fpecìei » 

. * 1 Genitiuj in IV y, hanno Io, I * fungo inprof* , 

neiverio é coniiniUK B . i:tv$jmd iarfi alle volte breijé ? ÓC 

alle voi :e iungc,comt;Vhius* Vnmj f cofi lìiius; Ifùus 
Ipfius , Totius , Vrrius v • G 

4 Lo, ! ) : -neiGeiijtiuo d*AHtis à diffi,rc»5ta del Nomi- 
nitiuo è femore lungo , ma Airenus'hi i r fcmpre bic- 



. 5 ìnqutfti Voiatiy^Èaij Pompei, Vultèi,& altri 'fimi- 




£ Aere 
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* Acr,€hatca>pratea, Cytherea, Elegia, Vapus>& altfl 
«mMNomi Greti , hanno U vocale auanti l'altra vocale 



lunga. 



Ma Chorea, c platea aJlevoltérhannobreuc. 
7 QueffinomiPhylofophia.Syinphonia Ethiniofogftt, 
Ortographia, Idea Andrej* Umili nel Veifo fono brcui, 
ma nella profa appi effo i Dotti fono lunghi . 



Accento . 



la quantità della fi!labà mezana, all'hora ficonofee 

Bsr accento, quando il pronuncialo breue, o Jungaj come 
ittphorms,phorè breue perche fl pronuncia con accento 
breuc/t lacobs , Co è lungo, perche 11 pronuntia cop V - 
cento luogo . 

t- jMmlnntionc. • 



» • » 



La- quantità della fllfaba me*ana alPhora ffl conofee 
per diminutione, quando fi « fft niiltima, acciò fi conofe a 
per l'accento, come Legcbamus;iegcbam,p©Uicibus polli* 



• 

» ' r. 




* t f Preteriti; che raddoppiano la primafiflaba, tendo- 
no . e l'alrf^rtiie codici C'dni, Tètigi, pepigi . ^ 
™* i2^o& pofiwBé^alP bora tal fìUabafari 

lunffa«comfCu'--r;j,T- oidi- 

3 mctefitP ch<r v<D6òi)o da Cacdo , e Pedo, tengono 

4 I .tapini i» r-.^^.d» piCtlliUbe, precedendola lette* 
tìV,h a ;mo la penultima lunga^oh* Solutum,Arguium ? 

' SCofl 



: 
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< Cofl (ancora iSupmlin TftU», da pr«e: iti in Vi, do. 
ut -la V Ui confename»*cngono la penultima lmiga,c 0 me 
pctiut: pciicum, Cupim, cupimm, Condiui, Conditi»^ di 
Condio, ss 

J£\P 2 f Agiioui , &Cognoui hanno Beffila 

roij lupini ta4>cnukf*ia br*ue;xé!»e< ^ioi^éWfbfeiita . 

I Supini in kt|'r»da preterii* per V, t, doucTà V ,fia 
vo, ale,e i aitFi. SupM inltttm,haruio la penultima breue, 
come, Monui>imm, Tacili, tacitum . * 

Compofitfon* . 

fi. Le Dizioni cótapofte tengono ViRedk quotiti , efie 
loro fempljci, come in perle*» f Relegò vis , 1>E mimi lì 
O. e brcue,pe rche tal lettera è fimilncntc bri aerici fem* 
pJicc Verbo Lc^òw * -i e'-o 4 u 1 1Cin : 

f . JSà^^Sriif^l Petlcciffo TE , auami !a O 5 è 

k»* *J» e T ^.^cfcfìira oitó A*^C«ncid#I D/ftidi Ebf2 
of i deicidi ft nino i penultima breue, perche cali Verbi 
semplici fuiotttj ccctftt«ati n^ preteriti diffillabi . 
m 3 Di più oMitum, da obiuio* fnfitum,circunJar«m, à a- 
fitum hanno la penultima. 

4 I coir polìiriangoAo la qifantiti de lòto femnfict , 
ancorché nella compofitrow? mutino alcuna lettera . col 
mcOoncldo, Exctdo MxMo Vfeahri r che donano T* 

• £ad£ *Smco*he VA;, Ha mutato ini , hanno la penultima 

y Per il contrario poi, Conddo. Bxciclo, Occfdo, &c aU 
tn denuati da Cxdo , tengono la penultima longa 

6 Caftan cor a Allido da t*dòr.Exqu?rodi Opero Ole- 
d loda Audio «cocche rfì j difthongo fìa mutato in ( . e 
}V2 noJim,|mcntc lunghi. 1 c 

5 Ma lifeguenti ancorché ; xenghino da femplicL imi, 
ghi,tutta volta tengono lapèmiltìnu braccarne Dcirro, 
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Peìcro da juro,pronuI»o,IiKUbo;da NttboJatidicteiM** 
ìcàkms Ciufi(lcais> Vcridicusjda Dko>is*Nibilum da Ni, 

9 ConnuWym a Nubo tiene la feconda fiilaba com- 

10 Ambitili ab umi participio tiene la fiilaba mefcana , 
longa Ma Ambitusvti^ufjoonicii'liabrcue. " 

11 Sopio;, & fbpitus hanno la pnma lunga . Mafemt- 
fopitus la So j e biéuc . 

Circa fa quantità delle rtlJabe me tane tufferai quel 
che fi è detto nelle prime fillabe . 

Dell'Incremento de' Nomi * r . - 

Il É^ome aU'hara fi dice hauere incremento , quando il 
G^nirìù fuptn conciarne fiilabc ii Nom.e diouanee fil- 
labe <iuefìo viene fidato, unti>;ncremcfcu fi dirSche. 
habbik-ral nome, come Iter^tincris, yeducfacTi fono due 
incrementi . 



In crebicnto della u Declinata 

1 A nella prima dee narione non tiene 'fo c rtfl^a*l- 
tuno, c benfi lungo atfprcflo 1 *<xt*; come-Aula* pittai . 
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J nocmento della u Dscliiiarione . ,\ 

Il E, W Incrementi della feconda d te I ina ti on clono* 
biciiì 3 cornea Mirerà ri 1 Vir, ^, &ftiiri,ri. . 

Incremento della a. Dccltnationc 
A, incrànenco; 1 

1 A, Inae^cnfo fingofa* *lla tei** de dinar ione 
lungo» come VeftigabTétan, Pietas, Pax, Calcai, «c 
Aiax , 'i 

y Sotto brtui li MafcohiiM» Al,& Ar, come $*l> Anni- 
l>ai ■ Amiicar, 

^^ pi ì p ^X^ 5 fl»icump.,lK * impar > Company 

4 Vas^ali^èlaiV^a^ mas vadis, brene . v 

5 Nat, ris, firn»** & Gare* popàli , hanno la pf?m* lòri- 

. ga,Mj Nar èd*tn, cnw grntrc.Cariu fingulareè it/uitta* 
io,pciciÒ non creici ne> cah obTqui - 
' *tf**imlt cnte^raxm biviu\A fcA^Greci, tomeJPoC- 
♦ inà stemma, Ha* # ! . , . : T 

£ Ancora que' nomi > checengono la confortante acan- 
ti la S , come Trabs , Axabs f flmiimente Diopax ; Ann:?* i 
Mici Climax, & aitai. , j.^> * ; 3 
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_^t« pi Èr le tìietìoM peregrine , e roraftiere iti Er, cótte* 

4 Ancora le Greche inEt, & Si , cóme Cràcef . Late? 
SoftrrTapes, iepw w ^ r aj t err Aelt, & Àec her .« 

5 Sono afte.» Um&ht V*/, ItercspopuU',&fc r ,focti- 

i 1 ;^*J^ i,e> ° -Inctóifehào flngobre <f«l?atofèa decimi* 

«-t \ rGen « ri u° •i*»itól**oiie<P;,tj|B appiffflb.i., Greci * 
mi"! pena,Cfrt !* ,ui1ga ' Cortie Dc, P Mn * Photcyn, Sali- 

3 Àncó t fegùenti N*m\Vrb«x,cis; Glorisi tfefis.Hflc 
Giyphis gryphis,<Samnisiti s ,Li<, liVis, DÌs,tW . ' ' 
4 * nomi.*, oueró Yx, h unolapcnultiiDalanga;, co* 

1 nVccertuano Rrtnx,iomnx, ciii*. varix pi* riu- 
Sig*?" 5 ' niX ' ViS, alì, ' Sca, ^W»»»«''nnitt, 



O, Incremento^ ^ WL\'. 

A Ó\ Incremento Angolare delia teria dcclinatione^ 
tiene la penultimi lunga nella d/ttròne latfna;come Sol , 
vox, velo*, celòx, ci$,eandor,*nio,faceidos, mando^man** 

% On, Incremento Greco, eh V ne Va fi obliqui , c'hannD 
fv>mjcron ^iòno breui ,*c*rtnev pfr i amen, palarmon > Syn- 
<f*„i a Iafon,im*d0it<- . 

3 S& 
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J SirtitlmenfeScitoncSiBficone^^Lingones, Teutoncs* 
Vafcoms, Scaltrir 

4 I LatinMlfcvoifcfafciaiioIaN > comeMaccdo, oni* 
Borito Vaico; S*xo> Pepo 5 Agaracmaon . 

Ma qOcl che fi fQ itfono- per omega , feno lunghi, cò- 
me Simon, Spada, AjforbSidon, Soli n « L ìcci Éycrotw 

6 UGenitiHO iflfortf, da Nomi Greci ; & jppiefib r 
latini da Nomi Ncùtrf hanno la penultima bi euev ec- 
cetto os, or is r come Nettar, Marmofj Ebui> Corpus . 

? S minuente^ McmsjVarbDiSlepus, Oibus;sncora,bos,> 
compos, &inipo$'. " ~ 

5 I Neutri Comparatili feguorfo fa quantità de' nomi 
flftafcol ni; cemes Maius>òris> Minus,ofis,chc hanno la pe- 
nultima lunga come Ma io r, maio i. &c. 

* Tengono la penultima bieue ancora nerntìcremen- 

fai fistienti Homi ; come , òppadox , Allpbr. x Pra?- 

cox . r % ' 
i* Ancora <uei, cfiefengofio J a confonante auarìti Ir 

S, come Scrobs, Actfiiojps, Dolop* , 

fi SenVccctttìanoCyclops» Cercops, Hydi05> quili 
hanno la penultima lunga y Cyclopis ✓ 

i , V, focrementd. , 
, i » ... 

r V* incrementi* della terra deci inat ione è breue ce?** 
me i Marinar , FurfiiC 5 TurturyTl' u X\R e 4 Ux J Dux > Tra* 

a LUncreririento del Genit. m Vaisi vrij , & vtisda no* 
nnin V$> hanno ?fr penultima lunga 3 c«me t PaIus)paIuUis, 
Teli», telluris. V>rtus, vTrtutttf • . 

\ Di piììFFur ,#*ins, con gl'altri obliqui , Poliuxrttuf »' 
f rugis , dal Nominatilo Frux inuntato * , 




$ i Del- 



Digitized by Google 



244 CHIAVE D'ORO 

Del Sinodo che. 

I La Sinedoche è quando la parte s'intende per Htut* 
to ,come, puppispro tota naui # Te&um prò tota domo» 

a Oucr o il tutto per la parte > come , Frigidus annus , 
prò hj'eme . Floridus annus prò vere . 

Della SJnthcfi . 

La Sinthefi è quando il verbo, o nome adiértiiio difeor- 
da col nome fuftantiuo in voce , ma accorda hi re * come, 
" Turba ruunt-, ideft, \ omities) qui ftintlub turba. Gens ar- 
mata, idelt MiliteSj qui flint (ub gente. 

Della Sillepfi . 

. i La Sii Jepfi è quando il Verbo ; onome adiettìtio pofti 
in noni plurale concorda col più nome degno » o in gene- 
re, o in numero, o in ceri on* # 

a In genere , il M^lbolìnoè più dfgno del Feminmo , 
e Neutro , come Filius » Alia , & mancipiunt Tunt honc- 

} Il Feminmo è più degno del Neutro , come *Filja , & 
Mancipi uni font h ntftae • 

4 .Neutro in cofe in animale è ptfr^gn^ del Mafcohneb 
e Fcrr in ir ò ; con, e finfis , bafta , Se tormentumtUMt militi 
neceffaria. i ... 

5 Se vi fatà-il Mafcoltnò, e Femmino : e non il Neutro , 
l'adiettiuo fi pone »n genere neutro , come Labór , & vo* 
hiptas VTilia, 

6 Sei fu ftantìui faranno vawpi mafcolinì , l'Adiettua 

lì mette ncif ilieiTo genae, come , Hcnor i & labor a?que 
diligerà: funt. 

7 Se i fuftamhfr fatino ambì fccninint > fi mettono 

nel- 

i 
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nrll'iftefTo^encrejcome . Ignauia, & ignominia *qnè re- 

3 in numero? il plurale è più degno dei (ingoiare > co* 
:me,Difcip»H»^P"<:ept o r font periti. 

0 In ptriona, la prima e più degna della fecondai ur- 
ial E**Ttu, Se i He fludemus . 

10 la (econda e più nobUe della terza » come , Tu, & 
illc ftudetis. 

DeirAntiptofl. 

1 r Antiptofi 2 quando l'antecedente fi pofpone a! Re* 
Iatiuo, e con quello concorda; come, Quorum eges libro- 
rum tibi donodabo. * 

a Ma fe l'Antecedente fi preponeffe i benché concor* 
dafse , non perciò farebbe fi /rara , ma fi farebbe a modo 
de 1 Greci > apprtfib l i quali il Relativo concorda anco tu 
cafo con l'antecedente^ come, Vrbcm • quam ftatUQ vcftra 

Dell'Arte Metrica* 

< • 

L'Arte Metrica è oueJLr, chedimoftrai generi de* Me* 
tri 5 e la quantità delle fi! labe . 

a Metrica , viene dalla parola greca Metrium, eh* fi* 
jnifica Mento» . 

rg perche canto i Metri , quanto le Mifure hanno origjh 
ne dalle lettere; pert iò da quelle fi comincia* 

Delle Lettere* 



1 ■* « 1 

j LeXetterc tpprefso ì lattai fono yentitr^ A,B)è, D 5 

E,F'#c. v 
a sì diuidonoin vocali) e confonanti, le vocali fono 

«utile, che da per fc hanno la foce» clfeo lei, A f B> hO$ 
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3 Le confonanti fono quelle, che da per fe, ma accorti- 
p gnaecon le vocali hanno la voce, fono le rimanenti, 
comeBi €$ D,P,G,&c. 

4 Dalle »ocalina r conofeiDifthonghf> Ae, Au, Ei Oe 7 
Eu> Yas come Premium > Hei , Europa, poena, Har- 
pyn 4 

4 Le cmTonanti fidinidono in Mute, e Semiuocali . 
Le mtttc fono quelle , che non hanno fuono, e fono an- 

co otco, che cominciano da eonfonanti,e finifeono in vò 
cali ionie, B, C, P G: K> P, Q T- 

Le fcmiuocaJi joiio qnè He . che hann* metzo fuono , e 
fono inco otto, che cominciano da vocali , c finifeono in 
confonantijcome, R L, M R> Sì XiZ . 

5 Le fc.i iuocali f! diuidono in liquide, e doppie . 

Le liquide fono quelle, che perdano ilfuono , e la loro 
potcnz<,e fono quattro, L> M, N>R • 

Doppie fono quelle cheappreflb gl'Antichi valeutno 
per due Ss> e fono due, Z, X, 

6 H , non viene numerata frà le lettere . 

7 1 j nel mezo di due vocali coafonando con la fegucn- 
te, diuf nta dorp»a coifonante, come Maior. e gl'Antichi 
tale lettera la ràdoppiauano 3 fenuendo Maior* 

8 I y & V.pfepofle ad Altre vocali fe perdono il loia 
fuono diuemanaxf><ifonanri, come?anua Vita . 

f Ioradt' Greci éfempre vocale, perche £à vnafillaba 
per fc , e per Ad neWeifoquefte voci lambus , fimiAira- 
nocon tre filfahei T, am , bus . 

io Jod apprclft/f rHebreipuó cfftr vocale, cconro- 
nante , fi <. he quefte vocilefu i . Jacob fi poÌTono ifurare 
con due, c con tré fillabe, comè IE, SVS, vel r, R, S VS . 

ir V> dopo il Q efempre liquido, cooje, Quare, Qua:- 
re. 

i a Q iando precede L, &R , ha forata dimuta , come 

Refle$o , refrico . 

*j i , Alle volte è liquido . 

'4 V» 



DELLA GRAMM. LIBHI. 247 

14 V. dopo G K Se S; alle™>ke è liquida, come, lingua . 
ams, alle rolte e integra, come cxguus , funs « 

DELLE SILLABE. 

1 T ESfllabeartrefonpprimc, altre vltimr, altre me*> 
J-r zanc,come, Tenebre, Te è prinu, Brc, vltima.Nc, 

mezzana . • * , 

;* Di piò, altre fono hrcui, altre lunghe > al tre comma- 

Breul fono quelle , che li pronunciano con breuefpa- 
tio» & inreruallo di tempo, come , At % (ed . 

Lunghe Tono quelle , che fi pronunciano con lunga 
fpatm, & mteruallo dt tempo, come , Ab, ex . 

Communi, fcu,anopiti,ouero ambigui fono quel! e,che 
poflbno etferbreui, e lunghe , come fono le flllabc meza- 
ne< in Ten . bre, & Phar etra . 

I Di più Bpfiton,* qmicron,cioé E,&,apprefTo i «Gre- 
ci fono perpetuamente brcuì * come , Origene*., Mat edo- 

4 Ita , & Omega, eie è I, & Ni perpetuamente lunghe» 
rome le flHabe mezzane in Eremus, Jc Idolum • 



%y p EX^H P RJ M E. $ Iti AB B. 

LE prime CIfabe fe flano b retti , o lunghe, fi conofcoiio 
per Tette modi, come Vocale , Antevocalc. Difthort- 

gojPafitione, Regola, E)citi»tìone # prepolltioaè> Effe»- 



* J 
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Vocale ante Vocalera . 

t La Vocale alianti l'alrra vocale nelle dictioni latin t 
e fempre breuccome PucrtRtitt,Fuit . 

2 Jjin Fio è fc mprc Iungo 5 come, Fiebam . Fiam ; ma fe 
fegue R , fempre breue , come,Ficrem, Fieri . 

1 Gai $ & ehu > tonno la prima long*. 
4 Ohe , U prima eonmiune. 

% Acr , & altre fiaiili,che hanno la vocale auan ti l'altra 
long* ; fouadittàont<5rechc • 

Dittongo, 

-' i li Oithongh i ncile Dictioni Greche 5 e Latine fono 
fempre lun^.hijcome Aencas, Mcliboeus, prsmium, Laus, 
Heus . N 

a La prepostone pr*, nella compoftuonc?fe feguc vo- 
cale è bxeuc come pr* vftiis 5 pr* co . 

. -" j. Pofitione . - 

0 

• / * 

j La Vocale auanti due confonami e fempre lunga, 
come > Terra > Arma . 

2 Coi! anco tu ntt v na dopp[a,come, Araxts, Gaza * 

$ Similmente I , in meto a «erogali > > Maiora * 
Troia • • i . 

4 Se tua confinante far ì nel EnedcHa prendente alt* 
tìone e ttaltranel principio della fufleguencc dictione t la 
vocale farà lunga>cemeAt>piu^ A ad tóso rifpccto al T,& 
al P, è lunga. 

5 Màfervnat^Paltra confottante» onero ma doppia 
farà nel principio dellafegucnic dittiunc j ia vocale non 
ftxà4krlracn;c Iungaim*b«ue; C9HK Lucente, fmarag- 
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aiStUvtómo E , non può hrfi lungo per la confonantc S; 
&M. della fluente dittione. • 

6 La vocale iùanti vna muta , è li quid a dell'i ftcfsa dir- 
ti onc t che da gli Oratoli fempre fi breuia 9 nel verfo può 
cfsercommune > cioè può breufjrfi > efarfi lunga i come, 
Voiucr is, tenebrai 

7 Mà è necefeario ? che vi concorrano tré coffe , che la 
muta preceda la liquida, e perciò Reperti > e Marte non 
fono c ♦mmuni ma bea <l Petra . 

Cke tanto la muta quanto 1; liquida appartengano al- 
la fequente voc*le,e perciò Abluo. Obru , Subì tuo. Adrc- 
j>o,# altri fimili com^a*i 3 mafpotonobreuiarfl % MJ 
Reficfto? Refringo» Refreno, Acclude» Reprimo al fpefso 
fono briui 

Chela vocale precedente (la di natura brene, e perciò 
Mater non può cfter commune \ mà Calaber sì- 
. 8 La vocale di nauira breuc fi conofee pfer quattro roo- 

df. ì^Sè 



Per accento , come Tenebrai ». che fi pronuncia con ac- 
cento graue, * 1 
Per compofTtiof)e,come pate^iomponendo Compater 
con la penulcfma breuc • " - ^ 
P^r der iuatione.co me fe prouenifse da' <3reci>aUe qirtu 
vi «a PO f curro TE, che fempre fi breuiano. 

Per autoriti t camc teli poet« Vaucfccr© fatta bieucj co* 
me Atro* , eorreaa da Virgil io . 
m M. & N. di raro fono communi • 
io T fra due vocal : ncHe dittioni ^onapofle» come Biilf- 
u? è fcropHce confonaote f e nt n doppia j c 





ciòlapre cdtme vocale è breue. 




Regola 

1 1 preteriti di due fillabe hatun U prima longa, come 
eni, Vidi, Vici. ' ' L . 

MiSteu^cdi^cidhtuliJbibi, fidi>àFmdofono breut * 
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^AWcidì , comporto da scindo ha la penultima comma- 

i I rxetentì, che raddoppiano la priift* fillaba, hanno 
J vn r f e l'altxabreuc, cerne > Cecini teii h) i t reperì. 
Ma lev ocporre/Tcpofitione) l'ara lunga, come cucurri, 

Li preteriti, che na/cono dalli Verbi Cado. gpedo 
hanno fa penultima lunga, come Caecitfi > pepe di . 

J I Supini di due filjabc hanno la prima lunga, come, 
V.futn, Mocirm , ° ? 

Ma Kutum di Reos, SarumdaSero, rtum da Eo, 9 itunT 
da Miro, Litum, da Lino tCacmn da Do» Kutum da .Ruo, 
Cjj'tum da Queo» hanno la prima breue • 

Cttum a Cico , es , ha la prima fìl/aba breu- > c©£ «nco* 
muoi comporti. Conckus, Excjtusj hanno la penultima 

4 Citam a Ciò , is , ha la prima funga , cofi anco i fu f 
comporti. Concitus* Excitus > hanno la penultima Jun- 

Rito ha il Supino Rutium, appreiTo gl'Antchi era Ru- 
tum 3 come i fuoi comporti, aderto £,nao,v^. DirUtum^e- 
rurum>Obrutum. 

5tatutnd- Sto ha lacrima comraune, icoaapofti , che 
non mutane) l r À> hanno la penultima lunga, ma fe muta- 
cZnmtùm* hanco là P^^a breue, come praftitum y 

Denuatioiief -, 

i l dermatiui feftubno la quantità delle dittiònf , ònJt 
oer-uano come, LegebamJegamjleges,lt^ito,legerem,& 
^ger* hanno la prima breue , perche deriuafio da Le^o > 
i? > doye la prima è finalmente fereac* 
" Ma Le-c^am;Iégenm,rcgiirem,Ieg"exo, Icgiffejil primo* 
* farà lungo > perche legì ciw* l*priu}a lunga . 

3 Sfc 
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I 

3 Se n'eccettuano Mobili* da Moueo, Fonte* da F<v 
lieo Latcrna da Lacco, Regola da Rego , Sedesda Scdeo,& 
altri , che hanno la prima lunga , benché dermi no dalli 
fopr a 1 etti , che hanno la prima breue . 

4 Di più Arifta fra Arco,Vadurn da Vadojtopor da So. 
ptOjLuccrna da Lu eo eh ■ hanno la pù na breue, benché 

dcriuin j dal ì lopradetti, che tengono la prima lunga . 

• PrepoUtiòn* . ' 

t A 3 ?» De, Di, Se; nella cor^pofit ione fono IwnghC; co- 
me* Afflutój Erumpoi* Dedtit o, Diripió Separo. 

a Di, nel Terbo Dirimo * * Difertuifóftb breul m « 

^ Re? ntlla compofit'iorie èbrcue,t:<inie Refero , ma fc 
fegue pofit «ne è lungo, conte Refcribo , In Refert, bat, e 
lungo; ' • 

4. Pro pjrepofitionc appxe/fo i Greci è breue> come prò* 
ponti*, ma apprèflcrlpitJni è lurtgii, come proueho,pr<*- . 

i Pro ? nelle fegttf rttr jdittiòmé ferrìpfe breue» prof un* 
dusyp ofugir^pr >nepos,pr nepru$,proftftus,profatM>ro- 
fiteor,prftfar;U4ptofroo.p^ 

(perche da pnfltìcrè lunga ) proceliavpioteruus/e, prò- 
yago nome> (quandoiigìDjri^t la vite tFlungaJI J ' -, 

6 Propino procuro, • propago, as, Veiboj-tengono la 
prima comrnu^e ; .*IvV i 

7 Le fegxxinn prepotftioni Ab, vt Ab£o, Ad, vt Moto f 
In,vt laure. Ob*ytOJ>eoper,vtpereo. Sub,vt Subefr- Su- 
peravi Superando Ante ;vt Antefera,Cìrcum,vt Cfrcuma- 
go>flbreuiano. ^ 

8 S SimilnìinteA^pprciro i Greci, tóme, Adamus» Ada- 
mas. , 
Mafie appreffo la vocale ncHa pfepofltiancT^uc poli* 

v Delle ^ 
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„ À Dclte Prime SWIabc nd Comporto y 

che termina in A , 

B> U O. 

i Se la prima parte del compoflo termina in A, fari 

Itine* icome Tndo? Traduco > T*ado 

a Seflnilcein E,quafi è fempreureuc* come Topera- 
r io , Liquefalo , Tremefrcio , Ntfas • 

Se n eccettuano Nequis,nequa,noquidj nequam, nequi- 
cram, nequaqi?am nequicquaro, rigirando, videlicct \ cne- 
fìcus* vei.cficia. leqtuli fono tonane . 

z Se fìnifee ini, ottero Y > e breue , come ì ommpc tens, 
Cu Hfidiciis fl quid^FidicemXyricen . Tubiccn , P a ! i nu- 

IU Se n^eccettu^no le ft|uenti dittiom , dòue I fà la «Na- 
fta ìnnaa,come> ìbidem - Vbique,Ide0Hmafcolrno ( perche 
Neutre è breue ) Biga?, Quadriga, Siquis> Siqua; Siquod . 
SicukWcinc^aiicet,Libicem; Meilphylon» %W**ll£ m 
miisrFrimu^Qjadrinìi^Tsintid^Quiuis, Quidam. Cini- 



come Merì- 



Quatriduum alle volte è breue . 
Vbicimque è quaflfcmpi e breue # 
Vbiim , Vbiflbet , alle volte fono lunghe* 
Uà Voi hàrvlrima c-mmune . t^^^a* 

TncHc orche dittioni fe la prima parte del comporto 
4 rwic ì^r^ * è Allaba farà bretif >cotìic Cym- 

terminara m 0,tal lette, a e «imp * ^ " ' 7 

thoe y Carpophoms , Argonauta >lAm£ • * 
Se fi fermeranno per Omrga fono lunghe , 



come Geo- 



^è$£^tà£%&& rftte fono lunghe, 

Co™A!ioquiU,QU^^ 

H«cr«ucifust 



» * — - — t 
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Altre fono breinYcome, Quando quidem, Hodie, Bardo. 

CUCII 11 US . 



EiTempio . 



.Per effempm fi conofce la suantit*jleHe fìllabe, quan- 
do a ricorrerà all'autorità de' poetj, mancando la rego- 



DELLE SILLABE U5ZANE. 

LA fillaba mexanaficenofcepei; otto modi, pofìcione, 
Dithongpj Vocale ante Vocalcm , Accento , Diminii* 
tionc, Regola j Coinpoficionc > Effeuipio. . j 

Politi one; Dittongo, . - ' < 
Si conoscono nel modo, C fcc s'è dttconellcfrimc filla- 

Vocale aateVocalera, 7 

Alai**' ■ 't J f m * I * • 

a La VocaJeauami l'altra Vocale fi breiw, come Cidi 
ria. 

\ * .f/afì della quinta dedinatiqne , che "hanno l'B fri 
duei f , fono longhe , coire fpeciei , 
• 4 1 Genitmi in.IV>, hanno lo, I , fungo inprofa, ma 
nerverio è communc , :.n ei >uò farfi alle voltebrcije , & 
alle voi :elungf:,comc Vnyis, «c Vnius,cofi lilius, ìaìus 
Iplìus . Totmi-, Vrru, s . - - 

r 4 Lo» 1 , nei Genrtiuo d'Alius à NlffB lA 1 del Nomi- 
rotiuoefemprehingo , ma Alterchi X^fcmpre bte- 

■ 6 Aere - 



Digitized by Google 



/ 



/ 

s 



a'< 4 CHIAVE DORO 

6 Acr, Choieatfratea, Cytherea, Elegia, Vatius>& altrt 
flmfli Nomi Greci , hanno U vocale alianti l'altra vocale 



lunga. v 
Ma Chorea, c platea aJlevalterhanno&reue. 
7 Quelli nomi Phylofophia.SymphoniarEthimo logia, 
Ortographia, Idea Andrene Umili nel Vcrfo fono brcui, 
ma Mila profa appi effo i Dotti fono lunghi . 

Accento, 

" "* ': \ "i *f ii & * ' "* $ . i ' ' * 
la quantità della fiHabà mewna, alPhora fleonofee 

£er accento, quando A pronuncialo breue* o lunga; come 
ritet>horms,phorè breuci perche fi pronuncia con accento 
breue ^ lacobs , €o i lungo; perche fi pronuntia cop l'a*. 
cento lungo . 

-&- : < v \%: ■ Dimlmiticne • ■>. f: • 

La quantità della fìllaba metana all'hora fi conofee 
per diminutione, quando fi H p< nultima, accio fi conolla 
per l'accento, come Legcb*mus;legcbam;p©llicibus polli- 

cF. 

Regola. 




ra V,h*a;;no la penultima lunga, come Solutum,Argutun>, 
Induitw. Cofl 
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Ì d fi ancora i Sii pini in 7 fttòi , da preteriti in Vi, do- 
ut la V.&M conferente* tengono la penultima Imiga,come 
pctiuì: pcutum, Cupiuij cupimm, Condii, Conditimi da, 
Co ndi<K **- a : . 
Ma per e; ectione Agttoui , & Cognoui hanno Beffi Io- 
l ro itapfnmyèniilcfatii btfeue^ Còrife, Agaìtum.cognitum . 
6 I Supini tn kunoda preteriti* per V, f>~doaè?a V ,fia 
voca!e,efakrf Supmiinlttimjhaniio la penultima breue, 
; come, Monui,itum, Tacui, taci tum, 

' Compofitfona . 

'i < leDittiortf cocotte tengono ViRcffk quantità , che 
loro femphci, come in pertego* Relego, is y 1>E auanti U 
G. e brcuc,prrche tal lettera è fimil uence bn u<Micl fem- 
plicc Verbf j Lec» • " -l^": f ^ U >(L 

Ma ne» precenti perlegi , perlctiflc, ra , auaiui la O , è 
lunga , cardie tal> era i ci fen*£lfc*l*gt^; • » 

Per Ja^edefin-a catffa A«ig^Concid*i B/lEdi Ebf^ 
bf, itefeidi ftAnno * penultima breue, perche tali Verbi 
femphei Pillott i eccettuati ne' preteriti diffillabi . 

3 Dipiiìoblitiim^aob iuiojlnfitum^circundatwnids- 
fitum hanno la penultima . 

4 I a;irpoftiHttmgono-la quantità" deMoro femplict 
ancorché nella compofitioac mutino alcuna lettera , co* 

f mcCtonctóo, Exctdò r Ocddov&altrì ^ched^r uam) da 
I Cado v-anco che TA. 3 fi a ritmato ini , harno lapehultima 

5 Per il contrario poi, Concido. Bxciclo, Occido, & al- 
tri denupti daCaedn , tcAigopoJa penule ima longa . 

6 C&fi ancora Allido da taetfdr.Exqujrodi Onero Òbo- 
dioA Audio anrorchc l'R,, difthongofia mutato in l, c 
r<*u ini. tono Hmdmente lunghi, 

8 Ma iifeguenti ancorché yenghino da fcmpfici Iimi- 
ghi,tutca volta tengono la penultima bieue^cume Scirro, 

1 eicro 
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Peièro daiurojpnon^bo.IncubOida Nubo,Fattdicte>M** 
ledicms Cauiidicus> VcridioiS,da Dko,is*Nlbilum da Ni, 

9 ConnuWym a Nubo tiene la feconda fillaba cora- 

10 Arnlìitu^ a, um, participio tiene la fillaba mexana , 
longa Ma Ambitus, tis? ut, oonie> i'babreize . 

11 Sopiój fefopitus hanno la pnma lunga. Mafetm- 
Ibpitus la So > è btéuc . 

Circa fa quantità delle ffllabe me tane s'ojjftrui quel 
che il é detto nelle prime fillabe . 



Del^'Incnctncnto de' Kami r \ 

lì Éiome all'Iurta fi dice hauere incremento , quando il 
G^niriti fHprfcconÀlcune^ fil- 
labe quefìo viene fidato, # unti^ncrenie%ti fi dirichc 
habbL-ral nome, eoo* it€r f itineri5, yediichCTi fono due 
incrementi . 



« « 



ìhcieknento della 1, Declinai 

1 A nella prima dee' nasone non tiene incrtenenca^l- 
cuno> e benfi lungo a«prcgo 1 #octi; come Amai, pittai, 



— — - - f , 



* i J 
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Incremento delta i.Declinad one « 

- r -' 1 - : - ;•• . 

I, E, V,s Ificrcmcmidell^^ 
breui^omt^Mifèr^rlì Vir»#», &fturi<ri. 

Iber , età hà la penitftima ltfnga,M*Ceìciber,er», eoa*. 
poftortaberPhàbrciie, 

Increménto della Decltnation* 
A> f fiere, éi CU co. 

i ài Imatcrftewfo fingola/e rfelfc ter** «kclinatìoiie 
lungo» co*»© VcftigabTéran, Pietas > Pax, Calcai, «C 
Aiax, \ ' 

> Sofio brtitfh Ma fittimi ii> Al', & Ar, come Sai, Anni- 
Bai Amicar, .> 

_3 Bdipiàpareonifuoicump ,ifi, impar > Compir r 

4 Vas,vafÌM flQAr,;o,mas vad;s> biette, s 

5 -l^ y riStfuwe»fe€arc$popttii, hanno la ptmraltm- 
ga,Ma Nar e d'in, *ru gnimsCariu «ligulare é H?uficà« 
to , perciò non crei ce ne» caft ab'fqui . 

' ente (arami b*4u\A &As,Greci; tomejòe* 

* ma stemma * p.i H**, i : ... ':.„.,..»«. 

7 Ancora que* nomi , che ungono la confonante acan- 
ti la S , come Trabs , Axabs f flmilmcnte Diopax, Ann:** » 
traiti Climax , & aitai * . .] v u * ; 



• * « 




v 
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pi piì* le Dittioni peregrine * e foràfticrc ili E^ t comtf 

Michael r>.r * * b: * 5 iV-^- :t ' ■ t 

4 Ancora le Óreche in Ér> &Bs, córoeCràcer. Late* 

Sottr, Tape* t Lepu$<9f«tm & Aethcr* - 

< Sono ano* he V** 1 » Iberes popul* , |#;Joc^ 
plex,H*r€*,Me*<*r*^^ * Sqps, Plcbs y 

Reus* • - " \ 

x ; i; Ve!Y%1ncrctìfehfò*.^ 

iof lèiiépo^ locfcntóno Anni? «eiWI ai^iéecfi ili* 
.<ìotre>é,btcuccoi?ve,;StlpB) Poflex Chlamy2brC?h>s,yrdo, 
Pugili Cramcn.CcfpciiSangurt. ^ . /ì;mì 

trGcnutuo iti^niAjiiOiieto/.yuw *ppfeff«:i v Gieci y 
ficnc la penultima lunga, cortie Dclphin, Phorcyn, Sali- 
mi* • ' ' - ' 4 - - v • ' " r i' i t 

a Xricd i fegùeoti Nonv>Vrbex>ci$; Gli^ns N^fis,idis, 
òiyphi^ gryphisjSamnìsitis,Lw, liwsr, Disitis . . 

i l homi iXs oucfròr Yx, ftinno la penultima lunga ■, ctf* 
fri?, Fetix, Boinbyx, bombydfo perdi* $ Coturrils, Matrix,' 

pcrnix Lodi* ' "r- • * * ti- < 

1 Se nUccettuano H ftrix*iorniix, ciliir, varix, pix, nu- 
tri$ % férpens, nix, vis, calix,& caly*, &c coti anca ramex, 

O, Incremento; ^ urlU . / 

i Ó\ In^menfolìnifotoedella terià decHnatione,- 
tìéhC la penultima I Unga nella dittronc latina;comc SOI , 
vox, velo*, celóxi cis,candor,*nio,raceidos. manacman.. 

l««micron , fono brem ;<Sortn« phi!*mw>/pal*nion , Syn- 
d^n^AgjMncmnonjIafoniiniWwry „v. - •■■ ^ 
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J Similmente Senones , Ef itone*, Lingones r Tentone* f 
Vafcoms, & altri* - . 

4 I LatinMH* voitè fafe Éarlo la Nfy coffieM*cedor orife 
ftntn Vaico;-S?*o> Pepo- Agamemnonr. 

y. Ma qttcl che fi fa iuono-pe* omega > feno funghi, cò- 
me Simon, Spado» A goti) Sidon r Sol n » Licun Éycroiw 

4 IlGenitiiio irrori* , dt Nomi Greci ; 4t apptcffci * 
Ialini da Nomi Neùtrf > hanno. la penultima bi euey ac- 
cetto os, onir come Netfor, Marmo** EbUiyCorjpus^ , 

f S miimei*te> Mcnwjatboi', iepii^ Otìu^ancora bos,> 
compos, & impò£v \" ' 

£ Il^ucriComparatiuiXegìioffo fa Qaàntìtà àt f noftf 
mafcol^nii c©me^ Maiusiòrlir, Minus,oris,che hanno la pe- 
nultima lunga come Mator, ; 'malori, &c. 

* Tengono la pfciHtftjma bxeiìe ancora neTrrà'cr'éWfeh- 
tori feguttìti Homi ; come , Cappado* » Allpbn x , Prav 

co*. k ' ... ! -' 

10 Ancora ^uei, chetergorto J à confonante avariti l* 
S, come Scrobs, Actfiiops» Du lops , 

it Sen'tcecttUanoCyclopv, Cercops, Hydio$> qu^li 
fvanno la penultima lunga , Cydopis ✓ 



, ; V, Inclemente*. , . 

» 

f V, fncremem* della rerza deci ina t ione è breue to- 
me i hìHumuf , Furfiif 5 Tmm' &wx ? ficd}to Dux, Tra* 

a LTncrerntrito del Genit. in Vdis , vris , & vtis da no* 
rttf in Vs, haitnoJà^cnuItima jutiga^me, Palus,paludis f 
Teli*, telluris. Vircus, vintiti* . 

■ * .. • \ , « ****** 



- 3 Di pii\ Far , féir:s, con graltri obliqui , polìux>tffi* 
fru§is 7 dalNommacHioFruxinufitatOrf 

* . 2' - , V ' , ♦ 

$ a Del* 
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5 CHIAVE D'ORO 1 

-Dell'incremento del mimerò pfa; ale del 

Nome. 

1 Quando il GenfciUo $ e Daciuo plurale tendono jtfu 
fiilabe del Nominatili*, plurale» alPhora fi dice Ina ere 
inciem*nto,ela quantità nel Gcnitiuo, c Datino > cade in 
uuell. fillaba,chc era vltimaal Nominatilo , come Mu- 
la? ,muf irum,Ambn,amborum, ambobus. Qut, <juorum > 

quibus. Reo, rei u n, rebus • 

2 A,F»O f Tncrcmènti,neT Nomin-pliwale fono lunghi > 
come Qaarumjharum^ambabus, rerum, rebus > horum j 

quorug ^ [ ncrernento plurale fono breui, come, Quibus , 
trfbus t montibus inctibus , ve rubus . m 
4 S? n'eccettua Bobus , feu BulHis,che e lungo , 



Dell'Incremento de' Veibi , 



Il Verbo all'hora fi dice hauere uiciem«nfo 5 qtrando 
V xlti X? -rfone fupcraao di (HUbe ! a pr rfona feconda df 
numero (ingoiare del modo Indicati», e eon quante sil- 
labe tal pcrTona viene fitpetata , tan$ i*rr«mena nauera 
il Verbo, come» Aitus, amnueramusr qutfta voce tiene tic 
incrementi, perche con Unte fiiltfe fupcra Upexlona 

feconda Àmas , , . . ] - ,^,1^ 

Nota, che femore gl'incrementi cadono nella perniiti- 

^Sé ilVertjofarà d'vna flnaba, nncremento cade nella 
pftma (iflIaba,come Da , datnnus*flemns,Re. , m 
Ne» Verbi Deponenti fìngerai la vocer attuta > C vederai 

* qua» Verbi s'indriwauo gl'incrementi , 
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' D^el'IncrcmcQti de' Verbi per v ' 

Ddl'IncrcmencoTA . 

i A, incremento » ia qualflaoglia Verbo é lungo - , co* 
me Stabain,ftites>DoccaTii|S v Lcgcbumufi , Audubami- : 

^Ap-UnaincreQicntóìnelV^ co* 
me»Painu$ l dabi»nc 3 dare,ondeper tal cau flt»Circondan>u$» 
cinumclabunCjclrctimctare^VcnimdojVcnunéarejtenjgouo ^ . 

la penultima breuc. . 

Mi redundamusj redundabo , redundare , «c. ic no lun- 
ghe, per eh e vengono da Vndo : as, aui , c non da Do > das 4 
«oli anco Abuiiaare,E^ndarttjfc Inundaroi&c, 

% ; « , ? DtlPIncrcnuntc E » 

1 E in ogni incremento de* Verbi è lungo, come Fie* 
bam;rebar docererlSj docerem legcr'unt. .. ..< . 

"> Éf awàa'ti R>nel primo incremento del prefenre > et 
imperfètto della te*za eoniug è bteue come cogoofeersn* 
LcgemusJegeremUs^egeris^dcrtegefé , prefente del paf- i 

fino* • " * " ' '.' -, ■ : 

Mà Retis , veì Rere , fempre fl foitno.lunghe > come lo- 
queréris, pfofeqtierens,&e» 

3 E auamti Ram, Rim, Ro , ébreue , come Amaueram , 
amauerimjamauero,Fcceram,fec< rimjeect o,&c. 

4 Et anro le pef fone > che nafeono da < JB[ tempi > come 
Amaueris, amaticrit, amauerimrts • Fecerimus, feccri- 

x. is • "** 

$ Rcrfcj vel Rere > fcroprct E , farà breae , come Ccl<« 

S 3 brabc* 
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btabeùs, vel rckbrabe e AJordebcris, vel mordebcre • 

E nel pu ferito-perfetto dell' Jndicatii.o quinti Rum 
Alle voJlc Ji jx)c ti lugji ono i&brcLiarlojCumelteie; ruiyt^ 

De gì 'Incrementi de* Verbi per 

IlOyV. 

I , in qualfmoglia incremento 4c* Verbi è breue 3 cerne 
Xrtìqinniu$3 Inquimus, Amabinuis, Audiebamini. 

a La penultima ne' preteriti : che Unitecelo in lui , il fi 
lunga, cune, Audiuimus, audito ; audirem . 

3 Similmente to, U nel V<rbo Eo , e Tuoi compogi, co- 
me Inius, ibam, ibOj ito,, fnbrmuSjV'eniinLSjrepei nnus nel 
temf o prefcnr* . 

4 Ma il fecondo incremento > come Audiuimus & il 
terzo, comeaudiucritis, feno bi eui . 

• 5 . r A r cora q ucftc ditoni Noiito, notiti, noliuuis, noli. 1 
tis, Vclimus>velitts> Simus,fitis,& icompofli- come polli- 
mus, adfimus, profimus, oMmi*, dcflmus.ténironoio 
penultima ffliaba giungo. * 

6 Imus ne ì preterir iperfetti tiene la penultima breue. 
come Vcn Imus, comperimusj reperim u$* 

7 Rimus mis, ne* preteriti perfetti , * futuro de! con- 
giuntolo, nel vcrfgé ambiguo, netlaprofa ti conformerai 
con la consuetudine de! pacfe ; Diomede fà il p™ 

« £ r 1 futuro luìl P> »Proboambidue lunghi . 

v l ? crc Wntoà Tempre lunco, come .Facitore. 
£ V, Tncrróicntoèfcmprebreiie>©oraeSumus> P0lRi«- 
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1 Sono anco Iiinfhc fame, cete, teinpe, ferme, hi è • 
4 Similmente gl'Impcratmi Angolari della feconda co- 
jiiitgationc, come, Marre? habcfono^lunght . 
f MrOroe da Caueo, può elTer breue, t lungo • 
6 Alle vòlt* Vide, Vale , refyonde , fono brcUi . 
y Sodo JonghctóAlonefiMabc, Me,T%£e. : ^ 

* 4 Mi 



- PcirVUimcSUUbe; * ! 

LVViwé Alate, alcune fon* lunghe per pofitione^a*- 
meprudens ^Prarcox, ajtre.perdifto»go, coni^yf* 
altre fi conofeono per altre regole » conforme fi dima* 
raià *ui di fotjto, 

A infine. -*-V V 

i LcdittìoniflAittinA,fonoIuhgh^,€ortìe, Mctno*; 
ra> comra»vitra,aiMaJfuftr*, trigìnta^uadragin^, Mir- 
ane volte i numerili fonobreui . 

a EJ*>poftet,gu*a, ita, -fonobreui. 

SlmiUiente tutti i cri fini: i in A, etnie Anchora , Vela 
Mufa, Tempora, - i V. f 

Ma l'abatini hanno l'Allungo, comes de Efora,! Mufi^i 
i poeta ^ ?t 1 - ***™ r * 4 ' ^ 

4 Sona anco IunghH?A 4e' Votatiti rtf»' Notìfmiììili 
Greci in As> Unto della prima,*ome ò Aenea, CPfcntf reaT 
come dell* terza > che il Genit juojìnifce in a*tiSj come o 
Ada , Calca , pajla • < 

\ \ c r 8 b > infine. 
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"Ma teCon jjiunrioni Inclitici 5 Quei Ne, Ve? e le dittio* 
tii 6iUbi,corne pie, Ce* Te* vtfumptè , itifee, Tute , fono 
breut . 

# Sorto lunghi gl'adueibìj finiti in E j che deriuano da 
namidcli^ccaa.ta4ccimuone, come placide , vaiidè , 
minime • 1 

10 Mi bene, e mal* * ancorché deriuino dalla feconda, 
deci marrone fono breui . • . 

*i Gl'Aducfbl* finiti in E* che deriuano dalla terza 
«JecHna rione fono brcui,corue Sublime* fiiaui> dulcè, faci* 
lèt diScitó^ . 



I, Infine. 



• te dittio*i finite ^n I » fono lun^h» come Gialli, fie- 

r, i Mi tei 5 Ih Nffl , Quaft , i breue . , 

3 Similmente a clic di moni grecite fari breue lo I, 0- 
tiero Y 9 della quinta dcctinat!one ; come Palladi, Daphni» 

4 I4à pyladl ? OreiH , & altri /che vengono dalla prifria, 
w Greci 9 fono lunghe . 

j LMtimo I> in quelle dittioni Mihi , Tibi , farà cora« 
rouuc ♦ 

4 L'vltima 1 * in qucfti aduerbij bifEUabi * ibi **bi r , >8t 
• condotti d'effi può farfilungo,, ma al pià fpcffo ebie- 

£ La ditrionc Cui * quando è di due fillabe più ftc^ 
quente.fi breuia , cofi il comporto ; ficubi . 



O, infine. 



t Le dittiòni finite in ©,fono communij come Ambo » 
quandoyopto.volo^eojqueo; vigilando, ma i gerundi j più 
meglio fim 9 Iupgti t 
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à Le dittloni monofilbbe, finite ih O>fono lunghetto* 

me O 3 Do , Sto . m 

3 Ancora lì Datemi,* AblàtiuiinO rfono lunghi come 

fomn. tuo - . ' , . 

4 Similmente fono lunghe le dutioni greche , che han- 
no <>nesaiConieAndfog.*>iAtho»Cio> Alefto? Erato ,Tn- 

do, e fimi li . ^ 
f Ergo ? Coniunrtio, Povrò> & Ideo, fono lunghe; 

ali e volre fi bigiano' - 

7 Gi'Aduc bij.vhc vengono da nomi, hanno anco 1 vi- 
tina filiaba lunga, corno tabit 0 mcritórfnultò* cofi ad eo \ 
crebrò^edulò^rjìutuc^pmfe^ò \ benché appielsq Alcuna 
fi vari ^nó. • • ' ... /; / 

% QùtfttdueSerd>ft Vccòg hanno la penultima coro- 
munc . 

9 Ma i Tegnenti tengono fvkiroaweuCi modo, ecom- 
polli qtioniodo.poftcnodo, dunamodo. Ancora Gitot & 

lo'Quefle quattro dittion:3Scio,nefc!<i duo, & ego > fo 
nobreui. # 
lUle volte Duo , & Ego fono lunghi . 

* 

V, B,D,T*in fine. * ; 

' i Le dittloni finite in V. tengono IN Itiraa lunga,c omev 
manu ? Cornu » Panthu * 
i Le dittiooi finite ti> B t D f T> tengono i'vltin&a fit- 
- Ubi breue * come Ab . Quid , Audit , Mkt . 

3 Obijt , perijt , & finijt di tré fillabe fono f empre btc* 



'ifteffi fincopatifono 



• ' * t * r - 
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f 



• - 

1 . 



i , 7 C, L> Minfifìé. , . ; 

e rn C > fono lunghe , come Sic > Hoc, 



Hic, adaerbio . 
a Ma gl'Aduerbi j Ncc, Donec , fono brcui . 
} Hic pronome maf colino può farfl breue,c lungo. 

4 L'Imperatiti© Fac , più Sauramente il fa breue^ntf 
può ancor.-, farfl lungo . t[ ,« 

5 Le drttioni finite inL* hanno rvltima fil : aba breue - 
come Àfdrviba i , femel i vigil;6muJ . co/ito Vn.hii . ^ 

Mi le fegtienti dittion i » fono lunghe . _ 4 

fc Ancora le frguenti di trioni ftwN >cpme Nab^J 
panie! , Saul • 

jr Mi»àl'i e Michael % frift rettamente fono brcui . 
v - ^Le dittitfnifiniceìii Mi appretto g ì Anricfei erano 
brcui ? ne la Icuauanofegucqdo vocale, come Circuro^ 
àgo .*' " * . . k 

f Mi à noftri tcmpi,ft dopo la M » fegue votateteli*» 
no via tal lettera , con dieta la Aia ittJaba . ' , , 

io Ma feguendo altra e ^fonante , farà lunga prepo* 



t 
*** 



- ' N i In tot . : i-\ t 

i Lé dittion! finite In N > fono lunghe, come Sin ? 1*f- 
tan,Sirenj Salamin, Adacon » e^altrj > che fioifeono in 
On , della terra deciinatione . n . # ; ; . ; • : 

% Similmente gl> Accufatiui Greci finiti in N 3 de» no- 
mi finiti in A$ , Et i E , come Aenean , Amhifcn , Cai- 
Isopen # v~ 

3 Di più U<5enitiuo plurale greco di qualfiuoglia *€• 
clmationefcome Cimmerion , Bpigrammaton . 

* Sono brcui le fegucatldictioni ; AMn,forfa* > forf . 
tan , tajncn , attamen . 

jLc 



Di 
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5 I-cdttricxni.^heiìnifconoinEn^ Se il XS&ikìuo'm 
*nis , hanno ia.peAUkima4>rcue^ eomeuomen > lumen * 
* lumen . 

6 Staiifcientefono breui li nomi Greci iti On , liqaalt 
pollano ridurli alla nottra feconda dcclinatrór.e tome , 
Pohon, ìlron, firction ,che latinamente fi decimano pe- 
ijoin 9 Ihura , firetmm . r ' < 
[7 Coti ancora gPAccufatmM quali vengono dal nru 
himatuiocon la penultima bréue rcotoe Scorpion dal 
KoininaciuoScorpio^uiìThcchyn, tóita; Maiali, Ac**. 



i in fine. 



i Le dittrotii finite in fono breui , come Ami lete 
iciDpcr , femmir , precor , Heftor , turtur . 

a Sono lunghe lefeguentimonoflllab^Cur >Ar.&*». 
«berciar fi .^vw^ar^un i fuoi comporti, come , Diipar • 
campar, impax. *^ 3 

j Ancora (otto lunghe le dittioni Sreche.^hefaimo il 
Aia Ceilifccr f «oironune * Cor òrcuc. 

«s, infine. ~ , 

Li* tóti oni infinite in As > fono Iunghe,come Aenea * 
tIIas,ant)5,Fa^Nefa$,Calchas , Atias " 
a I nomi Greci, che haùao il Geni tino in Adis , fono 
breui , come A rcas Arcadis , pai ladis . 
3 Similmente gV Accufatiui Greci, della terxa deci / na* 



tione,come Tro.s Dclphinas , Heroas, da* 



^ ai 

». * 



I 



E* 
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Es, in finti m , 

1 Le dittioni finite in E$j fonoluhgheicome, Anchifes* 
focupfes t quo ties , ofties t decics ,trktes , 8cc. 

2 Màcbreuclafil alu Es, della ter su deci ina rio tic 5 in 
quelle dittioni che crttcono ne I Genie iuo, come Diues> Se 
c<jaes,hofpe$i milcs • pedes , peditts , 

IWà li feguenti nomi * ancorché crefeono nel Gsniciuo 9 
tengono la fillaba Ex, lunga ; come Abies > Aries, Ccres* 
paries, pcs coni fuoicompofH,Compes; fonipes tripts. 

4 La filila Bs>dal Verbo fitm>e fuoi compofti,compo- 
tes>ades «> & ancora penes , è breuc • 

5 S&nHjnente? breue la filtebà Es> ne' Nominati ut , c 
Vocatm'i i Greci $ come Daniones^ Rettone Amazones > 
Troes>Arcades, 

Is 3 vcl Ys, infine. 

* Le dittioni finite in Ts 4 oucro Ys > fono brCUlj come 
Api9, iniquis ,a]S.Thttys jTiphyskis, 

a Mi i Datlui , &, Ablaciui plurali *n ts , òr ancora 
Queis,Datiuo,& Ab!atino,in vece ;iQuibus , fono Tempre 

lunghi • . . r • 

2 Similmente Gir* > Vts , nome, e Sis > Verbo,con i faoi 
compofti^come Arffis,Veiis, Nolis, & Qyan.ms , tengono 

l'vkima Ì5 laba lunga . v . t , t 

4 Coflam:ois>nelbieconvia perfonadti preieatedeu 

l*in dicatiuo delia quarta coniu^tione, come 3 Audis , ne- 

tfcis {cui s. 

5 E lmgo ancora is in quei nomi , che terminano i loro 
Genit ut in inis,entis , iris , com« Salamis, inis ; Simoi s, 
Simcontis , Sbraniti? » Lis > 



OSy 
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Os , in (ine . 

f Lcdtttioni finite in Os % hanno IVftima flllaba lunga 
Come Oi o is D minos Tros Minos, Heros , Athos 5 An- 
drogeos,eg! altri , che appreffoi Greci fi fcrtuonoeon 

Oni rea • _ 1t , 

1 Mi Os,offis , compos & im^os > hanno tal ullaba 

^"coG anco i nomi Greci neutri come Chaos, Me!os»& 
Argo* , hanno i'vltima breue • 

4 Similmente gì» finiti in Os * che ft riducono alla no- 
ftrsif econda dcuinatione,cnme • ìros > Afto*. 

5 B eue ancora hmno t*! iill^ha i NùniiriatluI Grece , 
che nafeono da qualfiur*gliaNocrnnàtmoi come Arcados 
galbdos,Typhoeos. Tcchyos Teteos. . 

Vs f infine r 

1 Le dittfoni terminate in Vs , fono breuir come Deus > 
litus,intus« 

2 ù milmente li Nominatili! , c Vocatmi hcgolari > e 
Datiu plurali della quarta declinatone, come Màuus y 
fenflbus . ^ 

3 Le tlittioni dVna fitJaba*come t plus,Thus, Rus, Mus > 
fono lunghe 

4 Similmente Pvltima fiUaba di quelle dktioni , te 
quali crefeonònd Genitiuo,eome SaJus^eiluSipalifcjVdiSj 
è lunga. S 

5 Similmente (ono luoghi fi Geniti ui , Angolari , No- 
minatili* , Ac ufatiui , e Vocatinr plurali della quarta dc- 
cliflatione comeGenltiuo Vifus, Nomin. accuf e voc« Vi- 
ius>cofi AuJicusjvuJtus .8fC. 

$ Sano anco lunghi Nomi Greci,che hanno il Genitiuo 
in Yntis tcome, Ofu^opuntis;Amatbtts ; amathunct< . 
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7 Ancorai fono- lunghi quei Nomf r che nafeono da? 
Genitiuo in Oos > come phantus de Phantoos. 

8 Sono anco lunghi quei nomi , che hanno il Genir. in- 
Vs da t fcminim m 0,comc M uno 3 nian:u5i Cii o, c jus r 

,&c. & ^nco qnei-che nafeono dal Genitsuo greco in Oos. 

9 UNoxnc lette? che vuol di re Senatore » ancora farà» 
lungo r 

De'Picdi Metrici ^ 

i Ilpirde derverfa è vna parte dèrcrniinata del verfo* 
con ftetbi li to numero-, & ordine di fi llabe< 

% Si due piede metaforicamente per la fimi Ikud ine 5 
la quale tiene con lì molta piedi , f crcióche fi come noi 
con ì p edi caminiamb r coft con alcuni quafi piedi parc> 
che i VcrfrcamJ ni no . , ' 

I Li piedifono moltr mi i pifr frequenti' fonò life* 
guenci 3 come + 

ri Spondeo^ che cofta di due flIIabeIunghe,cdme,pof- 

funt: 

li Xambo, che coffa «fi duefiflabe , la prima breue, t\x 
leconda lunga , corner, Meo?. 

II Trocheo che cofta di due fiiiab^ta prima lunga* e la" 
feconda breuc, come, Arma . ^ 

Il -Pirrichto, che coffa di due fillabt brcui, come-r » 
Mea. 

Il DattiToychecofladi tri riflabe,laprim^ijimga , eie 
due breui * come , A'titrs . \ 

II Molortò r the ecftedi trèfillabe lunghe , come, Ac 
neas « 

' L'Àmfibraco, efie cfjffa di tré fiìlabé* prima, :& vltimar 
br ene , eia mezana lungi > come Cadebat . 

L'Anfimacro , che cotta di tré miabe,Iaprima , * f to- 
ma lungaie la me* atti? brque * come , maaimo*. ■ : 
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ti pfocelctìfmatico * che cofta di quattro fill^bébicul/ 

°l?cUiam^{ie^olta d'i qu*t*ò filfiWyfa ytì tri*, 9C 
vltima Iunga,e ti dO^incxzane bfta;,conKya^rH^otent, 

ÒciVerfo Metrico, 

, Hi Verfo Metricò éviùo«$fv ri? riflfretta con detef-» 
(n na to geriegee « ninnerò ord'wc* d ijtfcdi . 

z Sidi c Verus/I vcpend.Gj ,.J>erc&è- umo li volta , fin 
tanto i che s'acconci bene* . • . ' ' „ 



Si dite anco Metri/m , à nrjetiehdcy 5 f>eiche fi hà <Janu* 
furare efori, vtf.i certa niihira , 



Di più fi dice.CariiKuia catfeùdo, pcf cfjè h| da éffer 
toccanti, * * i^Ji**sf ~ 



tie*aitiétrum viéifetfa rfcxa 3 che fi^nifica fc* v td* tÀé* 
frum jchefìgnificamen ura.-, percìocht cagìfdi relnctf- 
fure^ cioè di fei piedi ; de i qù^li il quinto é dattilo , il 
feffo fponde^gi'ajtri quattr^j^flTon^ eifer tutti Dattili» 
t tinti ipondit , óttèrò midi > com2 nel fegttente verfou 

^ma^ W é«^ ^ 

Del Verfo Pentametrurii 4 1v . : 

- * , ' ' - ^>^, <■•-.-; £ 

Pentàmetro ni* viene da penta» che lignifica qninqUe > 't 
da Mctnim.chcflgnifica menfurij perciaebe coftadicin* 
que piedi > de> qiuliJi primi due pollone eiTcre dattili, 
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Chiama Cefuia, alla fine fcguifanuo due piedi dattili con 
vn'altra cci'ura lunga, o breue comunque fi fu . 

Doucnota » che le duecefurc conitituifeono vn piede 
tome nel feguence verfo può veder fl . 

Hic me iolus amor > non mexculpa tcnct • 

Del Verfa Saffico. 

li Ver fo Saffico tiene cinqire piedi , il primo Trocheo , 
\ì fecondo Spondeo, il tei o Da tilo , e li dtie virimi anca 
Trochei >& aita finrde' rrè verfi vi c vn dattilo con v>i 
•;fpon4co jconie fi può qui foto vedere • 
Sff decusp%rri, genkaeque proli * 
Jst obi Lompai r vtnuiqoe virttrs • 
Spinttisfemper , Deus vnns omni- 
Tempori s ar»o f 

Del Veifo lambo pura . 

It tetfo Xartibo paro cofta di fei piedi lambito me *p* 
f a*è nclfeguerrte yetfo . ' 
( In vnitaft y qu? fuber nat opini*. 1 

*' Ere* Verfo lambo tìnfh . 

♦ Il vetftf IfròW mi(fo colla if ìti pjtdi ,tlc* q'Cfafr rf pfi- 
flftil terxo* Mf quinto » prjffono eiìfere: fptòndebo iambi , 
ilfc*oi*Io qUano^C fefto fuefi larabb come nel fc^ucn w 
yci'fo appafr ... • * A i. 

5ie Jrmrtati fcm|>iterna ilorla 

' ' •• - Delfa Mifw a de' Verlf i • • 

»ÌJwl?Saeil»>» » come appate ne' fegati 
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» * 

Mifura del Vcrib Efametro . . 

Dat. Dat.. Spon. Spon. Dar. Spon, 
Armavi rumqj ca no To ia qui primus ab oris 

Mifura del\%ifo pentametro . 

Spon, Dar. CcC Dat. Dat. Cef. 
Hic me folus A mor. Non mea culpa te net- 

Delle Licenze Poetiche . 

1 Iane:eflha Metrica coftringe alle volte il Poeta 1 che 
nel principio feemi , ò aggiunga letten > ò fillabà fé*- ~ 
uendofi della figura Aph^refis, ìdtft Ablitiuo, & prothe- 
fìs , hoceftappofìùo 3 come Temnere^proconteinnerc ; 
Gnatos, pronatus* 

2 Alle volte che tolga ò aggiunga nef fine* feruendofi 
della figura , Apocope > iddi Abfciffio j-e perag^gc > hoc 
eft Additioj come Avhi'li prò Achilli* * Amari a pr° Ama- 
ris . 

3 Alle volte to!ghi;o aggiunghi,nej me*io> feruendofi 
della figura Si ncopa,ideft , Concifio, & Ephenthefis, hoc 
eli addino come Compoftum prò compofitum>Reliquus, N 
prò Rei iquias • 

4 Al 1 1 vo ite^che aflTorbiiTca la M, eoli la fua vocaf c 5 fe* 
uenJo altra vncale,ò vocale folamente ? temendoli della 
gura EcIipMs.idcfl defedilo, & SinaJephi,hoccft collirio* 

come Multum Mie* multili* , Uleego> illcgo. 

-5 Alle volte vna lìlhba di natura longa,che ficciabte- 
ue, & è conuerfo vna b; eue lunga > feruendo)! delle figure 
Eftafis ,ideft prodiiftio, Svflola idefteorreaio , come , 
Exercet Diano choros,doue la Di, che è di natura breue , fl 
fa lunga . pbfturni • fleteruntquecom* > doue Ja flllaba 
Te , che è lunga d'accento , fi fà breue . 

T 7 Alle 



Digitized by Google 



274 CHIAVE D'ORO. 

6 A le voice j che fegui vna comporta , interponendoti? 
nelmezxoa trcdiccio n feruendofi della figura Traefis, 
come Virgilio , Scptcnfcibiettatiioai, proieptentri ni. 

7 Alle volte trasferendo dal fuo luogo la lettera fci- 
uendofi della figura Metàllici!*, ideft tranfpofitio , come 
Alexandro prò Alexander. 

8 Al e volte mettendo vna lettera in luogo d'vn'altra » 
feruendofi della figura Antjthefis, ideft pofido,c>me Olii 
prò illi. 

9 A 1 le volte , che vna fillaba la diuidono in due , & è 
Conucrfo, che due la reftringon-) in vna gemendoli delle 
figure Synerefis, ideft coniun&io>Dicrefis 3 hoc eft dmiilo, 
co ne Dmda, prò deinde) Aulai, prò aula?. 



- » 



De Patronimici, 



ti Patronimici Tono propriamente de' Poeti • 
Si formano da' nomi de' Genitori ; come Pelides, A erri- 
le, fi forma da Pclens ,ei, Padre d* Achille > de ancodMui 
Proaui 5 & C. come Aeactdes 3 Achii le dal nome di Aea^us. 
Zio d'Achille. 
Hai>i>o quattro terminattoni in Des> As> Is» Ne • 

DclDes, n 

'i! Nomi in Dcsfon mafcolmt. 
a Si firmano dal primo cafo* che finifeono xn T , giuri* 

5endo Des, Aeoli, Aeoli des Prìamk Priamidcs>Htaori, 
le&oricks y tutti con U penultima breire . 

5 Se n'eccettuano Belides > Lycurgtdes > Ampyarai- 
dts. 

4 DJ p ; ù qxitì , che hanno nel Qenititio Si difthonp> , 
che fl 'onucrtein I Umgo»come Atreus,A;rci,Atridcs De- 

Kus, pc.ci, pcle.des. - v 

Quel- 
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5 Quelli} che hanno nel Genitiuo duci » mutano Fvlti- 
m<> i > in A j come Nampliadcs à Namplij, Anconiades ab 
Antoni;. 

6 Altri aggiungono vn Ai benché habbino vnI,comc 
BattiadesaBKti, Mcnxcudcsi Me net i , Aefopiades a> 
Aef opi t 

7 Cofl quel , che hanno n Danàio in Anti , come , At- 
hlantiadcs ab Atlanti j Dryantiades ì Dryanti , 

8 Cofi ancora,quei» che hanno il Datiuo in Oni, come , 
Telen* ni .Te lemure ades, Amp hit rioni Amphitriontdes. 

y I nomi in A > pigiuno la D, alianti la S y Aeneas > Ac- 
ncades s Pheretia* , Pheretiades . 

10 Alle volte pigliano I f auantì A , come AmyntasJ, A- 
mynciade. 

1 1 [ nomi iin Es mutano Es f ìn Ades, come Hìpotcs,Hip- 
potades . t l 

12 Alle volte piglia I 3 auanti la Esporne Anchifes,An* 
chihades, 

1 T nomi in Rs 3 fono feminini . 

i 3- Formati 4* maf colini tolti la De, come Tcflias , a 
Teftfade5,f3g!ia,enipotc di Tcftio,l#ardanis,a Dardaili . 

3 Alcuni terminano in As,& l$,inflemc,comc Aetias> & 
ActiSiAdancias>& Atlanti* . 

5 Da maf.olini lunghi fi fannoi ftminrnr in Ens, come 
da Acnejde* % Aencis da Abbili id.es» Achilfeis. 

5 Acncidcs fi ferma dal Genitiuo greco in Ei • - 

T a De! 
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Dell*. 



1 Quel , che finifeono in E 5 fono anco feminim . 

2 Si formano dal Gtnitiuo aggiunto Ne * com? Ne- 
ptuni. Neptumine, fi^lta^ nipote di Nettuno, Adrafli, A- 
draAine, &c. 



Annotazioni . 



i I Patronimici in Des>fonodcilaprùnadeclinatione> 
eli decl inano come Anchifes . 

In Ne* fono della prima 
In A s , fono delia terza , come Palla* . 
In is j anco della terza > come Paxis. 

i I Patronimici non folopoffono formare da 1 Padri 
Aui , proaui > &c, mà ancoia . 

$ Dalie Madri , come IliadcSjKomulas filiusllie: 
rhilides;C^ifon.Centauriisfiiius§jJiilirix. Luois 3 idos, 
Diana filia JLatonae > 

4 Da' Fracelli ; come Phoronisjo, feu Ifis phoronei; fo 
ror phxthnntias *foror * phaethontW. 

5 tu Rè, ò Fondatori, come Romulid* Romani a 
RomulojDardanide Troiani à Dardano. Cecropide Athe- 
menfe à Cecrope.Tbefide ijdcm àTefco>cofi Aeneadc fe» 
eij Aene*i&c« 

Delie Kalende. 

t L'Anno fi diuide in mefl dodici > Gennaro, febraró* 
MarzcAprilejMaggio^iugno, Luglio , Agofto, Settem- 
bre , Ottobre > Nouembre^ Decembre . 

a Marzo, Maggio, Luglio» Ottobre tengono fei Norie, 
i rimanenti Mefixjuattro > rciafcunod'cffiotto Idi, Vn* 
devcrTus . 

# . Sex 
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Sex Nonas Maias;0&ober,UJiu$,& M-rs • 
Quatuoratreliqui; tenec Idus quiiitu tedio . 

3 Aprile,Giuano,Scttei*bre, Nouembrc, tengono cior- 
ri trenta per ciafeuno ; gl'aldi Mefl ticnt'vno ; mà Ftbra- 
ro ne tiene folo 28, Vnde verfus • 

Iunius, Aprìlis (eptemque , nouemque tiicenos . 
Vno plu« reliquis , viginti Fcbruarius cfto . 

4 II Mele fi diuidc in tre parti , in None > Idi , e Kalen- 
de. 

5 Al Primo dei Mcfe , Kalende, a' cinque , le None , a 
tredici , gl'Idi . „ * 

6 Mà in quefti quattro Mcfi , Marzo, Maggro , I tiglio, 
& Ottobre, le None fono alti fette, gl'Idi alli 15* Vnde 
Verfus . 

Primum quemque diem menfis djxere Kalendas . 
Quintus da nona* 4 decima dat tertius Idus ? 
Oftobris vero Maij , Mauortis , Itili j . 
5eptim lux nonas Idus , quinden3 rcportat . 

7 'Detti giorni fi mettono in Ab'atmo , come Karen- 
dis Tamia™, il primo di Gennaro . Nonis latiuarij , à 
cinque di Gennaro .Idibu Ianuarij) a tredici di Gcnna* 

8 II «i<ifnd,ché preceda i detti giorni fifa pridie con I»- 
accufatiuo,come all'vicimo di Decembre, pridie Kalendas 
Ianoarij , A quattro di Gennaro , pridie nonas Ianuanj,A 
tredici di Gennaro , pridie Idus Ianuar i ij . 

9 Ne gli altri giorni fi numererà dal giorno pofjpo (Io 
fino al terminegiongendo a' Nomi«& Idi vno> Se alfe Ka* 
lendc due>& il nome del (cguentc Mefe. 

10 EfTempio nelle None , cofi per andare dal volgare 
al latino , come dal latino al volgare . A tre d'Aprile, di. 
rai>Da tré in cinqui, ve ne vogliono due , & vno aggiun- 
gerai fan tré . Tertio Nonas Aprii is . 

Mododireftituirliin volgare. Tertio nonas Aprili?, 
Patte In cinque ve ne vogliono due , & vno fi aggiunge 
v ■ h T 3~ ran 
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ftn tré» talché dirai , A tré d'Aprile . 

fi Eflcmpi-t ne glMdi , A tredici di Marzo . Dai a ?n 
15 : ve ne vogliono due & vno s'a±g« unge, faranno tiè:du 
Ntfj Ttrtio idci5 M<rtij . * 
m Modo di voltarli in volgare Tcrtfo idus Martin Da tré 
' mie. vene vogliono 12. &vno s'aggiunge , che faranno 

3.dirai, A 13 di Mirro. 

12 Effempio nelle Kalende. A 25 di Fcbraro. Da ic. 
in 2$. ve ne vogliano tré , c due fi giungono, che faranno 
cinque , dirai f quinto Karfendas Marti; . . 

Modo dr voltarli in volgare . Quinto KaVend iS Martit ; 
Da 5. in 28 ve ne vogliano 23 e due fi giungono 5 che fa- 
ranno z$ dirai. A aj. di Febrai o • 



il Fiat dal Terzo > Wf mw Libr». 



* V 



■<- «r» • 
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CHIAVE D'ORO 

TRATT4T0. 

De grArticóli volgari , Prepofitioni, & 

Aduerbìj . 

* 

Con le quali \tjtm le difficoltà della Grammati- 
ca fi. rijolhono . 

DEL M. R. TIBERIO DE LVCA COSENTINO 
A . Dottor, cWael^o di Teologia. 

h qne/fa Settima Impresone reuift* , e cerreti 4 . 

Bel? * Articoli Li >. x 

i l O, giunto con nomefe denota folo articolo, e fari 
J-y agente , il perde , cM nome fi mette in nomin.t.Se 
*ÉJs ieXXtC m KCu£ .xomc,lop*diQ anu " ftM* ?* tcr *»* 

T * Ma 
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Ma fe riferifce cofa detta aiutiti , metterà nel cafo, che 
ricercai! VerbOicome tu ami lamico , e non l'aiuti; Xoi 
cioè cflb amico > Tuamas amicum , & euln non adiu- 

uas. N % 

2 Lo con infinito volgarc 3 fi fa infinito, o nome verba- 
le ,e ftàin luogo 4ì nomiti, come , Loftudiare fi Phuomp 
dotto Studere, vel ftudium reddit hominem do&um . 

I Lojgiunto con parenti , fe vno fi Tatto ad vn verbo 
e la pedona congiunta ad tfn'aItro,fi fa cius, come Pietro 
é andato in Roma » e lo figlio gouema la cafa 3 dirai , Pe- 
trus profeftus eft Romam > eius vero Glius curat rem fa- 
miliarem. 



Mafe vna perfona medefima fa Patto a tutti due li ver- 
bi^ pcrdejcome Pietro è andato in Roma > & ha laiciato 
il fiiio in cafa,, Petrus profeSus eli Romam ; fif um ver ò 
domi retiquit* - ' . ui 

4 Lo, giunto con nome di tempo, fi mette in ab ut aio 
fenza prepoficione, purché non faccia, nè pata atro dì ver- 
bo alcuno,come, Il dì fi veglia , e la notte fi dorme , I>i,e 
vigilatur, nafte vero dormitur 

Sed al nome di tempo proce fe numero, fi fa in molci 
modi,come , Si leua due volte la notte , Bis furgtt quota 
no&e, fin&ula quoque notte , infinguiasno&e* , lingua? 
qmbufquenoaibus. , ■ , t „ , jy, 

Dell'Artìcolo dP. 1 

t De, quandò a ♦poffeffore, cioè dimoftra di chi è 
!a cofa , fi mette in Genit, come , Il Cauallo di Pietro t 
EquusPccr*. - . 

t Degiunto con nome di Citta.Tcrre , Prouincie , 8rc. 
„ mette in Ablatiuo con A , vel Ab d in nominatilo adict- 
tiuato , come , Io fon di Confcntinus ma Tu vieni da Ro- 
ma Rgo fum a Cofentia, vel Cofentinus Tu verd a Roma^ 
velRomanus. 

3 De, 
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5 De > giunto con n me > che fu materia > donde fi pn$ 
formare alcuna cofa 3 li mette in ablaciuo con Ex > ò in 
nominatiuojadiatiuutoicofnej Cliiauedi Oro* Claui Au- 
res vel ex auro , Di ferro, Ferrea j vel < x ferro. 

Ma quando fi dira alcuna cofa farfi d'erode d'^gehto & 
d'altra matcrla,dirai,Aìiquod vasconfiaturicontigjtur>fcu 
conftruiturcx auro 1 ex argento, &c. 

4 De , giunto con nomi di peccati , vitij > colpa > &c, fi 
mette in Genit. Tu OH tacciato d*<maritia,Omne te auari- 
tiseinfimulant , taxnnt 5 feu carpimi. 

5 De giunto con nomefuftantiuo % fe li precede verbo 
fìmitte inAblatiuo ; v.g.II corpo fi nudrifeedipanc j 
Corpus nutritur pane . 

6 De» giunto con nome partitiuo j fi fa di molte forti f 
come Dell'alberi, altri fono frut.i [feri , artrifono fterili , 
Arborum>vel ex arboribus»velinte; arbore** aliae frugife- 
ra: 3 alia; vero infelice*. 

De giunto con n ime fuftantiuo*d infinito , che flà fug- 
ge ttofdc! quale fi pari i,fì tratti > o li Mini fi , li ttlftta m a- 

blat. con De,come, Voi ragglonate di molte cofc> Vos de 
multis rebus cunonem habetis . \v . 

VirgiliófcriiredelcoItiuardeVcampi; VirgiHusfcripfic 
de colendo ageos . • 
%'iiT> De., giunto coti nome di tempo » fi mette in ablatiuo 
fenxa prepofitioHe, v.g.D , Eftate,dTnuerno;ftai:e > Hyeme» 
Di notte* di giorno . Nofte , dieque >3 vel noftuque , diu- 
que. 

8 De^cafodi cpmparatiuo in ablat. Di fuperlatiuo in 
Genie* come Antonio è più dotto di Pietro,e Pietro il più 
dotto delle fcuole^Àmonius eft doftior Petro ; Petrus ve- 
rò do&iffimus gymnafls . 

9 Dejgionto con numero» e tempo^he fignifichi età f ft 
mette nel cafo del Verbo , come, Tu lei di dieci anni , Tu 
es decem annorun^vel esdecen iis|, vel agi$ , fai auingis 
Uecimum annwmt ve! h«Nesdeccm an'ìos. 

10 De 



• 
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io De,guintoconnumero,&vno fi mette in A-cuf.cot 
numero ordinario come» io pago di dieci vno-, Decimum 
«suemqtie aurcum foluo . 

Mi giunto con numerose due ò trè,&c fi mette in Abl ic. 
con cxjcol numero diuifiuo. Pago d'ogni dieci due, ex de- 
nis quibufquefoluo duo . 

ix De, g unto con nome fuftantfurf, fe li precede adkt- 
tiuo fi me tee all'abituo, come, Alto di corpo. Alcus cor- 
- ncodi faccia. Albusfacie . 

[tanto conadiettiuo,fi mette all'AbIatiuo,ò Ge- 
lo» come, il Dottore Annibale Sellano 
le di S. Marco ,è huomo di gran giuditio , 

s t V. D. VicariusGencralis S. Marci eft 

dicio ; vel magni iudkri. ' 

nomelùftantiuo , fé li precede parti- 
te, fi mette in Gen.come Abbondante 
agiic Abundansfrugum. Amatore di virtù ;.Vif* 
tutum amato r • 

14 De , giunto con infinito , f« li precede nome fuftan- 
tiuo , fi fi gerundio in Di > cojne é tempo di leggere , eft 

,C ^ì U fcpnS^adiettiiio» fi fi Gerundio nel cafe , che 
vuole Padiettiuo,come , Sondefidcrofo d'imparare, Sum 
cupidusdifcendi. Son ftraccodi Kriuerc » Sum defifftf 

fmbeadi . : x #Jfi~ 

Bell'Articolo A» '• 

e s ' • • 

1 A , coli anco Mi , Ti , Ni , Vi, Lo, fi Mettono in Dat. 
cove, Iddio volentieri dona * penitenti la grana fua . 
Dansgjatiamftiampoenitcnribus libenter dar. Io ti darò 
due latinLDuodiftara cibi dabo. 
Màfe pawno l'atto , a mettono in Accuf. come, fe 

inTe- 
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inferno te Gram macia i Carlo Caffar * Ego docco Caro, 
lum Callar Grammancam . 

Io mi ti hò dato tutto in Preda » Mi àdcflb patc l'acro 
Ego me totum tibtdedi . 

2 Aggiuntoci infinito » fe ti precede verbo » chevo^ 
glia Daciuo fi fa Gerundio in Do, come? Tu attendi 4 
ltudiare . Tu inuigilus Pudendo . 

I A > giunto con nome di tempo , fe li precede numera 
5 metet m ablatiuo col numero ordinariojCome> alle die-' 
ci anni> Decimo anno • 

Ma giunto c^n nome di tempo in numero pluraleftn. 
enumero, fi mette in ablatiuo , giong^ndoui Alternisi 
tóme Qucfto albero ad anni produce frutti » cioè vn*anno 
torta frutti y l'altro nò. Hxc arbor alternis annis ierc 
fnuflus . 

4 Aggiunto con numero duplicato , fi mette in Nomin. 
col numtfro din ifiuo come • Li fondati carni nano à quat- 
tro à quattro • Mdites , quatcrni incedunt. 

A , giunto con infinito volgare pafiìuo , fe li precede 
adiettiuo come Fa. ile, difficile degno , indegno, &c. fi fi 
fupino in V. come c fàcile ad intenderli . Facile eftinteK 
le&u . , 

Mà giunto con Verbi 5 che non fi poflbno fire oaffiui 
fl rifoluc per Qui . Qusc, Quod,comcJPiet o è faci le à fcr- 
uirfijPetrus faciiis eft,cui feruiatur, vcl cui quifque > fer- 
utat . 

Cofi anco per li Verbi di Doceo,e di SpoUo,come,Q«?c* 
fte Regole fon faciliad infegnarfi alli figliuoli, Hsercgu- 
laefaciles funt , quispue; i doceantur . 

A 3 quando li precede Verbo» che lignifica fiato in loco, 
fi mette in ablatiuo con In , come, io Ito al giardino, Ma- 
neo in Virldario . 

Màfe liprecede Verbo di moto, vuole Paccufatiuo 
conAd>ò ln»come,io vado al g lardinolo ad Vindariutu, 
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- Dell' Articolo Da . 

1 

. i Da> giunto con nome, fi mette in ablat rena ,vcl 
ab,come*Dal Maeftrol'hò incefo, A pracceptore audii» . 

a Da, con Verbi Newtri * e Deponenti , quando fi par- 
la in fignificatione raffici fl mette in nominatiuo, come . 
Io fono flato aiutato da gli amici* Anvci aftxtliati funt 

mihi * x 

Quando vt è Verbo feruilc , in Verbi Neutri , e Depo- 
nenti in paffiuo, Da, fi mette anco a! Nominat. come , Io 
foglio effer minacciato da nemici. Inimici foicnt miht 

Ma quando vi è Verbo Signorile, Da.fi mette a1t»aecuf. 
come, Io deflderoeffere alutato da gliconei , Ego cupio 
amicos,mihiattxiJiari. -* 

* Da,giunto con infinito volgare , fc precede verbo di 
jnoto de locoiSifa gerundio in Do , all'ablac, con A. come 
Ven&o da leggere , Venia a kgendo ,Jvd a leftione , vel 

poftquam legi • . • 

Ma fc precede nome,si fa participio in Dus^a, um , est 

accorda col nome.come, Cofe da contornarsi, Rei cqnfex* 

Se precederà il volgare di Habeè, cs , si fa participio in 
Rus , &il volgare di Habco si farà per Swm , feconOoi 
tempi, cime, le hò da leggere . Ego fum lefturus. 

4 Da > giunto con numero, e tempo, si mette in aera.. * 
ablatiuo feome , Da diecianni in qu*. Ab hinc decero an- 
»os>Y€Ueccm ab hioc anni*;. 
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■ * • • ft 

. 1 ' — » ♦ • * *•* t \ i W ' • * A 

m I * # A. 

1 De! volgate, » > 

r Auanti 9 giunto con nomi Tuftautiui inanimaci, si fa 
Ante con Taccufatiuo ; come 3 Auanti la cafa> ante do- 
innm • 

Ma con nomi an imti si fa coram > éome > Auanti il Si- 
gnore 5 Coram Domino • 

? A ianti di alcuno fire^dire? venire, &c. si fjoriorjcp* 
. ine. Alianti di ce ritornare» prior ce redibo. 

Ma Cesi dira in plurale , Auanti di tutti ». si fa "PJCimUs 
omnium » come , Tu tei venuto auanti di tutti licompa- 
/>ni cuoi alla fcuola > Tu primus condiftipuloruro veni- 
rti. ,* 

3 Auanti , giunto roti verbo 9 si fa prHK j ò \te, & 
il Che che fcgulra , si fa, Quam come, Auanti ho nungia- 
to,che tu fei venuto 5 priiis., .vel ante ccnaui, quam veni-, 
res • v * 

4 Auanti che,si fa Anrequam,priufquam ; come, Auanti, 
che ritormV.o leggero>Antequam redeas . 

5 Au intii quando feguej & appreflo , e aopo 3 si fi pru 
mum - & Demde 5 come , ptimaYcrifli la lettera , e dopo 
mangiaijrrimumfcripsiliteram^eiutlecoenaui . 

4 Àuanti,quando p* ecedenumero, con nome di tempo.» 

fe si prepone , vuole accuf. fe si pofponc ablac, com? Due ' 

dì aitanti venne Pietro. Anteduosdics, vd duobusdie- 

bus ante venie Petrus é 
f *j Auanti, giunto col fecondo volgare del preterito im- 
, perfecto del congiuntalo si fa Matlem , & fi Chi si fa 

Quamtcome» Auanti dormirci,chc mangatf^M.ihem dor* 

mirc 5 quam comcclcre . 
i Auanti , giunto con infinito volgare , si fa Ante col 

Gerundio in Durn 5 come, Auanti dormire Ance dormicn- 

diint > vel ante fomniim ; 

Auan- 
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Auanti giunto col prer perfetto dell'infinito volga re , 
fi tà Priufquam, al pret. imperfetto del Congiitiuiuo , * o- 
ne. Alianti d'.hauermi veduto>fuggi , prmfquani me vide* 
retaci vidiffwt,fugit, 

> * * - 

- 

J : De! volgare Con. 

i Confefign'fica inftrumento, il nome fuftantiuofi 
mette in ablat & i I Con , fi perde , come* io fcriuo con la 
.penna , Scribo calamo. 

Inftromento è quello» che aiuta à fare Tatto del Verbo» 
come,Vccifeil nemico con la ipada, Jnccrtfccit inimicum 
enfe . 

Ma r enon lignifica inftromento j fi mette in a&Ia& con 
Orni? cornei Tu fei venuto qui con la fpada , Tù a;ct Hi li i 
huccumenle La fpada adefio non è in finimento > perciò* 
che T-tco d i venire io puoi fare fenza fpada • 

a Con 3 giunto ci>n nomefìiftantjuo , fe lignifica com- 
pagnia^ fà Cimball'ablar. cornei Tii andaui col tuo iMac- 
itxo. Tu deambulabas cum tuo Magiaro . 

i Con giunco eoo infinito prefente , fi fi gerundio in 
Do,con il Cum. e.fcnza. fi nume verbale > come . Tu con 
pigliar u" io acquirtarai molto. Tu cum capicndo labo. 
i tjn,vel capier»do lab- .rem, feti cum labore. &c. 

4 Con , giumo con infinito prefence pafliuo fi fà parti- 
Scipio in Tus co.^e La v:xti con effer Ludata, ere c.iVtr* 

tu lauJatòvelcumhuderus, crefeit . 

Macon Ve tù, che non fi poflòrio frre p fim i , fi fà 
per lo parta ipio afsoluto »n N t s,o»ìhc* Tu ron eilcr fatto** 
Ito da m?> h .u acquitbt© la grati a dr tuo padre Tn i me 
Ubi finente, tui patrisgratia-n adepctt* es,vel cum eg*u i- 
bifauenn &c. 

5 Conciono* col pie c. pluf quam pctf dell'infinito* 

fifà 
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fi fa Ab!, aftoluto del participio fi TiKj come* Tu eoa 
haucr Inedito il negotio tuo , fei liucwcod^ vn gran^ra- 
uagiio; Tu> confetto tuo negocio, ma^na maleftu iibera- 
i m es - 

Per Verbi;Che m»n lì poflbno farepuffiui , fi riVuepcr 
Cu n, Tu con hauer itudiàto* fei Jatio d tto 3 Tu cum (tu- 
ri tic ri s doftus euafifti • 

6 Congiunto con l'infinito dr Sum,es, eft, & adiettmo* 
fi fidi variemmiere , come ^ il M'»lco Reuerendo Padre 
Ma ftroGio: Via enzo Moieni di Modena? huomo f.t* 
pichciiBtì|o,con tfser benigno, è am ro, efttmatofomma- 
meree da tutti > A4modum Reuerendo* Pater S. T v Mig«. 
F . Toannes Vincentius Morenus Mutiiienfts J Virfapicu- 
riffinus^curofiebenignu** vcl } benignitace , vclproptcr . 
bc mgoitat;em maximopcrè «matur 3 ac afli matur at> om- , 
nibus. 

7 C n« quando iìgnjJl a contro aJcuno> fi fàirtalPao 
cuCiciup»come L'odio»che ha con té > OJium eiui in te . 

8 C >xt 'ntent'one? con animo , con propofico , giunti y 
con infinito>fi fà participi', in R'is , c nìe; io fon venuto 
con animo di ftarc in Roma, Veni Ro x comin iracu- 
rus . 

9 Con >nofto frà due numerMl fi per iì numero dinft- 
uo come > Li foldatigiuo ano trècon crè , òtieper bari- 
lo per patita, Milites terni iudunt. 



tino ài ^usnri à4\ fa rie, & iixc quahs , &. h >c pugile ,e fi -.. 
acco da cui fuftantnio che fe|uc . v. g. Le mameuefono 
dure come faffi>Mmus t a* lun: da ai ; qualia n*xa . 



Del Volgare Come* 
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«ih, v. g polifemo era alto come vna torre > paliphemu* 
crac a Itus quanra tarris . 

3 Come, in mezo di due nomi , fi fi S?n ilis, òpnfi- 
miiis , v. g. E vn fiore come vna rofa , cft flos iìmil.s ro- 

4 Com4 - giunto con nome fafbmtiuoj fc precede Ver- 
bo, il fé Vt v. g. Io ti amo come figlio > Amo te vt fi- 
limi!. 

j Come, quando precede numero plurale, fi fa Quot 
v: g. Io tengo dieci libri come tu > Habeo decem libros 
quot tu . 

6 Come* qaando precede nnmerodi ordinaria , \Gfì 
Quotcn?,v. g. Li giouani patteggiano àfdue ? à due , come 
li boui quando arano fa terra 3 Iuuenes bini deambulane , 
quotcni , vel quo ordine togati bcuesaranf . 

7 Come,giontocon nome d'animai* , fi fà > More , v. g. 
Abbaia come cane , Latrat more cani . 

■ 8 Come , giunto con nomi inanimaci^ fàAdexemplar, 
v. g. La cafa mia è fatta cosse vna natie; Domus mejjcon* 
ftruófo eli ad exemplar nauis . 

0 Cornea quello * che ad huomo che 5 &c. fi fà» Vtpó- 
te qui > vel qu>ppe qui , v. g. Come à quello , che fi fida 
alla memoria 3 Vtpotc qui , vel quippe qui memori* con- 

Cofianco,comea padrejamadre,ad amico^v. g. Tu co- 
rre ad amico midoucui aiutare; Tu^vtpote qùi ; amicus > 
mihì ausiliari dcbfbas. 

fO Come padre,madre,fifà Loco, ve! in loco col Gen?- 
tfuo. Toti amojComefiglio.Amotelucofirii . 

n Come à te Vz -no > come a te me ne doglio, fi fa, A e* 
que ac ut , ipfum di rvgoi&c. 

Come, quando lignifica prezzo , fi fà Quanti > v. 
•Come hai comprato il grano ; Quanti cmiai frumenf- 
tum. 

i* Come , con tempo futuro, li fa Vbi > cum primum , 
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&c ai futuro del congiuntimi v. g. Come farà venuto vbi 

Mà coh tempo paffato^per Io paflato deli'Indicatiuo; v. 
g. come venne>vbi venit . 

i ? Còmc^quandofeguita , Coff 5 fi fa Vt 5 v. g. Come tà 
fai ad alcri, cofi farà fatto i te, Vt aii/s fcccris,ica > & fkt 
cibi . 

14 Come rvno,cofi l'ai tro 5 & Antonio, come Pietro, fi 
fa pariter hooatque Hlud, Antonius panter > atque Fran- 
cifeus < 

15 Come fe vo]efle 5 ò fe haueffe giunti fare, ò d tfare, 
fi fa participio in Rus>v. g. Staua come fe fi volefle preci- 
pitare , Paratus erat tanquam Prarcipiraturus . 

16 Come 3 con nome d'officia , fi fi Vt, v. g. Come giu- 
dice Vh\ condannato, Vt Iudex illum damnauit . 

17 Come , quando dimanda ; fi fa Cur, v. £. Come hai 
fatto queflo? Cur hoc feci fti ? 

Dei Volgare Chi. >~ 

Quando non è ititerrogatiuo s . 

Chi» giuhtoconprcfenre imperfetto > futuro dell'indi- 
catiuojò prefente deiPottatiuo/i fa,participioin Nsj co- 
me>Chi ftudia li fa dotto^Studens fìt deftus . 
, . Mà gimito con tempo paflato , fi fà Quifquis 1 vel qfci- 
< inique 5 come.Chi iia Spedito i fuoinegotij» , fi vada con 
Dio,Quifquis fua tonfecit nego tia^a beat. 

Giunto con Verbo 4>affiuo inquallìuoglia tempo fi fa 
participio in Tus rcon e 3 Chi fm trouatorubbando~,fi 
ftuftera > Deprchenfus in furto, virgis c*detur . 

Se il Verbo non fi può far paffiuo , Cfii > ii mette al ca- 
„ 4 V fo 
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fo del verbo » come» Chi è flato attirato^ me mi a Hit aji 
Cui ego auxt iatusfum i mihi auxiliabicur . 

Chi, quando replica due volte vn medefimo Verbo * iì 
fà participio in Ni, in plurale per togliere ! ambiguità de 
cafi, cornea Chi farà pi acerei me, ne fuiò à lui » bene fa* 
cientibus mihi > benefacjam. 

Chi ? giunto coi parti cioio patita" del futuro > sifà par- 
ticipio ih Dtis Chi ha da efser mand co in alcun luogo, si 
a-7p4i-ecihilecofenece.sariej Mtftendus a!iquo*pra?parec 
sibi rucefsaria. 

Chi replicato du v ite con vn medesimo Verba, ; -co- 
me, Chi legge vn libro, e chi vn'altro* si fi, Af ij alios le- 
gunc libros.Chisid lett^d'vnacofa 3 <:hi d^vù'akra, Alij 
ali/s delcftantur rebus. 

Chi giunto con Verbale he riferìfeapift cofediuerfe % si 
fi alij , & ahi come .-Chi desidera guerxa»e chi pace,Afij f 
picem , alij belhim cupiu*ic .... 

Chi j quando si replica più voice con diuersi Verbi y co- 
me, Chi!egge> chiferiue, chi giucca,, chi rag* na echi 
paleggia , si fàj Alij legùftt , ali] fcribunt , nonnuLi lu- 
duntj aliqui coiìoquuncur «rcliqui deambulane 



Ch«, quando dimanda» fe si rffcrifce à due - si fa V.ter a* 
wm, corner. Chi » ò quale Utili due fratelli è il più dotto ? 
Vter fracrum eft dofttor ? 

Mà fe riferifee à più di d«e,8i fi Qujs*CuUi$,Cui,Quem 
v. g Chi dclli fratelli è il più dotto ? Qui , frati um con- 
do&iffimus . 

Se^idicefse,^ Filippo» e <LB6n'.<kt a o cilici t opri* 




<na 
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m* nella fcuola ? dftai , Vter ingrefsus cft prior ingym- 
nasium,PhiIippiis,ah Bcncdidus ?enon dirai Philippe, & 
Benedirti, vel ex Philipp© , & B nedifto . 

ChbConi'impcrftttOtCpIufquam perfetto del congkin- 
tiuo,interrogatiuo,o amrmratiuo, si fi , quis , ouero Quo» 
tus,Quilque , come Chi s'haucfse voluto mettere i quatto 
pericolo ? Quis hoc iubiturus cfset periculum • 

- . 

Del Volgare . c~ 

t Che : fe precede nome fnfUntiuo;si fi Qi4,qu* quod 
come Tu che ftud j diuentarai dotto,Tu qui ftudc* dofitu 
cuade£,ve! ftudens,&c. 

a Che fe precede Verbo, il Verbo* chefegoesì fi inrni» 
to, come, Credo , che tu leggerai pretto Logica , Credo te 
lefturum fhtim logicain . 

* ChV fc precede la fecondi voce dei pret aito imper- 
fetto del congmntmo Don fifa infinito» come, Crudo che 
tu amaretti, dirai , Amares tu credo . 

4 Che, fe precede verbo * e feguc la feconda voce del 
preterito plufquaoi pérferto del congiuntiuo , fi fi futuro 
mifto;Come.Credo,che tu faretti Venuto qui ; fe fc. te l>ha- 
netti comandato, Credo te vtnturum fuitf'e huc , fi id ubi 
prspcepiiTem . 

Mi fe non U fupino r tt rifolue per fu'tirumfuillc , co* 
me,Credo,che tu hauerefli ttudiaro. Cred futurum ftàf- 
fe,vt fluderes ; vei Credo ftuduiffe$ tJ fenra futurum fuifV 

% Che quando precede Verbo di pregare , pci fuaderc 
ammonire, affigliare, fi fa Vt , a! congiuntili; Pietro 
mi pregaua che io andafll con lui . Petrus me orabac , vi* 
fccumirem. 

V » «Che 
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Del Volgare Dopò. 



i Dopò,giunto con nome fuftantiuo, fl fa poft,con Ac- 
ciif. o Abl. con A>vcf Ab;come,Doppo la mia partita, polì 
meum difccflunivela mcodifcefTu • 

a Doppo'giunto con ai finito,come Doppo dormire » fi 
fa poft fon in li m a fomno , voi poitquam furrexi . 

3 Doppo y giunto co! volgare del participio in Tus > o 
futuro del congiuntiuoififa Aul mio ;i doluto, come. Do- 
pò f ritta la lettera Scrjp\islic<rist 

Se il Verho non fi può fare paffiuo , fi fa poftguam , ài 
perfetto dcirìndicatiuo^e il tempo è paffato, ma s'è futu- 
ro al futuro del congni mi.» o ; comc,Dopo che fon venuto, 
qua , poilquam huc ven c. 

4 Dopò»quandafign»ficacccettionc * fi fa prater come, 
Nettino mi ha aiutato dopo tuo padre : Nemo mihi auxi- 
liacus cilprarCer timm patrem . 

j Dopò giunto con jìumfroiercmpo;fi fa pnft,cfe pre- 
cedc^uole Accuf. Se fi pò ] onc, Abl . come > Doppo>due» 
anni, poli duosanacs, vcl duoBus poft anni* , 

. ; ! " JP*i Volgali N. 



« In,ò NeT,fe tfgnifìca flato , ih Abl at. come , Io ftd nel 
giardino Moror in Vjridario . 

Se lignifica moto, in Accuf. come, Vada nel giardino, Eo 
in viridarium 4 

2 [ n ; con numero, e eempo 3 fi mette in Ablat. come > In 
due anni fato quefìoj in duobus annisid faciam 

3 In quanto tempo fifa Qu-ndo, e li rifponde I'Ablat. 
come, In quanto tempo faxa i quello? Quando id f acies? A 

dicci dì ; pecimo die » 

y s Vci 
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VeJincràquotdies, quoto abbine die, intra decem 

dies , circitcr djeccm dies , decem diebus , ad decem 
dics # 

Incapo, o à capo di quanti «nnjvi tornerai, inpochi 
anni , Quo» ab hìnc annis redtbus ? paucis ab bine annis . 

4 In» o Nel giunto co-? infìnicoi fi là Gerundio in Do . 
( come in leggere, in leggendo» vei leggendo . 

■ S Tn abbon lonza frutti , in abbondanza vettouaglia, fl 
fa Affatim /ru«uum 3 copia ftuguum . 

Del Volgare Molto . % 

1 Molto o Affai, ginn o con adiettiuo, fl fì fupcrlati* 
Uo come, Molco dotto, Affai dotto , Do&iffimus . 

Si può anco ftre motto , col comparati Alulto do- 
Ctinr. 

Si può anco fare pofitiuo, precedendo PAduerbii Per, 
perquam; AfFatirn.che han forxa di ìuperlaciuo,conie per 

MvCCUS} CvCr — — — - ' '—— * * - — _ 

a Molto, fegucfifiMuItòjlongè, col compara tiuo, o 
fupexlviuo, come Molto più dotto: Multò d^ior, vei 

multò doftiffimus- 

Vn grande , con adiettiuo , fi fi fupcrlatiuo , come Va 
gran ricone, Dittffimus. 

3 Molto più, fe denota presto, fi fi multò pZuris 3 co- 
me, Il grano vale moltopiù inNapoli, chi in Puglia: 
Frumemurom«Jtò plurU conftac Ncapoli,quam io Apu- 
ha. r 

4- Molto, fe denota prezzo; fi fi Magni, vel magno*o« 
me , Molto in i corta, Magni mihi conftat • 

5 Molto , giunto con plurale , fi fa complures, &h*c 
complura,vel non pauci;comc. MqUì huomia^ Compia* 
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€ Molto, giunto con Verbo, fifà Admodum come j 
Cabrale Piftoniofìudia molto. Gabriel piftoniusad- 

iiicdum ftuJct ... 

7 Molto giunto con nomi fuftantmi, che fignifichino 
quantità, fi fi Multum plurimum, come , Molci denari > 
multum Pecunia:. . . _ 

8 Molto, con nome inuifibile, & incorporeo, fi fa ma- 
jrnus maxlmus ) come , molta fpcranra ho a te > magnam 
fpem habeo in te. 

9 Molto, fefignlfica tempo, fi fà Dm , diltius; come, 
Non tarderò molto là Diù illic non commorabor . 

20 Molro) quando denota fpatio, lontananza, oluogro 
fi fà procn! veIlonpè,come.Sianrro molto lontani di Ro- 
ma , longè Roma abfiimus . 

Del Volgare Meno . 

• r * 

t Meno, giunto con nome fuftantiuo fingulare, fifà 

m/nus in Genir. conx,m*no vino.che ogliQ, Mmus vini , 

qU Ma coi C pl«rale fi fà> pauciores, & h*c pauciorr,rome 
manco danari Jao fpefo , che tu , p^uciores nummos im- 
pendi) quam tu, yel minus.nummorum . 

a Meno giunto c#»n nome inuifibilc, o incorporeo, co. 
me allegrezza, di (giacere, dolore fperanza, Scc.fi fi mi- 
not, & hoc mwusjcome, Io ho manco fperanza in te^ che 
in quello » miiiorem fpem habeo in te : quam in ilio , vcl 
minus fpei , tee. 

5 Meno, quando lignifica prezzo, fifa mmons, come 
Lo venderai meng, che l?hai comprato, MinoiiirMdesj 

quàm emifti . m ,„ m ~ . 

4 Meno , quando lignifica tempo meno t fi fàmtnus 

dm come , H*i fiudiàio meno di me miniti dm Auduiftl , 

v 4 Mena 
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Mezo tcmpo,mcfij o anni, quando fi riftrifce a tempo, 
fi fa Minus col Gcnit. come,manco tempo, minus tempo- 
ris. 

Ma fe figniflca eta>fi fa Minor natu ; come, Tu hai meno 
tempo di me,Tues minor nata, me. 

5 Meno,giunto,<;onadietcii5o, aduerbJo* o verbo? fi fa 
MinuS)Cbme,Tu fci meno feiocco di me,Tues minus ine- 
ptus me Meno accortamcnte,minus prudenter • Tù fa tic hi 
meno di me . Tu minus me laborts • 



Del Volgare meio : 



i Me*o> giunto con nome fuftantiuo , H fa Dimtdium , 
cnero,Dimidiatus,a,um,vel femi, come mero tfi quel che 
mi ha promeflTo vi darò, Dimidium eius, quod promific > 
tibi dabo^vcl dimidiati cius* &c. vel femi eius? &c. 

a Mezo, fe precede vncfifaSefgui , come VnMiora , e 
meza«Se£ijui fiora # : 
' Se precede due^trè , &c* fi fa duo cum dimid\ > duo , & 
femjffisj vel due,&dimidiatus« come» Due annwcm czo 
fbnamw a k o i n a . uixoìtRmm tuii i u nnfcfi o k o m £ m i . 

3 Mezo*giunto con>adictaììo>o altro nome, lì ft Semi> 
come, mezo morto, Semtmortus,me«o vecchio, Semife- 
nex . 

4 Mezo g io nto con adiettiuo 3 o participio, fi fa Sub .co- 
me mezo corrocciato,cioè poco,o alquanto, Subiratus » 

5 In mezo, fi famedio , come. In mesto la Citta,Inme» 
dio C i ui tari s. 

Per mczo,fl fa per medium , come pei mezo la Citta fi 
tapermediamVrbem. 



Del 
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Del Volgare Nienti menò . v 

I i Nientemeno, quando lignifica prcrro , fi fa Nihilo 
minoris > vel Nihilo minore predo, come, non te Io darò 
niente manco di tré feudi? Nihilo minori* tribusaurcis 
fu n additturus. 

2 Non mtno^ron due a diet ciuffi fa Dam , quam , come 
non meno dotto^chc ricco ; Tarn do&us , qium deues 3 vel 
arquedoftus.acdiucs^ y, • 

3 Non meno che ,convn Verbo e due nomi, come, Non 
meno amo Benedetto, che Bonifacio, Aeque Benediftum, 
necBonifadum, amo ivel pari amore Beaediftum , acque 
Bonrfacitim amo,&c, 

4 Non meno ri duoli tù^che io,fi fa,Iuxtate dolco.xquc. 
ac ru . 

j Niente meno, giumo con ad tetti uo , come, Niente 
meno dotto fi /a comparati uo Nihilo dofttor» vd. Tu ne 
tantilo quidem me do&ior es • 

. Del volgare Ogni . 

r Ogni,tutti,ciafcunO)qualfiuoglia) giunti con Verbo , 
Angolare, fi fanno Qulfquc , come , Ogn'voo lo si Q . liCqm 
feit. 

Ma giunti eon plurale* fi & Omnis ; come > Ciafcuno Io 
si f Omncsfciunt. 

2 Ogni , giunta con adietttito,ft fa Qirtfque , col fujper- 
latiuo>c fi pofpone come, Ogni Ricco detìaera acquietare 
più di quello, che hajDitiffimus quifque cupit piur^quana 
habet > acquifere . 

j Ogn* vno,quando fegue Aio, fi fa Sous,a* um , e fi pof- 
pone ; come, Ogn'vno dica Mfuo parer e, Snam qmfque 

Jfententiam dicat , - ; * 

O^ni 
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4 Ognis giunto cóttnomi di ttmpojcotne, Ogni anno* 
fl fra > Quo to anno > quotannis, in annos (Ingulos jfingulo 
quoque anno , vel fingulis quibufqiR annis 

5 Ogni, giunto con *umcro,c tempo, come Ogni dieci 
anni, fifa , Decimo quoque anno . 

6 T< «tfa vn tempo 3 quando feguono verbt,o due adi"t? 
eìui fi fa Simul, come, Tutt ava tempo manata e durare 
Simui edit, & dormit, vel comedens dormic . 

7 Tutti quelli che, giunti con nomi fjftantiul. il che? fi 
fa Quidquid,coiGcnitiuo come, Tutti qucjii derurbche 
ho li rpendex&a libri : Quicquid numuiorum cft mi hi , 
impendam libris. . 

8 A4 ogni* quando feguono. due numeri fa per lo 
ornerò diuisiuo, come, Ad ogni cinque huourum da cin- 
que feudi il mefe ; Quiuis quibufquc homiwibus quinos 
aureosinmenfcm dac . 

9 Ad ogni, gionto con numero* nome, si fa per il nu- 
mero ordìnario 3 & Quoque pofpotìo, come,ad ogni fette 
colpi d'accetta taglia vn'albcro.Septinio quoque iftuar- 
borem eaiditv* ' 

10 D'oeni dieci , gionto convno, si fa per il numero 
ordinario , come d^gnidlei^w^ne ne piglio vna , 
Decimamquaroque ouemeapio. 

Ma giunto con due, tre >&a sì fa per il numero diuisl- 
no , come , D'ogni dieci pecore fe ne caj?* duei &c denis 
quibufque ouibu* binas cligic • 

L - 

• Del Volgare pii. "V 

i fa, «unto con nome fclto^ 
col Oeoichio, come, Io ho Più oio,che t« ha largente, E- 
Bop'usaurihabeo, quam largenti . • „ 

M*con nome pitale , si r» pwres, 55 bapcpSiM,come 

lo 
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Io ho più libri; che tu. Habeo pflures Iibros,quam tu vef 
più res jibrorum. 

% Più, con nomi incorporei & inuìsibifi , come Amo* e, 
odio piacere , &c. & amo con nomi di colori, come ne-* 
grezza bnnchezza,&c. si fa Ma ior>& hoc maius,come,Io 
no hai-utopin dolore di quefto , che tù , Maiorem dolo* 
rem es hoc eoe pi, quam tu j v€l plus dolori s, &c. 

3 Più, cojì nomi di prezzo si fa pluris. & il Chcfegite- 
t e si fa Quam; comedi ù ì *h o comprata ai quello che va- 
le, o che non vale, pforis cmi 5 quam valet . 

4 Più, quando significa tempo si fa -giurili Sj come» Tu 
hai (ludiato più di tuo fratello» ciò è più tempo, Tu diu- 
tius, tuo fi arre ftuduiiti . 

5 Più» giunto con numero» e tempo si fa plus , vel am- 
plius come * Ha più di fei mesi » che fon flato in Roma . 
Plus fcxmensibus Rqihx fui. 

6 Più, fra due numeri, com# Due di più di tré feudi 
ha perfo, si fa> Duofupra tr<s aureos amisic , 

7 Più del doucri, si faSujwa modum , 

3 Pjù» quando significa aure volte > sì fa Amplius co- 
rri e Non lo farò più ; Non faciam id ampliiis . 

9 Più >fe li feguono due Verbi con che» si fa plus » co- 
me ; più dorme, che veglia, plus dormir, quam vigi- 
lat . 

10 Più fe precede Verbo, e dopo feguono due nom 
con che, si fa Magìs, come, Voglio più bene a Benedetto 
che a Giofeppe» Magis B*nedioum amo > quam Iofeph , 

Del Volgare Paco . 

1 Poco,con nome furtantiuo singolare si fa pamm col 
Genitiuo come pcfco grano parunJfr irnienti. 
Ma con nome plttfaje si fa P*$£h cs, ca t vel f erpami, 

quam 
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nuìm pauci , comepochi huomini , pauci hommes . • 
q t Poco, con nome adiettiuo fi fà parum , come poco 
dotto , panini doftus ,vel non admodum , non nim»s do- 
tìti<;,pocoìnipiacc,parummihip'acct. r 

a," Poco, quando fignifica prezzo^ fi partii; comc.po- 
co l'ha venduta, parui,vel parum vcndidic. 

4 Poco più, vn poco più, alquanto pm : fi fi 
quanto colcomparatiuo, comc.poco p;u dotto di te.ptii- 

i0 ?°*plco;*\ quanto, non troppo con adietrino, fifa 
Sub, aliquantulumrpauimum, come, Ha vn pochetto del 
fillidioio.EfiUibmoleftus,*f. . 

6 Poco.quandofefiUono due Verbi, fi fi Nec ,KC vcl. 
parum, &m,nus; come, poco dorme r e poco v egl ncc 

^^AoTqrSfignffica tempo fi fà Non ditius, Pf ; 
r um,ad exiguum tempus come . Mi fermato poco la, Norc 

diutius itliccommoraoor . »ìnAWat r-,. 

8 Poco pi ù, giunto con numero.fi 
me poco più 5i cinquanta feudi ho fpdto, pauloplos 
quinquaginta «urcis >«'-J >>mJl > vcl *ureorum • 

rv.fi ooco manco giunto con numero. 
. o Poco manToTe poco più, quando tonifica prezzo, « 
r, o,ytò nlm is, Paulo minori , e fe vi farà numero di da- 
£S"« JESflSSI cene, poco più di diecifcudillhacon»- 
prato, Paulo plu*4ecem aure» san, ■ ■■ 

m • ^ 



Del Volgare Per . 



i Per , coi) nome Tuftantiuo, che fia cauta dell'effetto 
drqucl.che fifa, si mette all'Abtatiup lenza prepositione, 

«uo laborcin morsura ìnuuini, vcl ob, piopter, & 
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2 Pcr f con nome fuftantiuo? che significa caufa,© fine , 
per U quale ù fa alcuna cofa.si fa graia, nel caufa col Oc- 
tiuo cotti?, per lo guadagno tù pigli fatica, Lucri caufa 
lufcipis l*b »rt m, vel ob , propter, dee, 

J ingiunto con huon.o,o nome d'huomo,* i & CauU 
col Genie, come, per tuo figlio* per rif petto di tuo figlio, 
a contempi 2 1 inno di tuo tiglio, ho pigliato qr.cfla fatica, 
a Tui filij caufa hunc cepi laborcm . 

4 Per, quando significa defensione >o fauorc verfo al- 
cuno* si fa prò all'Ablat, come per ce ho piglia o moke 
imprefe, prò te, vel caufa 3 vel prò t*> mulcas conrentiones 
fu cepi . 

5 Per, quando significa fcambio, o permutatione,si fa 
prò ali'AMat compio ti darò grano p.T orzo, per hotdeo 
f rumcntum tibi dabo . 

6 l # ermezo>:i fa per, come; permezodel Papa si trat- 
ta la pace, per Smnmum Poncifìcemagiturdejpace . 

7 Per. con affetti, e paffioni d'animo.come paura ; timo~ 
rci^egre2.2a, &c. si mette in Ablat. con la prepostone 
pra?» e lenza, totne,per la paura non può parlare, prx ti- 
more non poteft Ioqui , vel timore $ vel ob , vel propter t 

8 Per, con nomi d'infamia, di colpe, in genitiuo>come 
E ftato afccufato per ladro, per auaro, e si fa accufatus cft 
furn, auaririx, &c 

Ma fe direte^ Quello è tenuto per auaro,sifa illc habe- 
tur aua rus • 

9 Per,pofto tra due numeri difuguali,co*me, Ha dato li 
denari a d icci per cento, si farDedit pecuuiam faenori,e- 
xaéhirus denos in centenas, vel in centum . 

: io Per pofto trà due numeri vguafi , come , Gmocano 
tre per trè^o tre per parte^si fa* J5mi,ludunt,vel bini vtrin- 
q ne ludunt . 

*t Per ^giunto con numero , come per quattro tumula 
di grgno gli ho datadue faldosi fi la quaterna medina 

fru- 
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frumenti i binrsfotuiilliaurcos . 

i 2 Per vno 3 per loldaco , periiuomo , come > Ho dato 
dieci feudi r tr w > fi ^ Denos aurcos fingulis dedi . 

13 Per ogni crè quattro* &c. per ogni cerno pecore ci 
vik. Je vn'huomo i guardai le> fi fa in centenas oues cu*o 
iiiendas,fatis eft vn us • 

14 Per,con nunv ro> e nomi di tempo 5 come Ho grano 
per due anni 5 fi fa Habeo frumcntum in duos ajinos . 

15 Per, con non i appellarmi 5 e V<rbidi moto , come 
palio per la pi iu ? fi Pi Tran.'eo pei forum . 

itf Per > quando è prezzo fi mate in Ablatiuo > «-ome 
Hà dato il cauallo pei trenta (cudi, Addixit equurn crigm* 

ti auteis . fc * - . 0 , . 

17 Per mtno quando significa prezzasi fa Minor is, cp- 

me,Non si può dar per meno di diccifcudi , Non lum ad* 
diàurus minoris decem atireorum . 

18 Perinsino giunto con numero genomi di tempo, si 
inette in Accuf. con Àd 3 efenxa , come Per insino alli die- • 
ci anni,Decimum annum, ve ' ad decem onnos 

Cosianco con Homi) che non signifacano tempo jcohjc 
rei insino allafomma di feudi die. i, Ad denos aurcos &c. 
ip Per dieci dì mi fermerò in Napoli , si fi > per decem 

dies Ncapoli morab<* . . : 

Per conadiettiuo,si fiLtcet,quaruis 3 come . L'huomo 
per dotto che su,non farà quello Homo beetdoctus, hoc 
non fackcvel do&ifEittisqui(qiie,&'c. 

io Per giun o con infinito attiuo, fe precede moro , si 
vaiia in fu nvnierc, come , !o vado in Napoli , per veder 
eli amici, Eo Neapolim,vt v ideanianiicos,yicIere,viden- 
djcauia»a4v^endimvvifum : vel vifurus amicos. 
C ,S! anco ie precede nome fuftantiuo^adiettiuo, come 

natta laipacl? m i difendersi-» &c. 

«bSiooTopei i p..«t«cipin in Dus, come Tu fei venuto 
pei cirer inlegnau, Verniti foc,Yt duceans,vcl docenti^ 

2i r er 
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21 VerV mareggerete sifàGcrundfoin Do,rn^e f 
per lo iìixMz e fei rì?tt » di> r to > prò ftudendo euwsiffc d«- 
WiSivelihidcfìtfo, vcl ftuJio i vcl ob ftudium . 

22 Pericoli inhri)r(% paffiuc si fi Cumuli congiuntilo % 
e fe vi è no ne si là jparf Scipio a<Io!ut<* , fo per haucr c 6* 
prato i! caiia!lo,rnibifognaancocomprar l'orzo , Ca ? A> 
emerMntrqunnHvèltmpco equo, òportet Iquoque tmerc 
h rJeum- 

2 j Perhaafr dà fare.si Fàjparycipio in Rus , come r 
perhauerdaftudÌ3tcfilof<WalafcieraigUam»ci; Ttfp- ' 
peram dantfUsphilofophiar>relinqacs aujico$,vel cumsis 
opetamdjtuft^&c. 

24. Per non *j re, dire, 8cc. si fi Ne > come sfatica per 
il, n morir di famc\ Lalx rat nef ame pereat , 

25 Per , quando significa villici ,oda*ino\ sìmetteal 
Datiiio,cowe.per teacqmflo quefternbbc.Tibi, vcl tua 
caufa acoucro harc bona,pcr te 4'haabbitiggiàto ,cioè por 
danno . Tibi combiffir . ^ 

26 Per doppio più ricconi fa, Bis tantoditior ,cosi mc 
tre doppie piu>&c. r 

27 Per quanto amox mi porti, si fi, Qn^o me am*s Ve! 
prò 'uo in me amore,. r 

di5? Prrquantomi4ìaidctto > «i & ; Quantum cjc te au- 



^19 Pertanto tiTiò detto, *ify f Quidquld tibi dfc. v 
^cntS? UanC0 ^ " mÌOgÌUdÌdd > £ * * quidcin 
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; Del Vagare Quanto. 

i IQimito^usndOjdimanda^faQuo^ Quanti Ii« 
brfhai > Qtioclibroshibes? 

Ma fe non tfomanda, fi fa* Qujcquid in Gehitiuo y come 
Tft quanti danari haueui, hai fpefo-, Quicquìd nummo- 
rum vel pecunia: tibi erar, itnpcndtfii • . 

i QuantO;Con nome fuitantjuo J fefegàe tutto 3 fifa anco 
Quicquìd come 5 Quanti danari ho efatti tutti l'Ho VptR , 
Quicquid nunuiìotum exegi , impcndi. 

■3 Quanto j con nomi che -lignificano quantità» fifa 
Quantum, vel quid) come .Quanto grano hai. Quantum > 
Ve! q uis frumenti Ha bes : 

4 Quinto 5 in mero di dtie nomi, che lignifica sitigli* 
tudi ne i o comparatane , sifa Initar coi Genie, carne po- 
liremo era quaritovna torre , poliphemus erat inftar tur- 

5 Quanto y fe precede acliettluo di quantità, si f, Quan- 
tica, um 3 e si accorda col ftiftantiuo 3 che fegue come, E 
groflb qu:nco vnbu,e , Eft cafus » quantusbos . 

6 Quanto fe pretede iidiettiuo di qualità? si fa Qtialis, 
& hoc quaie 5 Lc mani tue fono bianche come il latte j Mt- 
mistuse iùht candide? quale lac. 

7 Quanto » giunto c©n addicttiuo si fa Quam j come » 
Quanto feno ritrosi quei,chc amano > Quamfunt morosi 
qui amane 

i 8 Quanto 5 giunto con nome tnilsibiie,o con affetto d'- 
animoicomc Colera, dolore, mctfitia, Src. si fa Quaritusjaj 
ufh.come Quanto dolere , ho pigliato,Quantum capi do- 
lorali. . v r ' " Vi il 

9 Quanto , giunto cóàYerbo , <xfa Quantum » Cornai 
Quanto psrt a , Quantum loquitur f 

10 Quanto a te me ne dòglio» si fa Aequéac, nonfe- 
cus^veliùxutedpleo. , 

11 ÒtoTln 
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fi Quanto ogitfaftm » quanta ftiiomo che fTayrm doglio 
della morte di Ccfarc , Morte Cararis ita dolco , vt ne ma» 
magi*. 

i* O quanto è cortefe, fl fà Mirarti quam fic officio- 
fits . 

* j Quanto pi à pud grida; fi fa Clamat , quam maxime 
poteft» 

Del Volgare Scnfc*» 

i Sfcn**,gninto con infinito prefcnre> ff fi Nòti > con il 
participio in Tus,c< me , £ partito «enza chieder licenza » 
Dit\t Hit non perita venia* Tu partirti fenza elfcr (caccia^ 
lo. Dite* filili non exp -l'us-. 

Per Verbi , che non fi pollono far paflXui * fi fi parti- 
cipio in Ns : come > Senza (hi* tiare la lettwic > non potrai 
inrendere : Non ftudei & leftioni non pnteiis quicguam? 
inteHigere.Noirpot: 6 far quello 'enza etfer aiutato dagli 
am.ci, Armcis nnm non auxiluncibus % id factre nor* po~ 
tcro» 

Se nonvi (ari chi ftPatrovfenzadlfà Kemìne: comeTìi 
fuggi fcn za clfeF perfeguitato Tu fugis ucininc te infc- 
queir e. 

z Senz-i f jriuntacoTprufqiTam perfetto dell'infinito ar« 
tiiio^opaflmo^ anteponenti in figntficatione attiua 5 fi fj 

e irti ipio in Tus, comefenz^ h ut re raccolti ri (termi » 
rjncxadi^niiin nis $r nza ciFeie ftati Ipef! ti denar'hNoa 
imipenfisimoimis. Tu frnza haut/e pcrfcguitato lì tuoi 
nemichici pcrregoiuio da effi, iaimici tui infcquunitir ri 
non inJecu;um ipfos . 

Per Verbi Neutri inatriua ffjnift attonC) o inpaflTui % 
e |>cr Ve-bi cU ponenti 1 1 paffiua figniftcatronc * si fà per 
Dum, « 1 pret c ri co de 1 Congi "ncjijo come Tu (V»z * hj> ne r 
Jìud wto > fei tenuto per dottò,Cuifr f:on fluduins, h «beris 

X dottus 
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dfftus . Il Padre fenza effe* flato vbidito dallifiglf li fa 
carezze*. Cumfilij non obtempcraterint patri , blanauur 
«ts Tu ei fenza effer fiato aiutato da mt, m'aiutò Cum ti- 
brai.Xihatus non fiierim; mihi auxijians 

2 Acnza che non * giunto col Verbo , si fa Qiun al con- 
gìuntiuo , eo mt Non ti pa rtire fenza che non me lo facci 
jntendtre,Ne difeedas, quin mecum loquaris . . 

4 Sen^a che, giuntocon verbo prefentr, 51 fa Licet noni 
vel si non 5 col congiuntiuo del futuro, come Senza^che tù 
men'auuisilo faro , Licxc , vel si non mor.ueiis , fa- 

Cia Mà'i?iumocon tempi paiTati al congiuntiiio del tempo 
PatornCome>Senza che me Phabbiio haueffl detto , Licec 
tlon dixeris, vd non dixitfcs mihi, &c. 

Del volgare Se, x 

, se , quando denota cr.nditione si fa Si. con lVdicati- 
l;o e cot giuntiuo,comc , Se W mi potter.-uh denati , ioti 
darò li iibri Si tu affercs,vel atmleiismihi (Attutii**»» 

botibilibr 0 ^ . s i^,.kku 

2 Se qùsndo denota incerte*» , ambienta , o dui l io , 
sifà Num-Vtium,An,Neine.c..me Antonio 1111 badoman- 
datoft è venuto mio padre, Antonia interrogami me 

""^Tqua^eeedenonsò.efegue, onero , » fi anco . 
Kuin, ccmc.Won sòre patto h; ggi o domani.num hodit , 
«nmcras difcedstr.pl nènefcio • fl 

4 Se - giùnto fon l'imperfetto dell o j » 
*h.fqi.am perfetto del c^gmntjuo, come, Setn Rud.afix 

cerne Se da 
a Vobi* 

» • 

6 Se, 
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'* Se» quando fegue alcuno ; d alcun luogo, si fa siquis, 
$iqua,si quodjComcScmi (Umandara a citnoj M qins,me 
quxrcc . Se per forte vedrai qualch'vno . Si qucin forte 
confpcxeris. 

Del Volgare Tanto • 

i Tanto, fe si rifrrifee a tempo si fa Tamdiu, comt 
Tanto fludiarò, fin chelaró dotto > Tamdiu ftudebo , quo 
ad doftus etiadam . 

• Tanto, quando fi riferifee aprirò fi fà Tanti, vcl 
tanto pretio. Tanto l 'hò comprato, tanti cmi . 

J T hticon i* me fuitantiuo plurale , fi fà Tot» come , 
Tanti denari hòfpefo, Tot nu^ mos impendi. 

4 Tantoicon now efuftantiuo> ih<r lignifica quantità, fi 

Tantum ce! gcnitiuo come- Tantò grano hai conluma- 
to . Tar.rumfrumeiitimuonfoff'pfiitf . 

* lj* nt *i S on adkuinojòiidue bio fi fà Tarn, ita adco& 
1 Che qua! fegue ,fi ii Vt erme E u nto dotto che non hà 
parijf ft *deo dofttw» vt neiLinem parem habear. 

6 Tanto più, giunto con adiertiuo , oaduerbio, fifa 
Tarn col -<ii]»tr latino cònx, T nto più gnndc , t,nto più 
di!» n temente Tarn maxime tam diligcnt ffimè . 

7 Tanti; ton noiri jnuifibiii, oatì'erti, oi;aiLonf di ani- 
mo,!! là tamus,» unicorne .Tanto dolorerò difpiacere mi 
ha dato che &c. Tanto dolore,* marroreiìm. afftftu$,Yt, 

8 Trnto, con Verfco/fi /à Taiitopeh, erme, T nto fati- 
ca , che cai npofa,Tantoperè laboxat,vt nunquaroquie- 
jeac - 

? Tanto con yerbo di qua! ; tà,fi fà Tarn, ita , adeo : co4 

n ]f J 0 ?£3K ta, to « *MW» u«i*ciio , Tarn t t ddigo , 
4uan\me iptum * - /, 

jo Tanto Amowos^ namo Franeefco, tanto Pvno cerne 

X % • l'altro, 
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l'ahKHiifMeque Antomum : arque,Franctfcum, Aniraiii 
t>arttcr>atquc Francifcmn amo, vcl Antonitun,atque Fra*»* 
cifcom pari amore atm4eaor . 

Del Vagare troppa. 

1 Troppo 3 giunto con adiettiuo-, fi ft Satis , itf mhim i 
•dmodum.come, E troppo fuperbo > Eft admodinn fu pei* 

ma ■ . - 

2 Troppo, con ruttammo fi R Satìs nimstim, phrnmuin 
corgenitiuo, come T oppo dinari fpendi > Sati&numino- 

r Trmpp n ?^n nomi indiuifibifi „ e con turni afferri d y * 
ammoJ (4 Nimi ,'$ $ 3,um, Troppo Iperanzae troppa dolo- 
re har,Nnniamfpem , nimiunqucdolorci^^cs . 

4 T opp > con srdncrbio , o verbo > fi fa Nfimi um ,coaic 
Troppo a! raro>Nimium raro Troppo parii^Nimium vcl 
mini*; !oiiiicris> vel i> mrsloquaK es» . 
T V, 4oo , fc deno< a tempo , li fa Dm , ouero diutm*, 
come . Tioppo fei flato a Roma , Diuttu* raoratus eS 

K Troppo, con arttettiuo^fc li fegue A,ò Alla,ff fìconx 
pjratigo f coine, Troppo- ricco Tei alU tiu,comlitUMie > tfi* 
txor cs 9 quam pio uufomirw » 



< - « - 



Del Volgare Tra ; . . T 

i Traouero trapunto con nomt 5 fi fa Tht*ft rompe Tr* 
U fiwneyc'lbof mUi^lìuinemr & SHuam^- ; r^- ~ ~ 
" a Tn 5 con numero^.* tempo , fifa fnrracoti il «cuiat. o 
Ablac come, Fra due clìjhtraduos die* > Tel duobusmfr* 
diebus , ycI tpàti o duomo, dienun* _ 
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ce mio intra . 

Tra pr.chi dì , fi fa Intra pauco* dies . 

Tra con rinfinicoj fifa Incerco! gerundio mDum , co* 
me Tra il irangiarcjnrci coenaxidumivcl nobis ccerunti- 
bus, vi ì in eoe ia,vel dum coenaremus . 

Ai ipegiio del mangiare» Inter ccenandum • 

• » 

Annotar! oni d'Alcuni Volgari concernenti al 

. tempo « 

« 

i I nomi di tempo^come La notte, il di gl'autunno 3 la 
pHniauera,l'eftare<&c. fi mtttr.no in Ablat. v, g lanet- 
te li dorme,& il dì> si vcgIia,Nu&edoimitur,die veto vi- 
gilatur* 

i Se a'detf Nomi precede numero * e feguira yerbo di 
ftato,si metter* in Accuf. perche significa tempo continuo 
come , Otto mesi fono ftato in Roma , Ofio rmnfcs fùi 
Rom* . 

Ma fe feguirà verbi di moto» si metterà in Abl. come , 
vt, Dieci giorni si và da Roma in Cofenxa, Decem diebus, 
ve! decimo die itur Roma Cofcntiam . 

3 Se a nomi di tempo precede fi numero • & alcune di 
quefte particole In,T a ? Fra» o in termine si mette in Abl. 
come In due dì mi fpedtrò da quefto ecgotio Duobus 
d iebus con fida m hoc negotiutn . 

4 S«a nomhfltcìripo precederà numero, e la parti c< la 
per , si mette in Accu r . con in : come , Io ho grano > per 
tré mesi 3 Hjbeofrumcn turo in tres menfes. 

5 Se a nomi di tempo precede numero, e feguirà con- 
tinui, inrieri,^ mette in Accuf come Otto mesi continui 
Cfw*r\ 4\itr\ Sn Pnma.ofto menfes continuos fui Rou x . 
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tàb , venne Pietro , Nofte qua dormuifti domi venir Pe_ 

rus. 

M.i Se , che , ò il quale farà agente, o pat i ente > si mette 
a quel caf 9 he ricerca il verbo>co«ie, Quel diabeti diffi, 
non mi fcord? 1 ò imi) iliius dfei quem tibi dìxi , nunquam 

©blluifcar. 

7 Qucftt modi di parlare A capotiti capo 9 dopo 5 sHtn- 
no per lo numero crdinario,priir»us,fecondus,&c.come. In 
capo di dicci di Decimo Die,vel pojft decimai dicm . 

Finalmente qneftì altri modi di parlare H* due anni , 
CU due anni 'odo si fanno Ab hinc, coni' Accuf. oAbfat- 
come aitroue si è detto-come, Ab fvnc duosaMnv.s,vel duo- 
bus ab hinc : annis , in Sapienza Romani Philof«phia^ ac 
Sacrar TheologixD 'dorumeaeptuaferiptus &insignitus 
fuit a Rciurendifs. Sacri palaci) Apoftolici Mjg.fìro Fra- 
te Vinrentio Maculano a Florenriola Sacri Ordinis Pra?- 
dicatorumjnunc vero Sandae Rom EccLArapliifim o Card, 
tìt. S. Clcmemis , cuiNeftoris dics ( quod faxit Deus) 
Precor* 



i X X i S Mi 
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BREVE COMPENDIO 

DELLA 

GRAMMATICA 



PRECETTO PRIMO. 



OGni verbo per onale del modo finito ha aiutiti il 
Nomm del medesimo numero, &perfona> come. 
Nos P*triam tu^imus. 

ì L'Adiectiuo il Pronome > _& il Participio Accordano 
Cf n 11 uoi Suftantnii. fn Genere Numero K t Cafo> come 
Vi r bonus » Spes, amt fia , Decus meum . 

3 [1 Re]4tia*s'accoi da con l'antecedente in Genere, te 
Numero . 

4 J Nomi Sufhntiui continuiti, i quali appartengono 

a \t? imdetìna ( ofa s'accordano m Cafo» beni he tal volta , 
difcoidirvf» fn Gtne t>& Numero,comc>Formofum pafìor 
Curydon ardelm Alexm delitias Domini . 

5 Quando fono porti due nomi Suftanttuifenzo copti , a, 
i qua: t appartengano a cofe diuerfc : r?no fi pone in òt- 
mccome,Filim Veneri* Domus Csefaris, Modius tritici . 

DELLA COSTRVTTIOHI 
commune à tutti i Verbi. 



Precetto Primo. 




- 
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Oftif^frbo Per fon ale dd tnoin fin ito può fcatier a- 
«rami , & doppo il Nomin. quando Pvno > & l'altro nome 
appartiene a! la rtiedtfima cofa , come, Ego viuo mife*- 
niiìus . 

3 A qua] fi voglia verbo fi può dare l*Ab!atiuo,il qua- 
le lignifichi ftrumento : come,Scribocafamo*ouero pretio* 
comcjVccidit hicauro patriam, onero caula , come, Ode- 
rune peccare boni v ir cuci s amore . 

4 II nome^ il qual lignifica itax in vn luogo, fi mette t» 
Ablat, con la prepofitione m i come , Latti anguis in ber* 
ba. 

5 II nome, il qua! lignifica moto a luogo* fi mette hi 
Accuf. ccn fa prepofitione ad,oucrojin,coJHt,Daphnin ad 
afte a Oremus . 

6 W nome, il qu*l lignifica moto da luogo , fi mette in 
Abl. con le p epolkioniia,ab,cx,dc,cotne Veni ab Vrbe . 

7 II nome, il qual fignifica moto per luogo , i\ mette in 
Accufaciuocon la prepofitione ? per come , Per mare pau* 
perìem fugiens m 

$ Quando il nome fignifica fpatio di tempo, fi mette in 
Acc. come, Duas horas Thyrei fìlimus, Ma fe fignifi a Ipc- 
tje di tempo fi mecte in Ablat. come, No&e vigilas» Hye- 
menauigas, 

5> Ogni verbo i & mo'ti nomi poffono hauer il Datiuo 
di quella per fona per vtilità, commodo >ouer© incomodo 
della quale fi fà qualche cola, come, Gibus ytilis aegroco . 

io I Gerundi j t Sup>ni , Participi j hanno doppo icafi 
de i verbi, da i quali elfi deriuaoo, &c. 

DELL'I VERBI ATTIVI! 

IL verbo Attiuo termina in o, Se forma in Paffiuo in or* 
& hà fei Regoltjcomc, Amo,Amor • 

Ordine Primo. „ - . 
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a IVcrbid'ac^fòt^cd'jlToTucfef&cottdanfiaTChatiTO 
4>ltrc TAcc. il Gaiit.il quale figniticarà peccato certo o- 
ucro» incerto, oueto pena , mail Genie di pc caro certo fi 
può mutare in AbLcon la preponine de,come, Acculo tt 
furti, oucro de furto. I verbi (l no quefti, Abfoluo. Accuf *. 
Ar&uo.Damno. Infamilo ArcefTo. Coarguo.Condemuo. 
Convinco , Redarguo, te altri affai . 

Li Verbi di comprare vendere , & affittare hanno, olrrc 
rAccqueitiGenitiuù Tanti>Quanti, Pluris* Mino;is»Tan- 
tidem, Quanticunque , come, Vcnendanuum,non pluris > 
fortaiTcetiam mmons. Se ben il pretio fi mette in Ab. co- 
me Vtndidithicauro Patriam. I verbi fonoquefìi.Con- 
duco* Emo* Loco , Redimo, Vendo . 

Li verbi di (limare hanno, oltre P Accuf. quelli Geniti- 
4JÌ,Tanti,Quanti Pluris^Mìnorìs/Tantidcm, Quantictique* 
Magni» Parui,Plurimj, Maximi, Mintiti i,conie, Magni 
itimant pecuniam. I vcibifono queiti Aeftimo; Duco, Fa- 
cto Pendo, Habeo, Pmo. 

Qucfti verbi Admoneo ? Commonro > Commonefacio , 
hanno , oltre PAcc il Gcnit. il quale fi può anco muur in 
Ablat. con la prcpofitione de come, Admcneamsj Gxam- 
maticos fui offitii, oucio de tuo officio . 

Old, ì Li Verbi di dare, di rendere- di commettere, di 
prometterei dichiarare^ antcporre,dipo{porre,hàno, 
oltre PAccil Dat.come Hac anima concede ìr.ihi. I verbi 
fono quefti, Concedo, Do, Tribuo,Reddo Rcfero,Mando f 
Tradoj Promitto, Sp ondeo, Explico, Significo Antefero , 
PraBfero,antepono,Prxpono,Pofpono,Poflhabeo,* molti 
altri. 

Ord. 4»Ha doppodue Accuf. Pvno di perfona, l'altro di 
cofa>come, Silij caufam te docui E fonoquefii, li Verbi 
Doceo, Celo,FU&ito*lnterrogo,vioneo) Pofco, Rogo?m* 
Cacio , Se interrogo hanno PHbL con la prepofitione de , 
come : Baffus me de hoc libro celati it » 

0*4*~Ei verbi dt^e<Wf«^i emiTr^li caricare, di libe- 



ra e, 
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rare i Cuoi contrari hann<y,oItre !' Aci'AM.comCjOcir- 
los natura mébranistcnuiffim s vcftimt I verbi fono que- 
iti, Indao>VcftiO|Exuo,Nu<lo,Spo!:o,Co t pie y.fmple,,, e- 
xontro, Opprimo celio Soiuo , Fraudo, Prohibco» & 
moki altri. 

Ord.6. Li Verbi di chiedere» di domandare, di t glierc, 
dirimoucrCtdìaficiK rc^i rkeuere»hanrro f olire l'AccP- 
Ablat.con I i pi cpofir ione a, 6uero rbconie, Pr archimi 
maionbusacceptmus m**rem.I * erbi (ono Pe o.P.ifco.Re- 
yofeo Abduco. Aufero. Aftcrrco.Decerret». Rcmouco Co^ 
hibeo . Contine©. Actipio. Audi*, & mola altri ♦ 

DELLI VERBT PASSIVI. 
Ordine primo, 

IL Verbo Paffiuo termina in or, & fi forma dall'Afim, 
come, Amor d a A o . 

2 Jl Verbo PaiEuo haauantiil Nomm.il quale fi Fi 
dall'Atre de! verbo Attiuo,&d ppo l'AM con (ap.epofi. 
tione a>ou«ro ab,il quale fi fà d* I N«m.gli iltri cafi refi*. 
nofermncometTanonelPAcrìuo, cr>me, Le^ilibruiru 
tmurr , L iber tuib lcftus cft à me . 

3 Nel quarto *rd. ne de gì Aetiui d*aeilverbo ha due 
Accufatori, fl muta in Nominarne quello cheèphìno- 

. bile, cioè,qutllochefigmficaper bna, come Doceo An- 
t >nium literas , Ancoa.us docetnr a me htc-ras. 

DEJ VERBI NfiVTRI. 
Ordine Primo 
TI Verbo Neutro termina in um , onero in <% & non ft>r- 
"ma P.ffiuo perfonaU* fri or% pmhe,daSco. Seruio, non fi 
dice Stor, oueroSeruior. 

Oid.i. Ogni Verbo Neutro & rpei iMrticnte il Slittanti- 
J'Oj & a iToluto hanno auanti , & dvppc 
I* i»o ; & l'altro nome appartiene alla 
»>ol«i turoibxcttU eft • 

l ver- 
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T verbi fono quefti, Surti, vino, venie, AmbUfo, curro, 
Eo, Incedo vadoVcV moiri altri » \ 
Ord. 3 Alcuni Verbi Neutri hanno, dòppo il Geniciuoj 
come, Cinia rerum ftiaru<n fatagir , 

E fono quefti, Vgeo , InUigco 3 Memini , Satago, Sun > 
quando iigni fica poilTcflìone . 

OrJ 4 T-i Verbi Neutri, i quali lignificano aiuto, com- 
modo, incommodo, fauorc. Audio, olfequio obedien»a, 
forumifllone » e repu^/iantia. Similmente il verbo Suoi 
quando lignifica haurr , 8c i Tuoi componi hanno doppà 
fc il Datieo ? come i HM mini domi P ter B fono quefti 
adfum, Affur^o, Ondulo, Debeo. Faue«>, fmpendeoj In- 
commodo, Indulgco Oblio, Obedio^Obtempero, Sermo . 
Sttideo Subuenio, & molti altri . 

Orde Alcuni verbi Neutri hanno doppo l'Accu&ttuo; 
Sque! fi appartegono quali a cc*e mure conici Aro t< rea* 
oucro (òli* quel verbi à quali s'aggiunge La o;la del ver- 
bo come, Vko vitam,ou ro mi 'ùra f tnmc. Curro Itaci ara . 
E fono quelli. A^o Puto Rigo % Sero,Curm>Pugno,Seruio, 
Villo, Callro hx alo, Menimi, Odi & moiri altri • 

Ord Alcuni verbi Neutri hanno doppo PAb'aiiuo. E* 
fono. A^undo Careo.D^leoJìfteojlMdigt^GaUueo M<x* 
xeo, Vluo & il Verbo suo,quand- lignifica lauderò biaf- 
mo te i verbi i qui»H hanno l'AbUtiuo di calila 9 come 
Xafte, & etnie viuonr 

Ord 7 Alcuni vrrbi Neutri, fi come hanno fa lignifica* 
rione Paffiua,* così ha r no j cafi de i verbi Palimi , co.ne , 
Puer i mai j vapulant a praceptore . £ fono quelli > Vapu- 
Jo, VeneoFio. 

DELLT VERBI COMMVNI» - 

Il Verbo Commune termina fn or , & hà Pvna, 8r Palrra 

i fi catione Att u t ha i enfi 
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I cali dei ve bi Pafliui, come,Onm«^fperwntiicp»p - - 
reni Paupcr afpcrnatur ab rmr.ibas 3 fe ben rare volte (1 
deuono adoperare nel'a tfgnrfkarione P.tiTiua. I Verbi fo- 
no q netti, AggrcdiorjHortotjAfpernorjDimcciorjDi^norj 
Po^ulor 3 Expcrior , & molti altri • 

DELL! VFRBT DEPONENTI. 

Ordine Pi imo . 

11 Verbo Deponente è quello , che termina nella Siila* 
fca or > & ha la fì^nìfìcar ir ne dt II 1 Atriuo , curro del Neu • 
tra* come Sequor, vtor, Morioi . 

Onta- Hà doppio il Gen.I Verbi fono quelli) Mifereor 
Reccr^or, Rf minifeor , Oblijuiftor* pot»or . 

Ord. 3. Hà doppo il Catto o quelli verbi lignificano a- 
du atione 3 & quelle cofe* che lignificano i verbi Neu* ri 
idei terio ordine- erme* Tibi graùilor. I verbi fono?Adu* 
Ior ? Airentior,Auxilior:Bhndior,Grjatulor>GracUìcor,Ira- 
ìccr. Medeori Obfequon & molti altri. 

Ord*4 Ha doppo l'Accufatiuo, con.c, Hi, quidtm mera 
feeiara loqfiuntur l verbi fono queMi, Abon.inor ■» Adipi* 
feorj Adorici» Admiror» Ailoauorj}AflequGr> Imitoij Me* 
jrcbr, Rccordon R minifeor- Obljiiifccr, & molti alt i. 

Oro! 5 Oltre PAciuf.il Da t ct,jmc, d acia fuum praesi- 
dium Italia? poi licemr . I verbi fono Gratulor , Laxgior> 
Minitor, Miao** Polliceor ; Confiteor> Forncror, Furor, !rn- 
perrìts. 

Ord. 6 Oltre P Accuf.PAbl. fenrta prepofitione, come f 
Hsud equidem taime d'gnor honore . I verbi fenu , Di- 
gnor, Muneror, Profequor > Renjuneror • 

Ord.7. Oltre PAccut PAbl.con la prrpofitione a,ouero 
ab» comc,SiibtiUtatem ab Aotdemiamutuatur. 1 verbi fo- 
no qucfli,Deprccor,Mercor«Mutuor 5 Pcrcontor ; Scifcitor. 

_ Or4J HunnoHnn^l'AM ; " ftfi t- * 
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DEL 11 VERBI IMPERSONAI** 

Ordine Primo •> 

H Verbi Imperforate è qtteUo,crVé priito iella primari 
efeconda perfona deirvno,e del l'ai tronirinco e taf vol- 
ta rfella terza del mimerò Plur c come, PUdet,P<nitec • 

Ord i. Si pine aflblurarncmCi come, Si fulfericj fi 
tonuerit , &tal volta fi ritrovano col nominatiuo» come* 
Aeteira rotiar. I verbi fono queftt: Fufj;ct;Fulgarat>Gran- 
«Jinér Ningit; PI i^ Tonat. 

Ord. 2. Auanti il Noni, oirero » a hiogo del Noninatiuoi 
qualche pirtedefPOratioiTei fpecialmente Tlirinito i U 
dopo il Geninuo, .rome; Hoc vebementer ifltereft Rei pil- 
lili X fmereft òm»uì*Ti irttè faccrc \ ve-bi fono qutfti ; 
Tntereft Refert?eft. I verbi Tntereft, & Refert hanno que- 
tti &A Mei* Tu* Saai Noiirt, 8r Veftrajcomr, 3ctùa, Se 
mea maxime intereft re valere. Il vento eft in luogo dei 
fopradetti Ablatiui hà M£um,Tui*ti>Stfum, Noftrfi>& Ve- 
for^comcSi memoria forte dtfreeric tuu eft yt (ug ;er«is# 

Ord. J. Ananti U Nom. ou;ro in luogo del NaavquaK 
farce di Oratane* fpecialrmmc rr.irìnko, & 'opo il Dau 
conile FaCite^quod vobis Mtet,Peccarc icct nemim.I veri- 
Ili fotta fuetti; *ccidit;Cuntinfci:tCon(lucr Courh;r>Con* 
Hettit Eircnit,Expedi£. IJcebL bet>Ltquet,Pla£et,Pr*ftat> 
Keftat> Varar. 

O d 4 HL nno aranti il No», owero in luro#y del Nom; 
«jttifrhepaui: d y Oratfon?ifpeciafrrT"n fc erri>flrrt!to; Se dop- 
po PAc. e me ìif uat bib-re ffcienCem. I verbi r ono qucftf t 
Decer Dvcrdet, ruuat. Dctedt Jt, Oportec^ 

Ord. 3 Renanti il Nom. oue oin luogo de! N>rtiirf # 
^di cu- paire d^Orariand fperialii^iire l'Infinito. 3c lop« 
po rAcc.con la ptepoffrione coin.*;Hoc aJme nitrii atti* 
»cr; l verbi fono : Attrner, Pertlne% Speftat . 

Ord. f. Hà aurati il G.u oucro rinfililo in luogo 

de? 
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del Nom. & dopo PAcc.come;Mifrret té aliorum. I verbt 
Ibi o quelli iMifcict; Mifcreicic , Poenitet,Pigct,Pudet. 

Tsedet • 

Dclli Verbi Tmperfonali della Vnce Pattina . 
ti Verbi Impersonali della v<*e Paffint fono quei 
verbij quali hanno (obinétc li tema perfona. Quelli poi 
deridano dai verbi Neutri del quarto Ordine & cagli 
Attim ? quando fi pongono alfòlmamente Heila voce Pai- 
fiu Qurtli verbi hanno auantt di (e il Nom. il qUvl ben 
fpeflo(i?are>doppo rAbLcon lap epofitinre a, ouero ab 
Alcuni fi pdgotio ali; lutaméte,r<,rnc,StatiH ; F.gctur, »tur, 
Alcuni fi p«4igono c<n cafo,co»e, A me (< i mutr Dco . 

DEL VERBO INFINITO. 

9 

Preci livello Infinito ha auanrj VAcc cV dopò icafi 
fredeflrr.i, c'hà il votbo finito, come Gaudeo; te bene va- 
lere . 

Pnc 2. U verbo frinito qua fi Tempre dipende da ver- . 
bo finito .Ivrriii che richiedono IMnfinito fono quefìi ; 
C<rp- Sole©» LeKv ■ .Cu'f io, &* i verbi,! quali lignificano 
volontà ,fen ■< facoltà cor»-; Qui naentiri fc Jet, r iet te 
corfuciut;tnai verbi Oro.PoiUilojFlagiUi.Suadto Moneo 
Horror j Curo* Ago , Faci" c»n i Tuoi comporti han; o la 
ccn^itBtionc vt,col SHLiurjfiiuoj come; Cura, vr vakasé 

. Dell. Gerundi jjSuprn},* Participij. 

• * 

Prct. i I.»Ge i;ndi j Supini cVPankijwj ricercano do- 
po sci cali rei ^ t rbi i quali t/fidenuano . 

Ftt .2 U G-rundiu in ,l>i, dipende da nome Suftaati- 
Uo cuti o *«d iettine , cerne fnm^upidus te audtcndi . 

Prec j.FGmnHu? mDf , de calo AbJac bora fipore~ 
ajfoìnair.cnte etme; Cantando tumpitur aaguis ; haratf 

poyc 
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\ pone con Ja prepofitione , come ; Qujs cfUam implger cu 

prec 4 IlGctundio In, Dtim, fi pone conia prepo(r:o- 
$ ne Ad,& Tenuità i verbi del moto mrero inomì Adiettiui 
I che xu creano PAccuf. con la prepofitione Ad,come, Poe- 
ta jppulic animnm ad fcribendum > Contubatus animus 
non eftaptusad cxeqi»entfummuHUsfuum. 

Prec. j.I G rundijc hannf'doppo PAccel gantemetré 
fi pongono come Adicttini , ma fi muta PAccnf. nei cjì'o 
del Gerundi»;!» qua! pois'accorda in genere , & noni con 
quello,chepr ina era A.c. come ; Priixeps vcitiac liberta* . 
xisdefendendaefemper ftiit. m 

DE I SVPINl! 

Prec. t, Supini In- Vm fi pongcnodoppo i verbi, che fi* 
gntfìcano moto. e me Abi dearrtbulatum . 

Prei«a I Supini »n Vr*i>non hanno casi aitatiti, doppo ri- 
cercano i casi de i iuoi Verbi j come ; Ncc g atis fei uicum 
man ibus ibo , 

Prec » 3 l Supini in v, fono della si gnificatione Palfitia/ 
si porgo. io lenza rasi, c* doppo nomi Adiettiui ; comc J 
Honcndum vifu Monflium . 

Comesi formino \ nomi Comparatiub & 

Superiatiui . 

Li Nomi Comparatiti! si fo mano cbl calciche termina 
libila letteia i,aggùima,alla fil.abaorl Clipei latini anco- 
ra i\ formano daì'iiiejl' cafo aggiunta la lettera * , ;\- le 
fillabe fimus .. come, f ulti Tuftior, luttilEmus > Forcis ) Fr/r- 
tior.Fortiffimus^Mà quefta resela hà t- è eccettioni . 
- Kcc. 1 1 Pulitini terminati nella filLb. 4 oi , fojmsnof 
Superiatiui , aggiunte lo f llabe Rinuis > come. Tener Te- 
dici rimusi S Aiuterà SaJubcn ìiv,m$ . * 
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Bcc.z. T Nomi , ì quali hanno la vocale auanti t a fi 1 Uba 

us rare voice formano comparatiti!* & Superlatiui, come > 
idoneus,noxius> aiduus, àquali fifupplifce nei Compara- 
imo coni AduerbioMagis nel Supcrlatiuo con PAduer- 
bio Maxime. 

£cc j Quelli nomi fi formano fen?a regola: Bonus, Me- 
lior Opumus,MaIus Pcior Peflirn. StMa£nus,Mdior, Ma* 
a jsnus ; pamus ; Minor, Minimus. 

DEL COMPARATIVO. 

11 Comparatilo ricerca PAbhtiuo Orniia prepoffeìone» 
come, Candìcfior Cygnis i barderà f.innofiof- alba, il qual 
Abbtiuo fe iì a gimigt la ctmittijncionequàm, fi può ma* 
tar m aJtrocafo conuentence al verbo , come , l*go homi- 

miucm , quam Pbòroùoeem. 



Del nome Superhuiao. \ 

W nomeSupcrfatino hà il Genitiuo del nomeroPIurafe, 
(patrio la romparatiott vieu ratea era più delta fiutar* 
te, cune, Hc&o. fvrtiiBinu«Txoiauo»iiTi. 



IL FINE 



Ti trus Moretti Phìlofoph \s ac I. V. D .Ve- 
neta auttoritate Publicus Corre tter » &c. 



Di 
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